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Figura 1 Panoramica bosco dei mandorli e ulivi. 
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0. PREMESSA: IL PIANO DI GESTIONE 
 
0.1 Definizione di Piano di gestione 
 
Ai siti iscritti alla Lista del Patrimonio Universale dell’Umanità (WHL) l’UNESCO 
chiede di dotarsi di un Piano di gestione che è lo strumento che deve garantire 
nel tempo la tutela e la conservazione per le future generazioni dei beni che 
hanno motivato l’inclusione nella Lista. 
L’area archeologica di Agrigento, di seguito denominata Valle dei Templi, è stata 
iscritta nella suddetta lista nel 1997.  
 
La Commissione Nazionale Siti UNESCO e Sistemi Turistici Locali, istituita 
presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali per sostenere gli attori locali 
nell’elaborazione dei Piani di gestione, ha prefigurato un modello di piano che 
considera i siti UNESCO come “luoghi attivi di produzione di cultura 
contemporanea”, luoghi quindi in grado di promuovere, oltre alla tutela dei beni e 
delle identità culturali, lo sviluppo della filiera delle attività culturali e delle attività 
produttive e di servizio ad esse correlate. 
La formazione del Piano di gestione deve dunque avere a fondamento un 
approccio metodologico capace di coniugare strettamente il riconoscimento del 
valore dei beni oggetto di tutela ( e delle azioni necessarie per una loro adeguata 
conservazione) con la costruzione di un progetto locale di sviluppo culturale che 
costituisce il valore aggiunto che può scaturire dall’essere inclusi nell’elenco dei 
beni patrimonio dell’umanità e dunque dall’essere, in quanto tali, maggiormente 
riconoscibili nella rete globale dell’offerta culturale. 
 
Il Piano ha quindi la finalità di garantire un elevato livello di protezione dei beni 
eccellenti, ma deve anche promuovere l’integrazione con i piani ed i programmi 
finalizzati allo sviluppo locale. Nel processo di formazione del Piano occorre, da 
un lato, costruire la consapevolezza dei valori presenti nel sito e dall’altro, a 
partire da tali valori, definire il progetto di sviluppo locale del sistema di 
produzione di cultura. La definizione del progetto di sviluppo locale deve avvenire 
favorendo la partecipazione di una pluralità di soggetti in modo da promuovere la 
crescita di un'identità collettiva. Il Piano di gestione deve essere organizzato in 
modo da potere recepire aggiornamenti e modificazioni legate all’evolversi delle 
situazioni. 
 
Il Piano di gestione ha lo scopo di individuare le strategie che devono essere 
messe in atto per dare soluzione alle problematiche poste dalla tutela, dalla 
conservazione e dalla valorizzazione del patrimonio culturale: si tratta, da un lato, 
di conservare i Beni per renderli fruibili dalle future generazioni e, dall’altro, di 
renderli utilizzabili dalle generazioni presenti per finalità di sviluppo culturale ed 
economico-sociale. 
Da qui il Piano di gestione può costituire uno strumento per innescare o 
sostenere un modello di sviluppo territoriale che ha l’intento finale di coniugare la 
conservazione con lo sviluppo economico al fine di giungere ad un unico prodotto 
culturale.  
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Nel caso della Valle dei Templi esso rappresenta un'ulteriore fase del processo di 
integrazione della valorizzazione del patrimonio culturale nella programmazione 
e nella pianificazione territoriale, avviata con la redazione del Piano del Parco 
Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi, previsto dalla L.R. 20/2000, 
tuttora in itinere, proponendosi come uno strumento operativo, e di monitoraggio, 
strettamente interrelato con lo stesso piano del parco, aperto ad aggiustamenti in 
corso d’opera e flessibile 
 
 
0.2 Il percorso metodologico 
 
Occorre premettere che il Piano di gestione UNESCO non va confuso né con i 
programmi di sviluppo, né con gli strumenti di pianificazione; per contro, esso ha 
una sua autonomia e mira appunto a definire il “modello di sviluppo locale basato 
sulla cultura”, definendo un sistema di gestione che, partendo dall’analisi 
integrata dello stato dei luoghi, valuta le modificazioni in atto e le opportunità di 
conservazione e valorizzazione, definisce quindi i possibili scenari futuri 
raggiungibili articolati in obiettivi e opzioni di intervento, ne valuta le ricadute sul 
sistema locale e quindi sceglie i progetti strategici che meglio realizzano gli 
obiettivi, infine sulla base di opportuni indicatori monitora l’attuazione nel tempo. 
 
Anche con riferimento alle citate linee guida elaborate dalla CONSU, per la 
costruzione del Piano di gestione del Parco archeologico e paesaggistico della 
Valle dei Templi si è proposto un percorso di lavoro articolato in cinque sezioni.  
 
1. Il quadro di riferimento generale del Piano 
In questa parte si richiamano le ragioni a fondamento del significato universale 
attribuito alla Valle dei Templi, si definisce l’ambito territoriale iscritto e la relativa 
zona tampone, nonché quella porzione di territorio “esteso”, potenzialmente 
interessato dagli effetti del modello di sviluppo locale basato sulla cultura, e che 
come tale può essere coinvolta nella definizione del Piano di Gestione. 
Appare fondamentale inoltre un approfondimento iniziale sulla struttura da dare 
al Piano in modo da garantirne da un lato l’implementazione nel tempo e 
dall’altro da chiarirne i rapporti con l’attuale griglia delle competenze 
amministrative e procedurali e dei piani e programmi già attivati nel territorio in 
esame. 
Questa fase prevede inoltre una prima ricognizione dei soggetti istituzionali 
responsabili del processo di formazione e di attuazione del Piano. 
 
2. Il progetto della conoscenza (il sistema informativo territoriale del sito)  
In primo luogo si è operato un riconoscimento analitico dei beni materiali ed 
immateriali che sostengono l’inserimento nell’elenco dei siti UNESCO (come 
centro di un sistema di valori e di territori da valorizzare; quindi con un approccio 
più ampio e di contesto). 
Si procede quindi ad una sistematizzazione delle conoscenze esistenti secondo i 
seguenti repertori tematici: 
- analisi del patrimonio culturale materiale ed immateriale; 
- analisi delle risorse economico finanziarie, umane ed organizzative; 
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- analisi economico sociale; 
- analisi dei rischi e dei vincoli. 
Il lavoro di sistematizzazione delle conoscenze per l’analisi del patrimonio 
culturale si svolge secondo un approccio che per ciascun elemento indagato 
tende a cogliere le problematiche legate alla conservazione e le opportunità 
connesse al progetto di valorizzazione. Da quest'attività deriva l’indicazione delle 
carenze informative anche in riferimento alla costruzione della Banca dati 
informativa in rete telematica (coerente con le metodiche UNESCO) e dei 
soggetti da coinvolgere nel progetto della conoscenza. 
 
Questa fase si conclude con la redazione di una matrice di sintesi dei punti di 
forza (risorse/potenzialità) e punti di debolezza (criticità e minacce) del sito 
secondo il metodo dell’Analisi swot; tale matrice rappresenta il punto di partenza 
per l’elaborazione delle successive fasi del Piano. 
 
Sulla base di tale diagnosi si definiscono quindi le linee strategiche del progetto 
di sviluppo locale basato sulla produzione culturale (la “visione strategica” di 
conservazione e di valorizzazione dei beni). 
 
Le linee Guida prevedono  una articolazione della parte progettuale del Piano 
nelle seguenti ulteriori tre fasi: 
3. Definizione degli interventi di tutela e conservazione dei beni con relativo piano 
finanziario; 
4. Definizione del Modello dello sviluppo culturale locale e dei relativi progetti 
strategici integrati, ognuno dettagliato con obiettivi, azioni previste, risultati attesi, 
attori coinvolti, ecc; 
5. Definizione degli indicatori per il futuro controllo e monitoraggio nel tempo del 
Piano. 
 
La terza e quarta fase del Piano attengono alla  individuazione dell’ambito 
territoriale che può nel tempo diventare un sistema turistico locale riconoscibile a 
partire dalla risorsa strategica presente sul territorio che è appunto il sito 
UNESCO “Area archeologica di Agrigento” ed alla definizione dello scenario di 
sviluppo da perseguire e dei relativi progetti strategici da attuare nel breve/medio 
termine. Secondo un preliminare livello di definizione vengono valutate le reti 
portanti dell’offerta culturale e ambientale, le linee di riferimento per la 
valorizzazione delle attività economiche e dell’occupazione locale, la rete 
infrastrutturale di supporto ed il sistema di fruizione.  
 
Definito il “modello di sviluppo locale” sarà possibile sviluppare in termini pre-
progettuali gli interventi da inserire nel Piano di Gestione. In relazione agli assi 
strategici viene definito un primo sistema di azioni di breve e medio termine 
Mentre il Modello di sviluppo culturale locale incentrato sui beni culturali, con i 
suoi  scenari evolutivi, rappresenta la cornice strategica verso cui tendere (si 
parla di un orizzonte anche trentennale), i progetti sono temporalmente proiettati 
attorno ai 5 anni e successivamente declinati a livello annuale. 
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Il Piano di Gestione viene redatto avendo a riferimento le elaborazioni del Piano 
del Parco archeologico e paesaggistico della Valle dei templi1. 
 

 
 

Figura 2 La collina dei templi e lo skyline della città nuova 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
1 Il Piano è stato redatto da un gruppo di progettazione che vede la presenza oltre a Politecnica 
delle seguenti società e professionisti riuniti in ATI: Ferrara Associati; Geo; Esosfera ; Praxis; 
Studio Associato Silva; Prof. Ing. Vincenzo Cotecchia; Prof. Ernesto De Miro; Prof. Dott. Gualtiero 
Harrison ed è oggi in fase istruttoria. 
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1. IL QUADRO DI RIFERIMENTO GENERALE DEL PIANO 
 
1.1 Identificazione del “significato universale” 
 
L’atto preliminare ad ogni Piano di gestione è costituito dal preciso 
riconoscimento dei valori che rendono un determinato bene unico o di 
eccezionale valore mondiale. Si tratta in altre parole di precisare i motivi che 
hanno consentito di inserire un Sito nella Lista del Patrimonio Mondiale e che 
devono essere tenuti sempre in conto per tutelare e valorizzare le caratteristiche 
e le specificità che sono proprie di quel bene e non di altri del medesimo contesto 
territoriale o culturale. 
Di seguito sono riportate le motivazioni, l’identità ed i valori culturali in base ai 
quali il Sito è stato iscritto nella lista del patrimonio universale avvenuta il 4 
dicembre 1997.  
 
 
1.1.1 Le motivazioni 
 
La proposta di candidatura è nata dalla consistenza e dalle caratteristiche 
monumentali del Sito e dal riconoscimento universale del suo valore: Agrigento 
è, infatti, superba testimonianza dello splendore di una delle più importanti 
colonie greche d'occidente. L'antica città si estendeva su di una vasta area, ed è 
oggi conosciuta come Valle dei Templi dal numero degli edifici religiosi che 
ospita e che documentano la ricchezza e lo sviluppo culturale sino al IV secolo 
d.C., unitamente all’incredibile scenario naturale che tuttora la circonda; fu sede 
dell'attività e fonte di ispirazione per poeti e filosofi come Pindaro ed Empedocle. 
Nel Sito web dell’Unesco è riportata la seguente giustificazione: “il Comitato ha 
deciso di inserire l'area sulla base dei criteri (i) (ii) (iii) (iv) ritenendo che Agrigento 
è stata una delle più grandi città dell'area del Mediterraneo, e si è conservata 
intatta in condizioni eccezionali. Il complesso dei templi dorici è uno dei principali 
esempi dell'arte e della cultura greca” (fonte: 
http://www.unesco.it/patrimonio/elenco/agrigento.htm). 
I criteri Unesco menzionati sono così espressi: 
per la tipologia beni culturali: 

i) rappresentare un capolavoro del genio creativo umano; 
ii) rappresentare una testimonianza considerevole, in un periodo dato o 

in una determinata area culturale, dello sviluppo dell’architettura o 
delle tecniche delle arti monumentali, urbanistiche o paesaggistiche; 

iii) apportare una testimonianza unica, o quantomeno eccezionale, della 
tradizione culturale di una civiltà vivente o scomparsa; 

iv) offrire un esempio rilevante di un tipo di costruzione di un 
insediamento architettonico, tecnologico o paesaggistico illustrante 
uno  più periodi significativi della storia. 

Per la tipologia beni naturali: 
ii) essere un notevole esempio di processi biologici ed ecologici in evoluzione 
che contribiiscono allo sviluppo degli ecosistemi terrestre, marino, costiero, della 
flora e della fauna. 
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1.1.2 L’identità del Sito 
 
1.1.2.1 La Valle dei Templi 
 
“Valle dei Templi” è una definizione moderna per indicare quella che fu l’area 
della città antica di Agrigento. 
Il suo significato si è andato meglio precisando in tempi recenti, arricchendosi e 
potenziandosi di valenze culturali diffuse, sì che oggi è ormai acquisito che per 
“Valle dei Templi” s'intende non solo il territorio attraversato e dominato dalla 
Collina dei Templi, bensì l’intero territorio della città antica dalla Rupe Atenea, 
acropoli greca, alla collina sacra, alle aree delle necropoli extra moenia, 
distribuite tutte intorno lungo i terrazzi orientale, occidentale e meridionale, 
attraversati dai due fiumi Akragas e Hypsas. 
 
Questo concetto ha informato non soltanto la legislazione di tutela (decreti 
interministeriali Gui-Mancini, che sostanzialmente per la prima volta affermavano 
per Agrigento l’unitarietà di un patrimonio culturale in cui arte e natura sono 
inscindibilmente intrecciate e, pertanto, di un’unica tutela), ma anche 
l’impostazione stessa dei problemi di conservazione e di valorizzazione, per cui 
anche il restauro dei monumenti è allargato ad ogni elemento storicizzato della 
scena territoriale senza produrre squilibri gravi nella compostezza di un 
paesaggio sedimentatosi attraverso i secoli (cfr. relazione Archeologica - 
Elaborati Analitico/Diagnostici del Piano del Parco Archeologico e Paesaggistico 
della Valle dei Templi, 2003). 
 
Una prima visione storica della topografia della città greca è contenuta nella 
descrizione che nel II sec. a.C. fece Polibio nel libro nono delle “Storie”. 
“La città di Akragas per tante cose differisce da molte altre città; ma ancora per la 
sua fortezza e soprattutto per la sua bellezza e costruzione. Essa dista 18 stadi 
dal mare, sì che non è nessuno che non sia partecipe dei benefici di esso. Il suo 
circuito è munito eccellentemente per natura e per arte; infatti le mura si 
stendono su una roccia alta e scoscesa, in parte così per natura, in parte per 
mano dell’uomo. E’ circondata da fiumi: a mezzodì scorre quello che ha lo stesso 
nome della città, sul lato occidentale e di libeccio quello chiamato Hypsas. 
L’acropoli sovrasta la città dal lato che guarda l’oriente estivo, limitata all’esterno 
da un inaccessibile burrone, e avente dalla parte interna una sola strada che vi 
conduce dalla città. Sulla cima c’è un santuario di Athena e di Zeus Atabyrios, 
come anche in Rodi. La città, inoltre, è magnificamente ornata di templi e di 
portici; e benché il tempio di Zeus Olimpio non abbia avuto compimento, per 
invenzione e per grandezza non sembra essere inferiore a nessuno di quanti 
sono in Grecia”. 
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1.1.2.2 Profilo storico2

 
Agrigento fu fondata circa il 582 a.C. da coloni rodio-cretesi di Gela sotto la guida 
di Aristonoo e Pystilo. Dopo un governo oligarchico, il tiranno Falaride (570-554 
a.C.) avvia una politica di espansione del territorio verso l’interno a spese dei 
Sicani e verso Occidente e Oriente, in cui si delimitarono i confini nei confronti 
delle colonie vicine; e si imposta la politica di sbocco sul Tirreno. 
Sono così create le premesse per un'economia florida nella città, che raggiunge 
l’apice del potere politico e militare sotto la seconda tirannide, quella di Terone, 
su cui l’aneddotica presenta punti in comune con Falaride; sotto Terone 
l’espansione viene proseguita con l’annessione di Himera, il che provoca 
l’intervento cartaginese, sfociato nella battaglia di Himera tra i Cartaginesi da una 
parte e Terone di Akragas e Gelone di Siracusa, dall’altra. La vittoria che ne 
segue (480 a.C.) segna per Agrigento, come per Siracusa, un periodo di 
potenza; da allora datano le grandi opere pubbliche, i templi e gli acquedotti. 
 
Dopo la morte di Terone, la rivalità con Siracusa riprese per la crudeltà e le 
ambizioni del successore Trasideo; questi venne a battaglia con Gerone presso il 
fiume Agrigento, fu sconfitto e trovò morte fuggiasco a Megara Nisea. Gli 
Agrigentini, liberati dal giogo, si organizzarono come una democrazia. Il periodo 
della democrazia vide affermarsi in Agrigento l’autorità di Empedocle. 
Durante la seconda impresa cartaginese in Sicilia, Agrigento accolse dapprima i 
profughi selinuntini e, dopo la caduta di Imera (408 a.C.), con il ritorno 
cartaginese nell’isola, fu direttamente investita e, abbandonata dagli alleati e 
dagli stessi suoi abitanti validi, fu devastata da Imilcone, che fece strage di quanti 
erano rimasti in città, compreso il munifico Gellia. 
Evacuata Gela e poi anche Camarina, la tappa successiva della guerra 
cartaginese doveva essere Siracusa; i Cartaginesi invece fecero la pace con 
Dionisio: gli insediamenti punici, elimi e sicani sarebbero appartenuti ai 
Cartaginesi, le popolazioni di Selinunte, Akragas, Imera, Gela e Camarina furono 
autorizzate a ritornare nelle loro città a condizione di non fortificarsi e di pagare 
un tributo a Cartagine. Meglio informati siamo degli avvenimenti della seconda 
metà del IV secolo a.C. Sotto Timoleone, condottiero inviato da Corinto per 
intervenire su richiesta degli esuli negli affari siracusani, la disfatta cartaginese al 
Crimiso nel 399 a.C. e la pace che ne seguì resero stabile al fiume Alykos il 
confine tra le due epicrazie, siracusana e cartaginese; quest’ultima limitata a 
occidente del fiume medesimo.  
 
Si inaugurò quindi, con Timoleone, un periodo di sviluppo e di prosperità per 
Siracusa e le altre città siceliote. Akragas, come Gela, tornò ad essere città 
grande e attiva, e nuovi coloni provenienti da Elea (Velia) sotto Megillo e Feristo 
si aggiunsero alla popolazione di Akragas e furono ricostruite le mura. Nel 317 
iniziò a Siracusa il lungo regno di Agatocle e Akragas assunse una posizione 
attiva nella lotta contro il tiranno, specie quando, profittando degli impegni di 
quest’ultimo in Africa riuscì, sotto la guida di Xenodico, a dar vita a una lega di 
città greche. Ma il generale agrigentino fu battuto una prima volta (307 a.C.) dai 
                                                      
2  Tratta da Relazione Archeologica - Elaborati Analitico/Diagnostici del Piano del Parco 

Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi, 2003. 
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generali di Agatocle, Leptine e Demofilo e una seconda volta (306 a.C.), fu 
costretto a rifugiarsi a Gela. 
Dopo la morte di Agatocle, Akragas cadde sotto il tiranno Finzia, che venne in 
conflitto con Iceta, tiranno di Siracusa; estese quindi il suo dominio sui Geloi, 
trapiantati nella nuova città presso l’Eknomos (Licata), che prese il nome di 
Finziade. 
Dopo Finzia, Akragas prese le parti di Pirro, re dei Molossi dell’Epiro, chiamato in 
Italia da Taranto, minacciata dai Romani e passato in Sicilia nel 278 a.C. per 
liberare le città siceliote dalla minaccia cartaginese. 
Allo scoppio della I guerra punica (264 a.C.) Akragas si schierò dalla parte dei 
Cartaginesi, che ne fecero, con Heraclea Minoa, una base importante, che i 
Romani riuscirono a conquistare nel 261 a.C. dopo un assedio di sei mesi, 
rendendo in schiavitù 25000 dei suoi abitanti. Sette anni più tardi, nel 255 a.C., i 
Cartaginesi ritornarono, assalirono e abbatterono le mura e incendiarono la città, 
mentre gli abitanti superstiti si asserragliarono nel Tempio di Zeus Olimpio. 
Durante la II guerra punica Akragas fu di nuovo dalla parte dei Cartaginesi, che vi 
posero un presidio, fino a che la città, tradita da Mercenari numidi, fu preda del 
console Levino nel 210 a.C. Nel successivo ordinamento della provincia di Sicilia 
Agrigento fu compresa tra le civitates decumanae, le quali erano tenute a dare a 
Roma ogni anno la decima parte dei loro proventi agricoli. Nell’ordinamento 
interno Agrigento, come altre città, fu rappresentata dal Senato e dal popolo, e 
secondo una prescrizione di Scipione i Senatori scelti tra “i cittadini vecchi” 
dovevano formare sempre la maggioranza nel Senato. 
Durante le guerre servili (139-131 a.C.) il territorio di Agrigento e, sembra, la 
stessa città furono devastati e saccheggiati. 
Sotto la pretura di Verre, subì al pari delle altre città, le sue malversazioni e 
ruberie, fra cui quella di una statua bronzea di Apollo nel tempio di Esculapio. 
Nei primi tempi dell’Impero era, con Lilibeo, l’unica città vivente su una costa 
meridionale deserta, e fu colonia sotto Augusto. Dagli scavi e dagli avanzi 
archeologici si ricava un periodo di particolare prosperità nel II-III secolo d.C., 
anche in relazione con il commercio dello zolfo. 
Nei secoli successivi Agrigento esprime una decadenza progressiva e 
inarrestabile. Con il resto dell’Isola, Agrigento subisce le incursioni dei Vandali e 
dei Goti. Affermatosi nel frattempo il Cristianesimo, si svilupparono i complessi 
catacombali che invasero l’ormai abbandonata Collina dei Templi; soltanto il 
tempio della Concordia viene adattato al nuovo culto e si conserva intatto.  
Il centro abitato di età greca e romana tende a ridursi e, abbandonata la valle, si 
limita a un modesto borgo arroccato sul colle di Girgenti, occupato quindi dagli 
Arabi nell’825 d.C. 
 
 
1.1.3 I valori culturali 
 
Nel documento di iscrizione del Sito alla Lista del patrimonio universale si legge 
al punto 5, riguardo le giustificazione dell’iscrizione: 
“L'arte, la storia e la natura hanno reso celebre questo luogo delle antichità fino a 
nostri giorni secondo testimonianze di scrittori classici (Pindaro, Polibio, Diodoro 
Siculo, etc.), di storiografia del XVI-XVII secolo (Fazello, Cluviero), di artisti e 
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viaggiatori del XVII-XIX secolo che ci hanno lasciato dei testi e delle immagini 
memorabili 3 . E’ sufficiente pensare a Houel, Saint-Non, Denon, Swinburne, 
Brydone e soprattutto a Goethe le cui pagine più commoventi de l' "Italianische 
Reise” sono dedicate alle bellezze naturali ed artistiche di Agrigento”… 
 
 

 
ABSTRACT 

 
L’atto preliminare ad ogni Piano di Gestione è costituito dal riconoscimento dei 
valori che rendono un determinato bene unico o di eccezionale valore mondiale. 
Agrigento è superba testimonianza dello splendore di una delle più importanti 
colonie greche d’occidente e per di più si è conservata intatta in condizioni 
eccezionali.  
Il Comitato ha deciso di inserire l'area sulla base dei criteri (i) (ii) (iii) (iv) per la 
tipologia “beni culturali”: 

i) rappresentare un capolavoro del genio creativo umano; 
ii) rappresentare una testimonianza considerevole, in un periodo dato o 

in una determinata area culturale, dello sviluppo dell’architettura o 
delle tecniche delle arti monumentali, urbanistiche o paesaggistiche; 

iii) apportare una testimonianza unica, o quantomeno eccezionale, della 
tradizione culturale di una civiltà vivente o scomparsa; 

iv) offrire un esempio rilevante di un tipo di costruzione di un 
insediamento architettonico, tecnologico o paesaggistico illustrante 
uno  più periodi significativi della storia. 

Per la tipologia beni naturali, il sito è (criterio (ii)) un notevole esempio di 
processi biologici ed ecologici in evoluzione che contribuiscono allo sviluppo 
degli ecosistemi terrestre, marino, costiero, della flora e della fauna. 
L’arte e la storia hanno reso celebre questo luogo, secondo le testimonianze di 
scrittori classici, artisti e viaggiatori. 
 
 
 
1.2 Identificazione degli ambiti territoriali 
 
L’ambito territoriale del Piano di gestione deve essere letto secondo un duplice 
livello concettuale: 

- il primo riguarda l’ “ambito territoriale iscritto”, ovvero quello che identifica 
il bene iscritto alla Lista del Patrimonio Mondiale e che coincide con il 
perimetro proposto all’atto di iscrizione alla suddetta lista, e la relativa 

                                                      
3 I principali viaggiatori che hanno attraversato, scritto e disegnato sulla Valle sono: J.P. d’Orville, 
1727; J.H. Von Riedsel, 1767-70; P. Brydone, 1767-71; M. J. De Borch, 1776-77; H. Swimburne, 
1777-78;P. Hakert, 1777; C.S. Saint Non, 1778; J. P. L. Saint Non, 1778; F. Munther, 1785-86;  H. 
Bertles, 1786; J. W. Goethe, 1786; F. L. di Stelberg, 1792; J. G. Seume, 1802; K. F. Schinkel, 
1804; W. Wilkins, 1807; J. Russel, 1815; J.A. de Gambillon, 1820; A. E. De La Salle Gigault, 1882; 
A. Conte de Forbin, 1823; W. Light, 1823; O. Ormonde, 1832; W. H. Bertelett, 1853; F. A. 
Gregovius, 1853; G.F. Hoffwailles, 1870; G. Vuillier, 1897; E. Viollet Le Duc, 1836-37; Berenson, 
1953. 
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buffer zone (una sorta di zona “cuscinetto”di protezione), limiti riconoscibili 
da elementi fisico-amministrativi; 

- il secondo individua l’ “ambito territoriale esteso”, ovvero quello proprio 
degli ambiti dinamici dei fenomeni culturali, delle dinamiche e spesso 
spontanee logiche di aggregazione dei fenomeni economici, legati alla 
valorizzazione, che travalicano i confini del Parco ed investono i territori 
circostanti, facendo riferimento quindi ad un concetto di territorio più 
vasto. 

 
“Si tratta di due categorie di territorio, ma anche di due logiche: quella per 
procedure propria dei territori amministrativi, delle perimetrazioni e quella di 
processo propria dei progetti di valorizzazione che difficilmente si adattano a 
perimetri prestabiliti, ma il cui confine è il confine stesso dell’azione e i perimetri 
dipendono dai contenuti del progetto di sviluppo” (fonte: www.sitiunesco.org). 
 
 
1.2.1 L’ambito territoriale iscritto: la Valle dei Templi e la relativa buffer 
zone 
 
L’ambito territoriale iscritto, rappresentato nella figura seguente, risulta compreso 
all’interno del perimetro del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle 
dei Templi, istituito, come ente autonomo, con la legge regionale 20/2000 e 
coincide con il perimetro della zona A definita dal decreto ministeriale Gui-
Mancini del 16 maggio 1968, ratificato dalla Regione Siciliana nel 1991 (si veda 
la figura seguente). L’ambito così delimitato ha una superficie di circa 1400 ha. 
 
Il Sito della Valle dei templi è costituito da un altopiano calcarenitico dai bordi 
rocciosi, immanenti sui valloncelli percorsi da due fiumi, l’Hypsas a occidente e 
l’Akragas ad oriente, congiunti a sud, nella vasta piana alluvionale, in un unico 
corso d’acqua (l’attuale San Leone), alla cui foce è il borgo marinaro omonimo – 
oggi intensivamente espanso e urbanizzato.  
Alla marina, componente così essenziale del paesaggio della Valle, fanno da 
contrappunto la lunga cresta rocciosa di Serraferlicchio a Nord, sede di 
insediamenti preistorici e di una grotta sacra della tarda età del rame (terzo 
millennio a.C.), oggi irrimediabilmente manomessa; la collina di Monserrato a 
Ovest (anche questa sede di insediamento e necropoli preistorici della prima 
metà del secondo millennio a.C.) e il poggio Mosè ad oriente, in cui si identifica 
un proasteion, grosso sobborgo avanzato rispetto alla metropoli, di cui è stata 
messa in luce una parte della necropoli di fine V-IV sec. a.C. 
 
Il Sito, attraversato dalla viabilità pubblica di collegamento tra la città moderna e il 
mare, si articola in diverse sub-aree, che comprendono, nel settore orientale, i 
templi di Giunone, della Concordia e di Ercole e le necropoli ipogeiche e nel 
settore occidentale, i Templi di Zeus e dei Dioscuri, il gymnasium, l’area dei 
santuari Ctoni, la Colimbetra, e il Tempio di Vulcano. All’interno di questa si 
ritrovano l’antiquarium paleocristiano di Casa Pace, l’antiquarium iconografico 
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della Valle dei Templi, nel caseggiato rurale di casa Barbadoro, e l’antiquarium di 
Villa Aurea.  
A nord est della collina, sulle pendici della Rupe Atenea, un’altra vasta area 
monumentale si caratterizza per la presenza del santuario ctonio e del tempio 
Demetra, sul quale in età normanna venne edificata la chiesa, tuttora esistente, 
di San Biagio.  
Nella zona persistono ampi e monumentali resti delle fortificazioni d'età greca, e 
dei caseggiati rurali che ospiteranno in futuro attività di carattere culturale del 
Parco. 
Altra area monumentale del Sito, a nord della collina e a questa collegata 
attraverso la viabilità antica, di recente portata alla luce, è il Quartiere Ellenistico 
Romano e il poggio di San Nicola, sul quale sorge il Museo Archeologico, 
ricavato sui resti di un convento medioevale cistercense, e il complesso degli 
edifici pubblici della città antica, tra i quali emergono l’Ecclesiasterion, lo 
bouleterione, l’Oratorio di Falaride, e, al centro di un portico, un tempio romano di 
recente portato alla luce. Le Necropoli, formano degli ampi sistemi nelle aree 
esterne alla cinta muraria e si sviluppano soprattutto nella piana a sud della 
collina e ad occidente di essa.  
Più nel dettaglio il Sito è caratterizzato da quattro sub ambiti. 
 
L’acropoli 
E’ opinione comune oggi l’Acropoli sia da ubicarsi sulla Rupe Atenea, la orientale 
delle due colline che limitano a Nord il quadrilatero della città antica e che 
almeno a partire dal V sec. a.C. fa sistema con la collina occidentale detta di 
“Girgenti”, a costituire un’unica grande articolata città alta.  
La Rupe Atenea è, pertanto, l’Acropoli originaria della città arcaica; in gran parte 
spoglia e con una vegetazione spontanea, essa, con i suoi circa m 300 di altezza 
consente di godere di una ampia vista, da una parte a Sud contraddistinta dal 
paesaggio verdeggiante della Valle, dall’altra a Nord dal paesaggio brullo e 
roccioso, oggi in gran parte rimboschito in relazione a problemi statici del 
versante settentrionale della Rupe. In essa insistono monumenti notevoli: sul 
terrazzo roccioso della cima, una grande torre quadrata di avvistamento, 
probabilmente risalente alla fine del V sec. a.C., mentre in un’area più a Ovest, 
altri consistenti avanzi murari, originariamente correlati con le fortificazioni 
dell’Acropoli, assumono nel periodo ellenistico la funzione di terrazzamento, di 
impianti artigianali (tra cui si distingue per la buona conservazione un impianto di 
oleificio), che a partire dal IV sec. a.C. a seguito del punitivo trattato di pace 
imposto dai Cartaginesi nel 405 a.C., si insediano sulla Rupe Atenea, che ha 
ormai perduto carattere e ruolo di cittadella sacra fortificata. 
Della situazione originaria del versante sud-orientale della Rupe Atenea, 
rimangono monumenti di notevole consistenza architettonica. Innanzi tutto su 
due terrazzi a quota diversa si elevano due edifici sacri: su quello superiore, il 
tempio detto di Demetra, della prima metà del V sec. a.C., di ordine dorico con 
cella e pronao e due colonne fra le ante, conservato nei muri perimetrali inglobati 
nella chiesetta normanna di San Biagio.  
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Il tessuto urbano 
Ai piedi della Rupe si estende l’area della Valle terrazzata, il cui piano urbano, 
com'è evidente dall’interpretazione aereofotogrammetrica e dagli scavi, risulta 
impostato su sei arterie principali in senso est-ovest (plateiai), attraversate 
ortogonalmente da circa 30 strade minori nord-sud (stenopoi), che superano 
dislivelli e accidentalità, mediante rampe, talora gradonate. Tale schema 
risalente già alla fine del VI sec. a.C. rimane pressoché inalterato in età 
ellenistica e romana. 
Infatti, della città ellenistica e romana gli scavi hanno dato una cospicua 
esemplificazione, occupante un’area di mq circa 20.000, nel cuore della Valle. In 
essa il sistema di organizzazione urbanistica è quello del reticolato ippodameo 
con insulae rettangolari sviluppate per m 280 di lunghezza, attestate alla arterie 
principali (decumani), larghe da m 7 a m 11, comprendenti blocchi di abitazioni, 
limitati, alla distanza di m 40 circa, da strade nord-sud (cardines), larghe m 5, 
ricalcanti gli stenopoi greci. Il cospicuo quartiere messo in luce, che ben 
s'inserisce nella generale maglia urbana, presenta al suo margine nord il 
decumanus maximus, oggi ricalcato in parte dalla strada nazionale 118 per la 
marina. 
A parte l’impianto urbano cospicua si conserva l’architettura domestica con le 20 
case del settore scoperto, dalla varia tipologia planimetrica: case con ampio 
peristilio di tipo ellenistico; case di tipo pompeiano con atrio compluviato e 
piccolo peristilio a ridosso del tablinium; case con corte allungata e porticus 
fenestrata. I pavimenti annoverano il fine opus tesselatum a semplici motivi 
geometrici in nero (I sec. d.C.); mosaici policromi con motivi fitomorfi e zoomorfi 
(II-III sec. d.C.), con punte di particolare pregio nelle preziose cassette musive 
(emblemata) collocate al centro della stanza (particolarmente nota quello della 
“gazzella” che si disseta alla fonte, con gusto del paesaggio di tradizione 
ellenistica). 
 
La Collina dei Templi 
Sulla collina meridionale, che chiude da quel lato l’area monumentale della valle 
si estende la serie di santuari con i templi dorici maggiori: dal tempio detto di 
Giunone all’estremità orientale, al tempio detto della Concordia, entrambi della 
metà circa del V sec. a.C., al tempio di Eracle in prossimità della Porta IV, della 
fine del VI sec. a.C., al maestoso tempio di Zeus (480-406 a.C.), di cui 
rimangono poco più delle fondazioni e un campo di rovine dopo la spoliazione 
operata nel secolo XVIII4; al terrazzo del santuario delle Divinità Ctonie, in vita 
dal periodo arcaico al periodo ellenistico-romano, con templi, altari, portici (noto il 
tempio detto dei Dioscuri della metà del V sec. a.C.) 5 ; sino all’estremità 

                                                      
4 Il tempio di Zeus Olimpio eretto dopo la battaglia di Himera, dalle dimensioni 
colossali (m. 45x56,30), presentava un falso colonnato di 7x14 semicolonne e 
una sequenza si gigantesche figure (Telamoni) poste ad una certa altezza sul 
muro di chiusura degli spazi intercorrenti tra ogni semicolonna. Di queste 
gigantesche figure, una è stata ricomposta al Museo Archeologico di Agrigento. 
 
5 E’ il più importante complesso di edifici sacri dedicati al culto delle divinità ctonie (Demetra e 
Kore), in vita dall’età arcaica (Vi sec. a.C.) a quella ellenistica. Tale santuario è caratterizzato dalla 
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occidentale della collina con il tempio di Efesto degli ultimi decenni del V sec. 
a.C., in un ambiente di natura microvulcanica. 
A partire dalla fine del VI secolo a.C. comincia a delinearsi, con la costruzione del 
tempio perpetro c.d. di Eracle , l’assetto monumentale di questo settore orientale 
della collina. Tale opera di monumentalizzazione nel corso del V secolo, 
particolarmente tra il 450 e il 430 a.C. trova la sua più alta definizione con la 
costruzione dei Templi di Giunone e della Concordia. Quest’ultimo è il meglio 
conservato dei templi agrigentini e presenta una peristasi (colonnato) di 6x13 
colonne e conserva i caratteri del migliore stile architettonico dorico. Deve 
l’eccezionale stato di conservazione alla sua trasformazione, operata nel VI 
secolo dal vescovo Gregorio, in basilica cristiana dedicata agli apostoli Pietro e 
Paolo. A tale trasformazione si fanno risalire ad esempio l’apertura delle arcate 
lungo i muri della cella. 
A nord del tempio di Zeus si conservano i resti di una necropoli paleocristiana e 
bizantina cui appartiene la necropoli ipogeica denominata Grotta Frangipane, il 
più importante complesso catacombale agrigentino. 
Un’ultima area sacra è infine ubicata all’estremità occidentale del terrazzo che si 
affaccia sulla Colimbetra, l’ampia depressione identificata con la vasta piscina di 
cui parla Diodoro. L’area è stata recentemente affidata al FAI ed è stata oggetto 
di interessante restauro ambientale e restituita alla fruizione. 
 
Zona extramuraria 
La Collina dei Templi, se da una parte chiude il quadrilatero della città antica, 
dall’altra fa da fondale immediato ad una verde piana alluvionale, che si stende ai 
suoi piedi sino ai corrugamenti prossimi alla linea di costa e alla marina. 
In questa piana si estende la necropoli monumentale ellenistico-romana, di cui il 
segno più appariscente è la cosiddetta tomba di Terone. 
Ancora in questa piana, nel settore prossimo al corso del fiume, si dilata il grande 
santuario di Asklepio, uno dei più grandi Asklepieia dell’Occidente greco, ricco di 
tutti gli elementi architettonici e di tutte le strutture che fanno contenuti e forme 
cultuali del luogo sacro al dio della medicina (tempio, sacello-thesauros, portici, 
dormitori, edificio dell’incubazione e della guarigione miracolosa, piscina, 
botteghe). Mentre all’area della necropoli ellenistico-romana fuori le mura si può 
oggi accedere dal complesso ipogeico paleocristiano che si sviluppa nel ventre 
della stessa collina templare; una strada nord-sud, proveniente dall’abitato 
antico, passava dalla porta IV e collegava nell’antichità, mediante una rampa che 
consentiva di superare il dislivello, il grande articolato complesso santuariale 
della collina dei Tempi con la spianata del Santuario di Asklepio. 
 
La buffer zone 
La zona di protezione del sito, buffer zone, coincide con la zona B del citato D.M. 
16 giugno 1991: si tratta di una vasta porzione di territorio a corona dell’area 
archeologica per la quale il Piano Regolatore di recente adozione (29/4/2004) 
vieta la nuova edificazione ad eccezione delle infrastrutture necessarie allo 
svolgimento delle attività agricole (abbeveratoi, ricoveri per il bestiame, fienili, 

                                                                                                                                                 
presenza di recenti a cielo aperto con uno o più altari all’interno. Al V sec. a.C. risalgono, invece i 
resti del tempio perpetro c.d. dei Dioscuri del quale si conserva l’angolo nord occidentale 
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residenze rurali) a condizione che venga redatto un apposito “Progetto di 
mitigazione ambientale ed inserimento paesaggistico. 

Figura 3 Stampa:la collina dei Templi vista dal tempio di Giunone, 1822. 
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Figura 4 L’ambito territoriale iscritto e la relativa zona tampone 
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1.2.2 L’ambito territoriale esteso 
 
L’identificazione del territorio esteso che può beneficiare dei processi di sviluppo 
locale incardinati sul sito UNESCO oltre che contribuire con i suoi “valori” allo 
sviluppo locale, è avvenuta, in via preliminare, tenendo conto, ovviamente, del 
comune di Agrigento entro cui ricade il sito sia per lo spessore dei legami storico-
culturali, sia rispetto al sistema delle infrastrutture e dei servizi ed all’offerta 
turistico-ricettiva, ma anche dei comuni contermini con i quali possono essere 
accresciute relazioni sinergiche sia rispetto al turismo balneare, sia rispetto al 
tema delle attività produttive (enogastronomiche in primo luogo), sia ancora 
rispetto alla presenza di emergenze storico testimoniali, eventi culturali, ecc.. 
 
I comuni individuati riguardano pertanto: Agrigento, Aragona, Joppolo Giancaxio, 
Montallegro, Porto Empedocle, Raffadali, Realmonte, Santa Elisabetta, Siciliana 
(questi comuni partecipano al P.I.T. Valle dei Templi, le cui finalità si pongono in 
stretta sinergia con il Piano di gestione). 
 
A questi comuni se ne aggiungono altri in parte costituenti aree di interesse 
archeologico  che hanno avuto importanza per lo sviluppo dell’antica Akragas ed 
in parte costituenti mete di possibili itinerari culturali che da Agrigento si 
potrebbero sviluppare fino a toccare i resti di Selinunte in comune di 
Castelvetrano. Si tratta quindi dei comuni di: Piazza Armerina (sito UNESCO), 
Gela (madre patria di Akragas), Licata e Palma di Montechiaro (sul percorso di 
fondazione di Akrgagas), Naro (con aree archeologiche paleocristiane ed 
architettura barocca), Favara (aree archeologiche paleocristiane); dei comuni 
costieri di Cattolica Eraclea, Ribera, Sciacca, Menfi, Castelvetrano (sito di 
Selinunte); di Sambuca di Sicilia, Santa Margherita Belice, Montevago, Burgio, 
Caltabellotta. 
Il territorio esteso tuttavia non risulta definibile a priori, come un dato esogeno, 
ma si tratta di un costrutto, i cui confini sono tracciabili e suscettibili di modifiche 
durante il corso dell’azione, sulla base delle scelte progettuali maturate nella 
costruzione del Piano e del loro grado di adesione e condivisione politica. Si è 
pertanto proposta, in fase di predisposizione del primo Piano di gestione, una 
preliminare individuazione volutamente ampia sino a quasi coincidere con il 
territorio dell’intera provincia agrigentina, ora al vaglio degli attori locali (i Comuni 
in primis) e degli approfondimenti progettuali da effettuare circa contenuti e 
portata dei progetti strategici per l’attuazione del Piano.  
 
 
1.2.2.1 Le risorse dei comuni appartenenti all’ambito territoriale esteso 
 
AGRIGENTO 
Capoluogo della provincia omonima, Agrigento è situata in una zona collinare 
litoranea posta a circa 230 m sul livello del mare, conta circa 55.814 abitanti. Ha 
una superficie di 24.457 ettari per una densità abitativa di 228 abitanti per 
chilometro quadrato. 
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Nei secoli il nome Agrigento assunse diverse accezioni: i Greci la definirono 
Akragas che significa "la terra alta", i Romani la chiamarono Agrigentum, con gli 
Arabi fu Kerkent, i Normanni la denominarono Girgenti. Dal 1927 il comune ha 
assunto l'attuale nome di Agrigento. Il paese venne fondato intorno al 580 a.C. 
da un gruppo di coloni ciprioti provenienti da Gela. Conobbe un primo periodo di 
splendore, sotto il governo del tiranno Terone, intorno al 490 a.C.. Fu devastata 
dai Cartaginesi e risorse con il sovrano Timoleonte nel 340 a.C. circa. Nell' 827 
d.C. fu conquista degli Arabi che la resero più ricca e più bella per la costruzione 
di numerose moschee. Nel 1087 fu sede normanna. A partire dal XIV secolo il 
paese appartenne a diverse famiglie nobiliari: i Chiaramonte e i Montaperto. 
Sotto la dominazione spagnola e dei Borboni la città conobbe un periodo di 
progressivo declino, poi venne infine liberata nel 1860 grazie all'intervento di 
Garibaldi.  
 
Nell'antichità fu una delle tre metropoli accanto ad Atene e Siracusa e fu patria 
del grande filosofo Empedocle e, in tempi più recenti, città natia del drammaturgo 
e Premio Nobel Luigi Pirandello. A quest’ultimo è stato dedicato il Parco 
Letterario, il cui obiettivo è quello di mettere il visitatore nella condizione di 
trovarsi “immerso” in un’atmosfera pirandelliana, attraverso l’organizzazione di 
percorsi a tema e di numerosi eventi culturali (rappresentazioni teatrali, mostre 
fotografiche, concorsi letterari, seminari di studio e convegni) che si propongono 
di celebrare e ripercorrere la vita e le opere del grande autore. 
L’economia cittadina si riconosce in quella che è detta la terra del Mandorlo in 
Fiore, oltre alla coltivazione di cereali e di vasti agrumeti ed oliveti.  
Oltre ai monumenti e agli edifici di valore storico, artistico e architettonico 
presenti nel Parco della Valle dei Templi (vedere le relative schede all’interno 
della presente relazione), numerosi ed insigni edifici e monumenti sono presenti 
in tutta la città, riportati di seguito. 
La Cattedrale eretta nel secolo XI dal vescovo Gerlando che racchiude una 
Cappella dedicata allo stesso, conserva ancora elementi dell'edificio originario (le 
monofore. XI sec.) costruito dai Normanni. Rifatta nel XlIl-XIV sec. con aggiunta 
nel 1470 della torre campanaria rimasta incompiuta, venne rimaneggiata nel 
Seicento e restaurata dopo la frana del 1966. AIl'interno, la navata centrale ha un 
bel soffitto ligneo a capriate (XVI sec.) con figure di santi ed apostoli dipinte sulle 
travi da Masolino da Floregia, mentre i due spioventi sono arricchiti da cassettoni 
con fiori scolpiti a formare un originale "giardino al contrario". Oltre l'arco di 
trionfo, la copertura è a cassettoni (XVII sec.) e presenta al centro un'aquila 
bicipite, emblema degli Aragonesi.  
La Chiesa di San Nicola del XIII secolo adibita a Museo Archeologico; la Chiesa 
del Santo Spirito, con il limitrofo ed omonimo Monastero che è uno dei più antichi 
e ben conservati della Sicilia; la Chiesa del Purgatorio del XVII secolo in cui sono 
custodite otto statue allegoriche della "Virtù"; la Chiesa di S. Maria dei Greci del 
XIII secolo la cui struttura sorge sopra un tempio del V secolo a.C. dedicato ad 
Athena; la Chiesa di San Calogero, con il bel portale a sesto acuto; la chiesa 
francescana dell'Immacolata (rimaneggiata nel '700); il Conventino 
Chiaramontano (XIV sec.) chiamato così per lo stile del portale e delle bifore che 
lo affiancano, la Chiesa di S. Lorenzo (XVIII sec.) in tufo giallo e portale bianco 
arricchito da colonne tortili, al cui interno sono presenti stucchi del Serpotta; la 
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Chiesa di S. Giuseppe; Palazzo Celauro dove, ai tempi del suo Grand Tour, 
soggiornò Goethe; il Municipio, ex convento dei padri domenicani (XVII sec.) e 
l'annessa chiesa, dalla bella facciata barocca arricchita da una scala a tenaglia e 
torre campanaria; l’Abbazia di S. Spirito, chiesa con l'attiguo convento che 
risalgono al XIII sec. con interno in stile barocco, navata unica e altorilievi 
attribuiti a Giacomo Serpotta; Palazzo del Campo-Lazzarini (XIX sec.); Palazzo 
Barone Celauro (XVIII sec.), la Biblioteca Lucchesiana, fondata nel 1765 dal 
vescovo Lucchesi PalIi che conserva più di 45000 volumi antichi e manoscritti. 
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Figura 5 Vista panoramica della città di Agrigento dalla Valle dei templi. 
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ARAGONA 
 
Il Comune di Aragona è situato in zona collinare a 482 m sul livello del mare e 
conta 10.267 abitanti. Dista circa 15 km dal capoluogo provinciale Agrigento ha 
una superficie di 7.443 ettari per una densità abitativa di 138 abitanti per 
chilometro quadrato. 
 
Il nome Aragona fu attribuito al borgo dal suo fondatore il conte Baldassare 
Naselli da Comiso che volle così fare onore alla madre Beatrice Aragona 
Branciforti. Nel 1615 Luigi Naselli venne insignito del titolo di principe d'Aragona 
dal sovrano Filippo IV. La nobile famiglia Naselli si avvicendò nella reggenza del 
paese sino al 1812, anno della abolizione dei diritti feudali. 
 
L’economia cittadina si basa principalmente sul settore agricolo, il quale privilegia 
la coltivazione di mandorle, olive, grano e pistacchio. Cospicuo è l'allevamento di 
bovini e ovini. 
 
Fra i monumenti vanno citati: la Chiesa della Mercede del 1623 con il vicino ex 
convento dei Padri Mercedari, la barocca Chiesa del Purgatorio preceduta da 
una maestosa scalinata, la Chiesa del Carmine del XVIII secolo, la Chiesa Madre 
del XVII secolo che conserva un Presepe del 1700 con originali statue a 
grandezza naturale e il Palazzo Feudale edificato tra il XVII ed il XVIII secolo. 
 
Nelle vicinanze della città si trovano due siti interessanti: uno ha valore 
naturalistico, è sito in contrada Macalube ed è conosciuto con il nome di 
Vulcanelli. Si tratta di un singolare fenomeno vulcanico, in una zona priva di 
vegetazione, dove da una melma biancastra spuntano piccoli vulcani che 
esplodono di continuo a causa di bolle di gas metano che affiorano in superficie. 
Questo fenomeno venne definito dagli Arabi con il termine "Macalube" che 
significa allettante e sconvolgente proprio per indicare l'impressionante 
spettacolo naturale a cui si assiste. 
Il secondo sito interessante è quello della contrada Fontanazza il cui valore del 
luogo è soprattutto storico visto che in tale contrada si trovano vari reperti 
archeologici tra i quali spiccano quelli relativi ad una villa romana.  
 
 
JOPPOLO GIANCAXIO 
 
Il comune di Joppolo Giancaxio sorge in una zona collinare interna a circa 300 m 
sul livello del mare e conta circa 1.405 abitanti. Dista circa 15 km dal capoluogo 
provinciale Agrigento, ha una superficie di 1.910 ettari per una densità abitativa 
di 74 abitanti per chilometro quadrato.  
 
Il nome Joppolo fu dato al paese in onore di una donna Rosalia Joppolo, moglie 
del nobile Calogero Colonna, fondatore nel 1696 del borgo. L'appositivo 
Giancaxio deriva da Giovanni Cascio che era l'originario proprietario del territorio. 
Il primo nucleo abitato fu frazione di Aragona sino al 1890. Nel 1926 il comune 
acquisì l'autonomia. 
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L’economia cittadina si basa principalmente su una cospicua produzione agricola 
di uva, grano e fave.  
 
Edifici di pregio artistico da segnalare sono: la Chiesa Madre del XVIII secolo, 
dedicata a S. Francesco di Paola e il caratteristico Castello dei Colonna, costruito 
nel XVIII secolo, dall'architettura medievale e posto in un parco ricco di 
vegetazione, proprio al centro del paese, circondato da numerose abitazioni. 
La costruzione, di modeste dimensioni, ha le mura composte da sassi di misura 
diseguale e dai contorni irregolari con apprezzabile merlatura. La fortificazione è 
munita di torri coronate da rialzi in muratura eretti a intervalli regolari e sostenuti 
da mensole. Su tutti i lati del palazzo si aprono delle ampie finestre senza alcuna 
protezione lasciando intendere il carattere non militare fortificato dell’opera. 
D'architettura ispirata a motivi romanici è la cappella annessa al maniero dove i 
Colonna celebravano le sacre funzioni.  
 
Si trovano inoltre sul luogo diversi siti archeologici come quello di Cozzo 
Busumè, sede di tombe preistoriche. 
 
 
MONTALLEGRO 
 
Il comune di Montallegro sorge in una zona collinare, posta a circa 100 metri 
sopra il livello del mare e conta 3.551 abitanti. Dista circa 27 km dal capoluogo 
provinciale Agrigento, ha una superficie di 2.735 ettari per una densità abitativa 
di 130 abitanti per chilometro quadrato. 
 
In origine il nome del primo nucleo abitato era Angiò, poiché sorgeva su un'altura 
(l'attuale Monte Suso) tra Cattolica e Siculiana. Intorno al 1600, a causa della 
forte mancanza d'acqua, il borgo venne abbandonato e il centro fu spostato nella 
pianura sottostante. Il feudo appartenne al signore Nicolò Montaperto a cui si 
deve l’attuale nome, quindi venne acquisito dal principe di Castiglione. Nel 1663 
il feudo passò sotto il dominio dei Principi della Petrulla che ottennero la "licentia 
populandi" dal re Filippo III. In seguito pervenne alla nobile famiglia Gioieni, col 
titolo di duchi, e a essa rimase sino all'abolizione dei diritti feudali.  
 
L’economia cittadina vanta una cospicua produzione di mandorle, uva e olive. Su 
tutto il territorio sono presenti diverse aziende di infissi e di arredamento. 
 
Edificio di notevole interesse architettonico è la Chiesa Madre dedicata a S. 
Maria della Catena eretta nel XVII secolo e i ruderi dell'antico borgo, ai quali si 
può accedere attraverso una lunga scalinata scavata nella roccia.  
A due chilometri da Montallegro, in località Campanaio, sono emerse tracce di un 
antico insediamento di età romana (I e V sec. d.C.) che si estende per più di tre 
ettari su un lieve pendio che guarda dall'alto il piccolo lago Gorgo. I cocci più 
remoti (tegole, ceramiche, vetro e altri oggetti), rinvenuti al centro 
dell'insediamento, risalgono al IV secolo a.C., mentre alcune tombe costituite da 
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tegole denuncerebbero come età dell'abitato il V secolo a.C.. Numerosi anche i 
resti di tombe ad arco ricavate in una parete di gesso.  
Gli scavi del 1980 hanno messo in evidenza i resti di una villa romana: la 
presenza di vetro di ottima qualità e di alcune lastre di marmo evidenziano 
l'eleganza della costruzione. Tra i reperti più interessanti sono da menzionare tre 
monete della Roma imperiale, delle quali solo una è leggibile. Data la sua 
collocazione presso la costa fu sicuramente oggetto di facili incursioni e venne 
distrutta probabilmente nel V secolo d.C.. Gli scavi hanno anche testimoniato 
l'esistenza, nel IV e V secolo d.C., di coltivazioni di grano, viti, olivi e lenticchie.  
 
 
PORTO EMPEDOCLE 
 
Il comune di Porto Empedocle si sviluppa a due metri sul livello del mare presso 
la collina che degrada verso il litorale compreso tra Punta Piccola e San Leone, 
conta 17.444 abitanti. Dista circa 6 km dal capoluogo provinciale Agrigento, ha 
una superficie di 2.399 ettari per una densità abitativa di 727 abitanti per 
chilometro quadrato. 
 
L'originario nome del paese era Marina di Girgenti, poiché sin dal XV secolo fu 
sede di arrivo di tutta la produzione cerealicola della zona agrigentina. Nel 1853 
al paese fu dato un nuovo nome: "Molo di Girgenti", per sottolineare la prospera 
attività portuale che influì sullo sviluppo della città. Successivamente il paese fu 
chiamato Porto Empedocle in ricordo del famoso filosofo agrigentino Empedocle. 
 
L’economia cittadina oltre a basarsi sull’attività peschereccia e commerciale del 
suo porto, si distingue anche per la coltivazione di mandorle, cereali e uva. 
Ricche sono le risorse ittiche di sardelle, acciughe e sgombri. 
 
Il centro ha sempre svolto il ruolo rilevante di scalo marittimo della zona sud-
occidentale della Sicilia, già a partire dal XV secolo, quando era la sede di uno 
dei più importanti caricatori siciliani, funzione che fu molto apprezzata anche nei 
secoli successivi visto che nel XVI secolo Carlo V fece edificare una torre a 
difesa della preesistente struttura. La costruzione del primo molo, nella seconda 
metà del 1700 e per volere del Vescovo Lorenzo Gioieni, diede un impulso 
economico e civile alla città. Una successiva fase espansionistica ed economica 
si ebbe nel XIX secolo grazie allo sfruttamento delle miniere di zolfo presenti 
nella zona. 
 
Dal punto di vista architettonico la città si ricorda soprattutto per la Chiesa Madre 
intitolata al Santissimo Salvatore edificata nel 1904, per la Chiesa del Buon 
Consiglio di epoca settecentesca e per la già citata Torre quadrangolare di Carlo 
V. Nei dintorni cittadini si rileva l’interessante fenomeno naturale conosciuto con 
il nome di Vulcanelli di Maccalube, costituti da coni bassi sul terreno che 
emettono gas metano e fango salmastro.  
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RAFFADALI 
 
Il comune di Raffaldi sorge in una zona collinare interna a 420 metri sul livello del 
mare, in una posizione di dominio sulla Valle del Drago, conta circa 14.150 
abitanti. Dista circa 17 km dal capoluogo provinciale Agrigento, ha una superficie 
di 2.219 ettari per una densità abitativa di 638 abitanti per chilometro quadrato. 
 
Il nome Raffadali deriva dall'arabo Rahal-faddal che significa "casale eccellente", 
infatti nell’undicesimo secolo il casale di Rahal ed il territorio pertinente sono 
ceduti alla nobile famiglia di Girolamo Montaperto. Il primo nucleo urbano venne 
fondato nel 1507 con opportuna "licentia populandi" ad opera del signore Pietro 
Montaperto. Il paese rimase sotto la signoria di questa nobile famiglia sino al 
1812, anno dell'abolizione del regime feudale.  
 
L'economia cittadina si basa principalmente sull’agricoltura (con una cospicua 
produzione di uva, cereali, mandorle, frutta e pistacchi, fiorente inoltre è 
l'allevamento di ovini, bovini, equini e l'apicoltura) e sul settore terziario. 
 
Dal punto di vista architettonico la città di Raffadali va ricordata per la Chiesa 
Madre intitolata alla Madonna degli Infermi, elevata ad arcipretura nel 1574, con 
un interno a tre navate ed il Palazzo del Principe eretto nel XVIII sec. 
 
Nei dintorni cittadini si trovano delle località montuose interessanti dal punto di 
vista naturalistico e archeologico. In particolare: il Monte Guastanella, alto 602 
metri, con un cono formato da roccia gessosa e caratterizzato dalla presenza di 
grotte e tombe preistoriche oltre ai resti di un castello arabo distrutto da Federico 
II di Svevia; il Monte Giafaglione, alto 674 metri e caratterizzato da estensioni di 
mandorli e case sparse, dove è stata rinvenuta una necropoli romano-bizantina, 
formata da numerose tombe scavate nella roccia e dove è stato ritrovato un 
sarcofago di età romana di notevole interesse artistico e archeologico 
rappresentante il ratto di Proserpina.; il Cozzo d'Oro, alto 512 metri, il Monte 
Banco, alto 526 metri ed il Monte Grotticelle, alto 636 metri; il Cozzo Busone su 
cui è stata rinvenuta una necropoli preistorica. Tutti i reperti sono oggi conservati 
nel Museo Archeologico di Agrigento.  
 
 
REALMONTE 
 
Il Comune di Realmonte è situato su di un altipiano litoraneo a 152 metri sul 
livello del mare e conta 4.629 abitanti. Dista circa 10 km dal capoluogo 
provinciale Agrigento, ha una superficie di 2.041 ettari per una densità abitativa 
di 227 abitanti per chilometro quadrato.  
 
Il nome Realmonte deriva dal latino Mons Regalis che significa "Montagna del 
re". Il primo borgo venne fondato nel XVII secolo, esattamente dal 1681, anno in 
cui Don Domenico Monreale ottenne la licenza per edificare nel territorio in 
questione. La nobile famiglia degli Alimena duchi di Castrofilippo furono i signori 
della città sino al 1812, anno dell'abolizione della feudalità.  
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L'economia cittadina si basa principalmente sull'agricoltura (ricca produzione di 
uva, cereali, mandorle e ulivi), con un fiorente allevamento di ovini, ma negli 
ultimi anni è da rimarcare l’importanza del settore turistico che sta vivendo un 
discreto sviluppo grazie alla prossimità con uno dei tratti costieri più belli della 
Sicilia, esattamente quello comprendente la spiaggia bianca di Capo Rossello e 
la suggestiva Scala dei Turchi, una scogliera di marna (una roccia sedimentaria a 
grana fine formata da calcare e argilla) dal caratteristico colore bianco, che si 
specchia nel mare, sulla quale il vento e la pioggia hanno scavato una gradinata 
naturale. Dal sottosuolo inoltre sono estratte considerevoli quantità di salgemma 
e sali di potassio. Tipica è anche la lavorazione artigianale di oggetti in legno e 
ferro. 
 
Spicca fra i monumenti la Chiesa Madre dedicata a S. Domenico eretta nel 1700 
e la Torre di Monterosso. Nei dintorni cittadini, in prossimità di Capo Rossello, è 
presente l'area archeologica di Villa Romana Durrueli in cui è stata rinvenuta una 
villa romana risalente al I secolo d.C. Gli scavi archeologici non sono stati ancora 
terminati. Attualmente sono stati rinvenuti vari ambienti, dei quali purtroppo oggi 
si può ammirare solo parte della pavimentazione, articolati attorno ad un 
peristilio. Nelle vicinanze del Vallone Forte è stata rinvenuta una necropoli 
realizzata nello stesso periodo della Villa già citata.  
 
 
SANTA ELISABETTA 
 
Il Comune di Santa Elisabetta è posto a 457 metri sul livello del mare in una zona 
collinare interna e conta 3.227 abitanti. Dista circa 22 km dal capoluogo 
provinciale Agrigento, ha una superficie di 1.617 ettari per una densità abitativa 
di 200 abitanti per chilometro quadrato.  
 
Il nome Santa Elisabetta fu dato al paese in onore dell'omonima santa. Il primo 
nucleo abitato nacque nel 1620 ad opera del signore Nicola Montaperto. Nel XVII 
secolo appartenne prima alla nobile famiglia dei Bonanno e poi ai principi Lanza. 
Il borgo fu quindi sotto la giurisdizione del comune di Aragona e solo nel 1955 
acquisì l'autonomia. 
 
L’economia cittadina si distingue per la cospicua produzione di grano, uva, 
mandorle, pistacchi e olive e per il fiorente allevamento di ovini. 
 
Verso il IV sec. d.C. uno dei due colli dell'altura che sovrasta il paese divenne 
sede di un imponente castello. Esso presentava una struttura a più cinte di 
fortificazione disposte a quote diverse e culminanti in un poderoso baluardo 
sommitale costituito da un muro dello spessore di circa due metri e mezzo.  
L'edificio si mantiene per lunghi tratti a livello delle fondazioni e solo in prossimità 
del portale d'ingresso si eleva configurandosi come sovrapposizione di tre torrioni 
semicircolari disposti a livelli diversi.  
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Le mura sono costituite da piccoli blocchi di pietra calcarea e tufacea, non 
sempre regolarmente squadrati, che risultano coperti da uno spesso strato di 
intonaco bianco.  
Due appaiono le fasi di costruzione del castello: la prima di età dioginiana, come 
documenta una litra siracusana con testa elmata di Athena e delfini tra le ruote; 
la seconda di età agatoclea o probabilmente dell'epoca di Phinzia.  
 
Dal punto di vista artistico e culturale Santa Elisabetta si ricorda principalmente 
per la Chiesa Madre del XVII secolo, la Chiesa di S. Antonio e i pannelli cromatici 
che si trovano in piazza San Carlo. 
 
 
SICULIANA 
 
Il Comune di Siculiana è posto a 129 metri sul livello del mare, adagiata su di una 
collina e comunque a poca distanza dal mare africano e conta circa 5.040 
abitanti. Dista circa 13 km dal capoluogo provinciale Agrigento, ha una superficie 
di 4.058 ettari per una densità abitativa di 124 abitanti per chilometro quadrato. 
 
Il nome deriva dal latino Siculius che significa "di gente sicula". 
 
L’economia cittadina si distingue per la ricca produzione di uva, mandorle, 
ortaggi, frutta e cereali. Spiccato è l'allevamento di ovini grazie alle numerose 
aree adibite a pascoli. 
 
Nel 1310 il signore Federico Chiaramonte barone del borgo fece costruire un 
Castello che divenne sua fissa dimora. L'attuale centro venne fondato a partire 
dal XV secolo dal nobile catalano Gilberto Isfar. In seguito esso fu possesso 
prima della famiglia Bosco poi dei Filangieri e infine della famiglia Bonanno alla 
quale rimase sino all'abolizione del regime feudale 
La storia cittadina ha probabilmente origini molto antiche, come del resto fanno 
supporre i resti di alcune necropoli indigene. In epoca araba era già esistente un 
casale fortificato, Kalat-Sugul, che nel secolo XI venne distrutto dai Normanni. 
Comunque, notizie certe e documentate sulla città si hanno a partire esattamente 
dal 1310, quando il Barone Federico Chiaramonte fece riedificare sul fortilizio 
arabo un Castello che divenne sua fissa dimora. Attualmente tale struttura 
fortificata si presenta sotto un nuovo aspetto creato dalle successive fasi di 
ristrutturazione. Nel XV secolo il nobile catalano Corilles si impadronì della 
signoria ed ottenne il privilegio di popolare la zona nelle strette vicinanze del 
castello.  
Siculiana offre ai suoi visitatori l'interessante vista collinare dal suo centro urbano 
e interessanti monumenti sacri e civili, nonché un notevole patrimonio 
naturalistico. 
Tra gli edifici di rilievo architettonico si citano: la Chiesa Madre barocca intitolata 
a San Leonardo Abate contenente, tra l'altro, la Cappella dedicata al Santissimo 
Crocifisso, il patrono cittadino; il seicentesco Santuario del Santissimo Crocifisso, 
in stile barocco, pianta a croce latina, innumerevoli quadri ed affreschi 
ottocenteschi ed un interessante Crocifisso ligneo dal caratteristico colore scuro, 
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presenta, infine, una bella Cappella del Battistero dalla riconoscibile pianta 
rotonda e contenente una vasca battesimale con incisioni ebraiche, blasoni reali 
e bassorilievi ebraici raffiguranti degli eventi tratti dall'Antico Testamento. 
Frazione cittadina di Siculiana Marina è un lido balneare posto sul Canale di 
Sicilia che in passato assunse il ruolo di punto d'approdo. Dal periodo arabo e 
fino al XIX secolo, tale frazione ospitava anche un caricatore. Il litorale cittadino è 
molto interessante dal punto di vista naturalistico e storico e comprende altre 
località interessanti tra cui: Torre Costiera di Monterosso, situata su di un 
promontorio, dalla pianta quadrata e dalla struttura ancora ben conservata; Torre 
Salsa, rientrante tra le Riserve Naturali Regionali, ha un alto valore naturalistico e 
paesaggistico costituito prevalentemente dall'alternanza di spiagge 
incontaminate e rocce dalla forma variegata caratterizzate dalla presenza di 
gessi selenitici e cristalli geminati, con vegetazione caratterizzata 
prevalentemente dalla macchia mediterranea e da espressioni dunali e palustri. 
 
 
Gli altri Comuni della direttrice meridionale dell’itinerario della Magna Grecia. 
 
GELA 
 
Città agricola e industriale, sorge sulla costa del Canale di Sicilia a destra della 
foce del fiume Gela su un dolce rilievo allungato parallelo alla costa stessa, 
consta 77612 abitanti su un territorio di circa 277 kmq. 
Nel territorio comunale sono presenti alcune importati testimonianze 
archeologiche. 
 
Zona archeologica di Gela (Acropoli)6 
Gela, una delle più grandi colonie greche di Sicilia, fu fondata nel 689 – 688 a.C. 
dai coloni greci provenienti da Rodi e da Creta, guidati rispettivamente dagli ecisti 
Antifemo ed Entimo. La città occupò il pianoro della collina, estesa in senso E-O, 
la cui estremità orientale, conosciuta oggi con il nome di Molino a Vento, diventò 
sede dell’acropoli, con funzione prevalentemente sacra. L’area, limitata ad Est 
dal fiume Gela e ben difesa da pareti ripide sui lati orientale e meridionale, 
dominava il mar Mediterraneo: essa si estendeva per circa 400 metri verso Ovest 
terminando in corrispondenza della strozzatura del Vallone Pasqualello, al di là 
del quale erano poste le fornaci per la produzione della ceramica. 
Il sito di Molino a Vento era già stato occupato in età preistorica, sia durante l’età 
del rame (IV millennio a.C.) sia durante l’età del bronzo antico (II millennio a.C.). 
 
Già dalla prima metà del VII secolo a.C., nell’area furono costruiti alcuni edifici, 
come ad esempio un sacello in antis, dedicato ad Athena Lindia, la dea 
protettrice della città, i cui resti furono poi inglobati nelle fondazioni di un secondo 
tempio, costruito nel corso del VI secolo, e dedicato ancora ad Athena. Di 
quest’ultimo edificio si conserva solo il basamento (m 35,22 x 17,25), con 
peristasi di 6 colonne sui lati corti e 12 su quelli lunghi; il tetto era ornato da una 
                                                      

6  Fonte: Regione Sicilia, Assessorato ai Beni Culturali, Ambientali e P.I. 
http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/musei/musei2/areearcheologiche/arch
eogela.html
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ricca decorazione fittile i cui residui elementi sono oggi conservati nel Museo 
Archeologico di Siracusa. A Nord del tempio furono realizzati altri edifici con 
fondazioni in pietrame ed elevato in mattoni crudi, a pianta rettangolare, orientati 
in senso Est-Ovest e decorati da fregi ed antefisse fittili dipinti. 
Nel corso del VI secolo la zona fu cinta, sul lato settentrionale, da un muro in 
grossi blocchi squadrati, largo quasi due metri, il quale rimase in uso per lungo 
tempo. 
Nella prima metà del V secolo a.C., sotto i Dinomenidi, signori della città, fu 
completato l’impianto urbano della città ed il progetto di monumentalizzazione 
dell’acropoli, sulla quale fu edificato, in sostituzione del precedente, un nuovo 
tempio (Tempio C) anche per celebrare la vittoria dei Greci sui Cartaginesi ad 
Himera (480 a.C.); l'edificio sacro, con peristasi di 6 x 12 colonne, fu ornato da 
elementi marmorei importati dalle Micadi, decorati da motivi policromi. Anche gli 
altri edifici della zona furono sfarzosamente arricchiti da elementi architettonici, 
quali acroteri equestri ed antefisse fittili.  
Dopo la grave sconfitta subita da Gela nel 405 a.C. ad opera dei Cartaginesi, 
l’acropoli fu occupata da quartieri artigianali ed alcuni degli edifici esistenti furono 
ricostruiti, cambiandone però la destinazione d’uso.  
Il sito di Molino a Vento fu poi abbandonato intorno alla fine del IV secolo. 
 
Bosco Littorio (Emporio Greco)  
L’emporio dell’antica Gela sorgeva lungo le pendici sud-orientali della collina, in 
località Bosco Littorio, divenuta recentemente oggetto di esplorazioni 
sistematiche. 
Dalle indagini sono emerse strutture in eccezionale stato di conservazione che, 
per la tipologia e per l'ubicazione, a ridosso del litorale, sono riferibili ad un 
impianto di tipo commerciale, con funzione di raccolta e vendita delle merci. 
I reperti più antichi consentono di datare l'impianto intorno agli inizi del VI secolo 
a.C.; esso rimase attivo fino agli inizi del secolo successivo: all'interno degli 
ambienti è evidente una fase di distruzione, a testimonianza di un evento 
violento. Tra i tanti materiali segnaliamo, soprattutto, le tre are fittili con la 
raffigurazione di scene mitologiche a rilievo, databili agli inizi del VI sec. a.C., 
oggi esposte nel Museo Archeologico Regionale di Gela. 
 
Mura Timoleontee di Capo Soprano  
Gela, distrutta dai Cartaginesi nel 405 a.C., fu ricostruita nel IV secolo a.C.; i 
nuovi quartieri residenziali, organizzati secondo un preciso schema regolare, 
sorsero nella zona occidentale della collina, attualmente denominata Capo 
Soprano, la quale, in età arcaica e classica, era stata occupata da necropoli e 
sacelli. Furono edificati a quel tempo anche un impianto termale di “bagni pubbli-
ci”, una casa bottega ed una villa residenziale, sorta in una posizione panoramica 
sui pendii della collina digradanti verso il mare; tali complessi sono stati riportati 
alla luce durante gli scavi archeologici. 
La città fu cinta da un poderoso muro di fortificazione, il quale rimane a tutt’oggi 
uno straordinario esempio di struttura a tecnica mista la cui costruzione richiese 
un grande impegno anche di natura economica 
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LICATA  
 
Licata si sviluppa tra il fiume Salso - il secondo fiume siciliano, dopo il Simeto, 
per estensione del bacino -, e la cosiddetta "Montagna di Licata". Il Comune 
presenta una popolazione di 39000 unità. 
 
Dei vari reperti archeologici qui ritrovati e dagli studi effettuati, si può affermare 
che la presenza umana nel sito era già riscontrabile nel periodo paleolitico. Il sito 
fu abitato anche nel periodo della dominazione greca in Sicilia, inizialmente nella 
zona compresa tra la Montagna ed il fiume Salso e successivamente nella zona 
compresa tra il Monte Sole e Monserrato. 
In particolare sulla Montagna di Licata sorgeva un centro greco arcaico che si 
espanse in periodo ellenistico sulle vicine alture di Monserrato e Monte Sole. In 
esso nel 280 a.C. il tiranno di Agrigento Finzia, trasferì le popolazioni di Gela, 
dopo la distruzione di quest'ultima, fondando una nuova città che prese il nome di 
Phintias. 
 
Da segnalare il museo archeologico della Badia. La sede museale è il 
cinquecentesco convento cistercense di S. Maria del Soccorso, meglio 
conosciuto ancora oggi come Badia, ampliato nel Seicento con la costruzione del 
chiostro e nel Settecento con la nuova ala prospiciente la piazza. Le collezioni 
sono quelle provenienti dagli scavi condotti negli ultimi decenni dalla 
Soprintendenza di Agrigento nel territorio di Licata e della bassa valle dell'Imera. 
Il museo possiede inoltre una collezione di arte medioevale, di proprietà del 
Comune, e alcune tele provenienti dai conventi soppressi nell'800. 
 
 
PALMA DI MONTECHIARO 
 
Palma di Montechiaro è un grosso centro agricolo che vanta una ricca 
produzione di uva, mandorle, olive e meloni gialli. Cospicui sono l'allevamento di 
ovini e le risorse ittiche di pesce fresco. Dista 27 Km dal capoluogo provinciale 
Agrigento. Il comune conta 24.895 abitanti, ha una superficie di 7.636 ettari ed è 
posto a 165 metri sopra il livello del mare esteso su un ampio terrazzo alle falde 
del M. Pozzillo (423 m), in posizione panoramica verso la costa. 
 
La città venne fondata nei 1637 da Carlo Tomasi De Caro, principe di 
Lampedusa. Uno dei suoi discendenti è lo scrittore Giuseppe Tomasi di 
Lampedusa (1896-1957) autore del famoso Gattopardo, pubblicato nei 1958. 
 
Il nome Palma venne dato dal fondatore per ricordare lo stemma della sua 
famiglia in cui è raffigurato un albero di palma, simbolo di gloria. Per tutto il XV 
secolo il borgo appartenne ai principi De Caro sin quando, nel 1500, per 
matrimonio passò ai signori Tomasi di Pelagie (Lampedusa e Linosa). Nel 1812 il 
comune ottenne l'autonomia. Solo nel 1863 venne aggiunto l'appositivo 
"Montechiaro" per la vicinanza con l'omonimo Castello opera della famiglia 
Chiaramonte. 
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Fra i monumenti spiccano il Palazzo Ducale del XVII secolo, che conserva al suo 
interno pregevoli soffitti lignei; la Chiesa del SS. Rosario di gusto neoclassico; 
infine la Chiesa Madre, costruita tra il 1666 e il 1703, che racchiude al suo 
interno il sepolcro dell'astronomo Giovanni B. Odierna (1579-1660), il quale 
partecipò al piano per il progetto della città. Interessante anche è il Monastero 
benedettino di Maria SS. del Rosario e la Torre di S. Carlo, eretta nel XVII secolo 
dal principe Carlo Tomasi di Pelagie (Lampedusa e Linosa).  
 
Qualche Km fuori dell’abitato, in prossimità della costa e posto in posizione 
elevata, sorge il Castello di Montechiaro, maniero dalla planimetria irregolare che 
si sviluppa attorno a un torrione dalla forma quadrata. Fu fatto costruire (secondo 
la tradizione) nel 1358 da Federico III Chiaramonte, Conte di Modica. Nel 1580, il 
castello, passò a Mario Tomasi, capostipite dei Lampedusa e dei Gattopardi e 
rimase di proprietà della famiglia fino al 1957, quando si spense Giuseppe 
Tomasi di Lampedusa (1896-1957).  
 
Insediamenti greci e santuari rupestri 
Sulle alture Castellazzo di Palma e Paino della Città sono presenti resti di 
insediamenti preistorici e greci anonimi: i due centri dominavano certamente lo 
stretto valico, passaggio obbligato sulla via da Gela ad Agrigento. 
L’altura del Monte Sole (171 m) presenta sul versante settentrionale santuari 
rupestri anteriori al sec. XII. 
 
 
NARO 
 
Naro dista 36 Km dal capoluogo provinciale Agrigento.  Ha una popolazione di 
11.273 abitanti, una superficie di 20.751 ettari ed è posta sulla sommità di un 
colle a 520 m sul livello del mare. 
 
Il nome Naro deriva dal greco Naron che significa "fiume" richiamando l'omonimo 
fiume che scorre nei dintorni.  
 
L’economia si basa soprattutto sull’agricoltura con una forte produzione di uva da 
tavola “Italia”. Interessante la produzione artigianale di cordami realizzati 
manualmente. 
 
La cittadina è notevole per la sua storia e per il ricco patrimonio artistico e 
monumentale che conserva. Il nucleo antico della città sorse nel XII secolo su un 
casale arabo già preesistente. Nel 1233 il sovrano Federico II di Svevia la 
assurse a città regia denominandola "fulgentissima" per la sua fortunata 
posizione strategica da cui dominava un vasto territorio. Solo a partire dal XIII 
secolo venne edificata una cinta muraria all'interno della quale la città si sviluppò 
fino al XVII secolo. Nel medioevo fu feudo dei Chiaramonte e dal 1398 fu 
reintegrata da re Martino fra le città demaniali, rimanendo tale nei secoli 
successivi. Sulla cittadina nel corso dei secoli si sono insediati diversi Ordini 
religiosi 
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Fra i monumenti più importanti è da menzionare l'imponente Castello 
Chiaramonte, costruito nel 1330 probabilmente da Federico II d’Aragona e posto 
su di un’altura a 594 m sul livello del mare. È una costruzione in tufo dalla forma 
irregolare, con torre quadrata sul lato e bel portale d’ingresso. Rilevanti sono 
pure la Matrice del 1300; la Chiesa del SS. Salvatore del XVI secolo, di tipico 
gusto barocco; la chiesa di Santa Caterina edificata nel 1366, rimaneggiata nel 
'700 ed in seguito riportata all'aspetto originario e il Santuario di S. Calogero (già 
esistente nel secolo XVI), uno dei più antichi di tutta la Sicilia, che racchiude una 
cripta con la statua del Santo Nero (sec. XVI) patrono del paese. Il Duomo 
Vecchio, elevato a chiesa Madre nel 1174, già in condizioni di precaria stabilità 
nel 1770, restaurato nel XVIII sec, è chiuso al culto perché pericolante dal 1967 e 
versa in stato di abbandono. La Chiesa Madre venne edificata nel XVII sec. dai 
gesuiti ed elevata a Chiesa Madre quando nel 1867 il Duomo cominciò ad essere 
pericolante. Molte sono le opere custodite nella chiesa provenienti in maggior 
parte dal Duomo. 
 
Reggia di Cocalo 
A circa 2 Km dal centro abitato sorge quello che popolarmente è chiamato il 
castellaccio, o Reggia di Cocalo, un rudere situato isolato in alto su una rupe. Le 
fondamenta a blocchi monolitici direttamente scavati nella roccia e 
l'immaginazione popolare hanno alimentato la leggenda che il mitico regno di 
Cocalo fosse ubicato qui. 
 
Catacombe paleocristiane  
In contrada Canale, su un pendio a sud dell'abitato, si trovano una serie di ipogei 
paleocristiani databili alla fine del IV sec. Il complesso più noto tra gli ipogei e il 
più esteso è la Grotta delle Meraviglie, un corridoio lunga circa 20 m, 
fiancheggiato da numerose nicchie sepolcrali, povere di corredo, e arcosoli. Altri 
tre ipogei presentano una pianta analoga, ma meno estesa, con ingresso 
preceduto da dromos (corridoio d’accesso) tagliato nella roccia.  
 
Sepolture preistoriche 
Tracce di sepolture preistoriche sono presenti sulla cresta rocciosa del 
Castellazzo di Cimastra (M. 542), ad indicare un probabile insediamento 
dell’epoca preistorica. 
 
 
FAVARA 
 
Favara dista circa 12 Km dal capoluogo provinciale Agrigento. Ha una 
popolazione di circa 32.000 abitanti, una superficie di 8.0102 ettari e sorge a 338 
m sul livello del mare, su un leggero declivio dominato dalla suggestiva collina 
della “Montagnella”. 
 
Il nome Favara deriva dall'arabo Fawar che significa "sorgente" per i numerosi 
corsi d'acqua presenti su tutto il territorio. Intorno al XIII secolo il sovrano 
Federico II Chiaramonte fece erigere un Castello attorno al quale si formò il 
primo nucleo abitato, in un sito strategicamente importante per le numerose vie 
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di comunicazione che lo attraversano e molto fertile per la presenza di sorgenti. 
A partire dal XVII secolo furono signori del borgo i Parapertusa, quindi i De 
Marinis, la famiglia Aragona Pignatelli e infine i Cortes. Nel 1829, con l'abolizione 
della feudalità, il comune divenne autonomo. 
 
Tra gli altri edifici civili occorre ricordare il Palazzo Mendola del sec XX e attuale 
sede della Biblioteca Comunale, e gli ottocenteschi Palazzi Albergamo e Fanara. 
Il principale edificio sacro cittadino è sicuramente la seicentesca Chiesa Madre 
intitolata alla Madonna Assunta, costruita nel XVII sec. e che a seguito di varie 
fasi di ristrutturazione, arrivò ad inglobare l'adiacente Chiesa del Crocifisso. Al 
suo interno si può ammirare, tra l'altro, un cinquecentesco Crocifisso ligneo. 
Tra le Chiese minori cittadine occorre citare: la trecentesca Chiesetta intitolata 
alla Madonna dell'Itria; la Chiesa del Carmine con annesso convento; la 
settecentesca Chiesa del Collegio di Maria con l'annesso Collegio e la 
settecentesca Chiesa intitolata al S. Rosario, di gusto barocco e con splendido 
soffitto a cassettoni. 
Dal punto di vista naturalistico occorre ricordare la vicinanza cittadina al 
fiume San Biagio e alla costa del Monte Caltafaraci. 
 
 
CATTOLICA ERACLEA 
 
Cattolica Eraclea si sviluppa a 180 metri sul livello del mare, nella Valle del 
Fiume Platani. Essa consta di circa 6.200 abitanti, l'attività economica cittadina 
principale e' quella agricola. 
 
Zona Archeologica di Eraclea Minoa 
In questo sito così interessante per le sue vicende storiche e mitostoriche, per 
posizione itineraria favorevole alla migliore fruizione, si sono eseguiti da un 
cinquantennio gli scavi, le ricerche, gli studi da parte della Soprintendenza di 
Agrigento, sì che oggi essa si annovera tra le località più note e più visitate 
dell’isola. 
Le mura di cinta sono state messe in luce per l’intero sviluppo di circa sei 
chilometri, lungo la cresta del displuvio di un’ampia vallata a Nord, correndo ad 
Ovest parallelamente al fiume, dove si apriva la porta Manna. All’interno di 
questa estesa cinta si sviluppa la città di cui sono stati messi in luce il teatro e 
l’abitato di età ellenistica (IV –I sec. a.C.) 
Il teatro sistemato nella cavità di una collinetta, ha la gradinata aperta a Sud, 
verso il mare, costruita in conci di marna la cui friabilità estrema mal consente di 
resistere agli agenti atmosferici che, pertanto, pongono problemi di restauro e di 
conservazione, tuttora aperti alla sperimentazione. 
A sud del teatro, sul pianoro che si estende sino al limite meridionale dello 
strapiombo sul mare, e ad occidente sino al fiume, si sviluppa l’abitato con case 
ben conservate, sovrapposte in due stratificazioni: quella delle case relativa al IV 
– III sec. a.C. che segnò il momento di maggiore sviluppo della città e quella 
della fase finale della città, relative alla rifondazione dei coloni da parte del 
console Rupilio (II-I sec a.C.). 
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RIBERA 
Ribera dista 44 Km dal capoluogo provinciale Agrigento. Ha una popolazione di 
circa 20.900 abitanti, una superficie di 11.867 ettari ed è posta su di un altopiano 
ameno a 223 m sul livello del mare. 
 
Il centro fu fondato nel 1627 da Luigi Guglielmo Moncada principe di Paternò, a 
cui si deve anche il nome, in omaggio alla consorte Maria Afan de Ribera. Nel 
1713 il borgo passò in possesso a Giuseppe Toledo duca di Ferrandina. Egli si 
adoperò per apportare al paese un forte sviluppo sia demografico che economico 
trasferendovi la sede dell’amministrazione dei suoi feudi.  
 
È un importante centro agricolo noto per la produzione delle fragole, agrumi e 
pesche. 
 
Edifici di interesse sono la rinascimentale Chiesa Madre del 1600, l’ottocentesco 
palazzo comunale e la casa dove nacque lo statista Francesco Crispi.  
 
A circa 4 Km dal paese, su un dirupo, sorgono le rovine del Castello di Poggio 
Diana del XIV secolo, costituite da una torre cilindrica merlata e da una torre 
quadrata e fatto erigere da Guglielmo Peralta che appartenne poi ai Conti di 
Luana. 
 
A livello naturalistico occorre menzionare la presenza del Fiume Platani il cui 
bacino, per estensione, è il terzo di tutta la Sicilia. Il suo bacino è caratterizzato 
da rocce permeabili arenaceo-argillose comprendenti calcari gessoso-zolfieri e la 
sua foce (di proprietà del Demanio Forestale) è stata dichiarata Riserva Naturale 
nel 1981. 
 

Necropoli dell’età del Bronzo 
Nel 1982 è venuta alla luce un’interessante necropoli dell’età del Bronzo (XII 
sec.) composta da circa una trentina di tombe a camera precedute da un dromos 
(corridoio d’accesso) con copertura a finta cupola, a grotticella artificiale e alcune 
anche bicamerali. 
 
 
SCIACCA 
 
Sciacca dista 69 Km dal capoluogo provinciale Agrigento. Ha una popolazione di 
circa 39.000 abitanti, una superficie di 19.101 ettari e si erge su di un’apertura a 
terrazza sul mare a 60 m sul livello del mare. 
 
Il nome Sciacca deriva dall'arabo As-saqah che significa " fessura " e che si 
riferisce alle caverne presenti nel vicino Monte Kronion. In esse vi sono delle 
esalazioni di aria calda oggi utilizzate per scopi termali. Sciacca è la più antica 
località termale della Sicilia e uno dei maggiori centri della costa sud-orientale. La 
cittadina già esistente nel periodo romano fu da essi definita " Thermae 
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Selinuntinae " che significa Terme di Selinunte per la vicinanza con l'omonimo 
centro. Nell'840 a.C. fu conquistata dagli Arabi che la trasformarono in un 
importante centro agricolo e i cui gusti architettonici sono tutt’ora rinvenibili. Nel 
1087 fu in possesso dei Normanni che solo nel 1100 la cedettero a Ruggero I 
d'Altavilla. Intorno al XIV secolo il borgo fu dominio e residenza del nobile 
Guglielmo Peralta che vi fece erigere il Castello Nuovo. Durante il 1500 il paese 
fu interessato da sanguinose lotte interne che si conclusero solo verso la fine del 
secolo. In seguito pervenne al vicerè Giovanni De Vega che diede impulso ad un 
grosso mutamento urbanistico tutt'oggi visibile.  
 
La città è nota per la produzione di maioliche e per il suo famoso carnevale, e tra 
i suoi edifici bisogna ricordare: il Duomo di Maria Maddalena, di origine 
normanna e ricco di opere rinascimentali; la Chiesa di S. Margherita con uno 
splendido portale gotico; la Chiesa di S. Maria del Giglio del 1565 e affiancata dal 
convento nel 1588; la Chiesa di S. Maria dell'Itria annessa alla Badia Grande 
entrambe del 1776 e la Chiesa di San Michele Arcangelo (XVI-XVII sec.). Fra le 
strutture urbane citiamo la Porta S. Salvatore; Palazzo Inveges; Palazzo Ragusa; 
Castello dei Luna del XIV secolo e il famoso Steripinto singolare palazzo di stile 
gotico-catalano del 1500. 
 
Il Nuovo stabilimento Termale è un grande complesso costruito nel 1938 in stile 
neo-liberty, di fronte al mare e circondato da un bel parco.  
 
Il Mistero dell'isola Ferdinandea   
Nel luglio del 1831 nel mare antistante Sciacca, nell'arco di pochissimo tempo, 
una terra vulcanica emerse dalle acque, e lentamente si delineò la forma a 
tronco di cono. L'isola venne battezzata Ferdinandea, in onore del regnante 
spagnolo. Ma dopo solo cinque mesi di vita scomparve. 
 
Il Monte Kronion 
Il Monte San Calogero (m 386) era per gli antichi il Monte Kronion, un cocuzzolo 
calcareo-gessoso con dirupo verso il mare. Ricerche archeologiche hanno 
evidenziato la frequentazione della Galleria superiore a scopo di abitazione già a 
partire dall’inizio del Neolitico siciliano sino al termine dell’Eneolitico (dal 5.000 al 
2.000 a.C.). La ripresa della frequentazione della grotta Superiore avvenne in 
epoca greca per scopi terapeutici 
 
 
MENFI 
 
Menfi dista 104 Km dal capoluogo provinciale, ha una popolazione di 13.573 
abitanti, una superficie di 11.321 ettari e si colloca su di un pianoro collinare a 
119 m sul livello del mare.  
 
L'originario nome era "Menfri" e nel 1658 venne trasformato in "Menfi" dal 
fondatore del primo nucleo urbano Diego Tagliavia Aragona principe di 
Castelvetrano. Il borgo fu ricostruito ai piedi del castello eretto da Federico II di 
Svevia sul luogo del distrutto antico casale arabo di Burgimilluso. Nel 1968 il 
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paese subì numerosi danni causati dal terremoto che sconvolse la Valle del 
Belice. 
 
È un centro agricolo con produzione di agrumi, frutta, cereali e ortaggi. 
Sviluppato è l'allevamento bovino e ovino. L'artigianato locale produce oggetti 
tipici utilizzando le foglie intrecciate della palma nana e il legno. Interessanti sono 
i merletti lavorati a mano. 
 
Fra i principali monumenti citiamo: la Chiesa Madre del XVIII secolo, in parte 
distrutta dal sisma e la Chiesa di Gesù e Maria del 1700 con splendidi altorilievi. 
Rilevante è pure il Palazzo Pignatelli del XVII secolo che conserva un frammento 
dell'antico Castello Svevo, un torrione poligonale alto 18 m e denominato il 
“maschio di Borgetto”. Nei pressi della città si trova Porto Palo, che si ricorda 
come porto orientale per i Selinuntini. 
 
L’acropoli di Inyco 
Tra le colline di Montagnoli sono stati ritrovati reperti risalenti a una civiltà 
indigena dell'età del Ferro (IX-VIII secolo a.C.). L'acropoli, distrutta e 
successivamente ricostruita sullo stesso sito nel VII secolo a.C., appariva 
influenzata dalla dominazione cartaginese, come si deduce dalle caratteristiche 
tombe a forno rinvenute sulla vicina altura di Santa Caterina.  La fine del VII 
secolo vide Inyco al centro dei traffici commerciali tra i villaggi interni e i centri 
posti sulla costa. In questo periodo la città risentì dell'autorità della potente 
Selinunte subendone perfino l'analoga fine: fu distrutta infatti dai Cartaginesi.  
Le ceramiche greche, la piccola necropoli di nord-est e le fortificazioni poste a 
sud-est della città testimoniano il controllo politico-militare e commerciale della 
signoria punica su Inyco. Il sito di Montagnoli fu anche abitato, nel periodo pre-
arabo, da una comunità dedita all'agricoltura e alla pastorizia, come si evince 
dalla scoperta di due nicchie ad arco, che dovevano contenere dei sarcofaghi, 
risalenti al primo periodo del Cristianesimo.  
 
 
SAMBUCA DI SICILIA 
 
Sambuca di Sicilia dista 104 Km da Agrigento, ha una popolazione di 7342 
abitanti, una superficie di 9588 ettari e si colloca su di un poggio a 350 m sul 
livello del mare.  
 
In origine il paese venne chiamato Sambuca sino al 1863 quando fu aggiunto 
l'appositivo "Zabuth" per ricordare l'omonimo emiro arabo che aveva fatto erigere 
in quel luogo un castello ceduto nel 1185 al convento di Monreale con il nome di 
Rahal Zabuth che significa appunto "casale di Zabuth".  
 
La nascita cittadina si deve all'arrivo dei Musulmani in Sicilia nell'827, ma già 
antecedentemente a tale periodo nella zona si vide l'arrivo degli Elimi e dei 
Sicani, com'e' attestato da alcuni ritrovamenti effettuati nella zona archeologica 
del Monte Adranone. Nel corso dei secoli, a partire dal 1200, la città conobbe 
una notevole espansione edilizia.  
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Gli edifici di maggio pregio sono: la Chiesa intitolata alla Concezione di stile 
trecentesco; la cinquecentesca Chiesa del Carmine, oggi intitolata a Maria 
Santissima dell'Udienza ed annessa al Convento dei Carmelitani presenta alcune 
opere dal notevole interesse artistico, a partire dalla statua marmorea 
rappresentante la Madonna dell'Udienza attribuita ad Antonello Gagini ed un 
seicentesco Crocifisso ligneo e infine la seicentesca Chiesa Madre, edificata 
nell'area del Castello di Zabut. 
Tra gli edifici civili cittadini sono da ricordare: l'ottocentesco Teatro Comunale; il 
settecentesco Palazzo Navarro; il Palazzo Panitteri; il seicentesco Palazzo Fiore 
ed i resti del Castello dell'Emiro Zabuth, di proprietà prima di Guglielmo II e 
successivamente del Convento di Monreale, fu adibito anche a carcere. 
Attualmente la sua struttura è in rovina e si preserva solamente il casale arabo 
con i resti di una torre e l’intricato tessuto dei “vanedde” (vicoli ciechi) e dei cortili, 
che rappresenta l’esempio più interessante di urbanistica islamica in Sicilia. 
 
Zona Archeologica di monte Adranone 
A nord del paese, a circa 7 km dalla frazione di Adragna, sorge l’importante zona 
archeologica di monte Adranone, i cui scavi sono iniziati nel 1968 ed hanno 
portato alla luce una città greca fondata da coloni selinuntini nella seconda metà 
del secolo VI a.C., realizzata sui resti di un antico villaggio indigeno protostorico. 
La città è stata identificata con l'Adranon e venne distrutta una prima volta nel V 
secolo a.C. e ricostruita il secolo successivo con caratteri punici, infine distrutta 
definitivamente nel 250 a.C. durante la prima guerra punica.  
La necropoli rinvenuta si compone di tombe ipogeiche (VI-V sec a.C.) di cui 
segnalare la grande “Tomba della Regina”, tombe a cassa con pareti costruite il 
blocchetti di pietra e sepolture terragne sovrapposte alle più antiche. 
Insieme alla cinta muraria si può vedere un complesso extra urbano che 
comprende resti di capanne protostoriche, un quartiere d'abitazione del sec. VI-V 
a.C., un'area sacra e una fattoria del sec. IV a.C..  
La città sorgeva su un terrazzo triangolare, difesa a nord-est da un ripido costone 
roccioso e per il resto da un'imponente cinta muraria edificata nel sec. VI-V a.C. 
e rafforzata nel sec. IV a.C. Sull’acropoli sorge il tempio punico, a pianta 
rettangolare di 31 m X 10 m, a tre vani successivi non comunicanti. Nella zona 
posta sotto l'acropoli si trova un complesso monumentale con uno stupendo 
santuario punico.  
  
 
SANTA MARGHERITA DI BELICE 
 
Santa Margherita di Belice dista 98 Km dal capoluogo provinciale Agrigento. Ha 
una popolazione di 7.700 abitanti, una superficie di 6.706 ettari e si trova a 400 m 
sul livello del mare. 
 
Fu fondata nel 1572 da Antonio Corbera sul medesimo sito in cui sorgeva un 
antico casale arabo (Menzil-el-Sindi). Solo nel 1863 fu aggiunto l’appositivo 
Belice, per la vicinanza dello stesso fiume. Fu distrutta per il 90% dal terremoto 
del 1968 e ricostruita sul medesimo sito. 
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Gli edifici più importanti sono: la Chiesa Madre, rifatta nel 1700; la settecentesca 
Palizzata e infine Palazzo dei Filangieri del XVII e XVIII secolo con annesso 
parco e teatro.  
Il complesso di Palazzo dei Filangieri rappresenta uno dei poli che costituiscono 
il Parco Letterario Giuseppe Tomasi di Lampedusa. Diventerà un centro di 
attrazione per studiosi e congressisti, con infrastrutture di servizio (bookshop, 
punto di ristoro, centro di documentazione, arena, auditorium, teatro) di alto 
livello e vi si potranno svolgere attività di studio teatrale, stage, convegni e 
mostre. 
 
Le aree archeologiche 
In contrada Dragonara sono state rinvenute, nelle vicinanze di alcune grotte, 
numerose selci scheggiate risalenti a diverse migliaia di anni fa. I manufatti di 
bronzo e le terrecotte rinvenuti sono testimonianze del periodo neolitico e sub-
neolitico e testimoni della civiltà Sicana, ritrovati in alcune grotte a forno e che 
ora sono conservati nei musei di Agrigento, Palermo e Siracusa.  
Altri reperti appartenenti a diverse epoche e a diversi popoli sono stati rinvenuti 
durante le ricerche, con testimonianze relative a Fenici, Cretesi, Greci, 
Cartaginesi, Selinuntini, Romani, Barbari, Bizantini e Arabi. La torretta chiamata 
Specula è di origine berbera e probabilmente costituiva il minareto della comunità 
musulmana che dopo l'827 si stanziò nel territorio costruendovi il casale Menzil-
el-Sindi.  
Altri rinvenimenti di oggetti ed elementi della comunità berbera sono venuti alla 
luce In contrada Madonna di Trapani e in altre località circostanti  e consistono in 
granai, tombe, mulini ad acqua e ceramiche. Del periodo Arabo sono anche le 
strutture esistenti nei cortili del palazzo Filangieri-Cutò che fecero parte 
sicuramente dell'antica fortificazione del casale.  
 
 
MONTEVAGO 
 
Montevago si sviluppa a 394 metri sul livello del mare e rientra nella provincia di 
Agrigento. Il comune raccoglie quasi 3.400 abitanti e si estende su una superficie 
di 3.246 ettari. Affacciata sulla valle del Belice, Montevago è un comune agricolo 
con coltivazione di agrumi, uva, olive e fichidindia, fiorente risulta l'allevamento di 
ovini grazie alle vaste aree adibite a pascoli. 
 
Poco distante dal centro si trovano i ruderi dell'antica Montevago che si era 
sviluppata a 380 metri sul livello del mare nel lontano 1636 per volere del nobile 
Rutilio Xirotta che ne divenne principe nel 1642. L'antica città si presentava con 
un impianto ortogonale (secondo i consueti modelli delle fondazioni agricole 
seicentesche), con fulcro centrale nella piazza principale, sulla quale si 
affacciavano la Chiesa Madre e il Palazzo Baronale. Fu completamente distrutta 
dal sisma del Belice del 1968. L’odierno abitato di Montevago è stato ricostruito 
secondo un piano a trasferimento totale della popolazione. 
 
Nel settore monumentale si distinguono il Santuario della Madonna delle Grazie, 
la Chiesa Madre e la Chiesa Santi Pietro e Paolo, tutte di nuova costruzione e 
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realizzate nell’area ricostruita. Rilevanti invece sono la Villa Romana e i numerosi 
resti del vecchio centro abitato.  
A pochi chilometri dal paese vi sono le rinomate Terme Acqua Pia, importante 
stazione termale da cui sgorga una sorgente di acqua calda utilizzata per scopi 
terapeutici.  
 
 
BURGIO 
 
Burgio dista 63 Km dal capoluogo provinciale Agrigento. Ha una popolazione di 
3.623 abitanti, una superficie di 4.222 ettari e sorge su un poggio nella zona 
interna a 317 m sul livello del mare. 
 
Comune agricolo con produzione di olive, uva, mandorle, agrumi e frutta. 
Caratteristiche sono le ceramiche dipinte a mano, le campane in bronzo (unica 
fonderia di campane in Sicilia), gli oggetti in legno e i ricami.  
 
Il nome Burgio deriva dall'arabo burg che significa "torre". Le origini del comune 
sono legate alla fondazione da parte degli Arabi che costruirono sul posto una 
torre militare tutt'oggi visibile. La roccaforte venne conquistata dai Normanni nel 
secolo XI. Nel XIV secolo il borgo fu acquisito dal Conte Federico D'Antiochia 
Burgio, quindi fu in possesso della famiglia Peralta, poi ai Cardona, quindi ai 
Gioieni ed infine ai Colonna fino al 1812.  
 
Fra gli edifici importanti della cittadina vi sono: la Chiesa di San Vito del 1500; la 
Chiesa di S. Giuseppe ricca di affreschi e stucchi seicenteschi; la Chiesa di S. 
Luca Evangelista risalente al XIV secolo.; il Castello arabo (o Torre) che di 
recente è stato restaurato e il Santuario di Rifesi del 1170, intitolato a Santa 
Maria e sito a qualche Km dal centro cittadino.  
 
 
CALTABELOTTA 
 
Caltabelotta dista 89 Km dal capoluogo provinciale Agrigento, ha una 
popolazione di 5.200 abitanti, una superficie di 12.358 ettari ed è situato su un 
forte pendio che ha nella cresta rocciosa del Monte Castello la cima più alta con i 
suoi 949 m sul livello del mare. 
 
 
Il nome Caltabellotta deriva dall'arabo Qal'at-al-ballut che significa "Castello della 
Quercia". 
La cittadina conobbe nel 1090 il dominio dei Normanni che fecero erigere un 
Castello come loro residenza e roccaforte.  
 
Centro prevalentemente agricolo con colture di olio, olive, agrumi, mandorle, uva 
e miele. Fiorente è l'allevamento di bovini e ovini da cui si produce il tipico 
formaggio pecorino.  
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Città storicamente famosa per la pace siglata nel 1302 a seguito della Guerra del 
Vespro combattuta tra Angioini e Aragonesi, a partire dal 1282, lasciando ai 
secondi la Sicilia. 
 
Tra gli importanti edifici bisogna ricordare: la piccola Chiesa di S. Maria della 
Pietà annidata nella roccia; la Chiesa di S. Agostino del 1335 che conserva 
all'interno uno splendido gruppo religioso in terracotta policroma; l'ex Chiesa di S. 
Lorenzo con l'imponente portale gotico; la Chiesa di S. Pellegrino con il vicino 
Convento di epoca medioevale; i ruderi del "Castelvecchio", dalle origini 
sconosciute. 
 
La città va ricordata anche per il famoso "Eremo di San Pellegrino", cioè due 
santuari rupestri situati in due grotte legate al culto mitico dello stesso San 
Pellegrino vescovo di Triocala. Il complesso è arroccato su di un’altura, e 
comprendente una seicentesca piccola Chiesa ed un annesso eremo.  
 
La necropoli e la città di Triocala 
Nei dintorni sono presenti numerosi rinvenimenti di diverse epoche: necropoli a 
grotticella scavate nelle pareti rocciose, rovine di antiche fortificazioni e 
camminamenti, frammenti di suppellettili di diverse epoche. Su queste alture è 
stata erroneamente localizzata la città di Kamikos, mentre più probabilmente qui 
doveva sorgere la città di Triocala, distrutta dai romani. 
 
 
CASTELVETRANO 
 
Castelvetrano, grande centro agricolo, per la produzione della vite e delle olive è 
situata tra le fertili vallate dei fiumi Delia e Belice, in una zona collinare a 187 
metri s.l.m.. Il Comune si estende su una superficie di 20707 ettari e conta 30886 
Abitanti. 
 
Selinunte Zona Archeologica7  
Sita presso la foce del fiume che diede il nome al corso d'acqua ed alla città, si 
avvalse della sua felice posizione per esercitare i suoi fruttuosi commerci 
soprattutto con i Punici che vivevano nella parte più occidentale della Sicilia.  
Fu fondata dai Megaresi di Sicilia nella seconda metà del VII secolo a.C. in 
prossimità di due porti-canali, oggi insabbiati, estremamente versatili per 
l'impianto di intensi commerci marittimi. Fu grazie a questa sapiente esaltazione 
del ruolo geografico di Selinunte che i loro abitanti, nell'arco di poco più di due 
secoli, raggiunsero una floridezza economica che ha pochi confronti nel mondo 
greco e siceliota / magno-greco. Costruirono ed ampliarono una città di 
dimensioni grandiose, dotandola di numerosi edifici di culto e di opere pubbliche 
di primissima qualità.  
Purtroppo Selinunte, forse suo malgrado, fu coinvolta nel clima di ostilità che si 
venne a creare fra Greci e Punici sul finire del V secolo a.C.. Così dal 409 a.C. in 
                                                      

7  Fonte: Regione Sicilia, Assessorato ai Beni Culturali, Ambientali e P.I. 
http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/musei/musei2/areearcheologiche/arch
eoselinunte.html

POLITECNICA       
 

43
 

http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/musei/musei2/areearcheologiche/archeoselinunte.html
http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/musei/musei2/areearcheologiche/archeoselinunte.html


PIANO DI GESTIONE DEL PARCO ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO 
DELLA VALLE DEI TEMPLI, SITO UNESCO 

 
 
 

poi perse il suo splendore urbano divenendo un importante centro commerciale 
punico. Senza più guardare alle finezze della sua struttura urbanistica i Punici 
piazzarono semplici abitazioni un po' ovunque, anche fra i ruderi dei templi, 
sovvertendo l'originaria articolazione funzionale delle aree. L'impianto urbanistico 
greco si colloca ai livelli più alti della storia dell'urbanistica moderna.  
L'incredibile numero e qualità dei templi è, effettivamente, una peculiarità 
selinuntina. Sull'acropoli i Greci eressero ben quattro templi paralleli e vicini 
nell'area meridionale destinata al culto ed alle attività pubbliche, oltre ad altri 
sacelli minori più antichi o successivi.  I ruderi più impressionanti sono, senza 
dubbio, quelli del colossale tempio “G”, il più grande dei santuari selinuntini e tra i 
più grandi di tutto il mondo greco. Era lungo 113,34 metri per 54,05. Le colonne 
erano alte 16,27 metri ed il solo capitello era 16 metri quadri nella sua parte 
superiore. L'altezza totale era di 30 metri circa. Si pensa che la sua costruzione 
fu iniziata intorno al 530 a.C., ma non potè essere mai completata poichè la 
distruzione della città sopraggiunse in anticipo. Non si è ancora certi circa la 
divinità alla quale era consacrato. Ma non si sbaglia se si individua o in Apollo o 
in Zeus, grazie alla lettura della già ricordata "Grande Tavola selinuntina".  
L'area fu densamente ripopolata durante l'occupazione punica della città con 
numerose casette che utilizzarono i ruderi esistenti come materiale di 
costruzione. Tra le abitazioni, quartiere per quartiere, i Punici piazzarono delle 
piccole aree sacre senza un criterio urbanistico preciso. Del resto esse erano 
costituite da semplici vani quadrangolari dove, su improvvisati altarini d'argilla, 
venivano sacrificati animali vari. Le ceneri del sacrificio venivano, infine, deposte 
entro vasi ed anfore di varia forma in un angolo dello stesso vano. Si trattava, in 
breve, di piccoli tofet rionali che nulla avevano di monumentale.  
Sia l'acropoli che l'area residenziale di Manuzza erano circondate da un 
poderoso sistema di mura difensive quasi totalmente distrutto. Le mura oggi 
visibili che circondano la sola acropoli furono erette poco prima della definitiva 
caduta della città in mano punica.  
Verso Oriente un poderoso muro a gradoni colpisce subito il visitatore per la sua 
regolarità geometrica. Si tratta di un tratto della cinta muraria che, oltre ad avere 
la funzione di prosecuzione della cortina difensiva dell'acropoli, era stato creato 
per contenere un enorme terrapieno previsto per l'allargamento della superiore 
terrazza sacra.  
La posizione dell'acropoli era estremamente privilegiata per il suo protendersi 
verso il mare fra le due insenature di Oriente ed Occidente. La sua elevazione 
sul mare era notevolmente equilibrata poichè permetteva un facile controllo dei 
due porti, ma, al contempo, era ad essi legata da brevi e facili accessi. Non si 
conosce ancora bene il rapporto esatto fra impianti portuali e area residenziale e 
pubblica dell'acropoli, ma è facile intuirne gli stretti nessi viari e funzionali.  
Oltre ai templi con peristasi, ossia con colonnato, Selinunte offre, nella sua 
appendice occidentale, al di là del fiume Modione, una lunga teoria di santuari 
privi di peristasi ma non per questo meno suggestivi.  
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1.2.2.2 Altri comuni e risorse del territorio esteso 
 
PIAZZA ARMERINA (sito UNESCO) 
 
La struttura della grande e lussuosa villa romana, testimonia le modalità di vita e 
gli scambi culturali che caratterizzavano il bacino mediterraneo. Di aspetto 
grandioso e monumentale copre un'estensione di 4000 mq e si compone di una 
serie articolata di stanze, un Frigidarium, un Tepidarium con palestra ed un 
piccolo santuario. Tutti gli spazi sono decorati con rivestimenti musivi di 
incomparabile splendore con raffigurazioni mitologiche naturalistiche e 
rappresentative dei costumi dell'epoca. 
L’iscrizione è avvenuta nel 1997. Il comitato ha deciso di inserire la località 
nell’elenco dei siti patrimonio dell’umanità ritenendo che la Villa del Casale di 
Piazza Armerina sia un sublime esempio di lussuosa villa romana, che illustra 
graficamente la prevalenza delle strutture sociali ed economiche del suo tempo. I 
mosaici che la decorano sono eccezionali per la loro qualità artistica e la novità 
dell'ampiezza.  
 
 
PARCO LETTERARIO LEONARDO SCIASCIA 
 
Comprende vari itinerari che si collegano al territorio esteso: il Parco “Regalpetra” 
a Racalmuto, le feste popolari e religiose che si svolgono nei paesi limitrofi, le 
miniere di zolfo e le saline, la ferrovia che attraversa queste zone della Sicilia: 
tutti elementi e luoghi che segnarono l’esistenza e l’opera dell’autore. Anche 
nell’ambito di questo parco letterario sono previste iniziative culturali (incontri 
internazionali d’arte e drammaturgia, concorsi di scultura, seminari). 
 
 
LE RISERVE NATURALI ORIENTATE E INTEGRALI 
 
L’Agenzia Regionale Foreste Demaniali – Ufficio Provinciale di Agrigento, 
gestisce, salvaguarda un ampio patrimonio naturalistico-paesaggistico, costituito 
prevalentemente da 9 Riserve Naturali Orientate o Integrali. Le aree protette 
necessitano di un’azione di promozione, divulgazione e fruizione: il visitatore 
deve prendere coscienza del valore ambientale della riserva che sta visitando. 
Appare indispensabile inserire le Riserve Naturali in un circuito frizionale 
secondo vari percorsi tematici e culturali, storico-archeologici, etno-antropologici, 
etno-gastronomici, ridando impulso all’economia. Si riportano di seguito cinque di 
queste riserve. 
 
 
RISERVA NATURALE ORIENTATA DEL FIUME PLATANI 
Comuni: Cattolica Eraclea e Ribera;  
207 ha 
 
Caratterizzata da incantevole bellezza naturalistica e da rilevanza archeologica. 
La Foce del Fiume Platani è un sito di grande importanza quale prima tappa per 
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gli uccelli migratori provenienti dall’Africa (si può praticare il birdwatching). Sulla 
bellissima spiaggia bianca è ricomparsa la tartaruga marina, che vi depone le 
uova. 
Alla sommità della Falesia di Capo Bianco, che domina l’area della foce, insiste 
l’area archeologica dell’antica Heraclea Minoa, con il teatro sistemato nella cavità 
di una collinetta, l’abitato ellenistico, due tratti di muri di cinta rinforzati da torri 
quadrangolari e un Antiquarium di notevole interesse storico-archeologico. 
 
 
RISERVA NATURALE ORIENTATA MONTE CAMMARATA 
Comuni: Cammarata, San Giovanni Gemini, Santo Stefano Quisquina;  
2049 ha 
 
Presenta un’orografia accidentata e complessa, ideale per l’insediamento di una 
popolazione di specie botaniche e ornitologiche molto ricca e differenziata. Monte 
Cammarata va scoperto e fruito intelligentemente con la possibilità di praticare il 
trekking, il birdwatching e di effettuare studi di botanica, ornitologia e 
paleontologia. E’ inoltre una zona ben servita da ristoranti tipici. 
Presenta emergenze paesaggistiche, tra cui il Castello di Cammarata, di 
probabile epoca normanna, le Sorgenti del Chirubo, il Vallone del Turvoli e 
l’Eremo della Quisquina, con il Santuario di Santa Rosalia, immersi in un 
boschetto di querce. 
 
 
RISERVA NATURALE INTEGRALE MONTE SAN CALOGERO 
Comuni: Kronio;  
50 ha 
 
Monte Kronio è famoso per i suoi rilevanti fenomeni termali, che producono effetti 
terapeutici per le malattie respiratorie e reumatiche.  
E’ un rilievo di natura calcarea, colonizzato da vegetazione rupestre e da una 
pineta nei pressi del Santuario. Esistono cinque grotte da cui sono emersi ricchi 
depositi preistorici, risalenti al Neolitico Siciliano e all’Eneolitico (5000-2000 a.C.).  
La riserva è ubicata non molto distante dai siti archeologici di Selinunte e 
Segesta (ad oriente), e di Heraclea Minoa (ad occidente). 
 
 
RISERVA NATURALE ORIENTATA MONTE GENUARDO E SANTA MARIA 
DEL BOSCO 
Comuni: Sambuca di Sicilia, Contessa Entellina e Giuliana; 
2553 ha  
 
Tutta l’area è soggetta a movimenti franosi che, associati all’erosione superficiale 
delle rocce, ha portato alla formazione di immensi blocchi rocciosi disarticolati, 
dove vi è nato l’insediamento della greca Adranon; nei pressi di questa località si 
trova un Antiquarium dove vi è raccolto un ricco campionario di notevoli pezzi 
architettonici.  

POLITECNICA       
 

46
 



PIANO DI GESTIONE DEL PARCO ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO 
DELLA VALLE DEI TEMPLI, SITO UNESCO 

 
 
 

Il Monte Genuardo è un massiccio carbonatico, sulla cui superficie si rinvengono 
depositi di lave sottomarine. 
L’area di Santa Maria del Bosco ospita la sfarzosa Abbazia dei Padri Olivetani, 
con annessa Chiesa la cui paternità è da attribuirsi al Vanvitelli. 
A Giuliana si trova il Castello Federiciano che, tra i manieri fatti edificare da 
Federico II, è l’unico a pianta pentagonale. 
Contessa Entellina, fondata dai turchi, mantiene vivi ancora oggi costumi e 
tradizioni dei padri. 
 
 
RISERVA NATURALE ORIENTATA MONTI DI PALAZZO ADRIANO E VALLE 
DEL SOSIO 
Comuni: Bugio, Bivona, Palazzo Adriano e Chiusa Scafani; 
5862 ha 
 
La Riserva è caratterizzata dalla presenza dei più antichi e preziosi fossili della 
Sicilia, costituiti da depositi di organismi marini. 
E’ molto variegata dal punto di vista paesaggistico-ambientale e presenta 
un’eccezionale biodiversità faunistica e flogistica, con specie anche rare. Molte 
aree restano ancora oggi incontaminate. I numerosi resti archeologici e i ruderi 
monumentali testimoniano che l’area è stata abitata da numerose civiltà indigene 
(Sicani, Siculi ed Elmi) e colonizzatrici (Greci, Romani, Bizantini, Saraceni, 
Normanni e Svevi), che hanno lasciato in eredità anche usi e costumi che molti 
centri abitati ancora oggi conservano e ripropongono orgogliosamente. 
Bugio è nota per le ceramiche di antica tradizione e per le famose fonderie di 
campane; Bivona è famosa per la Sagra della Pesca; Chiusa Sclafani è un borgo 
medievale con le case in pietra viva; Palazzo Adriano, cittadina in cui fu 
ambientato il celebre film Nuovo cinema paradiso di Tornatore, colonia di 
profughi albanesi, è sede di un museo paleontologico. 
Le emergenze paesaggistiche sono rappresentate da: 
Santuario di Rifesi; 
Castello di Cristia, fortezza su una rupe inespugnabile e raggiungibile attraverso 
un’arcigna salita; 
Listi d’u firriatu gola profondissima con 5 blocchi fossiliferi calcarei famosissimi, 
tra cui la Pietra di Salomone e quella dei Saraceni; 
Vallone della Acque Bianche, emergenza di tipo geologico; 
Pizzo Castellazzo, altra emergenza geologica.    
 
 
 

ABSTRACT 
 
L’ambito territoriale del Piano di Gestione riguarda l’area iscritta alla Lista del 
Patrimonio Mondiale e relativa buffer zone, con estensione ad un’area più vasta 
(ambito territoriale esteso), comprendente altri aspetti (fenomeni culturali, 
economici, sociali) che si possono integrare con la parte centrale. 
L’ambito iscritto, definito dal DM 16/05/1968 Gui-Mancini, ratificato dalla 
Regione nel 1991, è esteso per 1400 ha e comprende l’acropoli, il tessuto 
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urbano antico, la Collina dei Templi, la Zona Extramuraria e un tratto di fascia 
costiera (tutte zone A) e la buffer zone (zona B), che costituisce una sorta di 
corona a protezione delle aree più pregiate. In tutta l’area (compresa la buffer 
zone) è vietata la nuova edificazione ad eccezione delle infrastrutture 
necessarie allo svolgimento delle attività agricole previa presentazione di un 
“Progetto di mitigazione ambientale e di inserimento paesaggistico”.  
Dovendo ricondurre i limiti, seppur sfumati, dei fenomeni dello sviluppo 
economico e sociale ad un concetto di ambito territoriale, si è fatto riferimento ai 
Comuni compresi nel Progetto Integrato Territoriale “Valle dei Templi”, che mira 
alla valorizzazione delle risorse culturali e dell'ambiente locale, principalmente 
per finalità di attrazione turistica ma, globalmente, per la determinazione di un 
modello di offerta fondato sulle risorse locali. Ne fanno parte i Comuni di 
Agrigento, Aragona, Joppolo Giancaxio, Montallegro, Porto Empedocle, 
Raffadali, Realmonte, Santa Elisabetta, Siculiana.  
A questi comuni se ne aggiungono altri, in parte costituenti aree di interesse 
archeologico, che hanno avuto importanza per lo sviluppo dell’antica Akragas, 
ed in parte costituenti ambiti di un possibile itinerario costiero che da Agrigento 
si potrebbe sviluppare fino a toccare i resti di Selinunte in comune di 
Castelvetrano. Si tratta quindi dei Comuni di: Piazza Armerina (sito UNESCO), 
Gela (madre patria di Akragas), Licata e Palma di Montechiaro (sul percorso di 
fondazione di Akragas), Naro (con aree archeologiche paleocristiane ed 
architettura barocca), Favara (aree archeologiche paleocristiane); dei comuni 
costieri di Cattolica Eraclea, Ribera, Sciacca, Menfi, Castelvetrano (sito di 
Selinunte); di Sambuca di Sicilia, Santa Margherita Belice, Montevago, Burgio, 
Caltabellotta.  
A tale ambito esteso afferiscono anche i tre parchi letterari Leonardo Sciascia, 
Luigi Pirandello e Giuseppe Tomasi di Lampedusa, che dovrebbero proporre a 
medio-breve termine una serie di iniziative culturali disseminate nei centri abitati 
del territorio, nonché nove riserve naturali orientate o integrali, caratterizzate da 
elementi paesaggistici, naturalistici e storico-archeologici di consistente 
rilevanza. 
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Figura 6 L’ambito territoriale esteso 
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1.3 Identificazione dei soggetti promotori e responsabili 
 
Risulta necessario che un soggetto (o più soggetti) con competenza istituzionale 
per la gestione del Sito si faccia promotore delle attività necessarie per avviare e 
quindi coordinare il Piano di gestione. In particolare, tale ruolo spetta agli Enti 
locali che sono chiamati a gestire direttamente o a coordinare i processi di 
sviluppo di siti con un’estensione territoriale. Naturalmente la natura del 
promotore può essere diversa in relazione ai siti, ed in particolare nei casi di 
singoli monumenti o aree archeologiche. 
 
Inoltre sulla base delle esigenze da porre alla base del Piano di gestione e 
dell’analisi del sistema di gestione esistente il soggetto proponente può 
promuovere un accordo con gli altri soggetti interessati, al fine di individuare le 
strategie condivise che dovranno essere poste alla base del Piano stesso e gli 
obiettivi generali da perseguire attraverso gli interventi o le azioni di ciascuno, 
secondo i principi della massima sussidiarietà, evitando sovrapposizioni e 
duplicazioni degli interventi ed il rischio di dispersione delle risorse. Tale accordo 
riveste valenza eminentemente politico/amministrativa ed è opportuno che venga 
formalizzato attraverso gli strumenti della programmazione negoziata o 
attraverso ogni altro strumento utile a sancire ufficialmente le intese raggiunte.  
L’impegno diretto dei soggetti istituzionali e non, in questa fase, risulta 
auspicabile perché, dopo la fase di elaborazione tecnica del piano, di seguito 
descritta, la fase di attuazione degli interventi possa essere sostenuta ed attuata 
tempestivamente ed efficacemente. 
 
Di seguito sono identificati i soggetti ad oggi attivi nell’ambito della 
conservazione, protezione e salvaguardia del Sito e del relativo territorio esteso  
coinvolgibili nella promozione del Piano di gestione. 
 
Tra i soggetti pubblici eventualmente promotori di un accordo o protocollo 
d’intesa sopra richiamato, possono essere individuati: 
 

 L’Ente Parco Archeologico e Paesaggistico della valle dei Templi come 
soggetto proponente; 

 
 Il Ministero per i Beni e le attività culturali; 

 
 La Regione Sicilia e la Soprintendenza di Agrigento; 

 
 La Provincia Regionale di Agrigento; 

 
 Il Comune di Agrigento; 

 
 Gli altri Enti Locali del territorio esteso; 

 
 la Camera di Commercio di Agrigento; 
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Altri soggetti istituzionali e o privati identificabili in questa fase: 
 

 L’Azienda Autonoma provinciale per l’incremento turistico di Agrigento 
(A.A.P.I.T.) 

 
 L’Azienda Autonoma di Soggiorno e turismo di Agrigento 

 
 L’ufficio del Progetto Integrato Territoriale “Valle dei Templi” 

 
 L’Associazione degli Albergatori 

 
 L’Associazione delle Agenzie di viaggio 

 
 L’Associazione delle Guide turistiche 

 
 
Il soggetto giuridico preposto alla gestione del sito con risorse e competenze tali 
da tutelare e conservare i beni, sviluppare e valorizzare la crescita sociale ed 
economica dei portatori d’interesse e della comunità locale è identificato nell’ 
Ente Parco Archeologico e Paesaggistico in quanto soggetto, ai sensi della L.R. 
20/00, competente: 
a) all'identificazione, la conservazione, gli studi e la ricerca, nonché la 
valorizzazione dei beni archeologici a fini scientifici e culturali; 
b) alla tutela e la salvaguardia degli interessi storico-archeologici e 
paesaggistico-ambientali; 
c) alla valorizzazione dei beni archeologici, ambientali e paesaggistici a fini 
didattico-ricreativi; 
d) alla promozione di politiche d'informazione e sensibilizzazione al fine di 
suscitare ed accrescere, fin dall'età scolastica, la sensibilità del pubblico alla 
tutela del patrimonio e dell'ambiente; 
e)  alla promozione di tutte le iniziative e gli interventi adeguati allo sviluppo delle 
risorse del territorio a fini turistici e più in generale per assicurarne la fruizione ed 
il godimento sociale. 
 
Inoltre la forma giuridica (azienda speciale) e lo statuto dell’Ente Parco risultano 
coerenti con le finalità sopra espresse.  
 
L’Ente Parco si deve dotare di un Regolamento. Il Regolamento del Parco della 
Valle dei Templi di Agrigento, previsto dall'art. 9 comma e) della Legge Regionale 
n. 20 del 3.11.2000 della Regione Sicilia, in relazione organica con le prescrizioni 
del Piano del Parco di cui agli artt. 2, 3, 4 e 5 delle citata Legge, disciplina i divieti 
e le attività ammesse all’interno del Parco e, in particolare: 
a) le modalità di svolgimento delle attività residenziali; 
b) lo svolgimento delle attività turistiche, ricettive, commerciali e agricole e 
forestali; 
c) l'ammissione, il soggiorno e la circolazione del pubblico con o senza mezzi di 
trasporto; 
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d) i lavori per la gestione e modificazione di opere e manufatti di qualsiasi 
genere; 
e) le attività di ricerca scientifica, sportive, ricreative e educative; 
f) la tutela delle caratteristiche storiche, naturali, forestali, botaniche e faunistiche. 
 
 

 
ABSTRACT 

 
Un soggetto (o più soggetti) con competenza istituzionale per la gestione del 
sito, deve farsi promotore delle attività necessarie per avviare e coordinare il 
Piano di Gestione. Esso può promuovere accordi con altri soggetti interessati 
per individuare strategie condivise alla base del piano stesso, fissare obiettivi da 
seguire secondo i principi della massima sussidiarietà e garantire un’attuazione 
degli interventi efficace, tempestiva, partecipata ed economica. 
Tra i promotori di un accordo che riguardi il territorio esteso possiamo includere: 
Ente Parco Archeologico e Paesaggistico Valle dei Templi (proponente), 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Regione Sicilia, Soprintendenza di 
Agrigento, Provincia Regionale di Agrigento, Comune di Agrigento, Camera di 
Commercio di Agrigento. 
Altri soggetti partecipanti: A.A.P.I.T. Agrigento, Azienda Autonoma di Soggiorno 
e Turismo di Agrigento, Ufficio P.I.T. “Valle dei Templi”, Associazione 
Albergatori, Associazione Agenzie di Viaggio, Associazione Guide Turistiche. 
Soggetto giuridico preposto alla gestione del sito, ai sensi della L.R. 20/2000 è 
l’Ente Parco. 
 
 
 
1.4 Programmi e Problematiche 
 
Nella fase propedeutica di costruzione del Piano di gestione, un ulteriore 
passaggio è costituito, oltre dall’identificazione dei soggetti competenti o portatori 
di interessi, anche dalla ricognizione degli strumenti di tipo tecnico-normativo, 
amministrativo - gestionale già attivati 8  nel Sito o potenzialmente attivabili. 
L’identificazione di tale sistema è indispensabile, in quanto senza uno specifico 
quadro di conoscenza da un lato degli attori e dall’altro degli strumenti disponibili, 
mancherebbe il supporto della rappresentazione del reale sistema di gestione su 
cui intervenire, con azioni mirate, per razionalizzarne ed ottimizzarne l’azione 
attraverso il piano.  
 
L’analisi riporta una sintesi di documenti già esistenti con una lettura trasversale 
per isolare le connessioni che ciascuno ha con i beni culturali del Sito e con la 
cultura materiale ed immateriale coinvolta con riferimento anche al territorio 
esteso. Tale lettura è articolata per categorie di strumenti nella consapevolezza, 
tuttavia, della natura spesso trasversale specie degli strumenti di governo del 
                                                      
8 Gli ambiti territoriali sono di norma già dotati di una fitta rete di strumenti di pianificazione o 
programmazione, ognuno, in grado di produrre effetti rilevanti nella costruzione del disegno 
strategico della gestione. 

POLITECNICA       
 

52
 



PIANO DI GESTIONE DEL PARCO ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO 
DELLA VALLE DEI TEMPLI, SITO UNESCO 

 
 
 

territorio. Ad esempio la collocazione del Piano del Parco Archeologico e 
Paesaggistico, ad oggi non ancora efficace, nella categoria “Leggi, piani o 
programmi specifici per la tutela e la valorizzazione del Sito”, non risulta 
pienamente rispondente alla natura dello strumento che costituisce anche 
strumento di regolazione degli usi del suolo e definizione della disciplina degli 
interventi di trasformazione fisica e funzionale ammissibili e non (sostituendosi 
nel caso al PRG) ed, al contempo, uno strumento per la promozione dello 
sviluppo socio economico.  
 
 
1.4.1 Piani territoriali ed urbanistici  
 
1.4.1.1. Le Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico Regionale 
 
Lo strumento di pianificazione territoriale-paesistica a livello regionale, che quindi 
investe anche tutti i “Comuni Unesco”, è costituito dalle Linee Guida del Piano 
Territoriale Paesistico Regionale (LG d. PTPR), redatto nel novembre 1996 
dall'Ufficio del Piano dell'Assessorato BB.CC.AA., ed approvato con D.A. n° 6080 
del 21 maggio 1999. 
Le Linee Guida perseguono due obiettivi strategici: 
- la valorizzazione della identità e della peculiarità del paesaggio regionale, sia 
nel suo insieme unitario che nelle sue diverse specifiche configurazioni; 
- il miglioramento della fruibilità sociale del patrimonio ambientale regionale, sia 
per le attuali che per le future generazioni. 
Le Linee Guida del PTPR hanno effetto su tutta la pianificazione subordinata, 
provinciale e comunale, con differenze a seconda che si tratti di beni vincolati o 
meno: nelle aree assoggettate a vincolo paesaggistico (Codice dei Beni culturali 
e del Paesaggio) i piani urbanistici redatti dalle Province Regionali e dai Comuni 
e i piani territoriali dei Parchi Regionali redatti ai sensi dell’art. 18 della L.R. 6 
maggio 1981, n. 98 e i regolamenti delle riserve naturali di cui all’art. 6 della L.R. 
n. 98/81 avranno cura di recepire le indicazioni delle linee guida del Piano 
Territoriale Paesistico Regionale. 
Nei territori non soggetti a tutela, le Linee Guida del Piano Territoriale Paesistico 
Regionale valgono quale strumento propositivo, di orientamento e di conoscenza 
per la pianificazione territoriale provinciale e per la pianificazione urbanistica 
comunale. 
Le Linee Giuda suddividono il territorio regionale in ambiti sub-regionali, 
individuati sulla base delle caratteristiche geomorfologiche e culturali del 
paesaggio. 
La Valle dei Templi, così come il comune di Agrigento e parte dell’ambito 
territoriale esteso ricadono nell’ambito denominato “Aree delle colline della Sicilia 
centro –meridionale”. Sono inoltre interessati anche gli ambiti “Area delle pianure 
costiere di Gela e Licata” e “Area delle colline di Mazzarino e Piazza Armerina”. 
Nell’elaborazione del Piano del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle 
dei Templi si è tenuto conto delle indicazioni delle suddette Linee Guida.  
 
http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/bca/ptpr/lineeguida.htm
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1.4.1.2 Il Piano Regolatore di Agrigento 
 
Il Comune di Agrigento è dotato di un Piano Regolatore, adottato il 29/04/2004 e 
che oggi si trova in fase di approvazione. 
Con il nuovo PRG la città di Agrigento ha colto alcune importanti sfide: 
- attribuire nuovi ruoli urbani alla città, capoluogo di provincia e luogo di 
importanza preminente della Sicilia meridionale;  
- attualizzare il valore culturale “unico” dei beni diffusi e stratificatesi sul suo 
territorio (e che la rendono un vero e proprio “museo vivente”); 
- riscoprire e valorizzare il complesso di risorse intrinseche che offre il suo 
territorio alla luce di domande di qualità, in parte ancora inedite, che provengono 
sia dall’interno (in termini di fabbisogni degli abitanti) che dall’esterno (in termini 
di occasioni produttive, di fruizione del tempo libero e della vacanza, di servizi, 
ecc.); 
- mettere a punto un’attenta opera di risanamento ambientale, non certo di facile 
attuazione, anche per la pericolosità delle situazioni morfologiche e geologiche 
nelle aree a forte valenza insediativa; 
- introdurre un corso differente delle politiche edilizie, volto più al recupero, alla 
ristrutturazione e alla riqualificazione del patrimonio abitativo che non al suo 
ulteriore indifferenziato ampliamento.   
 
La strategia di Piano è pertanto basata su tre momenti logici successivi:  
assumere le qualità ambientali come un “a priori” fondamentale, in modo che 
siano esse, unitamente alla qualità dei rapporti spaziali degli interventi, a guidare 
le scelte di piano; 
individuare un complesso di condizioni che consentano di rendere la città fruibile 
per le diverse attività di lavoro e di servizio oltre che per il turismo; 
delineare i criteri per la conservazione e la valorizzazione ( anche con finalità 
produttive) delle risorse ambientali e storico culturali (quale materia prima del 
turismo stesso). 
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Figura 7 Schema di assetto territoriale del nuovo Piano Regolatore  di Agrigento 

 
 
 
1.4.2 Piani o programmi settoriali e/o integrati  
 
1.4.2.1 Il PIT Valle dei Templi9
  
Il PIT della Valle dei Templi insiste su un territorio che coincide con il Patto 
territoriale10 di Porto Empedocle. Tale territorio da tempo ha avviato lo sportello 
unico territoriale e candida questo strumento alla gestione del PIT. La scelta 
decisionale di affidare gestione del PIT allo Sportello unico deriva dalla 
consapevolezza di garantire tempi certi nell’attuazione del PIT stesso. Inoltre le 
attività di autorizzazioni concentrate in un unico procedimento permettono ai 
soggetti attuatori degli interventi maggiore tutela e coerenza anche nelle scelte 
localizzative. 
 
Comuni 
Agrigento, Aragona, Joppolo Giancaxio, Montallegro, Porto Empedocle, 
Raffadali, Realmonte, Santa Elisabetta, Siciliana  
Abitanti: 114.439 

                                                      
9 Info: http://www.comune.agrigento.it/pit_valle. 
 
10 Strumento di programmazione negoziata. 
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Caratteristiche 

Turismo culturale e modello di rilancio del turismo qualitativo e intelligente. Il 
sistema Templi – l’integrazione dell’offerta dell’accoglienza. Il PIT “Valle dei 
Templi” quindi si identifica come Progetto Integrato per un turismo culturale. Il 
progetto integrato mira alla valorizzazione delle risorse culturali e dell’ambiente 
locale, principalmente per finalità di attrazione turistica ma, globalmente, per la 
determinazione di un modello di offerta fondato sulle risorse locali. La strategia si 
fonda sull’investimento per la costruzione dei sistemi di valorizzazione e 
qualificazione delle risorse che costituiscono il sistema ambiente locale e nel 
rafforzamento del sistema imprenditoriale che ne trae vantaggio, creando 
un’immagine positiva del sistema locale. 
Il progetto prevede l’investimento concertato, programmato, contemporaneo e 
coordinato relativo a: 
- Sistema dei beni archeologici 
- Sistema dei beni culturali 
- Sistema della qualità della vita 
- Sistema ambientale e delle fasce costiere 
- Sistema eno-gastronomico, dei prodotti tipici 
 
Obiettivi 
Recupero di alcuni contenitori museali e di interesse storico-culturale per 
completare l’offerta del sistema Valle dei Templi e la realizzazione del SIT parco 
della Valle 
Valorizzazione del circuito archeologico della Valle dei Templi con interventi 
relativi ad una maggiore fruizione e con l’offerta di servizi a sostegno delle visite. 
Saranno inoltre realizzate azioni per la formazione di eccellenza e per lo sviluppo 
della ricerca in collaborazione con il Consorzio Universitario per incentivare la 
conoscenza del Sito 
Realizzazione di interventi nel settore teatrale e di animazione a sostegno di 
questo importante comparto della cultura per incentivare le conoscenze storiche 
e letterarie del territorio PIT. 
Valorizzazione delle aree costiere per consentire la fruizione di importanti aree 
naturalistiche e paesaggistiche esistenti sul territorio e che rappresentano punti 
cardine dell’offerta turistica. 
 
Idea forza 
L’idea su cui punta il PIT trova fondamento nel notevole patrimonio culturale 
storico-archeologico, letterario e paesaggistico di cui questa parte di territorio 
siciliano rappresenta scenario naturale. Il PIT “Valle dei Templi” quindi si 
identifica come Progetto Integrato per un turismo culturale, che richiede, alla 
base, innanzitutto una strategia di potenziamento del sistema di offerta turistica. 
Tale strategia individua fra i suoi obiettivi prioritari quello di qualificare le risorse 
umane e professionali impegnate nel settore turistico alberghiero, requisito 
essenziale per realizzare un sistema turistico competitivo, di qualità e coerente 
con le preferenze della domanda turistica. 
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Quadro finanziario degli interventi PIT Valle di Templi per Asse POR 

 Importo 
 

N° interventi 
 

Asse 1  5.082.147,77 5 
Asse 2 3.098.741,11 3 
Asse 3 774.685,31 6 
Asse 4 8.878.788,69 4 
Asse 5 2.582.284,48 2 
Asse 6 558.806,36 1 
Totale generale 20.975.453,72 21 

 
Quale modello di gestione è stato individuato, per il tramite dell’istituto giuridico 
della convenzione l’Ufficio Unico del PIT, che si avvarrà anche dello sportello 
unico. La gestione unica del PIT costituisce lo strumento mediante il quale gli enti 
locali convenzionati assicurano l’unicità di conduzione e la semplificazione di 
tutte le procedure inerenti gli interventi, le azioni pubbliche e le iniziative private 
rientranti nel PIT in modo che l’organizzazione unitaria tenda, in ogni caso, a 
garantire economicità, efficienza ed efficacia all’azione amministrativa. 
Per le opere pubbliche previste nel PIT l’ufficio unico gestisce l’attuazione delle 
stesse curandone in particolare le pratiche di espropriazione, i tempi di 
attuazione, le procedure delle gare d’appalto – in ciò avvalendosi anche dei 
singoli comuni – nonché potrà fornire il supporto per la gestione e la 
rendicontazione delle risorse economiche impegnate negli interventi. 
 
Il progetto, come già evidenziato, nasce dalla volontà politica di promuovere, 
facilitare e sostenere il processo di sviluppo locale, facendo leva soprattutto sugli 
strumenti di programmazione negoziata. Nell'area interessata dall'intervento 
progettuale “Formazione per disoccupati Operatori turistici da inserire in strutture 
alberghiere ed extralberghiere” proposto dal Comune di Siciliana, ad esempio, 
tale politica di sviluppo locale si è concretizzata attraverso la promozione dei 
seguenti strumenti di concertazione: 
Protocollo d'Intesa comune di Siculiana e società Marilleva Srl; 
Patto Territoriale Empedocle; 
Patto Territoriale tematico per lo sviluppo rurale 
PAOL - Piano Orientamento Locale redatto dall'Agenzia per lo Sviluppo 
Parchi Letterari: Pirandello, Gattopardo, Sciascia 
Il progetto proposto è maturato interamente nel contesto della programmazione 
negoziata: il soggetto giuridico che gestisce il PIT avrà la funzione di 
catalizzatore rispetto a tutte le iniziative dell'intervento progettuale. 
 
 
1.4.3. Piani o programmi di sviluppo socio economico  
 
 
Il Contratto d’Area di Agrigento 
 
Il Contratto d’Area è uno strumento della cd. “programmazione negoziata” 
finalizzato allo sviluppo imprenditoriale ed occupazionale. Il Contratto d’Area di 
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Agrigento11 è stato stipulato il 30 marzo 1999 ed ha come responsabile unico il 
presidente del Consorzio A.S.I. (Consorzio per l'area di sviluppo  industriale della 
provincia di Agrigento - zona industriale). Sono state ammesse alle agevolazioni 
33 iniziative imprenditoriali per un totale di 172,8 miliardi di lire di investimenti ed 
un contributo pubblico a valere sui fondi CIPE di 146,9 miliardi, che 
comporteranno la creazione di 505 nuovi posti di lavoro. Inoltre, sono stati 
finanziati 4 interventi infrastrutturali realizzati dal consorzio A.S.I. per un 
investimento complessivo di 8,8 miliardi di lire. 
Il Contratto d’Area si trova oggi in fase di ultimazione: risultano infatti, unitamente 
alle opere infrastrutturali, già completate tutte le iniziative private. 
 
Nessuna delle imprese e degli interventi finanziati ricade all’interno dell’ambito 
territoriale iscritto. 
 
 
1.4.4. Leggi, piani o programmi specifici per la tutela e la valorizzazione del 
Sito 
 
Dalla disamina dei vincoli in atto sul territorio agrigentino emergono due aspetti 
fondamentali: 

 il carattere fortemente “conservativo” del sistema di tutela, costituito da un 
complesso e articolato sistema di vincoli di diversa natura che interessa 
gran parte del territorio; 

 la stretta interrelazione temporale e la forte dialettica fra strumenti di tutela 
ambientale e strumentazione urbanistica, in merito ai loro contenuti giuridici 
e agli effetti sull’attività edificatoria nella valle come nel centro urbano. 

 
Il territorio del parco, infatti, è gravato da numerosi vincoli apposti da soggetti 
istituzionali diversi in epoche successive: il complesso sistema di tutela che ne è 
scaturito (dovuto sia a leggi speciali legate alla evento franoso del 1966, sia a 
leggi ordinarie dello Stato sia a leggi regionali, in relazione alle diverse fasi della 
storia del territorio agrigentino e ai diversi soggetti istituzionali di competenza) si 
basa su sei gruppi di vincoli e norme: 
a) vincoli imposti prima dell’evento franoso del 19 luglio 1966; 
b) atti legislativi nazionali emessi a seguito dell’evento franoso; 
c) atti legislativi regionali emessi a seguito dell’evento franoso, sostanzialmente 

scaturiti da quelli nazionali; 
d) atti legislativi nazionali legati all’evento franoso successivi ai precedenti; 
e) vincoli paesaggistici di cui alla legge n° 1497/39 e n° 431/85; 
f) vincoli archeologici ex lege n° 1089/39; 
g) normative varie. 
 
In prima istanza il regime di tutela del Sito della Valle dei Templi è riconducibile al 
DM 16 maggio 1968, cd. Decreto Gui-Mancini, avente per oggetto la 
determinazione del perimetro del parco e la specificazione dei vincoli per zone 
(A, B, C, D ed E). Successivamente i confini della Valle sono confermati con 

                                                      
11 Fonte: http://contrattoareaagrigento.agrigentosviluppo.it/
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decreto del Presidente della Regione siciliana del 13 giugno 1991, ai sensi 
dell'articolo 25 della legge regionale 10 agosto 1985, n. 37 e con la legge 
regionale 20/00 istitutiva del Parco archeologico e paesaggistico della Valle dei 
Templi si completa il quadro giuridico – pianificatorio per la tutela del Sito. 
Il Sito è inoltre assoggettato ai vincoli nazionali di tutela paesaggistica ed 
archeologica di cui al Dlgs. 490/99 sostituito dal Codice dei beni culturali e del 
paesaggio del gennaio 2004. 
 
Di seguito sono riportati sinteticamente i contenuti dei due strumenti principali 
preposti alla tutela e valorizzazione:  la legge regionale 3 novembre 2000, n. 20 e 
la proposta di piano del Parco. 
 
 
1.4.4.1 La legge regionale 3 novembre 2000, n. 20. “Istituzione del Parco 
archeologico e paesaggistico della Valle dei Templi di Agrigento. Norme 
sull'istituzione del sistema dei parchi archeologici in Sicilia.” 
 
La legge regionale n. 20/00 ha istituito il Parco archeologico e paesaggistico 
della Valle dei Templi di Agrigento con le finalità di tutela e di valorizzazione dei 
beni archeologici, ambientali e paesaggistici della Valle dei Templi ed in 
particolare ha attribuito al Piano le seguenti funzioni: 
a)  l'identificazione, la conservazione, gli studi e la ricerca, nonché la 
valorizzazione dei beni archeologici a fini scientifici e culturali; 
b)  la tutela e la salvaguardia degli interessi storico-archeologici e paesaggistico-
ambientali; 
c)  la valorizzazione dei beni archeologici, ambientali e paesaggistici a fini 
didattico-ricreativi; 
d)  la promozione di politiche d'informazione e sensibilizzazione al fine di 
suscitare ed accrescere, fin dall'età scolastica, la sensibilità del pubblico alla 
tutela del patrimonio e dell'ambiente; 
e)  la promozione di tutte le iniziative e gli interventi adeguati allo sviluppo delle 
risorse del territorio a fini turistici e più in generale per assicurarne la fruizione ed 
il godimento sociale. 
Il territorio del Parco è soggetto alla tutela prevista per le zone di interesse 
archeologico, nonché al vincolo paesaggistico di cui all'articolo 146 del decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490. 
La legge ha previsto la suddivisione del territorio del Parco in zone assoggettate 
a prescrizioni differenziate (art. 2): 
zona I - archeologica; 
zona II - ambientale e paesaggistica; 
zona III - naturale attrezzata. 
specificandone caratteristiche e finalità nei seguenti termini: 
La zona archeologica, costituita dall’area su cui esistono i beni appartenenti al 
patrimonio archeologico, è riserva integrale a tutela dei beni medesimi, nonché 
dell’ambiente naturale nel suo insieme.” (Art. 3, comma 1). 
La zona ambientale e paesaggistica comprende le aree di rispetto attorno alla 
zona I per garantire l’inserimento appropriato nell’ambiente delle emergenze 
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archeologiche mantenendo i valori paesaggistici che le caratterizzano, nonché 
per garantire le finalità di cui all’articolo 12.” (Art. 4, comma 2). 
La zona naturale attrezzata comprende tutte le aree residue del Parco e, a 
salvaguardia dei valori paesaggistici, è predisposta per un opportuno raccordo 
tra il Parco e le zone urbane circostanti.” (Art. 5, comma 1). 
Dal punto di vista della disciplina delle attività edilizia nelle tre zone non sono 
ammessi interventi di nuova costruzione. 
Infine attribuisce al Piano il compito di definire “la destinazione d’uso del 
territorio” (Art. 14, comma 3) nonché la facoltà di ampliare il perimetro dell’area 
protetta “includendovi le aree di valore paesaggistico indispensabili per garantire 
l’integrità del Parco sotto l’aspetto paesaggistico-ambientale” (Art. 14, comma 4).  
 
La legge ha inoltre definito composizione, organi e funzioni dell’Ente Parco e 
disciplinato la redazione del piano del Parco. 
Fino all'approvazione del piano restano in vigore nelle aree di Parco di cui all'art. 
2 le norme del decreto del Presidente della Regione 13 giugno 1991 misure di 
salvaguardia. 
 
 
1.4.4.2 Il Piano del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi 
 
Il Piano del Parco Archeologico e Paesaggistico, redatto nel 2003, non risulta 
ancora adottato, pertanto vigente ed efficace, dall’Ente Parco, pur tuttavia esso 
rappresenta in un’ottica di conclusione dell’iter legislativo, lo strumento guida per 
l’attuazione di politiche ed interventi di conservazione e valorizzazione del Sito e 
pertanto il quadro di riferimento conoscitivo,  progettuale, programmatico e 
normativo con il quale il Piano di gestione dovrà relazionarsi. 
 
LE DIECI OPPORTUNITÀ DEL PIANO DEL PARCO 

1. Il Piano stabilisce la tutela dei monumenti e dei siti archeologici con 
modalità diversificate sulla base delle diverse situazioni e ne promuove la 
valorizzazione in funzione di forme di turismo sostenibile con la creazione 
di percorsi tematici e nuovi motivi di interesse e la realizzazione di idonee 
modalità di parcheggio, accesso e trasferimento anche con l’uso di mezzi 
alternativi (treno, bus elettrici, ecc.). 

2. Dispone misure volte alla conservazione dei geositi, degli ambiti rupestri, 
fluviali e costieri di preminente interesse naturalistico e paesaggistico e 
della residua vegetazione delle rupi calcarenitiche, della vegetazione 
ripariale e della macchia. 

3. Salvaguarda i popolamenti di origine artificiale in quanto risorsa 
ambientale e patrimonio forestale e ne prevede la progressiva 
naturalizzazione al fine di accrescere la continuità biotica del territorio e 
creare una cintura verde integrata al sistema degli spazi aperti urbani. 

4. Promuove, come misura volta al contenimento degli effetti negativi della 
frammentazione ambientale e alla riabilitazione ecologica del territorio, la 
costruzione di macchie e corridoi verdi di vegetazione naturaliforme 
affiancati da percorsi pedonali, ciclabili e d equestri (green ways) per la 
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connessione funzionale, paesaggistica e ricreativa tra costa, territorio 
agricolo e città. 

5. Tutela l’ambiente costiero e l’area della foce e ne promuove la 
riqualificazione con individuazione, nel caso delle spiagge, dei tratti in cui 
poter applicare modelli di difesa “morbida” con prevalenza di ripascimenti 
e eliminazione delle scogliere parallele alla costa in favore della 
realizzazione di pennelli o isole. 

6. Promuove il recupero urbanistico e ambientale della fascia litoranea, 
indicando gli interventi volti alla difesa ed alla ricostituzione dei requisiti 
ecologici dell’habitat e una strategia unitaria di intervento nel campo dell’ 
arredo urbano, parcheggi e spazi aperti attrezzati. 

7. Pone le condizioni per il mantenimento di modelli colturali agricoli ed ogni 
tipo di manufatto tradizionale di pregio, e in particolare per la 
conservazione delle varietà colturali e delle tecniche agronomiche 
dell’arboricoltura asciutta e del giardino mediterraneo e fornisce sostegno 
ai processi di riconversione delle realtà produttive locali ai metodi 
dell’agricoltura biologica in termini di alto contenuto ambientale. 

8. Prevede la conservazione attiva e la messa in valore del patrimonio 
edilizio abbandonato, sotto utilizzato o comunque disponibile e di 
interesse ai fini del Parco per la creazione di servizi e attrezzature 
culturali, espositive e didattico-informative e per ricettività extralberghiera. 

9. Predispone un piano d’azione per l’ecoturismo componendo un’offerta 
integrata mare-fiume-monte di natura e arte che apre la Valle a nuove 
categorie di utenza, destagionalizzando i flussi turistici. 

10. Avvalora la riabilitazione del territorio mediante interventi mirati al 
consolidamento dei versanti in pericolo di crollo e alla sistemazione 
idraulica delle pendici, il restauro dei siti sottoposti a stress e pressione 
antropica usuranti, la mitigazione dei detrattori nei confronti degli aspetti 
di inquinamento visivo, ecc. 

 
 

 
ABSTRACT 

 
Nella fase propedeutica di costruzione del Piano di Gestione si deve individuare, 
oltre a tutti i soggetti coinvolti (competenti o portatori di interessi), anche il 
sistema di strumenti di tipo tecnico-normativo, amministrativo e gestionale già 
attivati nel Sito o potenzialmente attivabili, per razionalizzarne e ottimizzarne 
l’azione attraverso il Piano. 
Nel caso specifico si identificano: 
Piani territoriali ed urbanistici: 

-    Piano Territoriale Paesistico Regionale (approvato nel 1999), che 
persegue come linee guida la valorizzazione della identità e 
peculiarità del paesaggio regionale e il miglioramento della fruibilità 
sociale; 

- PRG di Agrigento (adottato il 29/04/2004), che assume le qualità 
ambientali come vero punto di partenza per guidarne le scelte 
(conservazione e valorizzazione delle risorse per garantire una 
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crescita del turismo). 
2) Piani o programmi settoriali e/o integrati: 

- P.I.T. “Valle dei Templi”, un progetto integrato per un turismo 
culturale, fondato sulla valorizzazione delle vaste risorse locali. Il 
progetto, che nasce dalla volontà politica di promuovere e facilitare lo 
sviluppo economico locale, prevede l’investimento concertato, 
programmato, contemporaneo e coordinato relativo a cinque sistemi 
(beni archeologici, beni culturali, qualità della vita, ambientale e fasce 
costiere, eno-gastronomico e prodotti tipici). Quale modello di 
gestione è stato individuato l’Ufficio Unico del P.I.T.; 

3) Piani o programmi di sviluppo socio economico: 
- Contratto d’Area di Agrigento (1999): strumento della cd. 

“programmazione negoziata”, finalizzato allo sviluppo imprenditoriale 
ed occupazionale. Oggi si trova in fase di ultimazione. Nessuna delle 
imprese e degli interventi finanziati ricade all’interno dell’ambito 
territoriale iscritto. 

Leggi, piani o programmi specifici per la tutela e la valorizzazione del Sito: 
- DM 16/05/1968 Gui-Mancini, che definisce il perimetro del parco e 

specifica i vincoli per ZTO; successiva conferma con Decr. Pres. Reg. 
Sicilia 13/06/1991; 

- LR 20/2000: istituisce il Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle 
dei Templi di Agrigento”, definendo norme anche per la redazione del 
piano del parco; 

- Piano del Parco (redatto 2003, non ancora adottato): rappresenta in 
un’ottica di conclusione dell’iter legislativo, lo strumento guida per 
l’attuazione di politiche ed interventi di conservazione e valorizzazione 
del Sito e pertanto il quadro di riferimento conoscitivo,  progettuale, 
programmatico e normativo con il quale il Piano di gestione dovrà 
relazionarsi. 
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2.  IL PROGETTO DELLA CONOSCENZA: VERSO IL SISTEMA 
INFORMATIVO TERRITORIALE 
 
2.1 Il sistema della conoscenza 
 
Con riferimento alle Linee Guida per i Piani di gestione, predisposte dalla 
Commissione Nazionale Siti Unesco e Sistemi Turistici Locali (CONSU) del 
Ministero per i beni e le attività culturali ed alle indicazioni metodologiche 
pubblicate sul Sito web http://www.sitiunesco.org/, sempre a cura della CONSU è 
stato qui approntato il Piano della conoscenza che costituisce il primo step per la 
costruzione-implementazione di un sistema informativo geo - referenziato e 
dinamico idoneo a raccogliere e monitorare in continuo lo stato delle risorse e dei 
beni culturali; identificare, per zone e per ambiti ristretti, i problemi da risolvere, 
comprendere i fenomeni responsabili dei cambiamenti, monitorare i fattori critici 
nell’uso delle risorse. 
Il progetto delle conoscenze ha quindi sue finalità specifiche: 
a) Dare conto dello stato di fatto ovvero delle risorse finanziarie (ordinarie e 
straordinarie) destinate ai processi di conservazione e valorizzazione; della 
catalogazione del patrimonio tangibile (musei, patrimonio ambientale, 
archeologia, beni di valore storico architettonico), materiale (artigianato, tipicità 
alimentari) e intangibile esistente nella Valle dei Templi (manifestazioni religiose, 
eventi culturali, usi e costumi delle comunità locali, etc.); dello stato di 
conservazione e dei rischi presenti; degli strumenti giuridici, normativi ed 
urbanistici vigenti o previsti dall’ordinamento legislativo in essere; della capacità 
attrattiva, turistica e culturale, del livello di infrastrutturazione del territorio in cui il 
Sito si colloca e della sua accessibilità; 
 
b) Identificare le potenzialità: confrontare lo stato di fatto con la vision ideale per 
definire le trattorie verso cui orientare la gestione. E’ la fase più creativa del 
procedimento poiché configura il modello strategico dello sviluppo culturale. 
L’analisi del potenziale permette di individuare i deficit da colmare, le attività da 
sostenere (ad esempio attività di studio, di ricerca scientifica e di analisi volte ad 
un migliore identificazione e riconoscimento del patrimonio culturale del Sito 
Patrimonio dell’Umanità), i detrattori da eliminare o mettere sotto controllo e gli 
obiettivi che è possibile raggiungere nel medio lungo periodo. 
L’elaborazione del Piano del Parco è stata occasione fondamentale per la 
costruzione di un quadro conoscitivo aggiornato dello stato del patrimonio 
culturale facente parte della Valle dei Templi e più complessivamente del suo 
territorio “gravitante”, nelle diverse componenti-dimensioni: archeologica e storico 
architettonica, ambientale e paesaggistica, economico sociale ed antropologica, 
urbanistica (edilizia, infrastrutturale); delle problematiche e criticità in atto o 
potenziali. Nell’ambito della redazione di Piano del Parco sono stati prodotti 
numerosi elaborati diagnostici e di progetto ai quali  si è fatto riferimento per la 
costruzione del Piano della conoscenza, anche alla luce della strette 
interdipendenze e sinergie attivabili tra Piano del Parco e Piano di gestione.  
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Figura 8 Elaborati ricognitivi (analitico-diagnostici) del Piano del Parco archeologico Paesaggistico 
della Valle dei Templi 

 
Tav. 1  Carta Geolitologica, scala 1:10.000;  
Tav. 2  Carta Geomorfologica, scala 1:10.000 
Tav. 3   Carta Idrogeologica, scala 1:10.000 
Tav. 4a/q  Carta del rischio, scala 1:2000 
Tav.  5a/c  Carta del dissesto idrogeologico (fascia costiera), scala 1:2000 
Tav. 6 Carta uso del suolo, scala 1:10.000  
Tav. 7 Carta altimetrica, scala 1:10.000 
Tav. 8 Carta dell’ecomosaico paesistico al 1955, scala 1:25.000 
Tav. 9 Carta dell’ecomosaico paesistico al 2001, scala 1:25.000 
Tav. 10a/b Carta della vegetazione/forestale, scala 1:5.000 
Tav. 11 Carta delle macro unità territoriali, scala 1:10.000 
Tav. 12 Carta degli obiettivi di qualità paesistica, scala 1:25.000 
Tav. 13 Carta delle unità di paesaggio, scala 1:10.000 
14 Schedatura dei monumenti archeologici 
Tav. 15 Carta degli itinerari archeologici, scala 1:5000 
Tav. 16 Viabilità esistente comunale e intercomunale, scala 1:10.000 
Tav. 17 Carta dei vincoli, scala 1:10.000 
Tav. 18 Principali servizi e infrastrutture esistenti, scala 1:10.000 
Tav. 19a/b Viabilità, accessi, percorsi e sentieri agricoli esistenti, scala 1:5.000 
20 Schedatura valutativa del patrimonio insediativo legalmente esistente 
Tav. 21 Valutazione del patrimonio insediativo legalmente esistente, scala 
1:5.000
Tav. 22 Proprietà pubbliche e demaniali, scala 1:10.000 
23 Schedatura valutativa delle interferenze ambientali e funzionali 
Tav. 23a/b Carta delle interferenze ambientali e funzionali, scala 1: 5000 
Tav. 24 Carta dei valori visuali, degli ambiti e dei siti rappresentativi, scala 
1:10.000 
Tav. 25 Viabilità di progetto del PRG (in corso di adozione), scala 1: 10.000 
RA/Relazione analitico-diagnostica 
 
Figura 9 Elaborati prescrittivi di progetto del Piano del Parco Archeologico Paesaggistico della Valle 

dei Templi 
 
Tav. 26 Destinazione d’uso del suolo, scala 1:5.000 
Tav. 27 Sistema delle infrastrutture, scala 1:5.000 
Tav. 28 Sistema dei servizi, scala 1:5.000 
Tav. 29 Progetto del paesaggio e del patrimonio edilizio, scala 1:5.000 
RP/Relazione di progetto 
NT/Norme tecniche di attuazione e Progetti Norma 
RE/Regolamento del Parco 
PP/Piano particellare d’esproprio degli immobili per servizi del Parco. 
 
 
Da qui si è partiti ri-sistematizzando ed integrando il patrimonio di conoscenze 
già sedimentato con l’elaborazione del Piano, secondo la struttura data al Piano 
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di gestione ed alla specifica componente conoscitiva, articolata nei seguenti 
segmenti di analisi: 

 analisi del patrimonio culturale materiale ed immateriale; 
 analisi delle risorse economico finanziarie, umane ed organizzative; 
 analisi economico sociale; 
 valutazione dei punti di forza e rischi/criticità e dei vincoli. 

 
Nel diagramma a blocchi seguente sono evidenziati i segmenti di analisi 
sviluppati e le relative interdipendenze. 
 
 

 Figura 10 Diagramma a blocchi metodologia di costruzione del Sistema Informativo Territoriale 

 
 
 
 
 
 
 

SITO UNESCO “PARCO 
ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO 

DELLA VALLE DEI TEMPLI” 
REPERTORI TEMATICI 

ANALISI DEL 
PATRIMONIO 
CULTURALE

BENI I STORICO-
TESTIMONIALI 

BENI ARCHEOLOGICI 

STRUMENTI 
Per la pianificazione, gestione 
del sito e del territorio esteso 

MUSEI  E RACCOLTE

RISORSE 
ORGANIZZATIVE E 
INTELLETTUALI (enti, 

associazioni ed imprese che 
possono entrare nel processo 

di valorizzazione) 

BENI CULTURALI 
INTANGIBILI 

(eventi,tradizioni, folklore,etc.) 

INDICATORI 
OCCUPAZIONALI, 

MERCATO DEL LAVORO 

GLI INDICATORI 
DEMOGRAFICI (dinamiche, 

etc.) 

BENI AMBIENTALI/ 
PAESAGGSITICI 

(naturalistici, geologici,etc) 

Sistema Informativo 
Territoriale del SITO 

Piano del Parco 
 
 

Sistematizzazione  
quadro conoscitivo 

Carenze 
informative 

Altri vincoli sovraordinati 

PRG Comune di
Agrigento, altri comuni 

RISORSE DEL 
TERRITORIO ESTESO

POR Regione Sicilia
2000-2006 

PIT 15 Demetra AG 

PIT 34 Valle dei Templi 

La programmazione
negoziata 

Altri progetti (Provincia
etc.) 

ALTRI BENI CULTURALI 
MATERIALI (prodotti tipici, 

artigianato) 

Inventario – scheda 
comune per categoria 

di Bene 

ANALISI DELLE 
RISORSE 

RISORSE FINANZIARIE 
ORDINARIE E 

STRAORDINARIE 

ANALISI SOCIALE ED 
ECONOMICA 

ANALISI DEI RISCHI E 
DEI VINCOLI 

ACCESSIBILITA’ E 
FRUIBILITA’ DEI BENI

FATTORI E INDICATORI 
DI RISCHIO 

FATTORI E 
INDICATORI DI 
PRESSIONE

SISTEMA INDICATORI 
DI GOVERNO, 

NORME, INTERVENTI

MAPPA DEI RISCHI E 
DELLE TUTELE  

SISTEMI DI QUALITA’ 
STORICA DA 

TRASFERIRE ALLA 
FUTURA GENERAZIONE

LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
(primarie, secondarie, 

terziarie) 

TURISMO E ATTIVITA’ 
COLLEGATE, OFFERTA DI 

ACCOGLIENZA 

LE ATTIVITA’ CULTURALI 

ATTESE ED INTENZIONI 
DEI PORTATORI DI 

INTERESSE 

Inventario – scheda 
per strumento 

 

 
 
La struttura del sistema informativo che si propone di utilizzare per la costruzione 
della banca dati per il Piano di gestione sarà articolata gerarchicamente sia nella 
definizione dei diversi livelli di conoscenza, sia nella individuazione delle 
specifiche risorse schedabili che possono avere consistenze diverse, dai singoli 
beni architettonici, alle singole risorse ambientali (geositi e biotopi di particolare 
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importanza), agli ambiti territoriali più vasti come i diversi “paesaggi” che 
compongono il complesso ecomosaico della Valle dei Templi. 
 
Il sistema conterrà quindi strati informativi interrelati afferenti: 

 al patrimonio culturale materiale ed immateriale presente nel Sito UNESCO 
e che si pone alla base dell’attribuzione del significato universale; 

 alle risorse umane, organizzative e finanziarie impiegate nelle attività di 
conservazione e valorizzazione del patrimonio di cui sopra; 

 alle risorse economiche, sociali, infrastrutturali ed ambientali che il territorio 
“esteso” in cui il Sito si colloca, offre, nonché delle criticità  che esso 
esprime; 

 ai fattori di pressione/rischio che determinano impatti esistenti o potenziali 
per il Sito ed agli strumenti di pianificazione, programmazione e 
progettazione (P/P/P) vigenti od in fase di approntamento che interessano il 
Sito stesso, in prima istanza, e l’ambito territoriale esteso, 
secondariamente. 

 
 

 
ABSTRACT 

 
Con l’elaborazione del Piano del Parco si è proceduto alla costruzione di un 
quadro conoscitivo aggiornato dello stato del patrimonio culturale facente parte 
della Valle dei Templi. Il Piano di gestione ha provveduto a ri-sistematizzare ed 
integrare il patrimonio di conoscenze già sedimentato con l’elaborazione del 
Piano del Parco, secondo i seguenti segmenti di analisi: 

- analisi del patrimonio culturale; 
- analisi delle risorse economico-finanziarie, umane ed organizzative; 
- analisi economico-sociale; 
- valutazione dei punti di forza e rischi/criticità, e dei vincoli. 

 
 
 
2.2 Analisi del patrimonio culturale materiale ed immateriale dell’ambito 
territoriale iscritto 
 
Il sistema informativo del Piano deve incorporare ogni possibile informazione, 
sotto forma di dati, relazioni, cartografie, elaborati grafici e fotografici, per 
comprendere lo stato di fatto del Sito e le cause che spiegano i cambiamenti in 
atto. Questa prima analisi del patrimonio del Sito fornisce un quadro aggiornato 
dello stato di fatto articolato in categorie  di beni, da implementare in un GIS. 
A tale fine sono state predisposte schede per la raccolta e sistematizzazione di 
un repertorio di conoscenze (in prima battuta, come detto, ricavate dalle analisi 
condotte per la redazione del Piano del Parco) relative ai diversi beni culturali ed 
ambientali, puntuali ed estesi, singoli o d’insieme, che costituiscono il valore 
intrinseco della Valle dei Templi. 
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2.2.1 Indicazioni metodologiche per la costruzione di un inventario dei beni 
 
Dal punto di vista metodologico l’analisi del patrimonio culturale (piano della 
conoscenza) prevede la realizzazione di un livello inventariale di base costituito 
da una “scheda” in grado di raccogliere dati analitici relativi alle diverse categorie 
di beni. 
La scheda, predisposta in modo comune per categorie di beni, è composta da 
una sezione generale che riporta i dati identificativi del singolo bene e le notizie 
storiche di interesse generale, e da sezioni successive in grado di contenere i 
dati relativi a tipi diversi di beni. 
È da sottolineare che la scheda proposta è funzionale alla realizzazione del 
livello inventariale della banca dati utile alla successiva definizione degli 
interventi di adeguamento degli strumenti di salvaguardia, tutela (legislativa e 
non) e di definizione dei progetti di conservazione e valorizzazione, non si 
propone pertanto le finalità conoscitive e culturali proprie delle fasi di 
catalogazione, che comunque si ritiene dovrebbero anche nel caso del sito Valle 
dei Templi. 
 
 
2.2.2 Elenco dei beni culturali 
 
Di seguito è riportato l’elenco dei beni culturali censiti nell’ambito territoriale 
iscritto. Per ciascun bene è redatta una scheda riportata in allegato.  
Ogni scheda è pensata come uno strumento aperto, rivedibile ed arricchibile in 
fasi successive di elaborazione del Piano di gestione o a seguito del 
monitoraggio, integrabile con indicatori quantitativi dei fenomeni di pressione e 
rischio.  
La scheda è inoltre facilmente integrabile in un ambiente GIS, quale attributo 
contenente informazioni verbo-visive e numeriche dei beni individuati su una 
base cartografica. 
 
 
ELENCO BENI CULTURALI MATERIALI E IMMATERIALI 
 
A. Beni archeologici 
 
1. Tempio di Giunone 
2. Tempio della Concordia 
3. Tempio di Eracle 
4. Tempio di Zeus Olimpico (tempio di giove) 
5. Settore occidentale della collina dei templi 
6. Kolymbetra 
7. Tempio di Vulcano 
8. Colle di Girgenti 
9. Rupe atenea – acropoli 
10. Tempio di Demetra 
11. Santuario di San Biagio 
12. Santuario di Asclepio 
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13. Santuario di S. Anna 
14. Ginnasio (agora inferiore) 
15. Edifici pubblici (agora superiore) 
16. Ipogeo giacatello 
17. Il quartiere punico 
18. Quartiere ellenistico-romano 
19. Fortificazioni (porta I, porta II, porta V, porta VI) 
20. Necropoli di Pezzino 
21. Necropoli romana 
22. Necropoli paleocristiana 
23. Basilicula 
24. Tempio Romano  
25. Tempio dioscuri 
26. Santuari ctoni 
 
 
 
B. Beni storico architettonici 
 
1. Edificio sede Anas 
2. Casa Galluzzo – Baglio della Luna 
3. Antiquarium paleocristiano e bizantino 
4. Casa Barbadoro 
5. Casa Giambertoni 
6. Casa Lo Presti 
7. Casale Sclafani 
8. Casa Tamburelli 
9. Casa Vadalà 
10. Casale agricolo Località San Marco 
11. Casale Montana 
12. Chiesa delle Forche 
13. Complesso Pantalena 
14. Oratorio di Falaride, Chiesa e Museo 
15. Chiesa San Biagio 
16. San Filippo ovest 
17. San Filippo est 
18. Casa Sinatra 
19. Sede Parco – Case San Filippo 
20. Villa Aurea 
21. Villa Genuardi 
22. Villa Signorile (scheda 135) 
23. Edificio abbandonato, Quartiere Ellenistico Romano (scheda 115) 
24. Fabbricato agricolo, Valletta Colymbetra (scheda 136) 
25. Fabbricato agricolo (scheda 138) 
26. Edificio rurale (scheda 139) 
27. Casale in Valle di Poggio Giache (scheda 141) 
28. Edificio isolato, zona Bonamore (scheda 173) 
29. Aggregato edilizio (scheda 43) 
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30. Fabbricato rurale, quadrivio Porta Aurea (scheda 46) 
 
 
 
C. Musei e raccolte 
 
1. Museo archeologico regionale e Antiquarium  
 
 
 
D. Beni ambientali e paesaggistici 
 
D.1 Beni faunistici 
1. Anfibi, mammiferi, rettili, specie ornitiche ed invertebrati. 
 
D.2 Beni vegetazionali e floristici 
1. Tipi vegetazionali 
2. Piante monumentali 
 
D.3 Beni ambientali e paesaggistici puntuali 
1 Giardino della Kolymbetra 
2. Bosco dei mandorli ed ulivi 
3. Museo del Mandorlo 
4. Giardino di Villa Aurea 
 
D.4 Paesaggi  
1. Paesaggio archeologico 
2. Paesaggio dei fiumi e corridoi ecologici 
3. Paesaggio costiero (Spiaggia, falesia, macchia mediterranea) 
4. Paesaggio delle specie forestali  
5. Paesaggio dei coltivi 
 
D. 5 Siti geologici e paleontologici 
1. Valle dei Templi 
2. Rupe Atenea (I° livello calcarenitico) 
3. Porta II (II ° livello calcarenitico) 
4. Tempio di Giunone (III ° livello calcarenitico) 
5. Poggio Meta (IV° livello calcarenitico) 
6. Blocchi franati ai piedi delle scarpate calcarenitiche 
7. Spiaggia Caos (Falesia in arretramento) 
8. Ipogei e grotte. 
 
 
E. Altri Beni culturali materiali  
(Artigianato, prodotti tipici...) 

1. Produzioni artigianali 
2. Prodotti tipici eno-gastronomici 
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F. Beni culturali intangibili 
 
F. 1 Elenco eventi, fiere, sagre e manifestazioni 
 

1. Sagra del Mandorlo in fiore  
 
F.2  Altri “prodotti culturali” 
 

1. Mostra dell’artigianato artistico e intrattenimento teatrale – progetto 
“Stoài” promosso dalla Camera di Commercio di AG, 

2. Progetto Didaskalos. 
3. Festival del cinema archeologico “Valle dei Templi di Agrigento”. 
4. Urbanistica e Architettura nella Sicilia Greca 

 
F. 3 Altri eventi d’interesse nell’ambito del territorio esteso 
 

1. Settimana Pirandelliana 
2. Carnevale saccense 

 
 
2.2.3 Valutazione dello stato di conservazione del patrimonio culturale ed 
identificazione dei principali fattori di rischio. 
 
La tabella sintetizza i contenuti delle schede di catalogazione del patrimonio 
culturale in ordine ai temi della conservazione, degli impatti /pressioni indotte sui 
singoli beni e dei fattori di causa ambientali.  
 
Scala dei 
fenomeni 

Stato di 
conservazione 

Impatti /pressioni Cause /determinanti 

Beni 
archeologici 

I beni si trovano, in 
generale in uno stato di 
conservazione buono, 
in particolare i templi. 
La Porta III si trova in 
uno stato di 
conservazione scarso. 

 Fenomeni naturali di 
erosione accelerata, 
smottamenti e frane 
interessanti il substrato dei 
monumenti; 

 Impatti associati ai flussi 
turistici di tipo consumistico 
(rifiuti, atti vandalici, etc.); 

 Interferenze generate dalla 
presenza di detrattori 
paesaggistici, strade 
carrabili prossimi ai 
monumenti, edifici privati, 
etc.; 

 Interferenze alla fruizione e 
difficoltà di accesso ai siti 
archeologici; 

 Depauperamento del 
paesaggio agrario 
tradizionale. 

 Caratteristiche geologiche 
e geotecniche delle aree 
di sedime dei monumenti; 

 polarizzazione degli 
interesse del turismo 
consumistico; 

 infrastrutturazione viaria, 
abusivismo edilizio; 

 itinerari e rete dei percorsi  
non del tutto adeguata; 

 progressivo abbandono 
della coltura tradizionale 
del mandorlo associato 
all’olivo. 

 

Beni storico – 
architettonici 

Quasi la metà dei beni 
censiti versa in buono 
stato di conservazione 

 Interferenze visivo-
percettive da edilizia 
impropria sparsa; 

 Caratteristiche geologiche 
e geotecniche  di alcune 
aree;  
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o risulta restaurato di 
recente, la restante 
parte necessita di 
interventi di 
conservazione e 
ripristino. 

 problemi statico-strutturali 
da rischio frane e 
cedimenti; 

 Interferenze alla fruizione e 
difficoltà di accesso ai 
beni. 

 
  

 abusivismo edilizio ed 
antropizzazione non 
regolata. 

Musei e 
raccolte 

 - - - 

Beni 
ambientali e 
paesaggistici 
(vegetazione, 
flora e fauna, 
paesaggi, siti 
geologici e 
paleontologici)

La struttura paesistica 
risulta modificata da 
frammentazione 
ambientale, 
banalizzazione ed 
intrusioni visive, con un 
generale scadimento 
degli aspetti ecologici e 
percettivi. 

 Modifica degli habitat dei 
corsi d’acqua per 
inquinamento da cattiva 
gestione del ciclo delle 
acque residenziali e dei 
rifiuti;  

 distruzione di alcuni habitat 
per tombamento dei corsi 
d’acqua;  

 inquinamento delle acque 
sup. dovuto all’uso di 
concimi chimici ed erbicidi 
ed a pratiche agricole 
intensive; 

 Incendi; 
 disturbi alla fauna dovuti al 
traffico veicolare ed alla 
presenza dei turisti; 

 danneggiamenti alla 
vegetazione ed a piante 
monumentali imputabili ai 
turisti; 

 aumento della 
frammentazione e 
banalizzazione ambientale 
e paesistica. 

 Fenomeni di erosione 
accelerata, smottamenti e 
frane; 

 polarizzazione del turismo 
consumistico;  

 abusivismo edilizio ed 
antropizzazione non 
regolata, mancanza di 
adeguati impianti di 
smaltimento dei reflui; 

 copertura dei piccoli corsi 
d’acqua  

 abbandono progressivo 
della coltura tradizionale 
del mandorlo associato 
all’ulivo; 

 rimboschimenti con specie 
alloctone. 

 

Altri beni 
culturali 
materiali 

- - - 

Beni culturali 
intangibili 

- - - 

 
 
 

ABSTRACT 
 
Dal punto di vista metodologico l’analisi del patrimonio culturale (Piano della 
conoscenza) prevede la realizzazione di un livello inventariale di base costituito 
da schede in grado di raccogliere dati analitici relativi alle diverse categorie di 
beni. Nella tabella di valutazione dello stato di conservazione del patrimonio 
culturale vengono evidenziati, oltre a quest’ultimo, gli impatti/pressioni e le 
cause/determinanti. 
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La scheda proposta è funzionale alla realizzazione del livello inventariale della 
banca dati utile alla successiva definizione degli interventi di adeguamento degli 
strumenti in atto e di definizione dei vari progetti. 
 
 
 
2.3 Le risorse finanziarie, umane ed organizzative  
 
Il progetto delle conoscenze, come detto, ha quindi tra le sue finalità specifiche 
quella di dare conto delle risorse finanziarie (ordinarie e straordinarie) destinate 
ai processi di conservazione e valorizzazione riguardanti il Sito, impiegate negli 
ultimi anni, nonché delle risorse umane ed organizzative istituzionali e non, 
pubbliche, private o del terzo settore coinvolte nella gestione del Sito, o 
potenzialmente coinvolgibili in quanto “capitale sociale” in una rete di relazioni 
virtuose che possa contribuire a dare efficacia operativa alle scelte che si 
assumeranno. 
 
Biblioteche, archivi, musei, parchi archeologici e orti botanici sono, ancora oggi, 
considerati più come luoghi di conservazione e di tutela di beni che come 
istituzioni che producono e diffondono cultura. Tuttavia è già da qualche anno 
che il dibattito circa il fine culturale di queste istituzioni è molto acceso e si sono 
aperte e sviluppate numerose riflessioni sul ruolo che esse debbono assumere 
all’interno del paese come imprese culturali. 
 
Recentemente la Regione Sicilia ha prodotto delle linee guida che inquadrano i 
Parchi archeologici come istituzioni: “La gestione del territorio archeologico: 
profili organizzativi e istituzionali linee guida dei parchi archeologici siciliani”12  a 
cura di  Sergio Gelardi  anno 2001 - Assessorato regionale dei beni culturali  
ambientali e della pubblica istruzione. 
 
Anche con la legge regionale 20 del 2000 l’Ente Parco assume una specifica 
rilevanza quale istituzione sia per finalità di tutela che per favorire il 
coinvolgimento delle popolazioni locali nella gestione del patrimonio 
archeologico, sia nella realizzazione-gestione dei cosiddetti "servizi aggiuntivi" 
previsti dalla legge Ronchey, come: servizio navette, servizi guida, servizi ristoro 
e caffetteria, gestione dei servizi igienici, sezione didattica per i ragazzi, centri di 
oggettistica e editoria.  
Sempre ai sensi della L.R. 20/00 l’Ente Parco persegue:   
a) l'identificazione, la conservazione, gli studi e la ricerca, nonché la 
valorizzazione dei beni archeologici a fini scientifici e culturali; 
b) la tutela e la salvaguardia degli interessi storico-archeologici e paesaggistico-
ambientali; 
c) la valorizzazione dei beni archeologici, ambientali e paesaggistici a fini 
didattico-ricreativi; 
d) la promozione di politiche d'informazione e sensibilizzazione al fine di 

                                                      
12 http://www.regione.sicilia.it/beniculturali/dirbenicult/info/decreti.html
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suscitare ed accrescere, fin dall'età scolastica, la sensibilità del pubblico alla 
tutela del patrimonio e dell'ambiente; 
e)  la promozione di tutte le iniziative e gli interventi adeguati allo sviluppo delle 
risorse del territorio a fini turistici e più in generale per assicurarne la fruizione ed 
il godimento sociale 
 
 
2.3.1. L’Ente Parco archeologico e paesaggistico della Valle dei Templi13

 
La struttura organizzativa dell’Ente Parco archeologico e paesaggistico della 
Valle dei Templi è articolata nei seguenti servizi ed unità operative: 
 
U.O. I - Staff del Consiglio e del Presidente. 
U.O. II - Staff - Segreteria del Direttore, Controlli Interni e di Gestione, Sicurezza,  
 
Servizio Amministrativo I 
U.O. III - Affari Generali  
Servizio Amministrativo II 
 
Servizio Tecnico 
U.O. VI - Catalogo, Biblioteca, Mostre, Educazione permanente 
U.O. VII – Restauro e manutenzione  
U.O. VIII - Vigilanza e formazione 
U.O. IX - Laboratorio di ricerche applicate e tecnico-informatiche 
U.O. X - Tecnica-agronomica  
 
Le risorse umane disponibili sono così ripartite: 
- direzione ed amministrazione: 35 addetti interni 
- consulenza scientifica: 1 addetto esterno 
- custodia e sorveglianza: 66 addetti interni e 14 esterni (vigilanza notturna) 
I servizi di pulizia e accoglienza sono affidati tramite convenzione in esterno ed 
impegnano rispettivamente 10 e 12 persone. 
 
Le risorse finanziarie in entrata gestite dal Parco sono costituite essenzialmente 
dalle seguenti fonti di finanziamento: 
trasferimenti regionali; 
proventi derivanti dalla vendita dei biglietti di ingresso alla Valle. 
Le spese per il funzionamento del Parco incidono maggiormente nelle voci della 
gestione ordinaria (dalla vigilanza notturna ai servizi di pulizia e manutenzione 
ordinaria delle aree).  
Nel dettaglio le voci di spesa sono così ripartire: 

 
 
 

 
 
 

                                                      
13 http://www.parcovalledeitempli.it/
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Figura 11 Riepilogo delle spese sostenute dell’Ente Parco nell’ultimo triennio 
 
Capitoli di spesa 2002 2003 2004  
spese per manutenzione ordinaria, 
straordinaria ed adeguamento negli 
immobili e nell’area del Parco 
Archeologico 

330.000 64.000 71.000 

Ripristini e trasformazioni immobili 185.000 20.000 18.000 
Ripristini, trasformazioni e 
manutenzione straordinaria 
impianti, attrezzature e macchinari 

160.000 - - 

Recupero e restauro dell’ambiente 
e del paesaggio  

280.000 280.000 181.497 

Pulizia ordinaria e straordinaria dei 
locali 

280.000 283.000 236.865 

Manutenzione conservativa aree 
Parco  

100.00014 776.500 475.000 

Perizia informatizzazione uffici 
parco 

63.000 - - 

Realizzazione impianti di 
climatizzazione e attrezzature 

260.000 190.000 - 

Interventi di restauro, 
manutenzione e conservazione del 
patrimonio archeologico 

44.000 52.000 100.000 

Perizia lavori urgenti nel Tempio 
della Concordia  

15.000 - - 

Interventi di ricerca archeologica - 125.000 39.408 
Costo del personale impiegato 
nell’attività di tutela (vigilanza 
notturna) 

- 660.000 554.441 

Costo del personale impiegato nei 
servizi di gestione e valorizzazione 

Non a carico 
dell’Ente 

Non a carico 
dell’Ente 

Non a 
carico 
dell’Ente 

Altro  483.000 250.000 - 
Totale spese 2.200.000 2.700.500 1.676.211 
 

 
Figura 12 Riepilogo delle entrate dell’Ente Parco nell’ultimo triennio 

 
Tipi di entrate 2002 2003 2004 
Trasferimenti 
pubblici 

1.000.000 1.000.000 1.000.000 

Vendita biglietti 1.852.221 1.815.081 1.988.015 
Vendita di servizi - - - 
sponsorizzazioni - - - 
Totale entrate 2.852.221 2.815.081 2.988.015 
                                                      
14 Solo raccolta rifiuti 
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Un importante canale di finanziamento per gli interventi di natura straordinaria è 
costituito dai Progetti finanziati nell’ambito del Piano Operativo Regionale 
(P.O.R), strumento di ripartizione dei fondi comunitari di sostegno. 
 
 
Tipi di interventi 2002 2003 2004 
Scavi archeologici  1.400.556 3.278.606 3.278.606
Restauri monumenti - 5.161.318 3.095.677
Opere di consolidamento 
e altri interventi 

- 645.570 1.002.913

totale 1.402.558 9.087.497 7.379.200
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Figura 13 Estratto del Piano Triennale delle Attività 2005-2007 dell’Ente Parco 
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Nella tabella seguente sono riportati gli interventi in corso di attuazione 
nell’ambito territoriale iscritto; per ciascun intervento è indicato lo strumento 
programmatorio di riferimento, l’Ente preposto all’attuazione dell’intervento, 
l’importo finanziato, la durata e lo stato di attuazione. 

  
 

Figura 14 Interventi di conservazione in corso di attuazione nell’ambito territoriale iscritto 

Tipo d'intervento 

Strumento di 
programmazione 

finanziaria  
Ente di 

riferimento  
 Importo del 

finanziamento 
Durata 
(mesi) 

Stato di 
attuazione

Interventi sulle aree sacre.
Scavi e valorizzazione 

 Unione Europea
(Interventi POR) 

 Parco "Valle dei 
Templi"  € 1.133.256,34 20 80% 

Restauro del Tempio di
Giunone 

 Unione Europea
(Interventi POR) 

 Parco "Valle dei 
Templi"  € 1.549.370,70 20 5% 

Interventi su edifici pubblici
diversi 

 Unione Europea
(Interventi POR) 

 Parco "Valle dei 
Templi"  € 3.038.440,23 24 50% 

Scavi fruizione restauri delle 
aree adiacenti Porta VI e Porta
VII 

 Unione Europea
(Interventi POR) 

 Parco "Valle dei 
Templi"  €   240.166,76  7 5% 

Porta VI opera di 
consolidamento dei resti 
monumentali e del tratto di
strada antica 

 Unione Europea
(Interventi POR) 

 Parco "Valle dei 
Templi"  €   258.288,45  7 90% 

 Interventi sul Quartiere 
ellenistico Romano - I Restauro 
mosaici, intonaci e strutture 
murarie quartiere ellenistico
romano 

 Unione Europea
(Interventi POR) 

 Parco "Valle dei 
Templi"  €   774.685,35  12 5% 

Ekklesiasterion - Restauro e 
sistemazione ai fini della
fruizione 

 Unione Europea
(Interventi POR) 

 Parco "Valle dei 
Templi"  €   413.165,52  6 95% 

Aratura dei terreni demaniali 
ricadenti nel Parco della Valle 
dei Templi Bilancio del Parco 

Parco "Valle dei 
Templi"  €     91.610,56  12 10% 

Manutenzione e pulizia aree e 
terreni demaniali ricadenti nel 
Parco della Valle dei Templi Bilancio del Parco 

Parco "Valle dei 
Templi"  €     93.983,60  12 10% 

Manutenzione straordinaria del 
patrimonio vegetale in alcune 
aree del Parco Bilancio del Parco 

Parco "Valle dei 
Templi"  €     49.532,74  12 5% 

 
 
L’Ente Parco ha inoltre attivato una serie di collaborazioni esterne con soggetti 
pubblici e privati della comunità locale, per la realizzazione di progetti nell’ambito 
delle proprie finalità istitutive. 
In ordine alle attività di identificazione, conservazione, studi e ricerca, nonché 
valorizzazione dei beni archeologici e ambientali a fini scientifici e culturali, l’Ente 
Parco ha avviato collaborazioni con:  
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- il Consorzio Universitario della provincia di Agrigento ed una società privata 
(Engineering Ingegneria Informatica S.p.A.) per la realizzazione di un sistema 
informativo, a carattere scientifico e divulgativo, finalizzato alla diffusione delle 
conoscenze relative alle ricerche e alle opere di restauro condotte nella Valle dei 
Templi che viene denominata “Progetto Odysseus”; 
- Centro per la Ricerca e l’Innovazione Tecnologica di Eccellenza (CE.R.IN.TE), 
(consorzio cui partecipano: il P.I.T. Valle dei Templi, Provincia Regionale di 
Agrigento, Camera di Commercio, C.U.P.A., Comune di Agrigento) che ha come 
scopo prioritario lo sviluppo del territorio attraverso la ricerca scientifica 
finalizzata alla valorizzazione del patrimonio archeologico e culturale ed alla 
modernizzazione del tessuto sociale e produttivo della provincia di Agrigento; 
L’Ente Parco inoltre è stato accreditato dall’Università di Palermo, come centro 
per la formazione di tirocinanti e Master. In quest’ambito ha già avuto una 
collaborazione con la facoltà di Economia – Gestione dei servizi turistici, per la 
formazione di laureandi, ed ha in programma di collaborare con la Facoltà di 
Architettura per Master di specializzazione di giovani laureati in architettura e 
beni culturali.  
 
Nell’ambito delle attività d'informazione e sensibilizzazione al fine di suscitare ed 
accrescere la sensibilità del pubblico alla tutela del patrimonio e dell'ambiente, è 
stata realizzata una guida multimediale della Valle destinata alle scuole di ogni 
ordine e grado dietro finanziamento dell’Assessorato Regionale BB CC AA. e si 
sta dando avvio ad un progetto finalizzato alla diffusione della conoscenza dei 
contenuti del Parco attraverso sistemi mediatici multimediali (Progetto 
DIDASKALOS). 
 
Infine ulteriori soggetti hanno attivato convenzioni con l’Ente Parco: 

 TRENITALIA, FAI, Comune di Agrigento: Realizzazione di servizi comuni 
volti a consentire la fruizione della Valle attraverso il sistema del trasporto 
ferroviario ( protocollo d’intesa in corso di perfezionamento); 

 EN.A.I.P.: Convenzione per attività di stage. Corso per Accompagnatore 
alla fruizione di risorse ambientali, paesaggistiche e storico culturali; 

 I.A.L. C.I.S.L.: Convenzione per attività di stage. Corso per Operatore 
Informatico Turistico in Internet; 

 Liceo Scientifico “Leonardo”: Alternanza scuola lavoro attraverso il 
coinvolgimento dei ragazzi negli uffici e nelle aree del Parco; 

 Soc. Coop. Sersoc: Convenzione per l’utilizzo di volontari da impiegare 
nel progetto Servizio Civile che vede 30 ragazzi impiegati ad ampliare i 
servizi di fruizione ed assistenza all’utenza nella Valle dei Templi; 

 Green Life: per attività di stage per la gestione dei servizi turistici nelle 
aree naturalistiche della provincia di Agrigento; 

 ECOFORM: Disponibilità per attività di stage: Corso per animatore di 
museo e/o area archeologica; 

 Centro Studi Speedy: Disponibilità per attività di stage: Esperto nella 
catalogazione dei BB.CC. 

 
Al fine della promozione e della realizzazione di iniziative finalizzate alla migliore 
diffusione della conoscenza dei contenuti storico-culturali del Parco anche 
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attraverso lo studio e l’adozione di progetti di carattere innovativo, è stato istituito 
un ufficio speciale alle dirette dipendenze del direttore del Parco, al quale 
vengono di volta in volta chiamati i responsabili di tutte le unità operative, che sta 
sviluppando alcuni progetti connessi soprattutto al miglioramento della fruizione.  
Nell’ambito di tale ufficio sono state individuate le seguenti priorità d’azione: 
 
Sala Multimediale  
Allestimento della Sala Multimediale sia con riferimento ai sistemi tecnologici sia 
con riferimento alla produzione dei contenuti ipermediali. 
 
Obbiettivo: offrire ai turisti/visitatori le chiavi di lettura per godere della visita al 
Parco con  maggiore consapevolezza. 
 
Didaskalos 
Sistema per suscitare interesse e preparare alla visita, erogato a target d’utenza 
selezionati, attraverso i sistemi telematici multimediali. Il sistema tende a 
coinvolgere anche tutti quei siti i cui contenuti sono collegati a quelli del Parco in 
una visione della storia, dell’arte e dell’economia il più possibile “Mediterranea”. 
 
Obbiettivo: Offrire ai potenziali turisti/visitatori del Parco, la possibilità entrare in 
contatto con i valori culturali della Valle attraverso corsi brevi effettuati dal 
personale del Parco con l’uso delle tecnologie informatiche più avanzate 
 
 
2.3.2 La Soprintendenza di Agrigento  
 
L'Assessorato regionale dei beni culturali ambientali e della Pubblica Istruzione 
esercita le attribuzioni degli organi centrali e periferici dello stato in materia di 
beni culturali ed ambientali tramite il Dipartimento dei Beni culturali, ambientali e 
dell'Educazione permanente. La Legge regionale n. 80 dell'1 agosto 1977 ha 
stabilito le norme per la tutela, la valorizzazione e l'uso sociale dei beni culturali 
ed ambientali nel territorio regionale e ha istituito le Soprintendenze per i Beni 
culturali ed ambientali su base provinciale e articolate in sezioni tecnico-
scientifiche. 
Per effetto della legge regionale n. 10 del 15 maggio 2000 le Soprintendenze per 
i Beni Culturali sono Aree del Dipartimento regionale dei Beni Culturali articolate 
in Servizi tecnico-scientifici in relazione alle caratteristiche ed alla natura dei beni 
da tutelare. 
 
Dopo l’individuazione delle aree e la loro perimetrazione attraverso i vincoli posti 
con i DD.MM. del 1968 e del 1971, l’attività della Soprintendenza di Agrigento 
sulla Valle dei Templi è stata essenzialmente rivolta: 

 all’acquisizione al demanio delle aree archeologiche monumentali 
all’interno della zona “A” di cui ai DD.MM. appena citati; 

 ad attività di studio e scavo del Sito della città antica e delle necropoli; 
 ad opere per la conservazione e la valorizzazione dei monumenti e del Sito. 
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Dei circa 7,5 milioni di euro destinati alla Valle dei Templi dal 1993 al 1998, oltre 
un terzo sono stati utilizzati per il restauro dei monumenti, circa 1,2 milioni per la 
ricerca archeologica, oltre 1,5 milioni per la manutenzione e l’agibilità della zona, 
circa 1 milione per gli immobili demaniali e gli impianti e circa 1 milione per il 
potenziamento e la manutenzione del patrimonio arboreo. Si può, quindi, 
affermare che l’attività della Soprintendenza, negli ultimi anni, è stata in via 
prioritaria orientata alla conservazione dei monumenti e al mantenimento delle 
aree archeologiche, avendo tali attività assorbito oltre l’80% delle risorse 
complessivamente disponibili.  
Le competenze della Soprintendenza in campo di tutela, conservazione e 
valorizzazione sono state attribuite al Parco Archeologico e Paesaggistico della 
Valle dei templi con la legge 20/2000.  
 
 
2.3.3 Gli altri attori istituzionali che operano nella gestione del patrimonio 
culturale del Sito 
 
La Regione Sicilia opera nell’ambito della conservazione, salvaguardia e 
valorizzazione dei beni culturali ed ambientali, oltre agli organi periferici quali le 
Soprintendenze, anche attraverso i seguenti istituti centrali: 
 
Ufficio speciale per gli interventi di valorizzazione del patrimonio culturale 
 
L'Ufficio speciale è stato istituito dalla Giunta Regionale, al fine di promuovere e 
coordinare le iniziative di valorizzazione del patrimonio ambientale, 
paesaggistico, culturale e turistico, del territorio siciliano. L'Ufficio si pone come 
struttura di coordinamento, pianificazione e monitoraggio dell'azione complessiva 
intrapresa dall'Assessorato regionale BB.CC.AA. al fine di pervenire alla 
realizzazione di un modello di sviluppo regionale adeguato alle esigenze prima di 
tutto dei cittadini-utenti. L’obiettivo è quello di costruire un modello capace inoltre 
di incidere sul piano economico e sociale, nell'ambito del quale i Beni culturali e 
ambientali costituiscono una risorsa fondamentale. 
Questa azione complessiva di rinnovamento è stata peraltro fissata attraverso gli 
indirizzi individuati nel Programma Operativo Regionale 2000-2006 – Asse 
Risorse culturali, dove trova espressione una linea di interventi di tutela e 
valorizzazione dei Beni culturali, ambientali e turistici informata alla 
programmazione di uno sviluppo sostenibile dell'intero territorio, la cui 
trasformazione dovrà essere armonizzata col rispetto dell'ambiente, e con 
l’obiettivo di determinare ricadute nel settore occupazionale. 
Nello specifico l'Ufficio Speciale, in linea con quanto fissato anche dai principi 
ispiratori della delibera istitutiva, ha già promosso e avviato un Progetto 
complessivo all'interno di un quadro di interventi che caratterizza alcuni 
significativi valori storico-culturali della Sicilia. 
 
Centro Regionale per l'inventario, la catalogazione e la documentazione dei Beni 
Culturali ed Ambientali 
Il Centro Regionale per l'Inventario, la catalogazione e la documentazione 
grafica, fotografica, aerofotografica, fotogrammetrica e audiovisiva esplica 
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funzioni di studio, di ricerca e di organizzazione in materia di catalogazione e 
documentazione dei beni naturali e naturalistici, paesistici, architettonici ed 
urbanistici, archeologici, etno-antropologici, storici, artistici ed iconografici, 
bibliografici, archivistici. L'Istituto, nel rispetto degli indirizzi determinati dal 
Consiglio regionale, provvede:  
- al coordinamento dell'attività di censimento,schedatura, documentazione e 
catalogazione, in armonia con le norme statali in materia di catalogazione. Al fine 
di operare in conformità alla metodologia catalografica nazionale, è stata 
stipulata apposita Convenzione tra il Ministero B.C.A. e l'Assessorato Regionale 
BB.CC.AA. e P.I.;  
- alla costituzione e gestione del Catalogo Regionale dei Beni Culturali di cui 
sopra, ne cura la pubblicazione e ne promuove la conoscenza, fatta eccezione 
per il Catalogo dei beni librari la cui costituzione è affidata alla Biblioteca Centrale 
della Regione Siciliana;  
- a fornire il materiale necessario per le pubblicazioni scientifiche;  
- a curare i rapporti con gli Istituti centrali per il catalogo e la documentazione e 
con gli altri organismi nazionali e internazionali interessati alla catalogazione e 
documentazione dei Beni Culturali;  
- ad esplicare attività di rilevamento grafico, fotografico, aero-fotografico, 
fotogrammetrico, ove si richiedano speciali interventi ed attrezzature che non 
siano in dotazione delle Soprintendenze. 
 
La Provincia Regionale di Agrigento 
 
Il Comune di Agrigento 
 
Il Comune di Agrigento, che introita il 30 % degli incassi derivanti dalla vendita 
dei biglietti di ingresso nella Valle, attua interventi di manutenzione delle 
infrastrutture territoriali. 
 
 
2.3.4 Gli attori istituzionali che operano nella gestione del territorio 
“esteso” 

 
La fase di definizione degli attori coinvolti è ancora in corso. Ai Comuni dell’intera 
area è stata formulata una richiesta di valutare e proporre al soggetto promotore 
un elenco delle risorse d’area presenti nel proprio territorio, identificabili come 
patrimonio culturale, nonché delle problematiche prioritarie inerenti lo stato 
attuale del sistema di offerta turistica e dei beni culturali.  
Inoltre, si chiedeva di fornire un elenco di progetti e azioni già definite o in corso 
di elaborazione sullo stesso tema. 
La partecipazione ad un protocollo d’intesa (di cui l’Ente Parco si fa promotore) 
da parte di tutti i soggetti interessati, infatti, rappresenta l’unico modo per 
assicurare il coordinamento delle attività di conservazione e valorizzazione e dei 
collegati atti di gestione. Tale fase di coinvolgimento dei vari soggetti è ancora in 
corso. 
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ABSTRACT 
 

I Parchi Archeologici, in Sicilia, sono ormai considerati come istituzioni, sia per 
finalità di tutela che per favorire il coinvolgimento delle popolazioni locali nella 
gestione del patrimonio e nella realizzazione dei cd. servizi aggiuntivi. 
Nel Parco Archeologico “Valle dei Templi” lavorano quasi 150 persone. Le 
risorse finanziarie sono rappresentate da trasferimenti regionali e da proventi 
della vendita dei biglietti di ingresso. Le spese maggiori sono dovute alla 
gestione ordinaria. Negli ultimi tre anni le entrate sono risultate parecchio 
superiori alle spese. Il Piano Triennale delle Attività dell’Ente Parco per il 2005-
07 prevede numerosi interventi, mentre molti altri sono in corso di attuazione. 
Sono state avviate delle collaborazioni esterne per la realizzazione di progetti 
con il Consorzio Universitario della Provincia di Agrigento e il centro per la 
Ricerca e l’Innovazione Tecnologica di Eccellenza (CE.R.IN.TE.). E’ stata 
realizzata una guida multimediale da diffondere nelle scuole a scopo di 
informazione e sensibilizzazione. Altri soggetti hanno avviato convenzioni con 
l’Ente Parco. 
Tra gli attori che operano nella gestione del patrimonio culturale del Sito, la 
Soprintendenza di Agrigento conserva le competenze di acquisizione al 
demanio delle aree archeologiche monumentali all’interno della zona A, dello 
svolgimento di attività di studio e scavo, e delle opere per la conservazione e la 
valorizzazione dei monumenti e del Sito. 
La Regione Sicilia opera nell’ambito della conservazione, salvaguardia e 
valorizzazione dei BB.CC.AA., oltre agli organi periferici quali le Soprintendenze, 
anche attraverso i seguenti istituti centrali: 

- Ufficio speciale per gli interventi di valorizzazione del patrimonio 
culturale; 

- Centro regionale per l’inventario, la catalogazione e la documentazione 
dei BB.CC.AA. 

 
 
 
2.4 Analisi sociale ed economico-territoriale15

 
2.4.1 Inquadramento del Sito UNESCO nell’area vasta della provincia di 
Agrigento e del contesto Siciliano 
 

Il capitolo vuole fornire una breve disanima delle caratteristiche sociali ed 
economiche del contesto territoriale in cui si situa il Sito UNESCO, letto 
attraverso alcuni indicatori sintetici atti a rappresentare le dinamiche 
demografiche, occupazionali e per settori economici con un approfondimento 
sugli aspetti del settore turistico-culturale e delle attività ad esso collegate. 
 
                                                      

15  ulteriori dati sull’economica agrigentina sono disponibili sul Sito 
http://www.agrigentosviluppo.it/datisen1.asp
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Lo sviluppo della Regione Sicilia negli ultimi anni ha presentato discreti indici di 
crescita, soprattutto rispetto il ristagno dei primi anni novanta. Ne sono 
testimonianza l’indice di natività delle imprese che nel triennio 1996-1998 è 
cresciuto circa del 2%. In ogni caso è da sottolineare che il ritardo dell’isola 
rispetto la nazione è ancora sostanziale e che i risultati positivi si possono 
misurare col confronto con gli anni settanta e ottanta del secolo scorso, mentre 
l’ultimo decennio presenta un andamento stazionario. 
Elementi di crescita sono individuabili nel settore tradizionale dell’economia 
siciliana: l’agricoltura, grazie allo sviluppo soprattutto della produzione vitivinicola. 
Altro settore in crescita è il turismo che continua ogni anno a presentare tassi di 
crescita non indifferenti, anche se si è ancora lontani dalle caratteristiche di una 
industria turistica moderna ed efficiente, che presenti elevati standard qualitativi, 
ed è basata principalmente sulla iniziativa individuale e spesso non 
adeguatamente competente. 
Sul fronte della industria la situazione è stabile, essendo un settore che si è 
sviluppato attraverso l’indotto determinato delle politiche assistenzialiste della 
Cassa del Mezzogiorno per l’insediamento di grandi imprese. I livelli di 
emancipazione sull’isola sono sempre stati bassi, e quindi con tassi di sviluppo 
che risentono inequivocabilmente delle fortune e crisi delle grandi imprese 
localizzate. Ne sono storici esempi il polo petrolchimico di Gela, le alterne fortune 
di Termini Imerese e, per il contesto agrigentino, la dismissione della Montedison 
a Porto Empedocle. 
 
 

Figura 15 Relazione tra consumi e prodotto per abitante (indici Sicili=100); anno 1997. Fonte 
Elaborazioni Istituto G. Tagliacarne 
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In questo quadro, qui descritto molto sommariamente, ma nelle sue linee 
essenziali, la provincia di Agrigento risulta essere quella che presenta il maggiore 
divario di sviluppo. Un primo dato è il prodotto interno lordo pro capite che 

POLITECNICA       
 

83
 



PIANO DI GESTIONE DEL PARCO ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO 
DELLA VALLE DEI TEMPLI, SITO UNESCO 

 
 
 

risultava, nel 1997, essere l’ultimo nella isola, ben del 40% inferiore alla provincia 
di Ragusa, prima delle province siciliane, la quale si colloca al 74° posto rispetto 
le 103 province italiane. 
 
 
2.4.2 Demografia e territorio 
 
La provincia di Agrigento, situata nel settore sud occidentale della Sicilia ha una 
popolazione residente totale pari a 441.669 unità. E’ composta da 43 comuni fra i 
quali sono compresi anche le isole di Lampedusa, Linosa e Lampione. 
La provincia di Agrigento si estende su una superficie di Kmq 3.041,90 di cui kmq 
393 di montagna, kmq 2.201 di collina e kmq 448 di pianura.  
La popolazione si distribuisce sul territorio con una densità tra le più basse 
dell'Isola (145,2 ab. per kmq), preceduta dalle sole province confinanti di Enna e 
Caltanissetta.  
 
 

Figura 16 Popolazione e densità per Province al 2001 
Ambito territoriale Popolazione  Densità ab.(ab/kmq) 

Provincia di Agrigento 441.669 145,2 
Provincia di Caltanissetta 272.402 128,2 
Provincia di Catania 1.040.547 292,9 
Provincia di Enna 177.291 69,2 
Provincia di Messina 641.753 197,6 
Provincia di Palermo 1.198.644 240,1 
Provincia di Ragusa 292.000 180,9 
Provincia di Siracusa 391.515 185,7 
Provincia di Trapani 410.381 166,8 
Regione Sicilia 4.866.202 178,6 
Fonte: Istat, primi risultati Censimento 2001 
 
 
La popolazione residente complessiva, secondo i primi risultati del censimento 
nazionale di ottobre/novembre 2001, si attesta su 441.669 unità distribuite in 43 
comuni per 156.440 famiglie, facendo di Agrigento la quarta provincia più 
popolosa della Sicilia. Il dato, confrontato con quello del 31/12/99 (469.288 
unità), evidenzia una perdita di 27.619 unità. 
 
Tale diminuzione, seppur non particolarmente significativa in sé, assume una sua 
importanza in quanto rispecchia una tendenza ormai pluriennale. La principale 
causa di tale trend negativo è da individuare nel persistere del fenomeno 
migratorio che da anni spinge i cittadini fuori dalla provincia. Il saldo migratorio, al 
31/12/99, ha registrato infatti un eccedenza degli emigrati sugli immigrati pari a 
3.504 unità.16

 

                                                      
16 Cfr. Situazione economica della Provincia di Agrigento, anni 1999-2000 - CCIAA di Agrigento 
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I dati relativi al movimento naturale (31/12/99) fanno rilevare una tendenza alla 
diminuzione delle nascite e questo è particolarmente evidente se si analizzano i 
dati disaggregati comunali. 
Il saldo naturale è stato positivo solo per 17 dei 43 comuni della provincia, in 2 
comuni è stato pari a 0, mentre in tutti gli altri è stato negativo. Questo fattore 
pesa sicuramente sull'andamento generale della popolazione anche se il dato a 
livello provinciale resta comunque positivo (+ 590).  
 
Un ulteriore dato da rilevare è il numero di stranieri presenti nella provincia: il 
dato più recente in nostro possesso si riferisce al 1998 e indica la presenza di 
3.059 stranieri di cui 245 comunitari e 2.814 extracomunitari con permesso di 
soggiorno per un totale di stranieri per 100.000 abitanti di 647,8. 
 
Ovviamente questi dati non tengono conto di quella stragrande maggioranza di 
immigrati irregolari che ogni anno raggiungono, le coste di Agrigento e che 
restano in larga misura nella provincia.17. 
La distribuzione per classi di età della popolazione evidenzia una quota 
significativa di individui fino ai 14 anni (18,1%) che colloca Agrigento prima fra le 
province italiane per la presenza di individui compresi fra 15 e 24 anni e fra le 
ultime (99° su 103) per la presenza di uomini in età lavorativa. Gli anziani hanno 
una incidenza maggiore che in altri contesti del Mezzogiorno, mentre la classe 
centrale di età fa registrare tassi di incidenza fra i più bassi del territorio 
nazionale18. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
17 ibidem 
18 Dati Ist. Guglielmo Tagliacarne 
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Figura 17 Aspetti demografici della Provincia di Agrigento, 2001.   

M F Totale M+F
Densità per 

Km 2 Num ero Com ponenti
N  m edio di 
com ponenti 
per fam iglia

1 Agrigento 25.698 27.255 52.953 216,5 18.155 52.575 2,90
2 Alessandria della Rocca 1.823 1.964 3.787 61,2 1.571 3.768 2,40
3 Aragona 4.899 5.193 10.092 135,6 3.634 10.075 2,77
4 Bivona 2.057 2.168 4.225 47,7 1.635 4.225 2,58
5 Burgio 1.516 1.642 3.158 74,8 1.261 3.154 2,50
6 Calam onaci 744 781 1.525 46,8 577 1.525 2,64
7 Caltabellotta 2.065 2.420 4.485 36,3 1.768 4.451 2,52
8 Cam astra 1.060 1.161 2.221 136,5 924 2.215 2,40
9 Cam m arata 3.157 3.249 6.406 33,4 2.333 6.388 2,74

10 Cam pobello di Licata 5.364 5.683 11.047 136,6 3.858 10.971 2,84
11 Canicattì 15.116 16.538 31.654 346,3 11.041 31.610 2,86
12 Castelterm ini 4.135 4.638 8.773 88,2 3.016 8.754 2,90
13 Castrofilippo 1.522 1.715 3.237 180,2 1.186 3.233 2,73
14 Cattolica Eraclea 2.412 2.541 4.953 79,7 1.974 4.946 2,51
15 Cianciana 1.925 2.144 4.069 107,9 1.638 4.065 2,48
16 Com itini 447 508 955 44,0 372 952 2,56
17 Favara 15.066 15.814 30.880 381,1 9.628 30.741 3,19
18 Grotte 2.823 3.133 5.956 249,6 2.233 5.932 2,66
19 Joppolo G iancaxio 584 681 1.265 66,2 548 1.265 2,31
20 Lam pedusa e Linosa 2.974 2.767 5.741 225,3 1.899 5.654 2,98
21 Licata 17.069 17.873 34.942 195,3 12.208 34.869 2,86
22 Lucca S icula 966 1.067 2.033 110,4 774 2.032 2,63
23 Menfi 6.173 6.587 12.760 112,7 4.577 12.737 2,78
24 Montallegro 1.333 1.394 2.727 99,7 1.044 2.724 2,61
25 Montevago 1.503 1.593 3.096 95,4 1.199 3.082 2,57
26 Naro 4.058 4.712 8.770 42,3 3.543 8.759 2,47
27 Palm a di Montechiaro 10.158 11.375 21.533 282,0 7.015 21.500 3,06
28 Porto Em pedocle 7.777 8.051 15.828 659,8 5.377 15.814 2,94
29 Racalm uto 4.637 5.086 9.723 142,3 3.092 9.681 3,13
30 Raffadali 6.496 6.996 13.492 608,0 4.814 13.475 2,80
31 Ravanusa 6.661 6.957 13.618 274,7 5.006 13.594 2,72
32 Realm onte 2.187 2.232 4.419 216,5 1.676 4.416 2,63
33 Ribera 9.792 10.401 20.193 170,2 7.460 20.165 2,70
34 Sam buca di S icilia 3.042 3.117 6.159 64,2 2.275 6.114 2,69
35 San B iagio P latani 1.809 1.975 3.784 89,2 1.530 3.779 2,47
36 San G iovanni G em ini 4.055 4.114 8.169 310,6 2.852 8.163 2,86
37 Santa E lisabetta 1.485 1.588 3.073 190,0 1.159 3.071 2,65
38 Santa Margherita di Belice 3.092 3.382 6.474 96,5 2.460 6.425 2,61
39 Sant'Angelo Muxaro 839 891 1.730 26,8 691 1.727 2,50
40 Santo S tefano Quisquina 2.640 2.757 5.397 62,8 2.014 5.385 2,67
41 Sciacca 19.712 20.508 40.220 210,6 14.035 40.035 2,85
42 Siculiana 2.264 2.372 4.636 114,2 1.760 4.633 2,63
43 Villafranca S icula 724 787 1.511 85,5 628 1.501 2,39

Totale provincia 213.859 227.810 441.669 145,2 156.440 440.180 2,81
*Abitazioni occupate da non residenti o non occupate

Com uni

Fonte: Is tat, Censim ento 2001 (prim i risultati)  Provincia di Agrigento 

Popolazione residente Fam iglie

Popolazione residente per com une, per sesso, densità, fam iglie e com ponenti, num ero m edio di com ponenti per 
fam iglia 

 
 
Non esistono tuttavia dati relativi alla popolazione residente entro il perimetro del 
Parco della Valle dei Templi 
 

Indicatori descrittivi di sintesi dello stato della componente demografica del sito e del territorio 
esteso 

 
N. medio componenti per famiglia 
 
Indice di vecchiaia 
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2.4.3 Il mercato del lavoro 
 
Gli occupati in provincia di Agrigento sono oltre 115.000 con un tasso di 
occupazione pari al 30,0%; le persone alla ricerca di un impiego sono circa 
37.000, con un tasso di disoccupazione in calo dal 2000 al 2001 di 1,5 punti 
percentuali (dal 25,1 al 23,6%, ottavo valore più elevato del paese).19  
In particolare il tasso di disoccupazione giovanile raggiunge soglie critiche, visto 
che nella classe 15-24 anni Agrigento fa segnare il secondo valore più alto 
d'Italia (dopo quello di Napoli), mentre in quella immediatamente successiva oltre 
a Napoli, Agrigento è preceduta da Reggio Calabria e Palermo.  
Sui dati occupazionali pesa inoltre l'economia sommersa che coinvolge circa il 
52% del totale delle unità di lavoro. Incoraggianti sembrano essere le prospettive 
per l'immediato futuro per i disoccupati locali. Per la provincia di Agrigento 
l'indagine Exclesior-Unioncamere prevede una crescita nel numero di occupati 
pari al 6,6% nel solo 2002, ottava migliore prospettiva del paese. 
Si ritiene opportuno approfondire l’analisi a partire dal dato relativo alle Forze di 
lavoro in complesso e all'analisi degli occupati per settore di attività economica 
confrontando il dato 2000 con quello dell'anno precedente.20

Si osserva che l'incidenza degli occupati nel settore dell'agricoltura rispetto al 
totale degli occupati è stata nel 1999 del 12,28% e nel 2000 del 16,51%, con un 
aumento nei due anni di circa 4.000 occupati, pari al 28,57%.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                      
19 Dati Ist. Guglielmo Tagliacarne 
20 Cfr. “La situazione economica della Provincia di Agrigento, cit 
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Figura 18 Aspetti occupazionali, Provincia di Agrigento.   
Forze di lavoro in complesso e occupati per settore di attività economica

Var %
1999/98

FORZE DI LAVORO 141 135 140 145 138 146 5,8
Occupati 113 112 117 117 114 109 -4,39
In cerca di occupazione 28 23 22 28 24 37 54,17
NON FORZE DI LAVORO 328 233 234 242 249 241 -3,21
In età lavorativa (14-70 anni) 184 187 188 160 159 148 -6,92
In età non lavorativa* 144 46 46 82 89 92 3,37
TOT. POPOLAZ. NELLE FAMIGLIE 469 368 234 387 387 386 -0,26

- Agricoltura 20 21 19 14 14 18 28,57 
- Industria 22 21 23 21 20 23 15,00 
- Altre attività 71 71 76 82 81 67 -17,28 
Totale occupati 113 113 117 117 114 109 -4,39 
- di cui lavoratori Dipendenti 76 76 82 81 78 74 -5,13 

ANALISI OCCUPATI PER SETTORE

DENOMINAZIONE 1995 1996 1997

(migliaia di unità)

Fonte: elaborazioni CCIIAA Agrigento su dati  Istat
* Nel 1994 e nel 1995 comprende: persone con meno di 15 anni e forze di lavoroforze di potenziali. 
Nel 1996 comprende: persone di 70 anni e oltre
n.c.=non calcolabile in quanto i dati 1995 e 1996 non sono omogenei

1998 1999 2000

 
 
 
L'agricoltura rappresenta ancora l'attività prevalente dell'economia agrigentina: il 
settore primario assorbe infatti il 41,14% delle attività produttive collocando 
Agrigento fra le province a maggiore incidenza delle imprese agricole sul totale. 
L'industria nel 2000 ha occupato il 21,10% del totale occupati, con un aumento 
pari al 15% rispetto al 1999. 
Il settore terziario assorbe la maggioranza degli occupati (il 71,05% nel '99 ed il 
61,47% nel 2000).  
Secondo i dati più recenti forniti dall'Ufficio del Lavoro e della Massima 
Occupazione, i lavoratori licenziati al Marzo 2001 sono stati 1.454, di cui 579 nel 
comparto agricoltura, 497 in quello dell'industria e 336 negli altri comparti. 
Nello stesso periodo sono state avviate, invece, dagli Uffici di Collocamento 
3.124 persone, di cui 1.554 nell'agricoltura, 730 nell'industria e 789 nelle altre 
attività.  
 

Indicatori descrittivi di sintesi dello stato della componente occupazionale del sito e del territorio 
esteso 

 
Tasso di occupazione  
 
Tasso di disoccupazione 
 
Occupati per settore di attività 
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2.4.4 Le attività produttive 
 
La consistenza complessiva della struttura produttiva provinciale (circa 46.000 
imprese) consente alla provincia di collocarsi al 41° posto come numero assoluto 
di imprese ed al 53° nel caso in cui si consideri un valore normalizzato quale può 
essere considerato la densità imprenditoriale (10,4 imprese ogni 100 abitanti)21.  
L'agricoltura rappresenta l'attività prevalente dell'economia agrigentina: il settore 
primario assorbe infatti circa il 40% delle attività produttive, collocando Agrigento 
fra le province a maggiore incidenza delle imprese agricole sul totale (8° su 103).  
Differentemente da altre province siciliane, il terziario (in particolare servizi, 
trasporti, credito) non sembra una risorsa rilevante dell'economia locale, dal 
momento che, escludendo il commercio, tutte le voci legate al terzo settore 
presentano percentuali tali da collocare Agrigento sempre nelle ultime dieci 
posizioni in campo nazionale.  
Un discorso siffatto può essere ripetuto per il settore secondario, dove ad 
esempio l'incidenza dell'industria in senso stretto è la più bassa del paese 
(6,7%). Altrettanto modesta è la percentuale di artigiani sul totale imprese 
(15,9%, sesto valore più basso del paese).  
La dinamica imprenditoriale, se si restringe l'analisi agli ultimi tre anni, è stata 
piuttosto contenuta, con una crescita media annua nel numero di imprese pari 
allo 0,6%. Una crescita modesta (oltre la metà di quella nazionale) imputabile ad 
uno scadente livello di natalità (6,2, 13° valore meno elevato del paese).  
Le ditte individuali rappresentano quasi quattro quinti del sistema imprenditoriale 
agrigentino, rappresentando la sesta quota più elevata in campo nazionale. 
Le attività economiche sono prevalentemente a basso valore aggiunto, sicché 
relativamente modesto è il contributo decrescente dell'economia agrigentina alla 
formazione del Pil nazionale (0,41%), collocando Agrigento ultima fra le 103 
province per Pil pro capite. Notevole è l'incidenza del settore agricolo sulla 
formazione del valore aggiunto provinciale; rilevanti sono anche il commercio, il 
turismo ed i servizi non destinati alla vendita.22  
 
Il sistema imprenditoriale 
 
La consistenza delle imprese iscritte al Registro delle Imprese e la sua variazione 
di anno in anno consentono di comprendere alcune linee di evoluzione del 
sistema produttivo ed economico provinciale, nonché la sua conformazione per 
rami e classi di attività. 
Le imprese registrate all'Anagrafe Camerale, al 31.12.2000, risultano 
complessivamente 45.661, di cui attive n. 40.454 ed inattive n. 5.207.  
Le imprese artigiane, al 31.12.2000 sono n. 6.996 e rappresentano il 15,32% 
delle imprese iscritte alla stessa data. 
La suddivisione del numero delle imprese per forma giuridica consente di 
comprendere la forte presenza di ditte individuali: il 79,17% del totale delle 
imprese iscritte. 

                                                      
21 Classificazioni elaborate dall’Ist. Guglielmo Tagliacarne. 
22  I dati del presente paragrafo sono tratti da “Atlante della competitività delle province” Ist. 
Guglielmo Tagliacarne 
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Il rimanente 20,83% è dato dalle società di persone (4.342, pari al 9,51%), dalle 
società di capitali (2.323, pari al 5,09%) e dalle società cooperative ed altre non 
classificate (2.847, pari al 6,24%). 
 

Figura 19 Numero di imprese per classi dimensionali   
 

Imprese per classe dimensionale (totale)
n % n % n %

  - classe 1-2 addetti 16.097 84,4         189.660 83,5          2.631.391 74,7          
  - classe 3-9 addetti 2.623 13,7         31.915 14,1          707.029 20,1          
  - classe 10-49 addetti 330 1,7           4.943 2,2            163.730 4,6            
  - classe 50-199 addetti 26 0,1           411 0,2            15.762 0,4            
  - classe oltre 200 addetti 3 -             81 -              3.504 0,1            
Totale 19.079 100,0       227.010 100,0        3.521.416 100,0        
Fonte: Elaborazione Ist. G. Tagliacarne su dati Istat (C.I.I.S. 1996)

Agrigento Sicilia Italia

 
 
 
Nella tabella soprastante, riferita alle imprese per classe dimensionale in 
Provincia di Agrigento, confrontata con il dato regionale e nazionale, risulta 
evidente l’assoluta prevalenza di piccolissime imprese, di 1-2 addetti, subito 
seguite dalla classe 3-9. Irrilevante appare la presenza di piccole imprese da 10 
a 49 addetti e praticamente inesistenti le medie imprese. 
 
Confrontando le imprese registrate nel triennio 1998/2000, si rileva un trend 
positivo per cui le nuove iscrizioni superano le cancellazioni; se si confrontano, 
invece, i dati relativi alle imprese attive nello stesso periodo, si individua un 
andamento altalenante, rilevandosi una variazione percentuale del + 1,13% tra 
gli anni '98 e '99 ed una del - 0,83% tra gli anni '99 e 2000, passandosi dalle 
40.339 imprese attive nel 1998 alle 40.794 nel 1999 e alle 40.454 nel 2000. 
La distribuzione delle imprese per ramo di attività, presenta, nel biennio 
1999/2000, un decremento delle imprese del comparto agricoltura, caccia e 
silvicoltura (- 3,50%) e di quello della produzione e distribuzione di energia 
elettrica, gas ed acqua: - 5,56% (meno importante in valori assoluti, ma 
ugualmente indicativo per la tipologia dell'attività). 
Si registra, invece, un incremento delle imprese di intermediazione monetaria e 
finanziaria (+ 12,46%), della sanità e servizi sociali (+18,09%), degli alberghi e 
ristorazione (+1,63%), del commercio (+1,33%). 
Si riscontra, inoltre, nell'ultimo triennio un incremento delle imprese di 
costruzione, a conferma che il settore cerca di uscire dalla grave crisi che lo ha 
coinvolto negli anni 92/93, causata tra l'altro dalla riduzione delle commesse 
pubbliche. 
Dai dati sopra riportati si evince che l'incidenza delle società in genere e di quelle 
artigiane in particolare sull'intero comparto è, tutto sommato, marginale; 
circostanza questa che ribadisce come la struttura imprenditoriale in provincia di 
Agrigento si caratterizza prevalentemente in strutture di piccola dimensione, 
raggiungendo raramente ambiti più considerevoli. 
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Si può, quindi, cogliere il dato della eccessiva frammentazione del sistema 
impresa agrigentino in microcosmi a struttura e dimensione unifamiliare, non 
sempre inclini all'investimento in innovazioni tecnologiche, ad adattamenti alle 
variazioni della domanda di mercato e, tutto sommato, piuttosto rigidi nella 
struttura ed incapaci di operare salti di qualità in avanti verso forme più evolute 
d'impresa. 
Se tali argomentazioni trovano la loro validità in un discorso d'insieme, vi sono le 
relative eccezioni, sempre più consistenti, individuabili in quelle realtà 
imprenditoriali che accedono alle leggi di finanziamento (L. 488/92, legge 95/95 
(ex De Vito), ecc.), che si interessano dei patti territoriali, dei contratti d'area, dei 
fondi comunitari, desiderosi di cimentarsi attivamente in nuove iniziative 
imprenditoriali e decisamente più attente alle evoluzioni dei mercati. 
 
Industria 
 
I dati più recenti di cui si dispone per l'analisi del settore industriale "in senso 
stretto" sono relativi al 1998, pertanto si fa riferimento a tale anno 
confrontandone i risultati con quelli dell'anno precedente e con il dato relativo al 
settore industriale nel suo complesso relativi al 1999.23

Il valore aggiunto in provincia di Agrigento al costo dei fattori è stato di 656 
miliardi di lire nel 1997 e di 632 miliardi di lire nel 1998 con un decremento pari al 
-3,66%. Anche a livello regionale si è riscontrata una riduzione del valore 
aggiunto del settore pari al -1,22%: 13.744 miliardi di lire nel 1997 e 13.576 
miliardi di lire nel 1998. 
Per quanto riguarda il 1999, il dato provinciale, relativo al settore industriale in 
complesso, risulta in forte perdita rispetto agli anni precedenti: dai 1.463 miliardi 
di lire del 1997 si è passati a 1.438 miliardi di lire nel 1998 e 1.393 miliardi di lire 
nel 1999. Pertanto si può evincere un'ulteriore perdita, nel 1999, del settore 
industriale in senso stretto. 
A fronte di tale riduzione a livello provinciale, si riscontra un aumento del dato 
regionale: il valore aggiunto al costo dei fattori per l'industria in complesso, che 
nel 1998 è stato di 19.348 miliardi di lire, è aumentato, nel 1999, fino a 
raggiungere i 19.683 miliardi di lire. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                      
23 I dati riportati nel presente paragrafo sono tratti da “Situazione economica della Provincia di 
Agrigento, anni 1999-2000”, cit. 
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Figura 20 Valore aggiunto al costo dei fattori nel settore secondario, variazione 1997-1999.   
 

1999

Industria in 
senso stretto Costruzioni Totale Industria in 

senso stretto Costruzioni Totale Totale 

656 807 1.463 632 807 1.438 1.393

13.744 5831 19.575 13.576 5.772 19.348 19.683

4,77 13,84 7,47 4,66 13,98 7,43 7,08

Fonte: elaborazioni ufficio studi CCIAA Agrigento su dati Ist. G. Tagliacarne 

VALORE AGGIUNTO AL COSTO DEI FATTORI DELL’ INDUSTRIA

1997 1998

Provincia di Agrigento 

Sicilia 

Anni di riferimento

Agrigento/Sicilia (%) 

 
 
Pertanto, a livello regionale, è possibile intuire una crescita del settore industriale 
in senso stretto tenuto conto anche della forte incidenza del settore sul totale 
industria (70,17%). 
L'analisi dei dati relativi alla percentuale di incidenza del valore aggiunto 
dell'industria in senso stretto sul totale industria e sul PIL evidenzia la 
discrepanza tra il valore del settore in provincia rispetto alla sua importanza a 
livello regionale. La percentuale di incidenza del settore industriale in senso 
stretto sul totale industria nel 1998 è stata del 43,35% rispetto a una percentuale 
regionale del 70,17%. 
Tale dato sottolinea la bassa percentuale di imprese industriali in provincia e la 
scarsa rilevanza del settore che è confermata anche dai dati relativi all'incidenza 
sul PIL: 8,01% in provincia e 12,97% per quanto riguarda la regione (anno 1998). 
Le variazioni percentuali annue evidenziano una perdita del settore in provincia 
ed una crescita a livello regionale: tra il 1996 e il 1998, l'industria in senso stretto 
ha perso il 7,6% in provincia, mentre ha guadagnato l'1,6% a livello regionale. 
Il trend di decremento per la provincia, dove già il settore era di debole 
consistenza, conferma quanto detto a proposito della scarsa rilevanza del settore 
per la vita economica locale. 
 
Agricoltura 
Il contributo del settore agricoltura e pesca alla formazione del reddito 
complessivo della provincia è stato, nel 1999, pari a 8,75%; percentuale che si 
conferma superiore a quella registrata in sede regionale che è stata pari al 
6,54%. 
Si conferma, quindi, l'incidenza che il settore assume nel contesto dell'economia 
provinciale, benché il valore aggiunto al costo dei fattori abbia subito una 
diminuzione pari al -12,74% per la Provincia di Agrigento e pari al -1,11% per la 
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Regione Sicilia con un valore rispettivamente di 683 miliardi di lire per Agrigento 
e di 7.025 miliardi di lire per la Sicilia. 
Confrontando il dato relativo al 1999 con il triennio precedente si osserva una 
controtendenza rispetto all'incremento registrato negli anni precedenti che 
dimostra l'inversione del trend avutosi in passato. 
Tale decremento è in linea con l'andamento regionale ed è attribuibile a due 
fattori principali:  
 da un lato le condizioni climatiche sfavorevoli che hanno inciso sulla 

produzione;  
 dall'altro la crescente attenzione posta dagli agricoltori alla qualità dei 

prodotti a vantaggio della quale è stata sacrificata la quantità degli stessi. 
La propensione alla specializzazione delle colture è in aumento, essendosi presa 
coscienza da parte degli operatori del settore che solo il raggiungimento di 
standard qualitativi medio-alti di produzione può assicurare una competitività nei 
mercati nazionali ed internazionali. 
La situazione dell'agricoltura agrigentina non è, nell'insieme, delle più floride: i 
problemi di lontananza dai mercati che contano, la carenza endemica di valide 
infrastrutture di collegamento, gli elevati costi di produzione e tanti altri fattori 
costituiscono vere e proprie "strozzature" che ne ostacolano le possibilità di 
sviluppo. 
Alle tante diseconomie esterne, si aggiunge un eccessivo frazionamento 
dell'offerta, che si ripercuote in negativo sulle prospettive di inserimento nei 
mercati per la conseguente minore forza contrattuale; tale eccessiva 
frammentazione dell'offerta è origine, peraltro, di una minore omogeneità verso 
standard qualitativi elevati, di una minore elasticità dell'offerta e, quindi, anche di 
una minore adattabilità alle mutevoli esigenze della domanda e del mercato. 
Gli interventi da parte di organismi pubblici devono, come ormai da più parti 
ribadito, cambiare "filosofia", dirigendosi non più a pioggia, ma verso azioni 
mirate, dirette a razionalizzare i sistemi produttivi, standardizzare la produzione, 
favorire la cooperazione ed il collegamento con i consorzi di tutela già esistenti 
(ovvero creandone degli altri, se necessario), incentivare il ricorso a certificazioni 
di qualità, nonché acquisire un sistema di commercializzazione più al passo con 
l'evoluzione delle tecniche commerciali. Inadeguata sarebbe qualsiasi azione che 
non preveda di incidere anche sul piano della promozione dell'immagine dei 
prodotti nei mercati. 
E' auspicabile, inoltre, una razionalizzazione delle tecniche di fertilizzazione ed 
una integrazione dei sistemi produttivi con le industrie di lavorazione, in modo da 
creare veri e propri poli agro-industriali. Si lamenta, infatti, la fatiscenza di alcune 
strutture di lavorazione dei prodotti agricoli non più utilizzate e la inadeguatezza 
di quelle operanti. Si evidenzia, inoltre, una limitata presenza di industrie per la 
conservazione e trasformazione dei prodotti della terra. 
Il superamento di tali difficoltà strutturali appare indispensabile dato il ruolo che 
assume l’agricoltura, che, come ricordato in precedenza, ha una percentuale di 
incidenza sull'intero contesto economico provinciale di notevole rilievo. 
 
Commercio con l’estero  
L'apertura dell'economia agrigentina al commercio internazionale appare 
modesta. La propensione all'esportazione è infatti in assoluto fra le più basse 
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d'Italia (1,4), circa 1/16 della media nazionale (22,2%), il che implica un elevato 
grado di dipendenza delle attività economiche dalle dinamiche del mercato 
interno.  
Le merci più esportate sono i prodotti agricoli, le bevande ed il sale, 
prevalentemente verso Francia, Germania e Malta e verso i mercati americani. 
Viceversa, le merci più richieste in provincia sono la carne, gli animali e gli 
autoveicoli per lo più da Francia, Germania e Spagna24.  
Ad ogni modo, comparando gli ultimi dati disponibili relativi al commercio con 
l'estero (anno 2000) con quelli relativi all'anno precedente, si osserva che sia le 
importazioni che le esportazioni sono, in complesso aumentate. Il totale delle 
importazioni è passato dai 141.980 milioni di lire del 1999 ai 154.496 milioni di 
lire dell'anno successivo; le esportazioni, dai 106.356 milioni di lire del 1999 
hanno guadagnato il 2,06% e si attestano al 2000 sui 108.542 milioni di lire. 
Nel dettaglio si segnalano gli aumenti in esportazione dei prodotti dell'agricoltura, 
della silvicoltura e della pesca (9,67%); degli articoli di abbigliamento e pellicce 
(85,64%); del cuoio e dei prodotti del cuoio (46,81%); del legno e dei prodotti del 
legno (35,32%); dei prodotti petroliferi raffinati (133,33); dei prodotti chimici 
(67,08%); degli articoli in gomma (2427,06%); dei metalli e prodotti in metallo 
(73%); degli autoveicoli (62,74%); dei mobili (23,64%); degli altri prodotti 
dell'industria manifatturiera (29,30%) e dell'energia, gas, acqua e altri prodotti 
(65,91%). 
Il rapporto tra le importazioni e le esportazioni vede la prevalenza delle prime 
rispetto alle seconde.25

 
 
Indicatori descrittivi di sintesi dello stato della componente produttiva del sito e del territorio esteso 
 
Tasso di crescita del numero delle imprese 
 
Dimensione media delle imprese 
 
Propensione all’esportazione 
 
 
 
 
2.4.5 Il settore turistico e le attività collegate 
 
2.4.5.1 Il turismo nella regione Sicilia, cenni26

 
Come noto l’offerta turistica della regione siciliana è di indubbio valore: sul 
territorio insistono sia fattori di attrazione di tipo naturale, come il clima, il 

                                                      
24 Dati Ist. Guglielmo Tagliacarne 
25 Cfr. “La situazione economica della Provincia di Agrigento, cit. 
26 Il Presente capitolo è redatto con riferimento alle elaborazioni ed ai dati riportati nella Relazione 
sugli aspetti economici e di sviluppo turistico del Piano del Parco Archeologico e Paesaggistico e 
con riferimento al Rapporto “Il turismo in Sicilia. I flussi dell'incoming nazionali ed internazionali” a 
cura dell'Osservatorio Turistico Regionale, 2003. 
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paesaggio, il mare, sia risorse di culturali di grande pregio: musei, chiese, siti 
archeologici; in una regione dalle tradizioni e culture millenarie che si traducono, 
per il turista, nella possibilità di assistere a manifestazioni folcloristiche, festival e 
celebrazioni varie dall’innegabile fascino.  
Luogo di antichi scambi culturali, sociali e commerciali e forze politiche differenti 
che hanno segnato la storia di un'intera regione, costruendole un ampio e 
variegato patrimonio, il territorio siciliano oggi consta di innumerevoli tesori 
storico-artistici e naturalistici. Lo sfruttamento delle risorse culturali siciliane come 
patrimonio d’attrattiva turistica è per la regione un plus sia in termini economici 
che d’immagine. La Sicilia è una destinazione dalle grandi potenzialità artistiche 
culturali che, pur andando oltre i siti già rinomati a livello nazionale ed 
internazionale (Valle dei Templi in provincia d’Agrigento, Teatro Greco di 
Taormina), offre un patrimonio ancora “vergine” e di grande interesse. 
In questo contesto il trend del turismo d’arte è uno dei più dinamici e presenta, 
fra i turismi tradizionali, le maggiori possibilità di sviluppo. In particolare le visite 
alle località d’arte, maggiori e minori, è spesso associata agli short break ed in 
particolare ai weekend. 
Sul piano dell’economia generale, tuttavia il turismo d’arte e culturale non ha 
ancora una forte valenza economica e non riesce a divenire, come potrebbe, un 
momento “commerciale”, perché manca o è carente un orientamento al mercato 
reale con proposte di forme di turismo autentiche.  Tuttavia, se questi sono gli 
atteggiamenti ancora dominanti, la crescita della componente culturale che si è 
verificata negli ultimi anni rappresenta una linea di tendenza molto positiva, 
particolarmente legata ai percorsi archeologici, che sta determinando anche un 
allungamento della stagione turistica. Il nodo è dunque come conciliare una 
concezione di tipo turistico e una di tipo culturale, costruendo un prodotto che 
può avere uno spazio sul mercato senza snaturare le sue caratteristiche e quello 
del luogo in cui si colloca. 
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Figura 21 Posizionamento della Sicilia in termini di risorse27
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Fonte: Elaborazione AEGI  
 
Ma se si osserva il posizionamento regionale rispetto a territori “concorrenti”, ma 
dal punto di vista dell’offerta (per varietà e qualità) dei servizi, la situazione 
appare capovolta.  
 
La ricettività, in particolare, appare come un elemento di criticità per il potenziale 
turistico. 
Dai dati rilevati al riguardo dall’Istat, appare evidente come, nonostante i 
progressi compiuti negli ultimi anni, la disponibilità di strutture ricettive non sia 
in Sicilia particolarmente elevata. All’inizio del 1998 si contavano solo 841 
esercizi alberghieri con un totale di 37.719 camere (pari al 3,98% del totale 
nazionale) e 73.132 posti-letto (4,13%). Inoltre, per quanto concerne i servizi, 
mentre la dotazione di bagni era prossima al 95% delle camere e i servizi di 
bar/ristorante coprivano una quota elevata degli esercizi, ancora piuttosto 
scarsi - quanto meno rispetto alle regioni del Centro-Nord - risultavano alcuni 

                                                      
27 Lo schema, così come quello che segue, sono tratti dall’elaborato Piano del Parco Archeologico 
e Paesaggistico – Aspetti socio economici e di sviluppo turistico. 
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tipi di “confort” come il telefono in camera, il riscaldamento ed il condizionatore 
d’aria.  
Né, d’altra parte, la situazione deficitaria degli esercizi alberghieri veniva 
compensata da un’abbondante offerta di ricettività extralberghiera.  
 

 
Figura 22 Posizionamento della Sicilia in termini di servizi 
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A questo riguardo occorre anche distinguere tra l’altissima percentuale di 
abitazioni secondarie (pari a poco meno del 14% di tutte quelle esistenti in 
Italia), di cui solo una piccola parte viene ceduta in affitto. Sebbene fortemente 
sottovalutato e limitato ai proprietari che lo esercitano con carattere di 
professionalità, l’affitto di alloggi privati risultante dall’iscrizione al REC è 
veramente modesto: sempre nel 1998, secondo le rilevazioni dell’Istat, di 
alloggi in tali condizioni se ne contavano appena 256, con un totale di 3.589 
posti letto equivalenti all’1,56% dell’intero Paese.28

Lo schema che segue illustra con chiarezza il posizionamento medio delle 
strutture ricettive siciliane. 
 

                                                      
28 Cfr. Situazione economica della Sicilia 1997-1998, Regione Siciliana 2001 
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Figura 23 Posizionamento medio delle strutture ricettive siciliane.   
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Dal punto di vista dell’offerta ricettiva, secondo le statistiche ufficiali dell’Istat, 
la regione Sicilia offre più di 121 mila posti letto al mercato turistico collocati in 
circa 1.400 esercizi. Il 62% dei posti letto è di tipo alberghiero, dato in netta 
controtendenza rispetto al mercato nazionale che negli ultimi anni vede 
un’equiparazione tra l’offerta alberghiera e “complementare”.  
Delle circa 12 milioni di presenze in regione circa il 60% interessa gli alberghi 
a tre stelle, questo dato è moto elevato se confronta alla media italiana (33%).  
Questa forte caratterizzazione dipende sia dalla tipologia dell’offerta locale, sia 
da una domanda che si orienta prevalentemente verso le strutture ricettive 
alberghiere di medio alta qualità. A conferma di quanto sostenuto il confronto 
tra la composizione interna del flusso delle presenze alberghiere siciliane con 
quello nazionale evidenzia questa specificità locale (Italia 3 stelle: 46%, 5 
lusso, 5 e 4 stelle: 25%, 2 ed 1 stella: 29%). 
Soprattutto la domanda italiana in Sicilia è orientato verso le strutture 
alberghiere di terza categoria (Sicilia circa 69%, Italia 48%), anche se quella 
straniera non si differenzia in modo significativo (Sicilia 60,6% ed Italia 43%). 
All’interno dei flussi turistici diretti verso l’offerta di ricettività complementare, si 
osserva un peso rilevante della domanda dei campeggi e villaggi turistici 
(70,4% contro il 66,3% nazionale): sono, quindi, i campeggi ad assumersi la 
leadership delle forme di ricettività extralberghiera. 
La domanda turistica in Sicilia, quindi, si orienta fortemente negli alberghi: ciò 
contraddistingue la regione sia nei confronti delle tendenza nazionali che del 
mezzogiorno di Italia. 
L’extralberghiero siciliano è, quindi, almeno secondo le statistiche ufficiali, 
tendenzialmente meno attrattivo, tanto da ottenere un ruolo di 
complementarità, rispetto all’alberghiero, maggiormente marcato. 
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Un altro problema che caratterizza il turismo regionale è la bassa permanenza 
media. Il prolungamento della permanenza media in Sicilia è, quindi, uno degli 
obiettivi che la pianificazione territoriale ed imprenditoriale si deve porre.29

 
 
2.4.5.2 Il settore turistico nella Provincia e nella Città di Agrigento 
 
La provincia di Agrigento sembra avere come vocazione principale il turismo 
anche se, ad oggi, questo settore continua a presentare forti carenze.  
La Valle dei Templi, visitata durante tutto il corso dell'anno da un vasto 
numero di italiani e stranieri, costituisce sicuramente il punto di forza 
dell'attrattiva turistica locale, ma attorno ad essa si estende una provincia ricca 
in arte, cultura e tradizioni che è purtroppo rimasta patrimonio inespresso e 
male sfruttato. Non solo la stessa città capoluogo30 , ma ciascuno dei 43 
comuni della provincia presentano opportunità di sfruttamento turistico molto 
valide che spaziano dalle ricchezze naturali (basti citare l'area del comune di 
Siculiana da tempo sotto la protezione del WWF che ha inaugurato nel 2000 
una nuova oasi), ai luoghi di interesse culturale, alle coste o alle zone collinari.  
Viste tali risorse, la provincia di Agrigento lascerebbe intendere un movimento 
turistico vario, destagionalizzato e con molteplici caratteristiche di clientela.  
La provincia presenta invece un grado di turisticità inadeguato e nettamente 
più basso rispetto al potenziale di attrazione costituito dalle bellezze naturali, 
storiche, archeologiche e paesaggistiche. Una graduatoria decrescente messa 
a punto dal Touring Club Italiano, sulla base di sette indicatori, colloca 
Agrigento al 74° posto con un distacco significativo dalle province posizionate 
ai vertici per livello di turisticità. 
 
I dati sul flusso turistico in provincia di Agrigento non pagano la ricchezza di 
risorse presenti: confrontando gli ultimi dati relativi al movimento turistico  in 
provincia con quelli dell'anno precedente (1999/2000), si evidenzia una 
diminuzione negli esercizi alberghieri sia degli arrivi che delle presenze di 
italiani e questo è vero anche per gli arrivi negli esercizi extra alberghieri, 
mentre è positivo il dato relativo alle presenze.  
La situazione è invece migliore se si considerano i movimenti degli stranieri: in 
aumento sia arrivi che presenze con una variazione pari all'9,41% negli arrivi e 
al 9,99% nelle presenze per quanto riguarda gli esercizi alberghieri, dato che 
per gli esercizi extra alberghieri è pari rispettivamente all'11,81% e al 21,51%. 
31

Tale situazione positiva, tuttavia non rispecchia un andamento generale 
dell'economia turistica della provincia che, al contrario, non riscontra grandi 
miglioramenti soprattutto per quanto concerne quelle che sono le fondamenta 
di tale settore: infrastrutture e servizi. 
Accanto alla situazione critica dei collegamenti stradali e marittimi si pone 
anche il problema della carenza di strutture ricettive. La situazione della 
                                                      
29 Cfr. Primo rapporto sul turismo in Sicilia, 2001, a cura di Mercury srl 
30 E’ sufficiente visitare il Sito della Provincia di Agrigento per scoprire le innumerevoli opportunità e 
siti di interesse sia culturale che naturalistico. 
31 Cfr. “La situazione economica della Provincia di Agrigento”, cit. 
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provincia è rimasta, in quest'ambito, pressoché invariata dal 1996 e questo 
dato è già sufficientemente significativo in sé.  
In questo settore bisogna però dare atto all'amministrazione regionale che ha 
inserito nella legge di attuazione del POR (legge 23 dicembre 2000, n. 32) un 
articolo relativo agli "aiuti al bed & breakfast" che prevede incentivi per i 
"soggetti che avvalendosi della propria organizzazione familiare, utilizzano 
parte della loro abitazione, fino ad un massimo di tre camere, fornendo 
alloggio e prima colazione". Tale azione è particolarmente positiva in quanto 
pone l'accento su strutture ricettive diverse dall'albergo tradizionale e mette in 
evidenza nuove possibilità imprenditoriali per questo settore. 
Rispetto alle province di Palermo e Messina, con una differenza di oltre 10 
punti percentuali, seguono le province di Catania e di Agrigento che 
detengono rispettivamente una quota di mercato del 15,07% degli arrivi e del 
13,22% delle presenze, del 10,61% degli arrivi e del 9,10 % delle presenze. 
Mentre nel raffronto sul lungo periodo Catania evidenzia una lieve decremento 
sia per arrivi che per presenze; le performance della provincia di Agrigento 
sono sempre positive e registrano, soprattutto sul breve e medio periodo e in 
riferimento alle presenze, dei trend eccellenti (rispettivamente 210,98% per il 
1999 e 217,32% per il 1998 su base 100 riferita al 1990). Ciò significa che la 
provincia di Agrigento è riuscita a più che raddoppiare le presenze negli ultimi 
dieci anni (passando dal 5,57% del 1990 al 9,10% del 1999) e a incrementare 
notevolmente la permanenza media sul territorio.32

 
Dal punto di vista dell’offerta ricettiva la provincia di Agrigento non si discosta 
dal trend regionale.  Gli 82 alberghi della provincia (di cui 20 nella sola città di 
Agrigento e 32 nelle isole di Lampedusa e Linosa) ed i 36 esercizi 
complementari localizzati nella provincia hanno ospitato durante l’anno 2001 
396.897 clienti per un numero di soggiorni pari a 1.097.278 giornate. 
Le presenze degli italiani hanno continuato ad aumentare a ritmi molto 
sostenuti, e la fase di rilancio delle presenze estere rilevata negli anni 
precedenti ha avuto conferma nel 2001, anno in cui gli arrivi stranieri sono 
stati 193.974 e le presenze 417.229, con una presenza media molto bassa, di 
2,2 giornate. 
 
Dal punto di vista delle provenienze risulta immediatamente evidente il peso 
percentuale costituito dai paesi europei (100.042 arrivi), come è prevedibile, 
ma in particolare di sei paesi, e cioé Francia, Germania, Spagna, Regno 
Unito, Stati uniti d’America e Giappone, che da soli con 110.945 arrivi negli 
esercizi alberghieri rappresentano il 77% degli arrivi complessivi.  
La permanenza, a fronte di una media dei visitatori stranieri in strutture 
alberghiere di 1,4 giorni, è: 

 per i francesi di 1,2 giorni, 
 per i tedeschi 1,5 giorni, 
 per gli inglesi 1,7 giorni, 
 per gli spagnoli 1,3 giorni, 
 per gli statunitensi 1,4 giorni, 

                                                      
32 Cfr. Primo rapporto sul turismo in Sicilia, 2001, a cura di Mercury srl 
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 per i giapponesi 1,2 giorni. 
 
Fra i visitatori italiani, risulta evidente il peso rilevante della Sicilia, e di alcune 
regioni del Nord (Lombardia, Veneto) e del centro Italia (Lazio, Emilia-Romagna, 
Toscana). Relativamente bassa, invece, la quota di visitatori proveniente dal 
Mezzogiorno, ad eccezione della Campania. 
La permanenza media del turista italiano, tuttavia, è più alta di quello straniero, 
con una media di 1,8 giorni. I picchi di presenze sono da ricercare invece proprio 
nelle regioni del Mezzogiorno: la Puglia (5,1), il Molise (3,2 giorni), la Campania 
(2,8), la Calabria (2,5). In definitiva, chi viene da più vicino, ne approfitta per fare 
una vacanza più lunga. 
 
La durata del soggiorno da parte della clientela nazionale è infatti 
progressivamente salita toccando nel 2001 una media di 3,4 con un incremento 
rilevante rispetto alle 2,9 giornate del 1998. 
La permanenza media si mantiene ad ogni modo estremamente bassa, 
qualificando la provincia per la presenza di un turismo prevalentemente di 
passaggio. 
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Figura 24 La Ricettività ad Agrigento. 
 

Stelle Esercizi alberghieri posti letto 
Baglio della Luna 47 
Colleverde Park 93 
Jolly della valle 170 
Grand hotel dei Templi 286 
Kaos 210 
Villa Athena 74 

4 

Hotel Dioscuri (S. Leone) 201 
Totale posti letto 4 stelle 1081 

Tre torri 227 
Akrabello 256 
Costazzurra 56 
Hotel Amici 31 
Grand hotel Mosé 194 
Eos 44 
Del Viale 36 
Pirandello 42 
Pirandello mare 72 

3 

Totale posti letto 3 stelle 958 
Akragas 25 
Bella Napoli 25 
Belvedere 57 
Concordia 38 
Pavone 23 
Villa Holiday 16 

2 

Totale posti letto 2 stelle 184 
Totale posti letto es. alberghieri Agrigento 2.223 

 
 
2.4.5.3 Il turismo nel Sito UNESCO della Valle dei Templi 
 
E’ superfluo ricordare che la Valle dei Templi è uno dei monumenti storico-
artistici più visitati al mondo ed è l’elemento “unico” di attrazione per la città e la 
provincia, escludendo il turismo balneare estivo che però è principalmente 
rappresentato da flussi generati da famiglie originarie della zona. 
E’ proprio questa unicità che rappresenta uno degli elementi di criticità della 
capacità di attrazione e di sviluppo dei flussi turistici. Infatti, come è stato anche 
rilevato con alcune interviste a operatori e guide che lavorano nella Valle dei 
Templi, e come è facilmente osservabile, la visita è incentrata lungo la 
camminata dal Tempio della Concordia al Tempio di Giove, con una durata 
media di 2/3 ore. Il turista difficilmente allunga il suo tempo di permanenza e si 
reca ad effettuare altre visite, spesso è arrivato in pullman la mattina prestissimo 
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e riparte appena finita la visita. Pochissimi sono quelli che pernottano ad 
Agrigento, ma in ogni caso la visita è limitata ai templi. 
Non solo non viene visitata la città, ma vengono quasi del tutto ignorate le altre 
aree archeologiche, anche se sono addirittura “sotto” il percorso dei templi, come 
le catacombe Bizantine, recuperate, attrezzate con un percorso negli anni 
ottanta, inaugurate e successivamente chiuse, con la motivazione che non ci 
sono i guardiani ad accompagnare i turisti, ma più realisticamente non c’è la 
domanda di visitarle: i turisti vengono organizzati a visitare la valle in pochissime 
ore. Solo il museo archeologico, come si evince dai dati del 2001 che sono 
esposti in questo capitolo, riesce a rivedere un terzo dei visitatori della valle. E’ 
da tener presente però che i dati 2001 hanno rilevato solo i visitatori del Tempio 
di Giove33, essendo l’unico a pagamento fino al maggio 2002. I visitatori sono 
molti di più di quelli indicati nei dati del 2001, infatti a Settembre del 2002 i 
visitatori erano circa 600.000 con una stima fine anno di 800.000 visitatori. I dati 
del museo non hanno però registrato variazioni, quindi solo un ottavo dei 
visitatori dei templi si reca al museo archeologico, che, dagli esperti, è 
considerato anche uno dei migliori d’Europa per la qualità del materiale esposto. 
Uno degli obiettivi del Piano del Parco è proprio quello di cambiare questa 
tendenza, e di cercare di allungare i tempi di permanenza nella valle e nella città. 
In questo senso il sistema ricettivo, sia alberghiero che della ristorazione deve 
essere adeguato, come anche i servizi direttamente connessi ai Templi e alla 
Valle: i servizi di ristoro e di gadgettistica sono evidentemente insufficienti e di 
bassa qualità, i servizi igienici assolutamente insufficienti, solo 4 per tutti i 
visitatori. 
E’ logico che non è sufficiente migliorare le attrezzature e i servizi, ma sarà 
necessario avviare una politica d'incentivazione al turismo finalizzato alla 
permanenza di più giorni nella città. Esempio di successo in questo senso è stata 
l’iniziativa effettuata con Alitalia qualche anno fa, che prevedeva elevati sconti sul 
volo e sul pernottamento se la permanenza era di almeno 3 giorni. 
Ma per primo è necessario promuovere e far conoscere gli altri elementi di 
attrazione, oltre all’ampliamento della fruizione degli elementi del Parco, sia 
direttamente collegati con i Templi, come il recupero della tenuta di Kolymbetra e 
il laboratorio teatrale di Stoai, sia di carattere completamente diverso, quale il 
turismo congressuale con il lancio del centro congressi di Villaggio Mosè, uno dei 
più grandi d’Italia e il più grande della Sicilia, e le sinergie con il turismo balneare, 
di cui una operazione in sintonia potrebbe essere il recupero in chiave turistica 
dell’area ASI di Porto Empedocle, della dismessa Montedison e del rilancio del 
porto come infrastrutture croceristica e di accesso alla Città e ai Templi di 
Agrigento. 
Infine, ma non di minore importanza, la messa in rete con l’offerta turistica sia 
prossima, come il Parco letterario Luigi Pirandello, la città di Sciacca e il barocco 
ad esempio, e l’intero sistema dei parchi archeologici della regione e l’offerta 
turistica complessiva dell’Isola. 
In questo senso il Parco della Valle dei Templi, vista l’importanza dategli dalla 
legge regionale, potrebbe farsi promotore di un programma complessivo di 
rilancio e razionalizzazione dell’offerta turistica siciliana. 

 
                                                      
33 I dati sono puntualmente riportati nelle tabelle e grafici in calce al presente paragrafo. 
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Figura 25 Numero visitatori censiti, flussi mensili anno 2002. Fonte Ente Parco. 
 

 INCASSI BIGLIETTI 
PAGANTI 

BIGLIETTI 
GRATUITI 

VISITATOR
I 

GENNAIO 7.728,60 3.810 864 4.674
FEBBRAIO 17.453,28 4.354 2.575 6.929
MARZO  118.198,00 27.202 27.045 54.247
APRILE 209.540,50 47.383 58.200 105.583
MAGGIO 267.255,50 59.161 57.620 116.781
GIUGNO 161.783,50 36.101 15.338 51.439
LUGLIO 177.298,50 42.053 16.719 58.772
AGOSTO  395.617,50 97.044 26.360 123.404
SETTEMBRE 234.669,00 53.446 23.090 76.536
OTTOBRE 173.785,00 38.941 14.867 53.808
NOVEMBRE  48.420,50 11.107 4.021 15.128
DICEMBRE 40.472,00 9.695 4.070 13.765
TOTALE 1.852.221,88 430.297 250.769 681.066
 
 
2.4.5.4 Gli itinerari turistici che interessano il Sito UNESCO, l’integrazione con il 
territorio esteso ed i circuiti regionali 
 
La Regione Sicilia è da tempo impegnata in un programma di rivalutazione, 
valorizzazione e gestione delle risorse culturali ed ambientali, tanto da pensare di 
ideare un sistema organico per la promozione del patrimonio culturale attraverso 
l'utilizzo di itinerari e percorsi turistici integrati (in cui si crea un collegamento tra 
arte, storia, ambiente, tradizioni, folclore, mare, sport e benessere), con l'obiettivo 
di offrire un sistema turistico diversificato e, al tempo stesso, appetibile e di 
qualità. 
I Beni culturali siciliani possono, in questa ottica, assicurare un vantaggio 
competitivo anche su scala nazionale, tanto da essere considerati come un vero 
e proprio capitale nazionale capace di produrre un reddito e di offrire 
occupazione.  
La vera scommessa è quella di rendere questo prodotto accessibile e fruibile in 
termini di qualità/prezzo.  
Il 38% dell’offerta culturale regionale risulta essere composto da Beni 
Archeologici: solo il Lazio, su scala nazionale, ha un’offerta superiore di siti 
archeologici; il 25% del patrimonio culturale regionale è formato da chiese, 
santuari, monasteri e abbazie; seguono i Beni di interesse Storico-Artistico con il 
22%, ovvero musei, gallerie, pinacoteche, castelli e dimore storiche presenti sul 
territorio siciliano; i Beni Ambientali e i Musei di Storia Naturale risultano essere il 
9%, mentre solo il 6% è costituito da Musei Folcloristici e delle Tradizioni 
Popolari. 
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Le risorse culturali in Sicilia sono distribuite in tutto il territorio: prima fra tutte 
risulta essere la città di Palermo e la sua provincia con il 26% dei Beni Culturali 
presenti; seguita da Catania e Trapani al secondo posto con il 13%; Messina con 
il 12%; Siracusa con l'11%; Agrigento con l'8%; Ragusa con il 7% e le città di 
Enna e Caltanissetta con il 5%. 
 
In Sicilia, il sistema museale si compone nella sua maggioranza di musei pubblici 
suddivisi in autonomi, cioè quelli che non dipendono dalle Sovrintendenze ai Beni 
culturali e in antiquarium, vale a dire quelli sotto la loro tutela, mentre, un’altra 
fascia contraddistingue i musei civici e le fondazioni che risultano essere private 
o comunali.  
 
Per l’indagine svolta da Mercury nell’ambito del “Primo rapporto sul turismo in 
Sicilia”, sono stati censiti 135 beni archeologici tra musei e parchi. Di questi beni 
70 sono costituiti da parchi e resti archeologici all’aperto mentre 65, sono 
costituiti da musei e antiquarium. Di tutte queste 135 evidenze è stato possibile 
creare un panel di 40 siti, suddivisi nelle diverse province, di proprietà della 
Regione.  
 
I beni archeologici all’aperto sono strettamente relazionati con 
musei/antiquarium, in quanto numerosi di questi ultimi sono nati proprio come 
strutture per la raccolta dei reperti provenienti dagli stessi scavi archeologici. 
Risulta così evidente una forte percentuale di patrimonio archeologico all’aperto, 
precisamente il 51,85%, e un patrimonio museale del 48,15%. La Sicilia può così 
essere pensata come un grande museo all’aperto che comprende in aggiunta 
innumerevoli bellezze naturali. 
 
All’interno di tale quadro la Valle dei Templi in primo luogo e il suo territorio 
esteso risultano interessati dal alcuni itinerari di valenza regionale e locale, di 
seguito descritti: 
 
Tra gli itinerari siciliani, Agrigento si colloca lungo il tragitto meridionale della 
direttrice Magna Grecia, tra Gela e Selinunte. Nel territorio siciliano la direttrice 
dell’area tematica della Magna Grecia, in continuità della fascia costiera jonica 
pugliese e calabra da Taranto a Reggio Calabria, si articola nell’itinerario 
calcidiese lungo la costa settentrionale tra Messina (Zancle) e Termini Imerese 
(Himera) . Per Patti (Tyndaros), Tusa e Cafalù – e sulla costa orientale, nel 
percorso costiero da Messina a Lentini (Leonini) – per Taormina (Tauromenion), 
Giardini Naxos, Acireale e Catania. Il ramo meridionale della direttrice, nella tratta 
Gela e Castelvetrano (Selinunte), tocca la Valle dei Templi e Cattolica Eraclea 
(Eraclea Minoa)34. 
 
Altri Itinerari locali, segnalati nel Sito web della Regione Sicilia, interessanti la 
Valle dei Templi sono i seguenti: 
 

                                                      
34  Agenzia per lo Sviluppo del Mezzogiorno, Progetto Speciale “Itinerari turistico culturali nel 
Mezzogiorno di Italia”. 
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Itinerario 1: Agrigento - Museo Archeologico, monumenti della zona del 
museo 

 Museo archeologico: reperti dalla preistoria all'età greca e romana  
 Monumenti archeologici della zona del museo: quartiere ellenistico romano, 

oratorio di Falaride, Ekklesia, Bouleuterion, ipogeo Giacatello. 
 
Itinerario 2: Collina dei Templi 

 Porta V 
 Tempio dei Dioscuri 
 Tempio di Zeus 
 Agora 
 Tempio di Ercole 
 Tempio della Concordia 
 Antiquarium Bizantino di Casa Pace 
 Centro Documentario della Valle dei Templi a casa Barbadoro 
 Necropoli Paleocristiana. 

 
Itinerario 3: Monumenti archeologici al di fuori della Collina dei Templi 

 Santuario di Demetra 
 Chiesa normanna di S. Biagio e Tempio di Demetra 
 Fortificazioni di porta I e II 
 Necropoli classica di Pezzino 
 Villa Romana di Durrueli 
 Insediamento preistorico di Cannatello.  

 
Il Piano del Parco per contro ha ridefinito e potenziato l’offerta di itinerari locali 
identificandone sei (cartina riportata in basso con differenti colori, estratto dalla 
tav. 28 del Piano). 
 
Itinerario primo: fortificazioni orientali e santuari sulle pendici della Rupe Athenea, 
quartiere punico, plateia/decumano, Porta II - Porta V (estremo tratto orientale), 
settore Est della collina dei Templi, innesto nel cardo I, edifici pubblici civili di età 
greca e romana, Museo Archeologico, quartiere residenziale ellenistico-romano 
(contrada S. Nicola). 
Muove dal settore orientale delle fortificazioni greche di Akragas, particolarmente 
caratterizzato in senso monumentale, coinvolge uno dei complessi santuariali più 
importanti della città classica, e consente di raggiungere la Collina dei Templi. 
 
Itinerario secondo: Porta V – Tempio di Giunone. Questo itinerario presenta tre 
possibili varianti all’innesto con il cardo I: a) direzione nord, edifici pubblici di età 
greca e romana, Museo Archeologico, Quartiere ellenistico-romano in S. Nicola; 
b) direzione sud, settore orientale della collina dei Templi; c) direzione est, Porta 
II e fortificazioni orientali. 
Muove dalla conoscenza di un particolare settore monumentale della città antica 
e immette nel sistema dell’organizzazione urbana, per raggiungere poi la Collina 
dei Templi e pertanto completare la conoscenza dell’intera area sacra. 
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Itinerario terzo: Porta VI, Porta VII, Tempio di Vulcano, Kolymbetra, Settore ovest 
della collina dei Templi. 
E’ inteso a valorizzare un settore sinora poco noto e frequentato della città antica 
con un percorso articolato e diversificato sotto il profilo planimetrico e altimetrico. 
Scende infatti nella valle della Kolymbetra, risale il corso dell’Hypsas in vista del 
settore occidentale delle fortificazioni greche di Akragas e raggiunge la necropoli 
del Pezzino. 
 
Itinerario quarto: extramurario 
Consente di prendere conoscenza del sistema viario di collegamento a sud della 
Collina dei Templi, nella distesa piana di San Gregorio, da una parte con il 
grande complesso del santuario di Asklepio, e dall’altra con la necropoli romana 
e, risalendo, con la necropoli paleocristiana, che rappresenta la più monumentale 
area cimiteriale della Sicilia dopo Siracusa. 
 
Itinerario quinto: urbano 
E’ inteso a mettere in collegamento la Rupe Atenea e il Colle di Girgenti, i due 
colli che limitano a nord la città antica, e che hanno rappresentato, specie a 
partire dal V sec. a.C. il sistema articolato dell’acropoli. 
 
Itinerario sesto: campestre. 
Si sviluppa dalle pendici meridionali del Colle di Girgenti (abitato moderno) 
percorrendo due vecchie trazzere nella campagna, fino al settore occidentale 
della Collina dei Templi. Costituisce il completamento dei fondamentali itinerari 
archeologici di visita in quanto propone un percorso tradizionale che consente il 
godimento del paesaggio agrario interno alla Valle dei Templi per completare la 
conoscenza dell’intera area sacra. 
 
Il Piano del Parco identifica inoltre anche i tracciati idonei alla creazione degli 
itinerari escursionistici e delle “green ways”, che interessano anche la zona 
tampone ad altri beni ambientali e paesaggistici del territorio iscritto:  
 
Itinerario costiero (Foce del fiume S. Leone – Punta Akragas, Bosco della 
Maddalusa, Spiaggia del Kaos e costa a falesia, Vallone del Kaos); 
Itinerario Natura e arte (Casa di Pirandello, Santuario di S. Anna,Vista mura 
occidentali di Akragas e macchia mediterranea, Giardino Mediterraneo, Necropoli 
del Pezzino, Parco dell’Addolorata, Quartiere Rabbato, Duomo, Chiesa di S. 
Maria dei Greci, Rupe Atenea, Vista mura orientali di Akragas, Museo 
archeologico); 
Itinerari fluviali- Green ways (Foce del fiume S. Leone - Punta Akragas, 
Confluenza dei fiumi S. Anna-S. Biagio, Giardino della Kolymbetra, Boschi di 
eucalipto e gole del fiume S.Biagio). 
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Figura 26 Itinerari tematici archeologici previsti nel Piano del Parco. 

 
Alla scala regionale altri itinerari tematici che possono essere posti in sinergia 
con il sito iscritto riguardano35: 
 
 
                                                      
35 http://www.regione.sicilia.it/turismo/web_turismo/sicilia/it/itinerari.html
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Figura 27 L’Itinerario parchi letterari36

 

 
Figura 28 Itinerario arti e tradizioni 

 
 
 

 
 

                                                      
36 I Parchi Letterari rappresentano un sistema per conservare e rivalutare il vasto patrimonio 
letterario della Sicilia, terra di narratori e poeti. Aree geografiche corrispondenti ad un autore e alle 
sue opere da intendersi come percorso d'esperienza umana e letteraria; spazio mentale prima 
ancora che fisico. I Parchi Letterari permettono la scoperta dei luoghi fonte d'ispirazione per gli 
autori che hanno raccontato la Sicilia. 
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Figura 29 Itinerario castelli 

 
 
 
 
2.4.5.5 Criticità e potenzialità del settore turistico nell’agrigentino e nella Valle dei 
Templi 
 
Delle prime considerazioni possono essere fatte sulle potenzialità di sviluppo del 
settore turistico ad Agrigento, senza risottolineare il potenziale di offerta 
rappresentato dalle diverse emergenze storico, artistiche, culturali e naturali 
presenti nell’area. 
Una prima è che non è imputabile alla mancanza di infrastrutture di trasporto la 
difficoltà di sviluppo turistico della Valle e della Città. La dimensione dei flussi 
dimostra che Agrigento viene raggiunta e che probabilmente un aeroporto ne 
faciliterebbe l’accesso, ma che da solo, logicamente, non può garantire un 
maggiore flusso di turisti. 
 
Agrigento ed il Sito UNESCO sono raggiungibili: 
 

 in aereo, attraverso gli scali di Palermo Punta Raisi e Catania 
Fontanarossa; 

 in treno, via Palermo (PA-AG) o via Messina (ME-CT-AG); 
 in automobile, percorrendo la A29 (uscita Caltanissetta), la SS 121-189 

(PA-AG), la SS 115 (TP-AG-SR), la SS 417-115 (CT-Gela-AG). 
 Il trasporto pubblico, in particolare, è disponibile con le seguenti 

caratteristiche: 
 le autolinee, da e per Catania, Palermo, Roma e Caltanissetta, con varie 

frequenze quotidiane (tranne Roma che ha una sola partenza); 
 i treni, da e per Palermo, Catania, Milano e Roma, con varie frequenze 

quotidiane per i percorsi regionali e una per Milano e Roma. 
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 Il turista ad Agrigento può inoltre noleggiare un’automobile presso tre 
autonoleggi nel capoluogo. 

 
La seconda è centrale nel problema dello sviluppo turistico: la capacità di 
assorbire un eventuale flusso ulteriore di turisti sia come arrivi sia come 
permanenza, non è determinata solo dalla dimensione della capacità ricettiva e 
della qualità dell’offerta e dalla creazione di più moderne infrastrutture di 
trasporto, ma anche dalla capacità di assorbimento dell’impatto dell’affluenza 
turistica sia dal Parco sia dall’intera città. 
Com'è risaputo, infatti, la qualità dell’ambiente turistico viene minacciato dal 
turismo stesso, nel senso che un eccessiva affluenza potrebbe danneggiare 
irrimediabilmente sia la consistenza e la qualità stessa dell’ambiente sia 
l’attrattività del Sito. 
Inoltre un turista nella città comporta per l’amministrazione pubblica un costo che 
deve essere sostenuto in termini di servizi (acqua, luce, servizi di assistenza, 
ecc…) che genericamente è 3 volte superiore al costo che si sostiene dal 
cittadino residente. E’ su questi elementi che ad esempio Venezia sta da tempo 
cercando una strada per far sì che il turista “paghi” il proprio costo e dall’altra 
parte continui ad affluire alla città fino a livelli qualitativamente accettabili, cioè 
fino al momento in cui oltre la qualità del Sito e l’impatto dell’affluenza non 
rendano la città non più attrattiva o impossibile da visitare. 
I metodi di tassazione differenziata sono una delle strade possibili, quali ad 
esempio la differenza in aumento per il turista del costo del biglietto dei mezzi 
pubblici di trasporto. 
Questi aspetti, che diventeranno elemento centrale nell’analisi delle sostenibilità 
economiche e sociali nello sviluppo del lavoro, sono in sintesi quelli inerenti al 
concetto di “turismo sostenibile” inteso come un turismo che comporti: 

1. un adeguato sviluppo economico e rappresenti una industria fiorente per 
la comunità stanziale, sia direttamente attraverso l’industria turistica, sia 
indirettamente sull’indotto e sulla redditualità della intera comunità; 

2. un controllo dello “sfruttamento” dell’attrattiva turistica per garantirne la 
sua conservazione con tutte le caratteristiche di attrazione nel tempo; 

3. un impatto non negativo sulla qualità quotidiana della comunità, intesa 
come mantenimento degli standard minimi di servizi alla cittadinanza 
residente e rispetto delle sue condizioni, tradizioni e abitudini di vita. 

Oltre a questi aspetti di sostenibilità sono da tenere in considerazione gli 
elementi di qualità dell’offerta che rappresentano  i fattori competitivi e di 
successo della stessa, che vanno messi a confronto e tarati con i “concorrenti” 
diretti, in modo da poter elevare la propria capacità competitiva. In questo senso 
sono da considerarsi: 

1. un adeguato ventaglio di offerta ricettiva, essendo il turismo culturale “non 
classista” bisogna permettere la soddisfazione della domanda ad ogni 
livello di capacità di spesa; 

2. un livello di qualità “codificato” in modo da garantire a tutti i turisti un 
livello minimo di qualità, nelle strutture ricettive come nei servizi diretti; 

3. una rete di servizi correlati all’attrazione del Sito di qualità e adeguati alla 
domanda, dai servizi igienici, alla assistenza agli anziani e portatori di 
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handicap, ai punti di ristoro e al commercio di gadgets e documentazione, 
ai parcheggi, ecc…; 

4. una capacità di offerta di servizi urbani adeguata e in grado di sostenere i 
“picchi” di affluenza, per garantire un livello di assistenza base agli ospiti 
(e ai residenti logicamente). 

 
Una terza considerazione, è relativa al potenziale di redditualità per i residenti 
determinato dal flusso turistico. 
I visitatori della Valle sono stimati in circa 800.000 l’anno, e ipotizzando una 
spesa meda indiretta, oltre al biglietto d’ingresso e i costi di pernottamento, di 5 
Euro comporta un flusso di denaro pari a 4.000.000 di Euro, che divisi per i 
53.000 abitanti circa rappresenta l’1% del reddito annuo procapite (8.813 Euro 
nella Provincia per il 200037). 
Se ipotizzassimo invece che il 30% dei turisti pernottasse ad Agrigento siamo di 
fronte ad numero di 240.000 permanenze anno, attualmente possibili essendo di 
circa 2.100 posti letto l’intera offerta38, che con l’ipotesi di spesa di 60 Euro 
procapite al giorno (pernottamento, pasto, extra) comporta un fatturato annuo di 
circa 14 milioni e mezzo di Euro, che rappresenta 275 Euro circa di reddito 
procapite per gli abitanti della città. 
Si tenga conto che 240.000 presenze significano un tasso di occupazione della 
capacità ricettiva solo del 30%, essendo infatti disponibili circa 800.000 posti letto 
anno. 
L’attuale capacità ricettiva è pari al flusso attuale di turisti, quindi sarebbe in 
grado solo di sostenere il pernottamento di tutti gli attuali turisti e non oltre, 
risultato peraltro che sarebbe già un successo, visto che oggi si stima che solo il 
10-15% dei visitatori della Valle abbia pernottato ad Agrigento, e non essendo 
pensabile che la totalità dei turisti pernotti ad Agrigento si può affermare che 
l’attuale capacità ricettiva sia adeguata in quantità, e deve quindi essere solo 
conformata in qualità. Approfondimenti però devono essere fatti per il periodo 
estivo durante il turismo balneare per verificare quale entità di pernottamenti 
finalizzati alla visita del Parco sia compatibile. Bisogna tener presente che giugno 
e luglio sono mesi in cui si registra un calo di visite alla Valle. 
Infine è sintomatico dell’economia agrigentina come un potenziale economico 
rappresentato dal turismo in realtà viene espresso solo dal 4% delle imprese 
della provincia, come è stato evidenziato al paragrafo 1.1.3.  
 

Indicatori descrittivi di sintesi dello stato della componente turismo del sito e del territorio esteso 
 
 
Tasso di crescita degli arrivi di visitatori (Provincia, Comuni, Parco Valle dei 
Templi); 
Permanenza media turisti (Italia, esteri) 
Totale posti letto hotel 4 stelle (Provincia e Comuni) 
Numero di itinerari internazionali, nazionali, regionali e locali in cui è inserito il 
                                                      
37 Fonte Istituto Tagliacarte – ISTAT. 
38 Stima sui dati del censimento ISTAT 1999, considerando tutte le categorie ricettive: alberghi, 
agrituristiche, affittacamere, b&b. Non sono state considerate le case vacanze in affitto e i camping 
tipiche strutture ricettive per permanenza settimanali del turismo balneare. 
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sito della Valle dei Templi ed il territorio esteso. 
 
 
 
 
2.4.6 L’accessibilità del sito e del territorio agrigentino, le carenze 
infrastrutturali 
 
 
2.4.6.1 Il contesto territoriale 
 
La situazione delle infrastrutture di trasporto in provincia di Agrigento si presenta 
problematica. 
Agrigento soffre in particolare la carenza di aeroporti, strade e ferrovie i cui 
indicatori evidenziano una condizione particolarmente carente. Unicamente i porti 
presentano valori di rilievo. La rete stradale è infatti insufficiente; si consideri che 
il 70% della stessa è rappresentato da strade provinciali e comunali. Non 
esistono autostrade e le strade statali risultano estremamente pericolose. 
L'unico aeroporto esistente in provincia è quello di Lampedusa, la rete ferroviaria 
è caratterizzata da binari unici, che impongono di conseguenza continue soste ai 
treni con allungamento degli orari di percorso. I porti principali sono allocati a 
Porto Empedocle, Sciacca, Licata e Lampedusa. 
E’ in previsione la realizzazione di un aeroporto in località Acqua della Menta in 
comune di Racalmuto, per il quale è stato redatto uno studio di fattibilità che ha 
giustificato l’investimento proprio per la presenza del sito strategico dal punto di 
vista turistico della Valle dei Templi.   
 
 
2.4.6.2 L’ambito territoriale iscritto 
 
L’area del Parco Archeologico della Valle dei Templi rappresenta oggi il nodo di 
una intersezione fra tre direttrici stradali principali: la costiera SS. 115 “Gela-
Agrigento-Castelvetrano”, la trasversale SS. 640 “Agrigento-Caltanissetta”, a 
scorrimento veloce, oggi collegata alla trasversale SS. 189 “Agrigento-Palermo”. 
A queste si allaccia la SS. 118 Corleonese Agrigentina che partendo dal centro 
urbano taglia la Valle incontrando la SS. 115 nel quadrivio della Porta Aurea e 
arriva sino a San Leone. Tale sistema è, di fatto, il risultato dello sviluppo 
“forzato” della viabilità storica su cui si sono sovrapposti nuovi tracciati, senza 
peraltro dividerne razionalmente le funzioni. 
 
Il territorio del parco è scandito da una grande maglia viaria principale, di tipo 
intercomunale e comunale, di collegamento fra il centro urbano e le frazioni 
(Villaseta, San Leone, Villaggio Mosè). Esistono poche strade di distribuzione 
locale soprattutto di collegamento con la fascia costiera (Maddalusa, Donfante e 
Poggio Muscello). Il resto del territorio è servito da sentieri agricoli non asfaltati, 
spesso disagevoli, che rendono gli spostamenti all’interno della valle 
estremamente difficoltosi, così come l’accesso ad alcuni siti archeologici e 
paesaggistici (Necropoli di Pezzino, Tempio di Vulcano).  
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Solo nella parte centrale della valle (lungo la dorsale dei Templi) è stata 
organizzata una sentieristica storica mentre esiste un percorso archeologico-
naturalistico nei giardini della Colymbetra. 
 
Il sistema della mobilità di servizio all’area del Parco è interessato da una 
generale revisione in seno al nuovo Piano Regolatore (in via di approvazione), 
esso è basato su alcuni criteri generali: 

 definizione di una configurazione generale che consenta di ipotizzare, 
contestualmente alla realizzazione di interventi al contorno, di alleggerire 
fino alla eventuale eliminazione degli attraversamenti della Valle dei Templi 
(zona A Gui – Mancini); 

 razionalizzazione degli accessi alla fascia costiera (S.Leone); il traffico 
indotto dall’attraversamento per raggiungere la costa rappresenta uno dei 
problemi più gravi per il congestionamento della viabilità della valle 
soprattutto nei mesi estivi; 

 valorizzazione delle infrastrutture ferroviarie esistenti; 
 trasferimento in area di bordo alla valle di gran parte delle attività di 

interscambio tra diversi  livelli (comunale ed intercomunale) e sistemi del 
trasporto pubblico (mezzo privato – autobus/navetta – ferrovia). 

 
 
Sulla base di questi criteri il Piano Regolatore propone: 
realizzazione di una “gronda Sud”  tra la il centro urbano e la Valle, allo scopo di 
intercettare gli spostamenti verso il mare e ridistribuirli nelle zone più estreme (S. 
Leone e Dune) senza interferire con il territorio del Parco Archeologico. 
nuovi tratti stradali di attraversamento a Nord del centro urbano metteranno in 
relazione gli assi di grande viabilità esterni (ad andamento stellare) riducendo 
ulteriormente la necessità di attraversamenti nella valle. 
Il nodo fondamentale di interscambio per il trasporto pubblico viene previsto in 
corrispondenza della “Stazione Bassa”; di qui servizi navetta, frequenti e veloci, 
consentiranno l’accesso alla “Stazione Alta” (Centro Storico) ed al Tempio di 
Vulcano (Parco Archeologico). 
In seno al Piano del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi 
sono stati proposti una serie di interventi riassetto della viabilità e di 
strutturazione di un sistema di trasporto collettivo: l’obiettivo strategico è che il 
“cuore del parco” debba tendere a divenire un’area pedonale, adatta alla 
contemplazione e al silenzio, con la progressiva rimessa in valore dei tracciati, 
dei manufatti e degli orientamenti urbanistici propri della città greca e romana, 
ben integrati con l’offerta di servizi museali specialistici e diffusi, già in formazione 
e realizzazione. Nello specifico è previsto l’approntamento di un servizio di bus 
navetta lungo il perimetro esterno dell’area, su un percorso ad andamento 
prevalentemente circolare, in modo da divenire un riferimento preciso e di facile 
interpretazione per l’orientamento dei visitatori. La lunghezza del circuito oscilla 
intorno ai 10 Km.  
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Indicatori descrittivi di sintesi dello stato dell’accessibilità e della fruibilità del sito e del territorio 
esteso 

  
Tempi di accessibilità del sito dai principali aeroporti siciliani 
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Figura 30 Sistema della viabilità a servizio dell’ambito territoriale iscritto 
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Figura 32 Sistema della viabilità nel quadro provinciale. 
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2.4.7 Le attività culturali 
 
Intensa è la “produzione culturale” riguardante il sito della Valle dei Templi, oltre 
alle sagre e manifestazioni proprie del folklore locale (la cui descrizione è 
riportata nelle schede allegate relative all’analisi del patrimonio culturale).  
Nella tabella di seguito è riportato un elenco di progetti ed attività culturali che 
trovano “matrice”, vuoi come sfondo scenografico, vuoi come contesto 
semiologico e valoriale, vuoi come contesto produttivo, nella Valle dei Templi. In 
allegato per ciascuna attività è fornita una breve descrizione. 
 
 

Figura 33 Progetti ed attività culturali afferenti al sito iscritto 
 
Titolo Descrizione (breve 

descrizione) 
Promotori 
(indicare uno o più 
soggetti promotori) 

Luogo e data 
dell’avvenimento 

Progetto 
didaskalos 

Diffusione dei 
contenuti della Valle 
dei Templi attraverso 
intrattenimento 
multimediale 

Ente Parco 
Università di Palermo 
Facoltà di Economia 

Villa Aurea gennaio 
dicembre 

Feste di 
Persefone 

Rappresentazioni 
teatrali 

Comune di 
Agrigento ed Ente 
Parco 

Area ex Case 
Pantalena luglio-
agosto 

Festival del 
cinema 
archeologico 
“Valle dei Templi 
di Agrigento” 

Proiezione serale di 
film e/o documentari 
riguardanti siti 
archeologici 

Ente Parco in 
collaborazione con il 
Museo di Rovereto e 
Archeologia Viva 

Casa Sanfilippo ultima 
settimana di luglio prima 
di agosto 

Urbanistica e 
Architettura nella 
Sicilia Greca 

Mostra Università di Palermo Agrigento, Museo 
Archeologico Regionale 
14 novembre 2004 – 14 
maggio 2005 

Blues and wine 
Soul Festival 

Concerti di musica 
Blues e soul  

Blues Promotion 
Association 

Area ex Case Pantalena  
18-24 luglio 

Colloqui di 
archeologia  

Incontri con studiosi di 
livello internazionale 

Ente Parco Casa Sanfilippo periodo  
aprile- ottobre 
 

Stagione 
concertistica  

Concerti Comune di Agrigento e 
Museo Archeologico 
Regionale di Agrigento 

Museo Archeologico 
Regionale di Agrigento 
Teatro L. Pirandello 

 
 
Altri eventi e progetti: 

 Mostra “Augustea Capita” svoltasi dal 17 al 25 aprile c.a. allestita nella sala 
espositiva presso Villa Aurea. 

 Il vino nella Valle degustazione di vini delle aziende vitivinicole della 
provincia di Agrigento nei giorni di domenica in luoghi della Valle dei Templi 
(Casa Sanfilippo, Kolimbetra, Stoai ecc.). organizzata dall’ Ass. Italiana 
Sommelier. 

 Convegno “Una Valle per tutti” organizzato dalla Associazione CAPP nel 
mese di maggio nel corso del quale sono stati presentati i progetti che 
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prevedono percorsi per disabili alternativi e/o integrativi rispetto a quelli 
esistenti. 

Indicatori descrittivi di sintesi dello stato della componente cultura del sito e del territorio esteso 
 
 
N. eventi, sagre e manifestazioni proprie del folklore locale/annue 
 
N. “produzioni culturali” altre annue 
 
 
 
 

 
ABSTRACT 

 
Negli ultimi anni lo sviluppo economico in Sicilia ha presentato discreti indici di 
crescita, anche se ci sono ancora margini di miglioramento piuttosto ampi. Uno 
dei settori più in crescita, insieme all’agricoltura, è il turismo, ma l’offerta non ha 
ancora raggiunto indici qualitativi soddisfacenti. La Provincia di Agrigento è una 
delle più arretrate economicamente. Il settore primario assorbe più del 40% delle 
attività produttive. 
Il tasso di disoccupazione è molto alto, soprattutto tra i giovani. Ha grande peso 
l’economia sommersa.  
In provincia di Agrigento operano circa 40.000 imprese, ma il 79% sono 
individuali, mentre pochissime sono quelle che occupano almeno 10 addetti 
(2,3%). Tra di esse, crescono in percentuale quelle legate al settore terziario, a 
discapito di quello primario e soprattutto di quello secondario (l’incidenza sul PIL 
rimane tuttavia molto bassa).  Il commercio con l’estero è di modesta rilevanza. 
Altrettanto modesto è il contributo alla formazione del PIL nazionale, dato che le 
attività economiche sono prevalentemente a basso valore aggiunto. 
Discorso a parte merita il turismo, che potrebbe contare su risorse di enorme 
varietà e pregio, ma non viene ancora supportato da modelli di sviluppo che 
inducano allo sfruttamento intelligente e completo di tali ricchezze: infatti, 
l’offerta ricettiva è ancora di bassa qualità e gravemente insufficiente a 
soddisfare una possibile domanda commisurata all’enorme varietà di attrazioni 
presenti e non ancora ben sfruttate. I tempi di permanenza sono brevissimi e le 
visite riguardano quasi esclusivamente l’area della Valle dei Templi, tralasciando 
buona parte delle altre attrazioni, ancora troppo poco valorizzate.  
Si rende necessario riorganizzare e razionalizzare l’offerta turistica puntando 
sullo sviluppo di altre fonti di attrazione (come gli itinerari del turismo culturale 
già definiti dal Piano del Parco), su una ricettività più articolata nella tipologia dei 
servizi e una più equa distribuzione delle visite nell’intero arco dell’anno. Tale 
missione passa anche attraverso una serie di interventi di migliorie e integrazioni 
alle infrastrutture esistenti (aeroporto, ferrovie e strade), che determinano scarsa 
accessibilità ai siti di potenziale attrazione turistica e si presentano deficitarie in 
relazione ai possibili impatti legati ad un’affluenza di turisti maggiore di quella 
attuale. 
Il PRG di Agrigento, a questo proposito, propone la Gronda Sud, che ha lo 
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scopo di intercettare gli spostamenti verso il mare e ridistribuirli nelle zone più 
estreme, e una serie di interventi di riassetto della viabilità esistente e di 
miglioria dell’offerta di trasporti pubblici. 
Intensa è la produzione culturale riguardante il sito della Valle dei Templi. 
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3. RISORSE E CRITICITÀ, FATTORI DI RISCHIO ED OPPORTUNITÀ PER LA 
COSTRUZIONE DELLE STRATEGIE DI CONSERVAZIONE E 
VALORIZZAZIONE DEL SITO UNESCO  
 
Questo capitolo prevede la rappresentazione di una sintesi “diagnostica” dello 
stato del sito iscritto al fine di definire gli obiettivi, le linee strategiche e le azioni 
per la conservazione e valorizzazione. 
La metodologia adottata per illustrare la sintesi diagnostica è la Swot analysis 
ove SWOT sta per Strenghts, Weaknesses, Opportunities e Threats, cioè punti di 
forza e di debolezza, opportunità e minacce.  
Si tratta di un procedimento di tipo logico, mutuato dall'economia aziendale, che 
consente di rendere sistematiche e fruibili le informazioni raccolte circa un tema 
specifico e fornisce informazioni fondamentali per la definizione di politiche e 
linee di intervento. 
Attraverso l'analisi SWOT è possibile evidenziare i punti di forza e di debolezza e 
far emergere quelli che vengono ritenuti capaci di favorire, ovvero ostacolare o 
ritardare, il perseguimento di determinati obiettivi. 
 
- I punti di forza sono i beni e gli elementi che costituiscono il patrimonio 

culturale: le risorse naturali, storico-testimoniali, culturali, sociali, ecc..  
- I punti di debolezza sono gli elementi, criticità, che invece pregiudicano la 

conservazione dei beni e la loro corretta valorizzazione e che bisognerà 
cercare di superare. 

- Le opportunità sono i possibili vantaggi futuri che occorre essere pronti a 
sfruttare a proprio favore. 

- I rischi sono quegli eventi o mutamenti futuri che potrebbero avere un 
grosso impatto sui risultati della strategia; occorre tenerne conto cercando 
di minimizzarli e se, ciò non fosse possibile, adeguarvi la strategia. 

 
L'analisi, dunque, si sostanzia nella classificazione dei risultati della fase della 
“conoscenza” in  una “lista” predefinita  che  agevoli  l'individuazione delle priorità 
di intervento ed offra un valido supporto all'attività  di  definizione degli obiettivi, 
linee strategiche ed azioni del Piano di gestione.  
Inoltre, attraverso l'individuazione delle opportunità e dei rischi connessi 
all'adozione di un determinato progetto o di una particolare politica, si offre al 
decisore la possibilità di fare leva su aspetti sinergici o su opportunità esogene e 
di individuare le azioni preventive da attuare per limitare l'impatto di eventuali 
fattori di rischio. 
 
 

ABSTRACT 
 
Un passaggio propedeutico alla costruzione delle strategie di conservazione e 
valorizzazione del sito Unesco è rappresentato dalla sintesi diagnostica dello 
stato di fatto, effettuata utilizzando l’analisi SWOT, che mette in luce punti di 
forza e di debolezza, opportunità e minacce riferiti ad ogni elemento chiave 
dell’ambito oggetto di studio. 
Questo metodo permette di agevolare l’individuazione delle priorità di intervento 
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e degli obiettivi e offre al decisore la possibilità di fare leva su aspetti sinergici o 
su opportunità esogene e di individuare le azioni preventive da attuare per 
limitare l'impatto di eventuali fattori di rischio. 
L’analisi SWOT è stata eseguita tenendo conto dei seguenti aspetti: 
Patrimonio culturale (sito iscritto); 
Strumenti di tutela, protezione e valorizzazione dei BB CC AA.; 
Risorse finanziarie ed organizzative  (capitale sociale) 
Turismo e le attività collegate; 
Accessibilità e fruibilità dei beni; 
Attività culturali; 
Aspetti socio economici. 
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temi Valle dei Templi/Analisi SWOT 
 Punti di forza Debolezze/criticità Opportunità Minacce 

Patrimonio 
culturale (sito 
iscritto) 
 
 

La Valle dei Templi si caratterizza per un patrimonio 
culturale di eccezionale valore, in particolare per il numero 
degli edifici religiosi testimonianza della civiltà greca, che 
ospita e che documentano la ricchezza e lo sviluppo 
culturale sino al IV secolo d.C., unitamente all’incredibile 
scenario naturale che tuttora la circonda. 
I beni archeologici si trovano , in generale in uno stato di 
conservazione buono, in particolare i templi. 
Il patrimonio culturale tuttavia non è solo caratterizzato dai 
monumenti archeologici ma sono presenti edifici di valore 
storico-architettonico, paesaggi di valore percettivo e 
naturalistico, biotopi di particolare interesse, geositi, 
produzioni tipiche e un ricco calendario di sagre, eventi, 
manifestazioni. 

Fenomeni naturali di erosione accelerata, smottamenti e frane 
interessanti il substrato di alcuni monumenti. 
Impatti associati ai flussi turistici troppo polarizzati (rifiuti, atti 
vandalici, etc.). 
Interferenze generate dalla presenza di detrattori paesaggistici, 
strade carrabili prossime ai monumenti, edifici privati, etc. 
Depauperamento del paesaggio agrario tradizionale con aumento 
della frammentazione e banalizzazione ambientale e paesistica. 
Incendi. 
 
 
 

Iscrizione nella lista del patrimonio universale UNESCO. 
 
Incremento del patrimonio archeologico per effetto delle 
campagne di scavo in atto o previste. 

 
Accentuazione dei fenomeni di polarizzazione degli interesse del 
turismo consumistico. 
 
Progressivo abbandono della coltura tradizionale del mandorlo 
associato all’olivo. 
 
 
 
Mancata integrazione in circuiti turistici nazionali ed internazionali. 
 
 
 

Strumenti di 
tutela, 
protezione e 
valorizzazione 
dei BB CC 
AA. 

Elevato n. di disposizioni normative inerenti la tutela del 
sito. 
 
Numerosità degli strumenti straordinari di programmazione 
dello sviluppo esistenti o in corso di predisposizione che 
hanno come epicentro la Valle dei Templi ed il turismo 
culturale ad essa connesso (PIT, PIR, etc.) 

Piano e Regolamento del Parco non ancora approvati ai fini della 
gestione del sito efficace a tutti gli effetti. 
 

Approvazione del Piano del Parco Archeologico e Paesaggistico 
della Valle dei Templi e del relativo Regolamento. 
 
Attuazione dei progetti previsti nel PIT “Valle dei Templi” e nel PIR 
Sviluppo Locale - Progetto Pilota “Turismo culturale: Agrigento”. 

Allungamento dei tempi di adozione approvazione degli strumenti. 
Difficoltà di costruire intese per l’attuazione degli interventi previsti. 
Difficoltà di reperire le risorse necessarie per l’attuazione degli 
interventi. 
Difficoltà nella gestione in relazione all’estensione del sito.  

Risorse 
finanziarie ed 
organizzative  
(capitale 
sociale) 
 

Presenza dell’Ente Parco, istituito con L.R. 20/00.  
Risorse straordinarie per la conservazione, manutenzione 
del patrimonio, derivanti dal POR Regione Sicilia. 
Presenza di numerose convenzioni non profit con 
associazioni, università, società privati per la promuzione e 
lo sviluppo di progetti culturali e di formazione. 

Carenze di personale tecnico-scientifico e amministrativo nella 
struttura dell’Ente Parco. 
Scarso coordinamento tra i vari attori istituzionali riguardo 
l’elaborazione e l’attuazione di politiche di valorizzazione del sito e 
del territorio esteso (Provincia, Comune di Agrigento, Camera di 
Commercio, Agrigentosviluppo spa, Ufficio PIT Valle dei Templi, 
etc.) 

Presenza di un numero elevato di attori, specie istituzionali, 
preposti alla gestione del patrimonio culturale, alle attività di 
ricerca, catalogazione, etc. 
Presenza di un numero elevato di attori pubblici e privati, 
esperienze, proposte circa l’elaborazione e la realizzazione di 
politiche di marketing, qualificazione dell’offerta turistica, etc. 
Potenziale opportunità di crescita delle entrate derivanti dalla 
vendita dei biglietti e da diversificazione dei servizi offerti. 
Attivazione di nuovi canali di finanziamento (PIR, etc.) 

Possibile riduzione delle risorse straordinarie a valere su fondi POR-
Regione Sicilia. 

Turismo e le 
attività 
collegate 

Potenziale di offerta rappresentato dalle diverse 
emergenze storico, artistiche, culturali e naturali presenti 
nell’area. 
 
 
 

Tempi di permanenza medi brevi e visite limitate alla sola zona 
dei Templi. 
 
Struttura dei flussi turistici relativamente polarizzata nei mesi estivi 
anche in presenza di caratteristiche geoclimatiche favorevoli ad 
una destagionalizzazione. 
Scarsa diversificazione dell’ offerta attuale di strutture di 
accoglienza e servizi ai turisti. Relativa bassa qualità delle 
strutture ricettive nel segmento low cost. 
 
Scarso n. di imprese operanti nel settore turistico. 

Soddisfazione della domanda turistica ad ogni livello di capacità di 
spesa con incremento dei flussi turistici in un ottica di sostenibilità. 
garantire un livello minimo di qualità , nelle strutture ricettive come 
nei servizi diretti; 
strutturare una rete di servizi correlati all’attrazione del Sito di 
qualità e adeguati alla domanda, dai servizi igienici, alla 
assistenza agli anziani e portatori di handicap, ai punti di ristoro e 
al commercio di gadgets e documentazione, ai parcheggi, ecc…; 
strutturazione di una capacità di offerta di servizi urbani adeguata 
e in grado di sostenere i “picchi” di affluenza, per garantire un 
livello di assistenza base agli ospiti. 

 
Depauperamento del paesaggio della Valle e peggioramento dello 
stato di conservazione dei beni. 
 
Mancata integrazione con altri circuiti turistici e con l’offerta turistica 
della Regione. 

Accessibilità e 
fruibilità dei 
beni 

 
 
 
 

Condizioni di accessibilità del sito critiche per quanto riguarda sia 
la mobilità privata e in maggior misura la mobilità pubblica. 
Sistema della mobilità non integrato e non razionalizzato, pertanto 
con significative inefficienze.  
Impatti legati al transito all’interno del sito con una quota di flussi 
di traffico di solo attraversamento. 

Rilancio del ruolo di Porto Empedocle come infrastruttura 
crocieristica e di accesso alla Città e ai Templi di Agrigento. 
Razionalizzazione e potenziamento del sistema della viabilità. 
Creazione di una zona a traffico limitato all’interno della Valle e di 
un sistema di Bus navetta. 
Realizzazione di un servizio ferroviario metropolitano con fermate 
a diretto servizio dell’area. 
Realizzazione dell’aeroporto di Agrigento. 

Ritardi nella realizzazione delle opere.  
Mancanza di fondi. 
Difficoltà di costruzione di accordi tra una pluralità di soggetti. 

Attività 
culturali 

Presenza di importanti sagre e manifestazioni della 
tradizione locale con richiamo di pubblico extra locale. 
Numero elevato di progetti culturali in atto. 
 
 

Saltuarietà di alcune iniziative e concentrazione nella stagione 
estiva.  
Scarso coordinamento e duplicazione di talune iniziative culturali-
promozionali promosse da soggetti diversi (Comune di Agrigento, 
Ente Parco, Provincia Regionale di Agrigento, etc.) 
 

Creazione di una offerta di attività culturali distribuita nel corso 
dell’anno. 
Accrescere la portata degli eventi. 
Partecipazione a vetrine nazionali ed internazionali. 
Attivazione di sinergie con altri eventi e manifestazioni del 
territorio esteso. 

Scarsa capacità di disseminazione e comunicazione degli eventi.  

Aspetti socio 
economici  

Numero delle neo-imprese superiore a quello delle 
cancellazioni. 
 
Presenza di alcune imprese del settore secondario e 
terziario che hanno accesso ai finanziamenti derivanti dalla 
cd. programmazione negoziata con buone performance. 
 
 
Ripresa del settore delle costruzioni. 
 
 
 
 

Prodotto lordo interno procapite tra i più bassi di Italia. 
Tasso di disoccupazione, specie giovanile critico. 
L'apertura dell'economia agrigentina al commercio internazionale 
appare modesta. 
La propensione all'esportazione è infatti in assoluto fra le più 
basse d'Italia (1,4), circa 1/16 della media nazionale (22,2%). 
Frammentazione del sistema impresa in microcosmi a struttura e 
dimensione unifamiliare, non sempre inclini all'investimento in 
innovazioni tecnologiche, ad adattamenti alle variazioni della 
domanda di mercato. 
L’economia agrigentina è incentrata ancora sul settore primario. 
La situazione dell'agricoltura agrigentina soffre problemi di 
lontananza dai mercati che contano, la carenza endemica di 
valide infrastrutture di collegamento, gli elevati costi di produzione 
e tanti altri fattori costituiscono vere e proprie "strozzature" che ne 
ostacolano le possibilità di sviluppo. 
 

 
Effetti sull’indotto e specie sul comparto turistico, dei servizi, 
agricolo e della produzione eno-gastronomica, dell’artigianato a 
seguito delle politiche di valorizzazione e di realizzazione del 
marchio del Parco. 
 
Strumenti della programmazione negoziata di prossima 
attivazione. 

 
Aumento della marginalità dell’economia agrigentina. 

Figura 34 Diagramma: Matrice di costruzione delle strategie (dall’analisi SWOT alla definizione del progetto di conservazione e sviluppo) 



PIANO DI GESTIONE DEL PARCO ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO 
DELLA VALLE DEI TEMPLI, SITO UNESCO 

 
 
 

4. DALL’ANALISI SWOT ALLA DEFINIZIONE DELLA “VISION” DI SVILUPPO 
LOCALE – CULTURALE: LE FINALITA’ E GLI ASSI STRATEGICI 
 
Come evidenziato in questa parte del Piano di Gestione, sulla base di una 
diagnosi della situazione si definiscono le linee strategiche del progetto di 
sviluppo locale incentrato sui beni culturali (la “visione strategica” di 
conservazione e di valorizzazione dei beni). 
Secondo un preliminare livello di definizione vengono valutate le reti portanti 
dell’offerta culturale e ambientale, le linee di riferimento per la valorizzazione 
delle attività economiche e dell’occupazione locale, la rete infrastrutturale di 
supporto ed il sistema di fruizione.  
 
 
4.1 Un richiamo al modello concettuale del Piano di gestione ed al rapporto 
con gli altri strumenti di governo del territorio e di sviluppo economico 
culturale 
 
Appare qui utile un breve richiamo al modello concettuale del Piano di gestione, 
così come inquadrato nelle linee guida prodotte dalla CONSU e richiamate in 
premessa. Il Piano di gestione definisce le modalità per gestire le risorse di 
carattere storico, culturale e ambientale, e dovrebbe essere in grado di orientare 
le scelte della pianificazione urbanistica e della programmazione economica 
attraverso la conoscenza, la conservazione e la valorizzazione, svolgendo 
un’opera di coordinamento su tutti gli altri livelli di pianificazione e 
programmazione per: 
a) mantenere nel tempo l’integrità dei valori che hanno consentito la iscrizione 
alla lista del patrimonio UNESCO; 
b) ridefinire e rende compatibile un processo locale condiviso da più soggetti e 
autorità per coniugare la tutela e la conservazione con lo sviluppo integrato delle 
risorse d’area. 
 
Il Piano di gestione, diventa così uno strumento al contempo strategico ed 
operativo perché, da un lato, dovrà cercare di individuare finalità ed obiettivi di 
conservazione e valorizzazione anche con un orizzonte temporale di lungo 
periodo (la componente strategica, la “vision”), dall’altro dovrà indicare quelle 
azioni e quei progetti strategici che si intendono mettere in campo per perseguirli 
che avranno un livello di definizione e progettazione diverso e riguarderanno 
variegati campi d’azione: della conservazione, della conoscenza, della 
valorizzazione economica, della promozione e formazione, del coinvolgimento 
delle comunità locali, etc., e faranno riferimento ad un orizzonte temporale di 
medio-breve periodo (indicativamente 5 anni).   
 
Il Piano di gestione ha quindi una durata limitata connessa alla natura di 
strumento di gestione di un territorio e pertanto da sottoporre a verifiche 
periodiche mediante un sistema di monitoraggio che utilizza indicatori di 
performance. La necessità di dotarsi di un orizzonte temporale generalmente di 
breve periodo non deve essere letta in contrasto con la formulazione della 
“vision”, del progetto di sviluppo locale incentrato su beni culturali, che per 
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definizione abbraccia un arco temporale di lungo periodo e che comunque è 
definita dal Piano stesso, ma ne rappresenta un momento di verifica, in cui sono 
possibili revisioni ed aggiustamenti dei progetti strategici messi in campo, che 
possono determinare anche una ri-definizione (feedback) delle finalità e degli 
obiettivi di fondo.  
Da qui la definizione delle singole azioni /progetti specifici per il perseguimento 
della “vision” ha assunto la variabile temporale come criterio di scelta, optando 
per quegli interventi ragionevolmente attuabili nell’arco del breve-medio termine.  
 
Non essendo uno strumento previsto nell’ordinamento giuridico italiano39 e dotato 
pertanto di valore di provvedimento cogente verso la comunità amministrata, il 
piano di gestione deve essere, per definizione, sostenuto da un consenso stabile 
intorno alle finalità stesse del piano, alla visione di futuro che propone, agli assi, 
alle azioni ed ai progetti che traducono operativamente tali macro-obiettivi, da 
ricercare in primo luogo nella rete dei soggetti preposti alla tutela del sito ed al 
governo del territorio40. 
 
Il Piano di gestione si configura quindi come strumento di coordinamento 
ed indirizzo di altri piani, programmi e progetti, nonché delle attività 
ordinarie e non, anche settoriali, dei vari attori coinvolti nel processo di 
conservazione e valorizzazione. 
 
Di seguito è riportato un preliminare elenco degli strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale, economico-sociale vigenti, in corso di redazione o 
potenzialmente attivabili dai soggetti sopra richiamati e relazionabili con il Piano 
di gestione. 
 

 Piani e programmi relazionabili con il Piano di gestione – sito iscritto: 
 
strumenti ordinari di governo del territorio: 
 
- il Piano Triennale della Attività 2005-2007 del Parco Archeologico e 
Paesaggistico della Valle dei Templi di Agrigento; 
 
- il Piano territoriale del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei 

Templi ed Regolamento delle attività, attualmente in corso di adozione; 
 
- il Piano Regolatore Generale del Comunale di Agrigento; 
 
- il Piano particolareggiato del Centro Storico di Agrigento; 
 

                                                      
39 E’ comunque in corso di redazione un disegno di legge in tal senso. 
40 La pianificazione strategica può essere intesa come un processo di costruzione di una visione 
condivisa dell'evoluzione del territorio, realizzata attraverso l'integrazione a rete di istituzioni e attori 
differenti, di diverse competenze disciplinari, attraverso uno sforzo di interpretazione delle tendenze 
territoriali prospettiche, la partecipazione e l'impegno dei cittadini e le discussioni pubbliche. In altre 
parole indica come obiettivo centrale la costruzione di un consenso stabile intorno ad una meta 
condivisa, se non da tutti gli attori, da un numero rilevante di essi (Ciciotti e Perulli, 1999). 
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- il Piano Urbano del Traffico; 
 
- il Piano triennale delle opere pubbliche del Comune di Agrigento; 
 
strumenti straordinari, di natura integrata/intersettoriale 
 
- il Piano Operativo Regionale (POR) 2000-2006 ed il Progetto Integrato 

Territoriale (PIT) “Valle dei Templi” i cui interventi previsti risultano in fase di 
attuazione; 

- i Progetti Integrati Regionali, P.I.R. Sviluppo Locale – coalizione della Provincia 
di Agrigento; 
 
- il Piano Regionale di Sviluppo Rurale. 
 
 
strumenti di programmazione turistica 
 
- il Piano di Orientamento Locale dell’A.T.P.S 

 
 Altri piani, programmi che interessano il territorio esteso 

 
- Progetto Integrato Territoriale (PIT) Demetra 
- Progetto Integrato Territoriale (PIT) Aquae Labodes 
- Progetto Integrato Territoriale (PIT) Monti Sicani 
 
 

 
ABSTRACT 

 
Il Piano di Gestione è strumento nel contempo strategico e operativo: ha una 
durata limitata, connessa alla natura di strumento di gestione del territorio e 
pertanto da sottoporre a monitoraggio, ma nonostante questo, esso propone 
anche una “vision” che per definizione abbraccia un arco temporale di lungo 
periodo. 
Il Piano di gestione si configura quindi come strumento di coordinamento 
ed indirizzo di altri piani, programmi e progetti, nonché delle attività 
ordinarie e non, anche settoriali, dei vari attori coinvolti nel processo di 
conservazione e valorizzazione. 
Ad esso sono relazionabili strumenti ordinari di governo del territorio: 

- il Piano Triennale della Attività 2005-2007 del Parco Archeologico e 
Paesaggistico della Valle dei Templi di Agrigento; 

- il Piano territoriale del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei 
Templi ed Regolamento delle attività, attualmente in corso di adozione; 

- il PRG di Agrigento; 
- il PP del Centro Storico di Agrigento; 
- il PUT; 
- il Piano triennale delle opere pubbliche del Comune di Agrigento; 

strumenti straordinari di natura integrata /intersettoriale: 
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- il Piano Operativo Regionale (POR) 2000-2006 ed il Progetto Integrato 
Territoriale (PIT) “Valle dei Templi” i cui interventi previsti risultano in 
fase di attuazione; 

- i Progetti Integrati Regionali, P.I.R. Sviluppo Locale – coalizione della 
Provincia di Agrigento; 

- il Piano Regionale di Sviluppo Rurale; 
strumenti di programmazione turistica: 

- il Piano di Orientamento Locale dell’A.T.P.S 
altri piani, programmi che interessano il territorio esteso 

- PIT Demetra; 
- PIT Aquae Labodes; 
- PIT Monti Sicani. 

 
 
 
4.2 Il modello di sviluppo locale basato sulla conservazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale: le finalità e gli obiettivi 
 
Questa fase è finalizzata alla formulazione di una vera e propria teoria dello 
sviluppo locale incentrata sui beni culturali. 
 
Il Piano di gestione della Valle dei templi, confermando gli obiettivi strategici 
delineati dal Piano del Parco redatto nel 2003, si orienta verso tre finalità 
prioritarie che declinano il modello di sviluppo locale incentrato sui beni culturali:  
 
A) tutelare e valorizzare il patrimonio culturale materiale ed immateriale 
(archeologico, paesaggistico, naturalistico, enogastronomico, le tradizioni 
ed i “saperi”, etc.) di un’area Patrimonio dell’Umanità e del territorio esteso 
ad essa connesso;  
 
B) rendere fruibile il sito ed il patrimonio culturale agrigentino alla comunità 
mondiale migliorandone l’accessibilità, la visitabilità e l’interrelazione con i 
circuiti turistici provinciali, regionali, nazionali ed internazionali;  
 
C) fare assurgere la Valle dei Templi al ruolo di motore dello sviluppo 
economico del territorio agrigentino, epicentro di nuovi servizi, nuovi 
percorsi integrati che includano le risorse culturali e le opportunità della 
città, della provincia e delle ulteriori aree del territorio esteso, e che 
prevedano la creazione di nuove capacità ed attività imprenditoriali con il preciso 
obiettivo di stimolare ed accompagnare lo sviluppo  economico ed il benessere 
della popolazione residente e di accrescere l’attrattività dell’intero territorio. 
 
Questa rappresenta una prima vision o idea forte di sviluppo locale incentrato 
sui beni culturali che vede nella rilevanza internazionale della Valle dei Templi e 
nei flussi turistici ad essa connessi la leva dello sviluppo economico del 
territorio agrigentino; la Valle dei Templi diventa porta di accesso, marchio 
distintivo, core-product di ogni tipo di itinerario all’interno del territorio 
provinciale  ispirato al turismo culturale.  
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Rispetto a questa “vision” i principali problemi da affrontare (sviluppati nella Fase 
1 del Documento) attengono a: 

1. presenza di flussi turistici significativi ma limitati ad una breve visita ai 
maggiori monumenti del sito; 

2. difficoltà di mettere in rete e comunicare in modo coordinato le molteplici 
risorse e attrattività che il territorio può offrire al turista; 

3. necessità forte di qualificare il sistema di offerta attraverso la formazione 
degli operatori, il ricorso a procedure di certificazione di qualità, ecc. 

 
 

Figura 35 Schema Le tre finalità del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi 
(Fonte : Piano del Parco, 2003). 

 
 

Il ruolo del 
Parco

Area di pregio che 
diventa fruibile per la 
comunità mondiale 

Tutela e 
valorizzazione del 

patrimonio archeologico 
e paesaggistico

Motore dello sviluppo 
economico e sociale del 

territorio

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Riguardo la finalità di cui alla lett. A e B il Piano di gestione assume i seguenti 
obiettivi specifici per il sito iscritto:  
 

- l’obiettivo della tutela dei monumenti e dei siti archeologici con modalità 
diversificate sulla base delle diverse situazioni dello status quo, in quanto 
risorsa unica ed eccezionale, promuovendone la valorizzazione in 
funzione di forme di turismo sostenibile con la creazione di percorsi 
tematici e nuovi motivi di interesse e la realizzazione di idonee modalità di 
parcheggio, accesso e trasferimento anche con l’uso di mezzi alternativi 
(treno, bus elettrici, ecc.); 

 
- l’obiettivo della conservazione dei geositi, degli ambiti rupestri, fluviali e 

costieri di preminente interesse naturalistico e paesaggistico e della 
residua vegetazione delle rupi calcarenitiche, della vegetazione ripariale e 
della macchia (tra cui il bosco di mandorli ed ulivi); 

 

POLITECNICA  
 

128



PIANO DI GESTIONE DEL PARCO ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO 
DELLA VALLE DEI TEMPLI, SITO UNESCO 

 
 
 

- l’obiettivo della riduzione dei rischi naturali e delle criticità artificiali 
mediante interventi mirati al consolidamento dei versanti in pericolo di 
crollo e alla sistemazione idraulica delle pendici, il restauro delle zone 
danneggiate dalla pressione antropica, la mitigazione dei detrattori nei 
confronti degli aspetti di inquinamento visivo, ecc; 

 
- l’obiettivo del contenimento degli effetti negativi della frammentazione 

ambientale attraverso l’incremento delle macchie e corridoi verdi di 
vegetazione naturaliforme  affiancati da percorsi pedonali, ciclabili, etc. 
(nella forma delle green ways) per la connessione funzionale, 
paesaggistica e ricreativa tra costa, territorio agricolo e città; 

 
- l’obiettivo della tutela dell’ambiente costiero e l’area della foce del Fiume 

S. Leone, promuovendo il recupero urbanistico e ambientale della fascia 
litoranea;  

 
- l’obiettivo del mantenimento di modelli colturali agricoli ed ogni tipo di 

manufatto tradizionale di pregio, e in particolare per la conservazione 
delle varietà colturali e delle tecniche agronomiche dell’arboricoltura 
asciutta e del giardino mediterraneo; 

 
- l’obiettivo della conservazione attiva e della messa in valore del 

patrimonio edilizio, abbandonato, sotto utilizzato o comunque disponibile, 
ad altri usi, per la creazione di servizi e attrezzature culturali, espositive e 
didattico-informative e per ricettività extralberghiera nel territorio del sito 
iscritto. 

 
- l’obiettivo della valorizzazione dei fattori di identità storica e culturale della 

popolazione (tradizioni e saperi che si rispecchiano nei prodotti tipici, nei 
riti, nel linguaggio, ecc.) 

 
Questi obiettivi possono essere efficacemente perseguiti nell’ambito delle finalità 
istituzionali attribuite dalla L.R. 20/00 all’Ente Parco e, precipuamente, dei suoi 
strumenti di pianificazione e regolamentazione, tra cui il Piano del Parco ed il 
Regolamento del Parco ad oggi in iter di adozione ed approvazione, nonché dei 
relativi strumenti attuativi. 
Da qui il Piano di gestione assume come obiettivo prioritario, al fine di tutelare e 
valorizzare il patrimonio culturale di un’area Patrimonio dell’Umanità, quello 
dell’adozione ed approvazione di detti strumenti pianificatori e gestionali. 
 
Accanto agli obiettivi, già contenuti negli strumenti summenzionati, il Piano di 
gestione assume anche l’obiettivo di accrescere la conoscenza del 
patrimonio culturale, specie archeologico, del sito iscritto.  
 
Infine, sempre riguardo il livello conoscitivo, il Piano di gestione propone 
l’obiettivo di arricchimento e strutturazione del Sistema Informativo 
Territoriale (basato su piattaforma GIS) dell’Ente Parco della Valle dei Templi 
(già in fase di implementazione – si veda il Piano Triennale delle attività 2005-
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2007) al fine di rendere dinamico, continuo, interrogabile, disponibile ed 
accessibile il processo di conoscenza dello stato del sito e delle sue tendenze 
evolutive. 
 
Riguardo le finalità di cui alla lett. C occorre richiamare che le analisi condotte 
nell’ambito della redazione del Piano del Parco, confermate dagli studi condotti 
da altri strumenti della programmazione negoziata (dal P.I.T. Valle dei Templi, al 
redigendo PIR Sviluppo Locale relativo alla coalizione di Agrigento), hanno 
evidenziato che i flussi turistici di visita attuali sono rilevanti, ma a fronte di 
questo enorme potenziale la realtà è quella di una permanenza estremamente 
bassa, di un turismo “mordi e fuggi” che lascia poco o niente al sistema 
economico della città e soprattutto della provincia e del territorio esteso, che 
avrebbe anch’esso importanti luoghi da visitare. 
 
Quindi anche il Piano di gestione fa proprio l’obiettivo di accrescere la 
permanenza, promuovere percorsi integrati che prevedano anche la visita alla 
città ed all’intera provincia, ad esempio dei numerosi siti archeologici 
dell’itinerario della Magna Grecia; nonché di promuovere una presenza turistica 
più articolata nel corso dell’anno in modo da sfruttare pienamente le economie di 
scala delle infrastrutture e dei servizi turistici. 
 
Il sito della Valle dei Templi presenta un patrimonio ricco che deve essere 
tutelato e valorizzato con iniziative, eventi, manifestazioni e attività di 
promozione, informazione e comunicazione, facendo anche crescere le 
collaborazioni tra pubblico e privato, già oggi significative (lo dimostrano le varie 
iniziative in corso relative agli aspetti promozionali e comunicazionali che tuttavia 
occorrerebbe coordinare maggiormente anche al fine di evitare duplicazioni e 
diseconomie di scala, etc.), anche nella direzione  di migliorare l'accoglienza e 
l'ospitalità, di sviluppare i cosiddetti "servizi aggiuntivi", le infrastrutture ricettive e 
di trasporto, la sicurezza, per rendere più attrattive le località, per proteggere il 
patrimonio culturale ed ambientale, per puntare sulla destagionalizzazione e 
diffondere attraverso le nuove tecnologie informative il "prodotto Agrigento". 
 
La Valle dei Templi deve diventare quindi anche “motore dello sviluppo” e deve 
irradiare le opportunità verso l’esterno, a tutto il territorio provinciale: solo così si 
può raggiungere l’obiettivo di una permanenza più lunga, di un’effettiva redditività 
diffusa per tutto il territorio, di una diversificazione delle opportunità di visita e 
dunque dei target raggiungibili, consentendo la destagionalizzazione dei flussi 
turistici (cfr. Piano del Parco, 2003). 
 
In questa direzione il Piano di gestione ritiene necessario innovare l’immagine 
dell’area attraverso due versanti:  
- Il coordinamento dei programmi di marketing d’area e di promozione integrata 
del territorio in corso di predisposizione ed attuazione, mirati ai diversi target che 
si desiderano raggiungere (specie esteri). Tale obiettivo si prefigge di monitorare 
i programmi in corso, di verificarne l’efficacia, coordinarne le azioni, proporre 
eventuali aggiustamenti. Con riferimento a tale obiettivo andranno verificate le 
relazioni con il progetto “Marketing dei centri storici e comprensori di grande 
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valore paesistico e monumentale” contenuto nel P.I.T. “Valle dei Templi” ed 
attualmente in fase di appalto per la progettazione e con il progetto pilota 
“Turismo culturale: Agrigento porta di accesso ai turismi di qualità della provincia 
promosso dalla Provincia di Agrigento, dai quattro P.I.T. e da Agrigento Sviluppo 
Spa.  
- la riorganizzazione e qualificazione del sistema dei servizi al turista e del 
sistema dell’accoglienza (soprattutto ricettiva), compatibilmente con la capacità di 
carico turistica espressa dal territorio, ampliando e qualificando il prodotto 
turistico del sito archeologico verso l’integrazione con i circuiti enogastronomici, 
naturalistici, salutistici, etc, gli altri beni culturali del territorio esteso, a cominciare 
dal Centro Storico della città di Agrigento. Infatti, se il sistema non è preparato ad 
accogliere i nuovi visitatori, ad offrire loro sia un pernottamento, sia proposte 
interessanti complementari alla visita alla Valle dei Templi, non si farà altro che 
rafforzare il modello di visita attuale: il turista visita i Templi senza fermarsi sul 
territorio e riparte.  
Il modello di sviluppo locale basato sulle risorse culturali, di seguito declinato, 
descrive pertanto le relazioni fra beni, cultura, infrastrutture ed attività produttive 
in un’ottica di circolo virtuoso tra tutela e valorizzazione.  
 
 

ABSTRACT 
 
Il Piano di Gestione, confermando gli obiettivi già delineati dal Piano del Parco 
del 2003, assume tre finalità prioritarie che vanno a comporre la “vision” o “idea 
forte” a sostegno dello sviluppo locale: 
- tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, dell’area Patrimonio 
dell’Umanità e del territorio esteso; 
- rendere fruibile il sito migliorando accessibilità e interrelazione con altri circuiti 
turistici; 
la Valle dei Templi come motore dello sviluppo economico dell’intera zona. 
Le prime due finalità possono essere perseguite attraverso il Piano di Parco e il 
Regolamento del Parco ai sensi della LR 20/2000. Da qui il Piano di gestione 
assume come obiettivo prioritario, al fine di tutelare e valorizzare il patrimonio 
culturale di un’area Patrimonio dell’Umanità, quello dell’adozione ed 
approvazione di detti strumenti pianificatori e gestionali. 
Accanto a questo, il Piano di gestione assume anche l’obiettivo di accrescere la 
conoscenza del patrimonio culturale, specie archeologico, del sito iscritto e 
l’obiettivo di arricchimento e strutturazione del Sistema Informativo Territoriale. 
Riguardo alla terza finalità, il Piano di gestione fa proprio l’obiettivo di accrescere 
la permanenza, promuovere percorsi integrati che prevedano anche la visita alla 
città ed all’intera provincia, nonché di promuovere una presenza turistica più 
articolata nel corso dell’anno in modo da sfruttare pienamente le economie di 
scala delle infrastrutture e dei servizi turistici.  
Questa finalità va perseguita in primo luogo coordinando i già numerosi 
programmi di marketing dell’area e di promozione integrata del territorio, ed 
attraverso la riorganizzazione e qualificazione del sistema dei servizi al turista e 
del sistema dell’accoglienza (soprattutto ricettiva), compatibilmente con la 
capacità di carico turistica espressa dal territorio. 
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4.3 La definizione degli assi strategici e delle azioni e progetti 
 
Sulla base delle finalità e degli obiettivi espressi nel capitolo precedente, il Piano 
di gestione si articola di seguito declinando alcuni assi strategici ai quali 
corrispondono specifiche azioni e progetti.  
Le finalità, indicate nel capitolo precedente, rappresentano quindi le opzioni 
politiche di fondo del governo locale, mentre gli assi strategici tracciano le linee 
settoriali lungo le quali si svilupperà l’azione amministrativa dell’Ente gestore del 
sito e degli altri attori che concorreranno all’attuazione del Piano. 
Ciascun asse strategico41 rappresenta un livello di strutturazione ulteriore e 
mirato delle finalità del modello di sviluppo locale incentrato su beni culturali, più 
operativo, anche se ancora limitato all’individuazione di linee d’azione e 
focalizzato su tematiche specifiche o settoriali, attorno le quali è possibile 
aggregare interessi, attori e risorse per l’attuazione e individuare una o più azioni 
o progetti, alcuni dei quali assumeranno la valenza di progetti strategici.  
I progetti strategici rappresentano pertanto quelle iniziative integrate ed 
intersettoriali, costituite da un insieme di azioni materiali ed immateriali, la cui 
attuazione ha un significativo impatto sull’efficacia complessiva del Piano di 
gestione perseguendone appieno le finalità. 
 
I progetti strategici possono per definizione attuare più assi strategici. 
 
Come evidenziato nelle linee guida della CONSU il momento focale del Piano di 
gestione è la formulazione dei piani [progetti]… è il momento creativo in cui il 
sistema locale rende del tutto originale e specifico il suo modello di sviluppo42. 
Lo schema riportato di seguito evidenzia le principali interdipendenze tra gli assi 
strategici e le finalità (i macro-obiettivi) del Piano di gestione.  
 
Gli assi strategici sono stati definiti tenendo conto:  

- delle risultanze dell’analisi di coerenza tra interventi in corso di attuazione 
o previsti dagli strumenti di programmazione vigenti qui analizzati (Piano 
triennale delle attività del Parco, Progetto Integrato Territoriale della Valle 
dei Templi, PIR Sviluppo locale – coalizione di Agrigento) ed esiti 
dell’analisi swot del sito iscritto, da cui oltre ad essere verificata la 
coerenza degli interventi in atto con i punti di forza e debolezza del 
territorio in esame, è stato possibile individuare alcune aree 
problematiche “scoperte”;  

- delle linee strategiche, delle misure e delle relative azioni già delineate 
nell’ambito della redazione del Piano territoriale del Parco. 

                                                      
41 Gli assi strategici rappresentano i piani di intervento o loro aggregazioni indicati nelle linee guida 
della CONSU. 
42 Come evidenziato nelle Linee guida predisposte dalla CONSU i piani hanno sempre un orizzonte 
temporale di lungo termine. Costruiscono la cornice entro cui si può poi individuare il piano annuale 
d’azione. Questo ricalca una prassi consolidata in economia d’azienda che può certo trovare 
applicazione anche nella realtà dei beni culturali. Contengono il sistema degli obiettivi da 
conseguire nel breve così come nel medio e lungo termine riguardo ai quali si scelgono le strategie 
ovvero cosa e come fare per conseguirli. 
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- infine della pluralità di iniziative più o meno formalizzate in 
progetti/proposte formulate dai vari attori locali (Provincia, Comune, 
Ufficio PIT, Camera di Commercio, Associazioni di categoria etc.), 
finalizzate alla realizzazione di un sistema di offerta turistica locale 
qualificato, attrattivo e competitivo incentrato sulla valorizzazione dei beni 
culturali. 

 
Gli assi strategici così individuati riguardano i seguenti campi d’azione: 

- la tutela e valorizzazione del patrimonio archeologico, storico 
architettonico, del paesaggio e delle componenti naturali; 

- la promozione dell’accessibilità e fruibilità del sito e del territorio 
agrigentino; 

- lo sviluppo di un turismo durevole (accoglienza, servizi ed itinerari per il 
turismo culturale – Sistema integrato di offerta turistica); 

- la promozione e comunicazione dell’immagine del sito e del territorio 
agrigentino all’esterno; 

- lo sviluppo delle altre attività economiche connesse; 
- la “riappropriazione culturale” e la partecipazione della comunità locale; 
- l’adeguamento degli strumenti di conoscenza, monitoraggio e 

pianificazione. 
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Figura 36 Schema del Piano di Gestione 
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Figura 37 Matrice finalità / assi strategici 
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Tutela e valorizzazione del patrimonio archeologico, storico 
architettonico,   del paesaggio e delle componenti naturali 

X X X 
Promozione dell’accessibilità e fruibilità del sito e del territorio 
agrigentino 

 X  
Sviluppo di un turismo durevole (accoglienza, servizi ed itinerari 
per il turismo culturale – Sistema integrato di Offerta turistica) X X X 
Promozione, comunicazione dell’immagine del sito e del 
territorio agrigentino all’esterno 

  X 
Sviluppo delle altre attività economiche connesse 

  X 
“riappropriazione culturale” e la partecipazione della comunità 
locale   

X   
L’adeguamento degli strumenti di conoscenza, monitoraggio e 
pianificazione 

X X  
 
 
ll sistema di azioni o progetti, rappresenta infine il livello operativo vero e 
proprio: individua le scelte, ne valuta la praticabilità ed efficacia, orienta il 
processo di applicazione di differenti opzioni che rispondano alla necessità di 
salvaguardare, restaurare e valorizzare il bene all’interno di uno sviluppo 
sostenibile. Nella generalità dei casi il livello delle azioni determina ricadute 
dirette negli strumenti ordinari di pianificazione, programmazione e gestione del 
territorio, vuoi confermando e re-indirizzando azioni già previste, vuoi 
suggerendo l’adozione di nuove azioni. 
 
In questa fase, il presente Piano di gestione, in ragione del modello concettuale 
di riferimento adottato, richiama, confermandone contenuti e portata, senza 
tuttavia approfondirne i contenuti, un certo numero di azioni e progetti che 
risultano coerenti con le analisi conoscitive svolte (si veda l’allegato) e con la 
durata di validità del Piano stesso, che qui si assume in 5 anni. Con riguardo ad 
alcuni Assi strategici il Piano di gestione individua nuove azioni  (ad es. di 
approfondimento della conoscenza del patrimonio culturale, o la necessità di 
approvazione degli strumenti ordinari di governo del sito…). 
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Infine per altri progetti/azioni censiti in corso di definizione-progettazione e/o 
attuazione, ove il processo di attuazione richiede una forte componente di 
coordinamento, di selezione di priorità ed anche di aggiustamento-integrazione 
vuoi per la rilevanza strategica dell’azione-progetto per il perseguimento delle 
finalità del Piano di gestione, vuoi per accrescerne l’efficacia, il Piano stesso 
propone la definizione di Progetti strategici entro cui collocare e ricercare le 
sinergie tra gli interventi contemplati. 
 
Di seguito si declinano alcuni contenuti degli assi strategici del Piano di gestione, 
delle azioni da implementare e si individuano alcuni Progetti strategici che il 
Piano assume come prioritari. 
 
Le azioni o progetti indicati per ciascun Asse strategico rappresentano una 
preliminare individuazione degli interventi attuabili in un arco di tempo del breve – 
medio periodo. 
 
 
ASSI STRATEGICI 
 
ASSE STRATEGICO 
Tutela e valorizzazione del patrimonio archeologico, storico architettonico, 
del paesaggio e delle componenti naturali 
 
Obiettivo specifico: conservazione e protezione (riduzione del rischio da dissesto) 
delle emergenze archeologiche  
 
Descrizione 
 
La mitigazione dei rischi derivanti dalle condizioni di dissesto idrogeologico della 
Valle, risulta sicuramente centrale nelle politiche di conservazione del patrimonio 
archeologico e di controllo e mitigazione dei fattori di rischio. 
Le attività da mettere in campo riguardano sia l’approfondimento della 
conoscenza dei fenomeni di dissesto che interessano il substrato di taluni 
monumenti e la predisposizione di adeguati sistemi di monitoraggio (da integrare 
nel più generale sistema di monitoraggio dello stato di conservazione del 
patrimonio culturale del sito e nel relativo GIS) e dall’altro le conseguenti opere 
ed interventi mitigativi. 
 
 
Azioni o progetti  
 
In merito al dissesto franoso del bordo della collina calcarenitica appare 
opportuno estendere, in coerenza con gli indirizzi del Piano del Parco, gli studi 
esistenti a tutto il bancone calcarenitico a partire dal Tempio della Concordia fino 
a comprendere l’intero perimetro ricompreso nell’area del Parco. 
E’ indispensabile procedere ad un rilievo geostrutturale di dettaglio con 
individuazione dei cunei di roccia instabili e a rischio di crollo. A valle di tale 
analisi si potrà procedere a definire una mappatura del rischio maggiormente 
circostanziata rispetto a quella contenuta nella cartografia del rischio (scala 
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1:2000) di cui alla Tav. n. 4. del Piano del Parco. 
Necessario sarà anche prevedere un idoneo sistema di monitoraggio della rupe 
calcarenitica che consenta di tenere sotto controllo i fenomeni e studiarne 
l’evoluzione. 
Per quanto attiene al Tempio della Concordia è indispensabile procedere 
rapidamente ad una analisi di dettaglio delle condizioni del substrato del tempio 
che è oramai minacciato molto da vicino dall’evoluzione dei processi di 
arretramento della scarpata calcarenitica. 
Sarà necessario predisporre un piano di studi che sia mirato a definire le 
caratteristiche geostrutturali dell’ammasso roccioso, mediante appositi rilievi 
geostrutturali di dettaglio coadiuvati da tecniche geofisiche di analisi, poco 
invasive, per la valutazione dello stato di fratturazione dell’ammasso, mediante 
rilievi georadar. 
Andrà eseguita una analisi di dettaglio della stabilità della pendice al fine di 
individuare gli interventi più opportuni allo scopo di rendere inattivi i processi di 
demolizione della base del bancone calcarenitico e di deformazione a seguito del 
cedimento delle argille che ne costituiscono il substrato. 
 
 
Interventi in corso di attuazione all’interno del sito (o con progettazione avviata, 
da avviare): Consolidamenti costoni rocciosi a rischio nella Valle dei Templi di 
Agrigento 
 
Opere di consolidamento e restauro della Catacomba paleocristiana c.d. Grotta 
Fragapane, comprese indagini e progettazione.  
  
Opere di consolidamento costone roccioso dell' area della Colimbetra, comprese 
indagini e progettazione.  
  
Opere di consolidamento costone roccioso della Collina dei Templi, comprese 
indagini e progettazione. 
  
Interventi di consolidamento geotecnico e attivazione di un sistema di 
monitoraggio della Necropoli Fragapane (in corso d'opera). 
  
 
 
Azioni prevalentemente relative alla conservazione dei monumenti del sito. 
 
Azioni o progetti (da attuarsi nell’arco di tempo di 5 anni) 
 
Interventi in corso di attuazione all’interno del sito (o con progettazione avviata, 
da avviare): 
 
Restauro dei resti monumentali del Tempio di Giove, del Tempio di Ercole e del 
Tempio di Vulcano (Finanziato). 
  
Tempio di Esculapio - Restauro dei resti monumentali (in corso d'opera). 
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Tempio della Concordia - Restauro dei resti monumentali (in corso d'opera). 
  
Tempio e ara di Giunone - Restauro dei resti monumentali (in corso d'opera). 
  
Opere di protezione dei principali monumenti della Valle dei Templi e opere per il 
miglioramento della fruizione (Finanziato). 
  
Progetto di monitoraggio della Collina dei Templi (progetto da predisporre). 
  
Progetto di monitoraggio ambientale dei monumenti della Collina dei Templi (in 
corso di finanziamento). 
  
Restauro mosaici, intonaci e strutture murarie del Quartiere ellenistico-romano. 
(in corso d'opera). 
  
Strada dei templi - Riconfigurazione finalizzata al restauro ambientale. 
(progettazione preliminare). 
  
Interventi finalizzati al restauro ed alla fruibilità dell'ipogeo  Giacatello (studio di 
massima). 
  
 
 
Obiettivo specifico: ricerca e ampliamento del patrimonio archeologico fruibile. 
 
Descrizione 
 
Il Piano di gestione assume l’obiettivo di ampliare il patrimonio archeologico 
fruibile in prima istanza del sito iscritto, proseguendo le attività di ricerca e scavo 
previste dal Piano Triennale delle Attività del Parco e attivando nuovi settori di 
indagine. 
Le ricerche archeologiche, seguendo le linee definite nel Piano del Parco – 
Relazione di progetto (valorizzazione archeologica), dovranno svilupparsi nei 
seguenti ambiti d’intervento: 

- le fortificazioni di età greca: il settore orientale; la linea meridionale della 
cinta muraria; il settore occidentale; 

- le aree sacre: collina dei templi; pendici della Rupe Atenea; Santuario di 
Esculapio; Santuario in località Sant’Anna; 

- l’abitato; 
- gli edifici pubblici civili; 
- le necropoli. 

 
 
Azioni o progetti  
 
Il Piano di gestione conferma le priorità di interventi individuate dal Piano del 
Parco: ricerca, scavo e valorizzazione delle fortificazioni greche con le principali 

POLITECNICA  
 

138



PIANO DI GESTIONE DEL PARCO ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO 
DELLA VALLE DEI TEMPLI, SITO UNESCO 

 
 
 

porte di accesso e possibile relativo collegamento viario nel tessuto 
dell’organizzazione urbana; 
-ricerca, scavo e valorizzazione delle aree sacre nel settore occidentale della 
Collina dei Templi, sulle pendici orientali della Rupe Atenea, nel settore tra 
tempio Efesto e Poggio Meta e nell’area extramuraria a sud (Santuario di 
Asclepio e Santuario in località S. Anna); 
- ricerca, scavo e valorizzazione dell’area degli edifici pubblici civili (zona di S. 
Nicola) e nei punti indiziati per la ricerca del teatro greco-romano; 
- ricerca, scavo e valorizzazione dell’abitato greco e romano, partendo dal 
complesso già noto in contrada San Nicola; 
- ricerca, scavo e valorizzazione dell’area della necropoli greca in contrada 
Pezzino – Villaseta e romana in contrada Piana S. Gregorio. 
 
Interventi in corso di attuazione all’interno del sito (o con progettazione avviata, da 
avviare): 
 
Aree sacre  
Restauro resti archeologici, fruibilità, santuario delle divinità ctonie (scavi 
Marconi); Restauro resti archeologici, fruibilità, santuario delle divinità ctonie 
(scavi De Miro), compreso tempietto di Porta V, stoà ad L tholos; Scavi delle aree 
sacre agrigentine; Kolymbetra - Scavi e valorizzazione presenze archeologiche ai 
fini della fruizione (in corso ). 
  
Edifici pubblici  
Restauro delle strutture archeologiche e scavo dell'agorà bassa - Ristrutturazione 
dei magazzini adiacenti per servizi aggiuntivi; Percorso lungo l'asse dello 
stenopos che collega l'agorà bassa con il gymnasium; Scavo archeologico, 
restauro, opere di fruizione area del gymnasium; Percorso di collegamento tra le 
agorai di Akragas, compresa la ricognizione dell' attuale alveo del vallone; 
Ricognizione, anche a mezzo di rilevamenti aerei e aerofotogrammetrici, ai fini 
della ricerca del teatro dell'antica Akragas; Scavo archeologico, restauro, opere 
di fruizione area del bouleuterion e del Tempio romano (in corso ). 
  
Viabilità antica  
Area circostante Casa Sanfilippo, al limite est dell'asse del decumano, scavi, 
restauro e fruizione (progettazione esecutiva). 
  
Necropoli  
Scavi, fruizione e restauri delle necropoli di Agrigento; Esproprio e restauro 
necropoli Pezzino e opere di protezione e per il miglioramento della fruizione; 
Esproprio e restauro necropoli Mosè e opere di protezione e per il miglioramento 
della fruizione (NON FINANZIATO). 
  
Impianti artigianali  
Scavo, restauro e fruizione impianti artigianali Valle dei Templi ed aree vicine. 
(NON FINANZIATO). 
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Obiettivo specifico: conservazione e valorizzazione delle componenti 
naturalistiche e dei siti di interesse geologico 
 
Descrizione 
 
In una prospettiva di sviluppo ecosostenibile il Piano di gestione intende 
costituire un’opportunità per l’incremento della naturalità diffusa e il 
miglioramento della qualità ecologica, produttiva e percettiva di un territorio che 
rischia di divenire sempre più ecologicamente povero ed artificializzato sia negli 
ambiti collinari che in quelli planiziali e costieri. Il Piano, dispone quindi, come 
misura prioritaria ed essenziale, la salvaguardia rigorosa degli ecosistemi naturali 
relitti e recenti tra cui la macchia mediterranea, la gariga, la vegetazione ripariale, 
la vegetazione delle dune e la vegetazione delle rupi calcarenitiche – in prima 
istanza attraverso gli strumenti ordinari dell’Ente Parco.  
 
Il Piano di gestione dal punto di vista della conservazione e valorizzazione delle 
componenti naturalistiche incentiva:  
- la protezione dell’ambiente e salvaguardia del rimanente capitale naturale 

(acque, suoli, vegetazione, habitat per flora e fauna, ecc) cui è legata la 
diversità abiotica, biotica e paesistica della Valle con modalità che ne 
favoriscano il dinamismo e l’evoluzione. Segnatamente assume connotazione 
di intervento prioritario, ai fini della difesa dal rischio idrogeologico nel sito 
iscritto, la problematica del recupero ambientale e della messa in sicurezza 
territoriale relativa al tratto di costa in arretramento che merita uno specifico 
programma di interventi che possa con idonee e opportune opere di 
sistemazione marittima impedire l’evoluzione del fenomeno con danno grave 
al tratto costiero. 

 
- le azioni volte alla formazione di neo-ecosistemi paranaturali (tratti di corsi 

d’acqua rinaturati, siepi campestri, fasce vegetali a fianco di infrastrutture 
lineari, aree a verde pubblico con contenuti naturalistici, ecc.) con innesco di 
processi che possano consentire alla nuova unità ecosistemica di evolvere 
secondo linee naturali; 

 
- la conservazione di ecosistemi specifici particolarmente ricchi, che sarebbero 

irrimediabilmente minacciati in caso di abbandono dell'agricoltura. 
 
 
 
Azioni o progetti  
 
Rispetto a questo segmento, il PIT della Valle dei Templi ha previsto uno 
specifico progetto di “tutela costiera e fruibilità della spiaggia e della foce del 
Fiume Akragas” (intervento n. 31), ad oggi in fase di iter di approvazione, che si 
presume attuabile nell’arco di tempo del breve – medio periodo. 
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ASSE STRATEGICO 
Promozione dell’accessibilità e fruibilità del sito e del territorio agrigentino 
 
Obiettivo specifico: riassetto del sistema di mobilità pubblica e privata a servizio 
della Valle dei Templi e per l’accessibilità dell’intero territorio agrigentino 
 
Descrizione 
 
Allo scopo di ridurre i pesanti fenomeni di pressione antropica sui principali 
monumenti archeologici legati principalmente all’attuale sistema viario, il Piano di 
gestione riconosce la necessità di riassetto del sistema di mobilità pubblica e 
privata individuando nel Piano Regolatore Comunale adottato e nel Piano del 
Parco i principali strumenti per l’attuazione di tale indirizzo strategico e 
confermando quanto già previsto ed in avanzato iter di approvazione nel progetto 
del PIT “Valle dei Templi” relativo alla realizzazione di alcune infrastrutture 
finalizzate all’alleggerimento del traffico nella zona dei templi.  
Il Piano del Parco ha infatti individuato il piano quadro degli interventi sulla rete 
viaria da proporre a livello strategico in vista di una diversa dislocazione e 
gerarchizzazione di detta rete, compresi i tratti in variante, per raggiungere le 
seguenti finalità: 

- migliorare le caratteristiche di agibilità e sicurezza del sistema viabilistico 
attuale; 

- facilitare la mobilità urbana e il raccordo diretto città-mare; 
- minimizzare l’impatto del traffico sul contesto del Parco archeologico e 

paesaggistico destinando l’attuale viabilità al solo transito locale e 
bloccando il traffico turistico in località esterne al Parco in parcheggi 
scambiatori collegati ad un servizio di bus navette a circuito chiuso. 

Tali interventi sono inseriti all’interno di una tematica più generale di 
miglioramento dell’accessibilità dell’intero territorio agrigentino e della Sicilia 
centro meridionale, oggi particolarmente deficitaria. Da questo punto di vista 
assumono particolare rilevanza alcuni interventi strategici relativi ai nodi 
infrastrutturali, quali il rilancio del ruolo di Porto Empedocle come infrastruttura 
crocieristica e di accesso alla Città e ai Templi di Agrigento, la realizzazione 
dell’aeroporto di Agrigento. 
 
Nello specifico per quanto riguarda la mobilità pubblica, allo scopo di risolvere in 
termini di fattibilità immediata l’accessibilità dei bus turistici e delle auto private 
alle mete turistiche più frequentate, il Piano di gestione avvalora la necessità di 
prevedere la creazione di un’area con divieto di transito ad auto private e sosta 
autobus turistici, consentendo il traffico privato solo ai residenti, ai gestori dei 
servizi ed agli utenti di terme, alberghi e agriturismi. 
Prevede inoltre la mitigazione dell’impatto del traffico turistico mediante il 
dislocamento di idonei parcheggi scambiatori in località esterne al perimetro del 
sito, la creazione di un servizio di bus navette a circuito chiuso e il reimpiego 
della linea ferroviaria esistente che ha una fermata all’interno del Parco. 
 
In questa direzione occorre segnalare che il PIT Valle dei Templi (progetto n. 2 in 
fase di approvazione) prevede la realizzazione di alcune infrastrutture finalizzate 
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ad alleggerire il traffico all’interno della valle dei templi, tra cui l’approntamento di 
un’area di prima accoglienza per i turisti (prossima a Porta Aurea); l’istituzione di 
un servizio di bus navetta per il collegamento Valle - centro della città; la 
realizzazione di un collegamento pedonale tra la piazzetta antistante il tempio di 
Ercole e la via Sacra al fine di evitare l’attraversamento della strada da parte dei 
numerosi turisti in visita. 
 
Azioni o progetti  
 
L’azione è compresa nel P.I.T. “Valle dei Templi” e riguarda alcuni interventi 
puntuali di miglioramento e razionalizzazione della viabilità del Parco 
archeologico e la realizzazione di un sistema di trasporti intermodale dalla Valle 
dei templi al Centro storico di Agrigento. 
 
 
 
 
ASSE STRATEGICO 
Sviluppo di un turismo durevole (accoglienza, servizi ed itinerari per il 
turismo culturale – Sistema integrato di offerta turistica) 
 
Descrizione 
 
Un elemento cruciale nel considerare quali saranno le linee di sviluppo del sito e 
del territorio esteso è quello della definizione di una corretta strategia di 
adeguamento (razionalizzazione, qualificazione, diversificazione e 
potenziamento) del sistema di accoglienza e di servizi in grado di sostenere 
l’aumento dei flussi di visita che, negli anni, si verificherà ad Agrigento.  
Si tratta quindi di un modello orientato non solo a garantire l’ottimizzazione delle 
modalità di fruizione del patrimonio archeologico, diminuendo i fenomeni di 
pressione e di consumo cui è attualmente sottoposto, ma anche a progettare 
nuovi motivi di interesse radicati nelle specificità locali, specializzati e qualificati 
nell’offerta, attrattivi per forme variegate di turismo, ponendo la Valle dei Templi 
quale porta di accesso e testimonial del sistema integrato di offerta turistica della 
provincia agrigentina, quali: 
 

- una rete di itinerari archeologici e culturali atta a differenziare e qualificare 
l’offerta di prestazioni, anche con l’attivazione di ulteriori percorsi tematici 
che interconnettano ad esempio la Valle dei Templi con il centro storico 
della città in una sorta di itinerario storico e museale (dalla Magna Grecia 
al Medioevo43, ecc.) e tra la Valle e i numerosi siti archeologici minori e gli 
altri beni culturali, naturalistici44, etc. del territorio provinciale, ad esempio 

                                                      
43 Con riguardo al tema della realizzazione di percorsi di fruizione integrata tra l’area della Valle dei 
Templi ed il Centro della città sono state avanzate numerose proposte, tra cui il progetto di fruizione 
unica integrata tra i luoghi di culto del Parco Archeologico e le Chiese del Centro Storico 
predisposto dalla Cooperativa ONLUS “Sanlorè”. 
44 Nel territorio agrigentino ad esempio sono state istituite 9 Riserve Naturali Orientate (le principali 
sono: RNO Fiume Platani, RNO Monte Cammarata; RNI Monte San Calogero, RNO Monte 
Genuardo e Santa Maria del Bosco, RNO Monti di Palazzo Adriano e valle del Sosio); tali riserve 
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integrati con i percorsi enogastronomici già proposti in alcune guide 
turistiche locali45. La realizzazione degli itinerari dovrà prevedere anche la 
creazione di un sistema di segnaletica e di cartellonistica integrato, che 
costituisce un elemento importante per muoversi agevolmente fra le 
diverse località della zona; 

 
- una maglia capillare di servizi ricreativi per il tempo libero e culturali 

fondati sulla messa in valore delle risorse disponibili e capaci di svolgere 
un fondamentale ruolo di informazione (e formazione) per residenti e 
turisti. Da questo punto di vista appare prioritario estendere l’offerta di 
eventi culturali all’interno del sito già oggi significativa (si vedano le azioni 
proposte nell’Asse promozione, comunicazione del sito e del territorio 
agrigentino all’esterno), in modo più equilibrato durante tutto l’anno e 
individuare alcuni luoghi preposti ed attrezzati allo svolgimento di tali 
attività. In ordine al potenziamento ed alla riqualificazione di spazi 
ricreativi e per il tempo libero si può menzionare il Progetto di 
riqualificazione urbana a valere sul P.I.T. n. 34 “Valle dei Templi” 
promosso dal Comune di Agrigento che prevede la realizzazione di un 
sistema di tre parchi urbani tra loro collegati che dalla Rupe Atenea 
collegano alcuni luoghi fortemente degradati della città di Agrigento che 
saranno così riqualificati; l’iniziativa del Comune di Agrigento46 per la 
realizzazione di un parco divertimenti incentrato sul tema della Grecità 
(rivolto ad un target anche scolastico) da attuarsi in un’area dismessa a 
nord ovest della città; ed alla valorizzazione del Palacongressi di 
Agrigento47. 

 
una gamma di attrezzature ricettive articolate in un’offerta a largo spettro, 
realizzate prioritariamente con il recupero del patrimonio edilizio esistente; in 
questa direzione si sta muovendo la Camera di Commercio di Agrigento 
attraverso un censimento delle strutture di ristorazione e la realizzazione di una 
Carta della Qualità al fine di far raggiungere alle strutture gli standard di qualità 
richiesti dal mercato48. Tale iniziativa andrebbe estesa anche agli altri segmenti 
della ricettività (tra cui anche bed&breakfast e agriturismi che sono 
considerevolmente aumentati negli ultimi anni) ed a tutta la provincia agrigentina; 
 

                                                                                                                                                 
necessitano di azioni di promozione, divulgazione e fruizione anche attraverso l’inserimento in 
circuiti culturali (Azienda Regionale Foreste Demaniali – Ufficio Provinciale di Agrigento). 
45 Si veda la guida “Percorsi della cultura e della cucina agrigentina” a cura dell’Azienda Servizi e 
Promozione della Camera di Commercio di Agrigento, marzo 2004, e la guida “Percorsi 
enogastronomici della Provincia di Agrigento” a cura dell’Assessorato Agricoltura della Provincia di 
Agrigento, anno 2003. 
46 Assessorato al turismo e marketing territoriale. 
47 Associato ad un impegno dell’Assessorato al turismo di rilancio del turismo congressistico ad 
Agrigento in connessione con la presenza della Valle dei Templi quale laboratorio di studi sui temi 
del restauro, della ricerca archeologica, etc.. 
48 La Carta della Qualità mira a certificare e dare un marchio alle strutture ricettive e di ristorazione 
che si impegnano a rispettare determinate caratteristiche del circuito di qualità. 
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la creazione di pacchetti turistici integrati capaci di coniugare i beni archeologici, 
prodotti enogastronomici, bellezze naturali, etc49. 
 
la formazione e qualificazione del capitale sociale operante nel segmento 
turistico e la promozione di auto-imprenditoria 50.  
 
 
Azioni o progetti   
 
Sono progetti relativi all’ampliamento/riqualificazione delle attrezzature di 
servizio all’interno del sito: 
 
Progetto per le opere di restauro dell'immobile demaniale denominato "Casa 
Barbadoro" (in corso di progettazione).  
Progetto per le opere di restauro dell'immobile demaniale denominato "Casa 
Fiandaca" da destinare a Museo delle colture arboree tradizionali, della cultura 
contadina e, in parte, Antiquarium delle zone archeologiche limitrofe 
(progettazione preliminare).  
Casa Cognata - Progetto per la realizzazione di un centro di accoglienza 
turistica   
(studio di massima). 
Allestimento museografico casa Sanfilippo (progettazione preliminare). 
Consolidamento, restauro e allestimento museografico del fabbricato case 
Sanfilippo da adibire ad Antiquarium del quartiere artigianale di Porta II (in 
corso di progettazione). 
 
Sono inoltre in fase di progettazione diversi interventi di adeguamento degli 
impianti tecnologici a servizio del Parco (illuminazione dei monumenti, etc.) 
 
I PROGETTI DI SEGUITO ELENCATI AL FINE DI RISPONDERE APPIENO ALLE FINALITA’ DEL PIANO 
DI GESTIONE RICHIEDONO UNA PRELIMINARE AZIONE DI COORDINAMENTO E AGGIUSTAMENTO 
ATTUABILE NELL’AMBITO DI UN PROGETTO STRATEGICO. 
 
P.I.R. Sviluppo locale – Progetto Pilota “Turismo culturale: Agrigento – la più 
bella città dei mortali 2500 anni fa – porta di accesso ai turismi di qualità della 
provincia”: 
- Messa in rete dei beni culturali del territorio provinciale attraverso la 
realizzazione degli itinerari e dei circuiti (collegati al testimonial di Agrigento) e 
relative azioni; 
- Progetto per la realizzazione di una Carta della Qualità delle strutture di 
ristorazione avviato dalla CCIAA di Agrigento tramite la propria Agenzia di 
sviluppo e promozione.  
                                                      
49 In questa direzione si stanno muovendo alcuni operatori turistici locali per la creazione di offerte 
turistiche integrate, destagionalizzate e finalizzate all’aumento dei tempi di permanenza ( progetto 
“Club di Marca – destinazione Valle dei Templi” a cura di Paraiba Travel – Agrigento). 
50 Rispetto a questa tematica la Camera di Commercio di Agrigento ha previsto nell’ambito di un 
programma di attività incentrato sulla valorizzazione delle forme di offerta turistica già esistenti e 
sulla identificazione di nuovi prodotti turistici (Progetto SSOTT Akragas), l’attivazione di un 
Incubatore sociale dello sviluppo turistico, oltre ad iniziative per la promozione di neo imprese nel 
settore turistico e la relativa formazione di base. 
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Progetto “SSOTT Akragas” a cura della Camera di Commercio di Agrigento. 
 
Parco di divertimento incentrato sulla grecità (Comune di Agrigento) 
 
Programma di Riqualificazione Urbana - Proposta progettuale ai Parchi della 
Passeggiata (Ufficio PIT Valle dei Templi).  
 
 
 
 
 
ASSE STRATEGICO 
Lo sviluppo delle altre attività economiche connesse 
 
Obiettivo specifico: mantenimento di modelli colturali agricoli, conservazione 
delle varietà colturali e delle tecniche agronomiche dell’arboricoltura asciutta e 
del giardino mediterraneo; artigianato artistico e delle produzioni tipiche. 
 
Descrizione  
 
Il Piano di gestione promuove, insieme alle attività di animazione culturale e di 
qualificazione e sviluppo dell’imprenditoria turistica, iniziative rivolte al sostegno 
di specifiche attività economiche tradizionali, agricoltura in primis, ma anche 
artigianato delle produzioni tipiche in quanto legate alla salvaguardia dei 
paesaggi di pregio, oltre che delle tradizioni, saperi e prodotti (che sono parte del 
patrimonio culturale materiale e immateriale del sito e del territorio esteso). 
Con riguardo al settore agricolo della Valle del Templi, in coerenza con il Piano 
del Parco, il Piano di gestione promuove: 
il sostegno tecnico e finanziario alle tecniche agronomiche tradizionali 
dell’arboricoltura asciutta e del “Giardino mediterraneo” (agrumeto tradizionale); 
il sostegno tecnico e finanziario all’agricoltura biologica ed alla cd. “filiera corta” 
ovvero la promozione dei prodotti locali di qualità istaurando  un rapporto diretto 
e trasparente tra consumatore finale e produttore locale; 
la previsione di recupero e reimpianto di colture tradizionali, in particolare il 
vigneto ad alberello (per la produzione di vini di pregio) o a spalliera (per la 
produzione di vini comuni); 
l’incentivazione ed il sostegno tecnico alle attività agrituristiche per le aziende 
agricole che ne abbiano i requisiti, ed alla attività di promozione dei prodotti tipici 
e dell’offerta enogastronomica come offerta di qualità di beni e servizi esclusivi; 
l’integrazione nell’offerta culturale locale della filiera dei prodotti di artigianato 
artistico (ceramiche, etc.). 
 
 
Azioni o progetti  
 
Sono di seguito declinate alcune azioni o progetti previsti nel Piano del Parco: 
 
Progetto per un’agricoltura produttiva di qualità in cui si preveda: studio della 
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situazione in atto delle aziende agricole; analisi delle vocazioni produttive dei 
suoli; fattibilità economica; ricomposizione fondiaria; strutture aziendali; consorzi, 
marchi, ecc. ; analisi dei comparti produttivi (vitivinicolo, mandorlicoltura, 
olivicoltura, agrumi e frutti minori, zootecnia); politiche di commercializzazione e 
realizzazione della cd. “filiera corta”. 
 
Interventi di incentivazione e sostegno tecnico al ripristino delle colture 
tradizionali per realizzare produzioni di qualità, in particolare il vigneto ad 
alberello (per la produzione di vini di pregio). 
 
Interventi di sostegno tecnico e finanziario all’agricoltura biologica. 
 
Interventi di incentivazione e sostegno tecnico alle attività agrituristiche per le 
aziende agricole che ne abbiano i requisiti, come offerta di qualità di beni e 
servizi esclusivi. 
 
 
 
 
 
ASSE STRATEGICO 
Promozione, comunicazione dell’immagine del sito e del territorio 
agrigentino all’esterno 
 
Descrizione 
 
Un elemento fondamentale per il perseguimento dell’idea forte “Valle dei Templi 
come motore dello sviluppo di un territorio più vasto quale quello provinciale”, è 
legato alla sua immagine ed alle strategie promozionali che sarà in grado di 
mettere in atto. 
 
Infatti, il territorio agrigentino porta attualmente il “peso” di un’immagine  - a livello 
nazionale ed internazionale - in parte negativa, “divisa” in due, non 
corrispondente alla reale situazione ed alle reali potenzialità del territorio 
(potenzialità che tuttavia, in molti casi, sono ancora latenti): 
- Agrigento viene percepita come una città connotata negativamente, a causa 

principalmente del problema dell’abusivismo, noto a tutti e che spesso è il primo 
elemento che la gente ricorda quando si parla della città; 

- la Valle dei Templi viene percepita come l’unico motivo per visitare Agrigento, 
da cui poi però conviene “fuggire”, tale è il martellamento sulla negatività del 
contesto e della potenziale esperienza di visita; 

- la Valle dei Templi è dunque vista come “una perla” incastonata in un contesto 
non adeguato ad essa; 

- la città ed il resto del territorio provinciale hanno poco appeal per il turista e 
vengono percepite come elementi scollegati, sia dalla valle dei Templi, sia fra di 
loro. 

 
Si rende necessario modificare con decisione quest’immagine, contrastando 
ognuna di queste percezioni negative, attraverso:  
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- una forte campagna promozionale che faccia leva e sottolinei il cambiamento in 
corso ad Agrigento; 

- la ricerca di un’immagine unica e di una strategia promozionale integrata che 
metta in evidenza l’esistenza di una rete, di una circolarità fra la Valle dei 
templi, Agrigento e la sua provincia; 

- l’attuazione di interventi concreti per accrescere la fruibilità e la piacevolezza 
della visita (si veda quanto detto nell’asse precedente per la realizzazione di un 
sistema integrato di offerta turistica) . 

 
La creazione di una destinazione di successo, di un’identità, di un marchio, parte 
dall’integrazione di diverse attività rivolte ad un insieme di scopi coerenti. E’ 
necessario, pertanto, concentrare le diverse attività all’interno di un’unica 
strategia di comunicazione e di marketing del territorio. Nel mercato turistico 
attuale, competitivo, globalizzato e fortemente specializzato, qualsiasi prodotto 
turistico, anche il più “forte”, ha bisogno per sopravvivere di una specifica 
strategia di promozione e comunicazione che lo identifichi, e di una “politica di 
marchio”, in questo caso con riferimento al territorio agrigentino. 
 
E’ bene chiarire, tuttavia, che qualunque attività di promozione della Valle dei 
templi e del territorio agrigentino non si deve limitare al solo sito iscritto nella lista 
Unesco, ma trae la sua forza dall’insieme di relazioni e di sinergie che esso sarà 
in grado di stabilire con il contesto territoriale circostante e con i suoi cittadini, 
amministratori, stakeholders. 
Non si tratta, in definitiva, di individuare un’identità ed una strategia promozionale 
unicamente per il sito della Valle dei Templi, ma via via di rafforzarne i caratteri di 
unicità inserendolo però in una rete molto più ampia di relazioni - ideali ed 
istituzionali -, enfatizzandone la centralità in un Sistema Turistico Locale – 
culturale di qualità. 
 
Azioni o progetti  
 
Occorre rilevare che buona parte degli obiettivi sopra enunciati sono già affrontati 
in uno specifico piano di marketing d’area implementato nell’ambito del PIT “Valle 
dei Templi” tuttavia relativo ai soli comuni del comprensorio P.I.T. e nel 
redigendo progetto pilota nell’ambito del P.I.R. Sviluppo Locale – coalizione di 
Agrigento. 
Appare pertanto prioritario, più che la predisposizione di un ulteriore Piano di 
marketing d’area, monitorare i programmi in corso, verificarne l’efficacia, 
coordinarne le azioni, proporre eventuali aggiustamenti e azioni in campi e o 
verso target non contemplati, prolungarne la durata qualora necessario. Con 
riferimento a tale obiettivo andranno verificate le relazioni con il progetto 
“Marketing dei centri storici e comprensori di grande valore paesistico e 
monumentale” contenuto nel P.I.T. “Valle dei Templi” ed attualmente in fase di 
appalto per la progettazione e con il progetto pilota “Turismo culturale: Agrigento 
porta di accesso ai turismi di qualità della provincia promosso dalla Provincia di 
Agrigento, dai quattro P.I.T. e da Agrigento Sviluppo Spa.  
 
LE AZIONI ED I PROGETTI SOPRA ELENCATI AL FINE DI RISPONEDERE APPIENO ALLE FINALITA’ DEL 
PIANO DI GESTIONE RICHIEDONO PERTANTO UNA PRELIMINARE AZIONE DI COORDINAMENTO E 
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AGGIUSTAMENTO/INTEGRAZIONE ATTUABILE NELL’AMBITO DI UN PROGETTO STRATEGICO. 
 
Infatti al fine di raggiungere gli obiettivi evidenziati, assumono rilevante 
importanza le seguenti attività/azioni non contemplate nei piani di marketing in 
corso: 
 
- L’avvio di campagne pubblicitarie su stampa locale e nazionale, stampa 

specializzata, ecc. e in luoghi di passaggio dei turisti (aeroporti, stazioni 
ferroviarie, ecc.); 

 
- La costruzione di una immagine coordinata incentrata sulla promozione del 
marchio del Parco Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi. 
Indispensabile presupposto per una efficace opera di valorizzazione e di 
promozione dell’offerta culturale locale è la definizione di una “linea d’immagine 
coordinata”. Questo è un elemento fondamentale sia per la riconoscibilità del 
territorio, sia per trasmettere l’idea di “rete” di cui si è detto nelle pagine 
precedenti. Essa dovrà essere adottata per ogni prodotto o servizio del Parco e 
del territorio in generale, pensando ad un’integrazione, in futuro, via via 
crescente: depliants, pubblicazioni, segnaletica, cartellonistica, pubblicità, ecc, 
ma anche prodotti tipici da connettere all’artigianato culturale locale (ma anche 
vini e prodotti gastronomici locali). 

 
- Coordinare i numerosi eventi culturali (mostre, conferenze, eventi teatrali, etc.) 

promossi da vari soggetti istituzionali (dal Comune di Agrigento all’Ente Parco) 
all’interno della Valle e del territorio provinciale, favorendone una distribuzione 
più equilibrata durante tutto il corso dell’anno ed accrescendone la portata 
(proseguire ad esempio il progetto Medifestival internazionale del Teatro del 
PIT “Valle dei Templi, incentivare eventi nel settore della moda 51 , 
dell’enogastronomia, etc.). 

 
- Realizzare un sistema di biglietti cumulativi per tutti i luoghi culturali del sistema 

territoriale; questo assume notevole importanza per incentivare la permanenza 
dei turisti nella zona. In questo senso, vanno indagate le modalità ed i possibili 
punti vendita. 

 
- Favorire la diffusione di audiovisivi dell’offerta culturale del territorio provinciale. 
Di particolare importanza in una strategia di promozione integrata sarebbe 
mostrare nel Parco e nel museo archeologico brevi audiovisivi che presentino gli 
elementi di attrazione della provincia, gli itinerari turistici, e che forniscano le 
indicazioni utili a sollecitarne la visita (mezzi di trasporto, percorrenze e relativi 
tempi, orari di apertura, servizi al pubblico ecc.). 
 
Interventi in corso di attuazione all’interno del sito (o con progettazione avviata, 
da avviare): 
Manifestazioni culturali: Sistemazione per ristrette manifestazioni culturali dell' 
area dell'attuale "Posto di Ristoro" e mostra conclusiva dell'attività di Agenda 
2000. in corso di progettazione 

                                                      
51 Anche qui riproponendo alcuni iniziative come la “Kore nella Valle del Mito”. 
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ASSE STRATEGICO 
“Riappropriazione culturale” e la partecipazione della comunità locale   
 
Descrizione 
 
Relativamente al sito iscritto l’obiettivo di fondo riguarda l’assunzione della Valle 
dei Templi quale straordinario “parco territoriale” a servizio della città di 
Agrigento, elemento identificativo per i suoi abitanti e luogo da essi fruibile. 
Già nell’elaborazione del Piano del Parco si individua nel rafforzamento della 
partecipazione creativa della popolazione e nello sviluppo del processo di 
responsabilizzazione civile, assumendo la partecipazione del mondo giovanile e 
dell’associazionismo, come componenti prioritarie di un concetto di “sostenibilità 
culturale”. Appare quindi fondamentale l’attivazione di iniziative volte alla 
“riappropriazione” dell’area della Valle dei Templi da parte degli abitanti 
agrigentini.  
In questa direzione il Piano di gestione contempla come attuabili in un arco 
temporale di breve medio periodo le azioni già previste dal Piano del Parco.  
Il coinvolgimento strutturato delle popolazioni locali è poi previsto quale attività 
necessaria nell’ambito della predisposizione dei Progetti strategici relativi agli 
itinerari culturali. 
 
 
Azioni o progetti  
 
Azioni specifiche sono previste nell’ambito del PROGETTO STRATEGICO 
“INTINERARI CULTURALI” 
 
Sono di seguito declinate alcune azioni o progetti previsti nell’ambito del Piano 
del Parco: 
 
- Realizzazione di una ricerca tematica che operi sul segmento culturale (fasi: 
ricerca storica sull’insediamento e sulle sue “fortune”; ricerca/azione sul valore 
identitario dell’area archeologica; elaborazione di ipotesi di fruizione, riuso 
ambientale, percorsi e attività produttive); 
 
-Creazione di una “banca della memoria” (a fini informativi e di produzione di 
risorse educative e didattiche). 
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ASSE STRATEGICO 
Adeguamento degli strumenti di conoscenza, monitoraggio e pianificazione 
dei beni culturali e del sistema integrato di offerta turistica locale 
 
Obiettivo specifico: realizzazione di un Sistema Informativo Territoriale del sito  
 
Descrizione 
 
Come detto il Piano di gestione propone l’obiettivo di arricchimento e 
strutturazione del Sistema Informativo Territoriale (basato su piattaforma GIS) 
dell’Ente Parco della Valle dei Templi (già in fase di implementazione – si veda il 
Piano Triennale delle attività 2005-2007) al fine di rendere dinamico, continuo, 
interrogabile, disponibile ed accessibile, anche ad una utenza non esperta, etc. il 
processo di conoscenza dello stato del sito e delle sue tendenze evolutive. 
 
Azioni o progetti  
 
Piano Triennale Attività Ente Parco - implementazione di un SIT del patrimonio 
culturale del sito iscritto. 
 
Parallelamente il Piano di gestione propone l’implementazione di un programma 
di conoscenza e monitoraggio costante dello stato del patrimonio (già in essere 
anche in conseguenza dei lavori per la redazione del Piano del Parco e con il 
presente Piano di gestione) finalizzato a fornire indirizzi utili per la definizione 
delle specifiche fasi di conservazione dei beni. 
La definizione degli indicatori della conservazione diventa ad esempio momento 
prioritario del programma (in prima istanza saranno utilizzati gli indicatori di 
monitoraggio proposti dal presente Piano). 
Il modello di riferimento è quello della scheda ideata e codificata secondo i criteri 
ICCD (Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione), quale strumento di 
costituzione della banca dati conoscitiva secondo parametri comuni e 
standardizzati. 
A partire dalla schede già redatte per le singole categorie di beni, nell’ambito del 
presente Piano, che dovranno essere implementate all’interno del Sistema 
Informativo Territoriale sopra richiamato, la valutazione dello stato di 
conservazione dei manufatti e delle risorse seguirà quindi per quanto possibile le 
tipologie di danno individuate e codificate nell’ambito del progetto per la 
costituzione della Carta del Rischio del Patrimonio Culturale adottata dalla 
Regione Sicilia, sia nella valutazione del danno e dei fattori di rischio estrinseco 
che andranno segnalati tra i detrattori e individuati, sia nella valutazione del 
rischio o danno intrinseco. 
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Obiettivo specifico: realizzazione di una Cabina di regia e di un Osservatorio alla 
scala provinciale sui beni culturali e il Sistema Integrato di Offerta Turistica 
Locale 
 
Descrizione 
 
Come evidenziato nell’analisi swot, stante la proliferazione di numerose iniziative, 
più o meno formalizzate in progetti-programmi, sovente disgiunti e/o sovrapposti, 
circa l’elaborazione e la realizzazione di politiche di marketing territoriale, di 
qualificazione dell’offerta turistica locale, di realizzazione di itinerari culturali, alle 
diverse scale d’azione amministrativa (da quella provinciale a quella comunale), 
comunque accomunati dalla “centralità” della Valle dei Templi, emerge da più 
parti l’esigenza di raccordo, coordinamento, monitoraggio dei vari attori e progetti 
attivi nel campo del turismo culturale e dello sviluppo locale. 
 
 
Azioni o progetti  
 
I PROGETTI DI SEGUITO ELENCATI AL FINE DI RISPONEDERE APPIENO ALLE FINALITA’ DEL PIANO DI 
GESTIONE RICHIEDONO UNA PRELIMINARE AZIONE DI COORDINAMENTO E AGGIUSTAMENTO 
ATTUABILE NELL’AMBITO DI UN PROGETTO STRATEGICO. 
 
Si vedano ad esempio: 

- il PIR- Progetto Pilota 1 “Turismo culturale: Agrigento – La Più Bella Città 
dei Mortali 2500 anni fa – Porta di accesso ai turismi di qualità della 
provincia”; 

- l’azione del PIT Valle dei Templi “Marketing dei centri storici e 
comprensori di grande valore paesistico-monumentale” – azione di 
infrastrutturazione immateriale e creazione della rete territoriale che 
prevede la costituzione di un Forum permanente per la qualificazione del 
sistema di offerta territoriale. 

 
 
 
Obiettivo specifico: adeguamento degli strumenti di pianificazione del sito 
 
Descrizione 
 
Obiettivo specifico del Piano di gestione si è detto è quello dell’adozione ed 
approvazione degli strumenti pianificatori e gestionali ordinari previsti dalla L.R. 
20/00 istitutiva del Parco Archeologico: il Piano del Parco corredato dalla relativa 
zonizzazione e dalle norme tecniche di attuazione ed il Regolamento delle 
attività. 
Il Piano del Parco definisce l’articolazione del relativo territorio in zone 
differenziate tenuto conto delle reali condizioni di stato dei soprassuoli e del 
sistema paesaggistico ambientale risultante dalle indagini della fase analitico-
diagnostica. 
In conseguenza diretta di quanto sopra le diverse sottozone sono normate sulla 
base delle matrici naturali, antropiche produttive e percettive che le 
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caratterizzano, rilevate e valutate negli elaborati di Piano al fine del 
mantenimento, recupero e ottimizzazione delle morfologie dei sistemi insediativi, 
delle tipologie colturali e dei quadri ambientali consolidati. 
Per le finalità generali e particolari del Parco a cui fa riferimento la L.R. 20/00, 
attuabili attraverso interventi da prevedere nei piani triennali di attività di cui 
all’Art. 9 L.R. n. 20 citata fra cui in particolare: 
 - la ricerca, il restauro, la manutenzione e conservazione del patrimonio 
archeologico; 
- il recupero, il restauro dell’ambiente e del paesaggio; 
- il recupero a funzioni culturali e sociali e di supporto ai servizi del Parco di 
fabbricati e di immobili legalmente esistenti, 
Il Piano prevede modalità articolate e motivate per l’acquisizione progressiva al 
Parco dei terreni e dei manufatti legalmente esistenti come strumento per 
garantire una corretta presenza antropica nell’area. Il Piano prevede altresì 
norme e regolamenti per individuare le più opportune modalità di conduzione dei 
soprassuoli e dei manufatti. 
 
Azioni o progetti  
 
Riguardo gli strumenti di pianificazione, non si tratta tanto di prefigurare progetti 
specifici quanto di avallare l’obiettivo prioritario di adozione ed approvazione 
strumenti pianificatori e gestionali previsti dalla L.R. 20/00 che rafforzano gli 
obiettivi di tutela e di valorizzazione del sito. 
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I PROGETTI STRATEGICI 
 
Come già indicato i Progetti Strategici rispondono all’esigenza di rafforzare 
quell’approccio integrato e sinergico fondamentale per dare forza ai processi di 
sviluppo; essi sono per loro natura intersettoriali. 
In  linea generale non si tratta tanto di individuare nuovi progetti ed azioni (che 
anzi in alcuni casi le iniziative sono anche numerose ed a volte ripetitive) quanto 
di agire per accrescere la qualità dei progetti, ricalibrarne alcuni in rapporto agli 
obiettivi da raggiungere ed al contesto territoriale di riferimento. 
 
 
 
PROGETTO STRATEGICO N. 1 “Cabina di Regia e Osservatorio per la 
realizzazione ed il monitoraggio del Sistema Integrato di Offerta 
Turistica incentrata sui beni culturali” 
 
Obiettivi – descrizione 
 
Il Progetto strategico assume come prioritaria l’esigenza di costruzione di una 
forma organizzativa di raccordo, coordinamento e monitoraggio dei vari attori e 
relativi progetti, pubblici e privati, attivi nel campo dell’elaborazione e 
realizzazione (implementation) di politiche di marketing territoriale, di 
qualificazione dell’offerta turistica locale, di realizzazione di itinerari culturali, alle 
diverse scale d’azione amministrativa (da quella provinciale a quella comunale), 
al fine di perseguire più efficacemente la vision o l’idea forte del Piano di 
gestione. 
 
Tale forma organizzativa assume la connotazione di “Cabina di Regia  - 
Osservatorio” alla scala provinciale (la quale appare la più coerente con la 
dimensione del territorio esteso e dei Sistemi Turistici Locali), con funzioni di 
indirizzo, coordinamento, controllo e monitoraggio delle fasi di ideazione e 
attuazione di un Sistema Integrato di Offerta Turistica (SIOT) (e promozione del 
“prodotto turistico Agrigento”) e dei progetti ad esso connessi, tra cui anche il 
Progetto strategico “Gli itinerari culturali…”. 
 
Nello specifico è possibile declinare preliminarmente alcune funzioni da attribuire 
alla Cabina di regia – Osservatorio: 
a) opera come struttura di riferimento per le amministrazioni locali e per gli altri 
soggetti interessati alla ideazione e attuazione del SIOT52…effettuando anche 
attività di comunicazione al fine di aggiornare gli attori ai vari livelli istituzionali 
sullo stato di avanzamento dello sviluppo del SIOT; 
b) verifica i programmi - progetti in atto o previsti; 
c) verifica e promuove la coerenza generale di tutte le iniziative in atto o previste 
(di promozione, ricerca e raccolta dati, formazione e qualificazione, 
finanziamento, etc.); 

                                                      
52  Fungendo ad esempio da interlocutore forte nei riguardi di APT, Provincia ed altri attori 
istituzionali, con particolare riferimento all’Amministrazione Comunale, alla CICAA, all’Ente Parco 
Archeologico e Paesaggistico della Valle dei Templi. 
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d) effettua il monitoraggio permanente dello stato di realizzazione dei singoli 
programmi-progetti, d'intesa con i soggetti interessati; 
e) può ri-definire, di concerto con i soggetti interessati, sulla base delle verifiche 
di cui sopra, obiettivi e contenuti dei programmi e progetti individuando le relative 
azioni di aggiustamento. La Cabina di regia - osservatorio potrà individuare, ad 
esempio, le debolezze del singolo bene o dell’intero itinerario di progetto, 
suggerendo le opportune strategie di integrazione e completamento; 
f)si raccorda e coordina con i tavoli e forum permanenti istituiti o da istituire (si 
veda ad esempio l’iniziativa del Comune di Agrigento “Conferenza Permanente di 
Servizio sul Turismo”). 
La Cabina di regia – Osservatorio avrà anche come obiettivo la formulazione di 
proposte concrete da inserire nelle agende dei vari soggetti interessati (per 
competenza, portatori di risorse, etc.) anche sulla base del monitoraggio e della 
revisione poliennale del Piano di gestione. 
Saranno da definire: 
modalità di funzionamento 
componenti 
necessità o meno di una segreteria tecnica. 
 
 
Attori coinvolti /da coinvolgere 
 
Provincia, Ufficio coordinamento PIT, Comuni principali, Ente Parco, CCIAA, 
APT. 
 
Strumenti attuativi 
 
- Accordo di Programma o protocollo d’intesa tra gli attori interessati. 
 
- Valutare la ridefinizione del mandato di alcune organizzazioni pubblico/private 
esistenti e adeguatamente rappresentative (ad es. Agrigentosviluppo ??) 
 
Operativamente si tratta della funzione di messa in rete, di networking, ovvero di 
costruzione di reti di attori orientate allo sviluppo locale, che nel caso è incentrato 
sui beni culturali e sul turismo ad essi connesso.  
Si tratta di una funzione che anzitutto è attivata dalla leadership politica, la quale 
anzi si caratterizza proprio per le capacità di promuovere reti di questo genere, in 
vista di un disegno (che propone il Piano di gestione) condiviso dello sviluppo 
della società locale che promuove, sostenendo anche la nascita di forme 
associative che costruiscono, validano e si impegnano nell’attuazione del Piano 
stesso. 
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PROGETTO STRATEGICO N. 2 “Gli itinerari culturali come matrice 
del Sistema Turistico Locale.” 
 
Obiettivi – descrizione 
 
Questo progetto strategico assume l’obiettivo di progettare e realizzare alcuni 
itinerari culturali tematici atti a differenziare e qualificare l’offerta di turismo 
culturale aumentandone l’attrattività. A partire dalla Valle dei Templi si mettono in 
rete le numerose e variegate risorse culturali e ambientali esistenti nella provincia 
agrigentina ed il relativo sistema di offerta di servizi turistico-ricettivi. 
 
La costruzione di itinerari tematici rappresenta quindi il fattore guida per la 
strutturazione del Sistema Turistico Locale53. 
Il concetto di itinerario qui utilizzato non vuole tanto rappresentare un’offerta di 
beni culturali e servizi turistici “monoprodotto” in alternativa ad altri anche nella 
medesima provincia, quanto un’offerta diversificata di beni e prodotti che trova 
elemento comune nell’essere  “territorializzata” ovvero afferente ad ambiti 
territoriali sulla base delle vocazioni espresse dai luoghi.  
 
Gli itinerari proposti rappresentano un primo tentativo, a partire dalle analisi delle 
iniziative in corso tra cui occorre menzionare il P.I.R. – coalizione di Agrigento54, 
di messa in rete di un patrimonio culturale, ma anche di attori interessati alla sua 
valorizzazione, a cominciare dalla contestualizzazione in ambiti territoriali 
circoscritti, che si accomunano per la presenza del sito UNESCO, e selezione di 
alcuni segmenti turistici tematici rispetto ad altri. Questa operazione ha non tanto 
il fine di riproporre nuovi itinerari culturali (anzi alcuni itinerari monotematici 
potrebbero esservi ricompresi), quanto di accrescere l’efficacia degli interventi 
prospettati. 
  

                                                      
53 Ai sensi della L. 135/01,a rt. 5 si definiscono Sistemi Turistici Locali i contesti turistici omogenei o 
integrati, comprendenti ambiti territoriali appartenenti anche a regioni diverse, caratterizzati 
dall’offerta integrata di beni culturali, ambientali e di attrazioni turistiche, compresi i prodotti tipici 
dell’agricoltura e dell’artigianato locale o dalla presenza diffusa di imprese turistiche singole o 
associate. 
54 Che propone a livello provinciale la definizione 16 itinerari culturali tematici: 
1. Preistorico-Protostorico 
2. Greco 
3. Romano 
4. Archeologico della Valle dei templi 
5. Paleocristiano – Bizantino 
6. Arabo - Normanno 
7. Chiaramontano 
8. Torri Costiere 
9. Castelli 
10. Conventi – Eremi – Santuari 
11. del “Gattopardo” 
12. Barocco 
13. Naturalistico 
14. Termale e fonti vulcaniche 
15. Strade del Vino 
16. Vie dell’Olio 
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Sono definiti in prima battuta tre itinerari tematici che assumono la Valle dei 
Templi quale porta di accesso per ogni tipo di itinerario all’interno della provincia  
ispirato al turismo culturale: 
 

- il Parco, la città e il suo intorno; 
- il Parco e il turismo balneare e salutistico; 
- il Parco e l’itinerario della Magna Grecia. 

 
Il Progetto strategico prevede l’effettuazione delle seguenti attività: 

- effettuare una ricognizione delle risorse d’area sia di tipo materiale che 
immateriale  e dello stato del sistema di offerta dei servizi turistico-
ricettivi-ricreativi (recuperando quanto già eventualmente effettuato in altri 
progetti) – analisi swot; 

- Individuazione delle produzioni tipiche, dei sapere, delle tradizioni, delle 
sagre, ecc. 

- individuazione dei target di riferimento; 
- definizione delle azioni materiali e immateriali per la realizzazione degli 

itinerari, tra cui: 
- verificare l’integrazione (al fine di correggere eventuali sovrapposizioni e 

coordinarne l’attuazione) con gli altri itinerari in corso di definizione (ad es. 
PIR- coalizione di Agrigento); 

- qualificazione e potenziamento del sistema di offerta dei servizi turistico-
ricettivi.  

- creazione di un sistema di segnaletica e di cartellonistica integrato, che 
costituisce un fattore importante per muoversi agevolmente fra le diverse 
località della zona; 

- formazione operatori; 
- coinvolgimento/sensibilizzazione di operatori, imprenditori, associazioni 

popolazione locale; 
- comunicazione e campagna stampa. 

  
 
Attori coinvolti /da coinvolgere 
 
Provincia, Ufficio coordinamento PIT, Comuni interessati dagli itinerari, Ente Parco, 
CICAA, APT. 
 
Strumenti attuativi 
 
Protocollo d’intesa – Accordi di programma. 
Progetti Integrati Regionali 
Progetti Integrati Territoriali 
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ABSTRACT 

 
Sulla base di finalità ed obiettivi espressi, il Piano di Gestione declina alcuni assi 
strategici, ai quali corrisponderanno specifiche azioni e progetti.  
Gli Assi strategici tracciano linee settoriali lungo le quali si svilupperà l’azione 
amministrativa dell’Ente gestore del sito. Individuati attori, interessi e risorse in 
gioco, sono stati formulati dei progetti strategici, che possono attuare più Assi e 
che rappresentano pertanto quelle iniziative integrate ed intersettoriali, costituite 
da un insieme di azioni materiali ed immateriali, la cui attuazione ha un 
significativo impatto sull’efficacia complessiva del Piano di gestione 
perseguendone appieno le finalità. 
Gli Assi strategici, nel caso specifico, sono stati definiti tenendo conto:  

- delle risultanze dell’analisi di coerenza tra interventi in corso di 
attuazione o previsti dagli strumenti di programmazione vigenti ed esiti 
dell’analisi swot del sito iscritto, da cui oltre ad essere verificata la 
coerenza degli interventi in atto con i punti di forza e debolezza del 
territorio in esame, è stato possibile individuare alcune aree 
problematiche “scoperte”;  

- delle linee strategiche, delle misure e delle relative azioni già delineate 
nell’ambito della redazione del Piano territoriale del Parco. 

- della pluralità di iniziative più o meno formalizzate in progetti/proposte dai 
vari attori locali, finalizzate alla realizzazione di un sistema di offerta 
turistica locale qualificato, attrattivo e competitivo incentrato sulla 
valorizzazione dei beni culturali. 

Gli Assi strategici così individuati riguardano i seguenti campi d’azione: 
a) la tutela e valorizzazione del patrimonio archeologico, storico 

architettonico, del paesaggio e delle componenti naturali; obiettivi 
specifici: 
- conservazione e protezione (riduzione del rischio da dissesto) delle 

emergenze archeologiche; 
- ricerca e ampliamento del patrimonio archeologico fruibile; 
- conservazione e valorizzazione delle componenti naturalistiche e dei 

siti di interesse geologico. 
b) la promozione dell’accessibilità e fruibilità del sito e del territorio 

agrigentino; obiettivo specifico: 
- riassetto del sistema di mobilità pubblica e privata a servizio della 

Valle dei Templi e per l’accessibilità dell’intero territorio agrigentino; 
c) lo sviluppo di un turismo durevole (accoglienza, servizi ed itinerari per il 

turismo culturale – Sistema integrato di offerta turistica); 
d) la promozione e comunicazione dell’immagine del sito e del territorio 

agrigentino all’esterno; 
e) lo sviluppo delle altre attività economiche connesse; obiettivo specifico: 

mantenimento di modelli colturali agricoli, conservazione delle varietà 
colturali e delle tecniche agronomiche dell’arboricoltura asciutta e del 
giardino mediterraneo; artigianato artistico e delle produzioni tipiche; 

f) la “riappropriazione culturale” e la partecipazione della comunità locale; 
g) l’adeguamento degli strumenti di conoscenza, monitoraggio e 
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pianificazione; obiettivi specifici: 
- realizzazione di un Sistema Informativo Territoriale del sito; 
- realizzazione di una Cabina di regia e di un Osservatorio alla scala 

provinciale sui beni culturali e il Sistema Integrato di Offerta Turistica 
Locale; 

- adeguamento degli strumenti di pianificazione del sito. 
In questa fase il Piano di Gestione richiama un certo numero di azioni e progetti 
che risultano coerenti con le analisi conoscitive svolte e con la durata di validità 
del Piano stesso, che qui si assume in 5 anni. Con riguardo ad alcuni Assi 
strategici il Piano di gestione individua anche nuove azioni. 
Infine per altri progetti/azioni censiti in corso di definizione-progettazione e/o 
attuazione, ove il processo di attuazione richiede una forte componente di 
coordinamento, di selezione di priorità ed anche di aggiustamento-integrazione, 
il Piano stesso propone la definizione di Progetti strategici entro cui collocare e 
ricercare le sinergie tra gli interventi contemplati. 
In questo caso i progetti strategici formulati sono due: 
1) “Cabina di Regia e Osservatorio per la realizzazione ed il 
monitoraggio del Sistema Integrato di Offerta Turistica incentrata sui 
beni culturali”. Il Progetto Strategico assume come prioritaria l’esigenza 
di costruzione di una forma organizzativa di raccordo (la Cabina di Regia 
– Osservatorio), coordinamento e monitoraggio dei vari attori e relativi 
progetti, pubblici e privati, attivi nel campo dell’elaborazione e 
realizzazione di politiche di marketing territoriale, di qualificazione 
dell’offerta turistica locale, di realizzazione di itinerari culturali, alle 
diverse scale d’azione amministrativa (provinciale-comunale), al fine di 
perseguire più efficacemente la vision o l’idea forte del Piano di 
gestione. Strumento attuativo è l’Accordo di Programma (o il Protocollo 
d’Intesa) tra gli attori interessati. 
2) “Gli itinerari culturali come matrice del Sistema Turistico Locale.” 
Il Progetto Strategico assume l’obiettivo di progettare e realizzare alcuni 
itinerari culturali tematici atti a differenziare e qualificare l’offerta di 
turismo culturale aumentando l’attrattività dell’area. A partire dalla Valle 
dei Templi si mettono in rete le numerose e variegate risorse culturali e 
ambientali esistenti nella provincia agrigentina ed il relativo sistema di 
offerta di servizi turistico-ricettivi. 
Anche per l’attuazione di questo progetto occorre un Accordo di Programma (o 
un Protocollo d’Intesa). 
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5. IL MONITORAGGIO  
 
Il sistema di monitoraggio del Piano di Gestione ha la finalità principale di porre 
all’attenzione della struttura gestionale del sito UNESCO l’andamento 
complessivo delle attività progettuali avviate, segnalando tempestivamente le 
eventuali criticità in corso d’opera e permettendo di intraprendere le azioni 
correttive alla gestione che si ritenessero necessarie per il conseguimento degli 
obiettivi pianificati. 
Sono previsti due tipi di monitoraggio: 
il primo tipo di monitoraggio è focalizzato sull’implementazione del Piano di 
Gestione e quindi sulla rilevazione di indicatori che, trasmessi alla struttura 
gestionale attraverso il sistema di reporting, consentano di elaborare gli opportuni 
correttivi al Piano di Gestione in essere.  
il secondo tipo di monitoraggio è basato sulla rilevazione degli impatti del Piano 
di Gestione nel medio-lungo periodo, attraverso un opportuno sistema di 
indicatori e di reporting, che forniscono all’ente promotore del Piano di Gestione i 
feedback necessari all’elaborazione del nuovo Piano di Gestione. 
Il primo livello prevede il monitoraggio dei singoli progetti/azioni (anche 
recependo i risultati dei sistemi di monitoraggio già eventualmente preposti alla 
verifica di una determinata azione o progetto) tra cui anche i Progetti strategici. E’ 
prevista la redazione di Report di progetto, aggregando poi i dati a livello di Assi 
strategici nel Report completo. 
Il Report di progetto ha l’obiettivo di dare visione sull’andamento specifico del 
singolo progetto (avanzamento tecnico, finanziario, etc.) , sia in relazione agli 
impatti derivanti dall’implementazione del progetto (performance), evidenziando 
eventuali criticità che nel corso d’opera venissero alla luce. 
 
L’insieme dei singoli Report di Progetto, integrati per Asse strategico contenente i 
vari progetti, costituisce il Report completo. Tale Report è quindi il risultato 
dell’aggregazione e del consolidamento delle informazioni e dei dati sopra 
descritti per i diversi progetti che compongono il singolo Asse.  
 
La seconda tipologia di monitoraggio ha l’obiettivo di verificare gli impatti nel 
medio-lungo periodo derivanti dall’implementazione del Piano di Gestione. Si 
tratta di capire quali cambiamenti di medio-lungo periodo abbiano subito il 
patrimonio e il territorio in generale, alla luce degli interventi previsti dal Piano di 
Gestione. Tale rilevazione dovrà quindi essere effettata al termine 
dell’implementazione del Piano stesso (quindi a 5 anni dalla sua elaborazione), 
monitorando alcuni indicatori specifici di tipo strategico che siano in grado di 
sintetizzare gli impatti principali avvenuti sul sito UNESCO e sul territorio esteso 
nel periodo scelto come riferimento. 
Nella tabella sono riportati gli indicatori proposti per il monitoraggio dei progetti e 
per il monitoraggio strategico.  
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Figura 38 Schema degli assi strategici 
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ABSTRACT 

 
Il sistema di monitoraggio del Piano di gestione ha finalità di porre all’attenzione 
della struttura gestionale dell’UNESCO l’andamento complessivo delle attività 
progettuali avviate, segnalando eventuali criticità in corso d’opera e permettendo 
di intraprendere azioni correttive.  
Il monitoraggio è focalizzato: 

- sull’implementazione del Piano di Gestione, attuata per progetti e azioni; 
- sulla rilevazione (dopo 5 anni) degli impatti che esso genera nel medio-

lungo periodo, attivando un processo di feedback necessario 
all’elaborazione di nuovi piani di gestione. 
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ALLEGATO I – REPERTORIO DEI PIANI, PROGRAMMI E PROGETTI IN 
ESSERE, RELATIVI AL SITO ISCRITTO ED AL TERRITORIO ESTESO. 
 
Questo Repertorio rappresenta una prima catalogazione, pertanto parziale, dei 
piani, programmi e progetti che riguardano la tematica della conservazione e 
valorizzazione dei beni culturali del sito iscritto e della provincia agrigentina. 
 
Sono di seguito riportati in forma sintetica gli interventi previsti nei diversi piani e 
programmi che interessano il sito iscritto ed il territorio esteso, rispettivamente: 
per il sito iscritto: 

il Piano Triennale della Attività 2005-2007 dell’Ente Parco 
il PIT n. 34 Valle dei Templi 
il Piano Territoriale del Parco 

 
per il territorio esteso: 

- il PIT Demetra  
- il PIT AQUAE LABODES  
- il PIT MAGAZZOLO PLATANI SICANI DELL'AGRIGENTINO 

 
Relativamente al Piano Triennale delle Attività 2005-2007, del Parco della Valle 
dei Templi ed al Progetto PIT “Valle dei Templi” è stata effettuata una analisi di 
coerenza tra interventi prospettati nei due strumenti ed analisi SWOT. 
 
 
PIANO TRIENNALE DELLE ATTIVITA’ 2005-2007  - ENTE PARCO 
PIT N. 34 “VALLE DEI TEMPLI” 
 
Valutazione di coerenza delle azioni, progetti ed interventi in essere con il quadro 
diagnostico del sito iscritto 
 
Appare utile in ragione della numerosità degli interventi già in atto o comunque 
previsti, inerenti il patrimonio culturale e più in generale le “risorse” del sito 
iscritto, sottoporre gli stessi ad una analisi di coerenza con il quadro diagnostico 
declinato nella matrice swot di cui al cap. 2 
Si tratta di un'analisi, effettuata a tavolino, con lo scopo di "rilevare" le relazioni 
fra azioni e progetti contenuti in detti strumenti, con le “istanze” dell'area, ovvero 
le criticità emerse, ma anche le emergenze culturali, etc.. 
Un piano "coerente" dovrebbe esplicitare con chiarezza le “istanze” del territorio - 
ciò non richiede necessariamente un'analisi approfondita, corredata da una ricca 
documentazione - e permettere un facile collegamento con le azioni, le scelte 
effettuate, in modo di metterne bene in evidenza le motivazioni.  
La rilevazione di azioni non giustificate da istanze del territorio e, viceversa, 
l’accento su istanze su cui non si prevedono azioni, costituiscono elementi di 
attenzione per la costruzione delle linee strategiche del Piano di gestione. Nel 
primo caso ciò può porre problemi di consenso, ingenerando dubbi sull’utilità di 
tali azioni, in quanto non motivate. 
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Nel secondo caso mostra al pianificatore l’insufficienza dell’azione prevista, con 
riferimento a determinati obiettivi programmatici/strategici e campi di intervento 
sollecitando lo studio di soluzioni/azioni.  
 
D’altra parte, se si considera che l’analisi di coerenza, è sempre effettuata nelle 
fasi in cui il piano prende forma o viene revisionato, l’analisi di coerenza, 
contribuisce di fatto anche al miglioramento della definizione della visione del 
territorio sottesa allo strumento di piano. 
Nei capitoli successivi l’analisi di coerenza è effettuata con riferimento ai due 
principali programmi di opere ed attività inerenti il sito iscritto: il Piano Triennale 
delle Attività dell’Ente Parco per il periodo 2005 – 2007 ed il Progetto Integrato 
Territoriale (P.I.T.) “Valle dei Templi”. 
 
 
L’analisi di coerenza tra le azioni /progetti previsti nel Piano Triennale delle 
Attività dell’Ente Parco 2005-2007 e la matrice swot 
 
L’analisi ha preso in considerazione un largo ventaglio di azioni contenute nel 
Piano sia relative alle attività ordinarie dell’Ente, sia relative agli interventi 
straordinari per la conservazione. Dal punto di vista del patrimonio culturale, 
ovvero dei beni archeologici, architettonici, ambientali e naturalistici, etc., alcune 
problematiche evidenziate dalla lettura del quadro conoscitivo non risultano 
adeguatamente affrontate, questo anche in relazione alla natura stessa dello 
strumento. 
La densità delle celle piene infatti evidenzia alcuni settori relativamente 
“scoperti”: 
- rispetto allo stato ed alle tendenze evolutive del patrimonio culturale ed ai fattori 
di pressione segnalati, è il caso delle interferenze generate dalla presenza di 
detrattori paesaggistici prossimi ai monumenti archeologici, dei fenomeni di 
rischio derivanti dalle condizioni di dissesto del substrato di taluni monumenti e di 
depauperamento del paesaggio agrario con abbandono progressivo delle colture 
tradizionali ed infine di polarizzazione dei flussi turistici solo su alcune 
emergenze della Valle; 
- riguardo le risorse finanziarie ed organizzative (il capitale sociale) il Piano 
triennale non prevede capitoli di potenziamento delle risorse umane (tecnico-
amministrative) dell’Ente Parco e relativamente poco affrontato risulta essere il 
tema dell’opportunità di incremento delle entrate attraverso politiche di 
diversificazione dei servizi offerti, così anche la ricerca di nuovi canali di 
finanziamento; 
- riguardo il settore turistico e le attività ad esso connesse, non sono previsti 
specifici interventi per l’allungamento dei tempi di permanenza dei turisti e di 
riqualificazione ed ampliamento dell’offerta di strutture di accoglienza e servizi ai 
turisti e di mancata integrazione del sito in circuiti turistici nazionali ed 
internazionali; 
- nessun intervento infine riguarda la tematica dell’accessibilità del sito (sistema 
della viabilità e di mobilità a servizio dell’area), e scarse le relazioni del Piano con 
i punti di debolezza del sistema economico agrigentino. 
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Interventi previsti nel Piano Triennale delle attività 2005-2007 (attività istituzionali) 

 B 1- Attività Istituzionale   

1) Stampa e pubblicazioni atti e documenti del Parco 

2) Spese per mostre ed attività didattiche 

3) Vigilanza Notturna 

4) Manutenzione conservativa, pulizia e bonifica aree del Parco  

a) - derattizzazione e disinfestazione dei locali adibiti ad uffici e aree esterne 

b) - servizio di aratura dei terreni demaniali ricadenti nel Parco (ha 200) 

c) - servizio di manutenzione e pulizia dei terreni demaniali ricadenti nel Parco 

d) - sevizio di diserbo chimico pilotato in aree archeologiche del parco 

 B 2- Attività Istituzionale   
a) -scavi, fruizione, restauri dei ruderi di Porta V e fortificazioni agrigentine 

b) - interventi sulle aree sacre. Scavi e valorizzazione 

c) - interventi su edifici pubblici diversi 
d) - restauro del Tempio della Concordia 
e) - restauro del Tempio di Giunone 
f) -interventi sul tempio di Esculapio - restauro dei resti monumentali 

g) - Ekklesiasterion - Restauro e sistemazione ai fini della fruizione  

h) -porta VI opera di consolidamento dei resti monumentali e del tratto di strada antica 

i) Interventi sul Quartiere ellenistico Romano - I Restauro mosaici, intonaci e strutture murarie quartiere 
ellenistico romano 

l) - intervento di consolidamento geotecnico della necropoli Fregapane attivazione di un sistema di 
monitoraggio 

m) - progetto per le opere di collegamento e fruizione dell'immobile demaniale denominato "Casa Sanfilippo" 

n) - Scavi fruizione restauri delle aree adiacenti Porta VI e Porta VII 

o) -interventi ipogeo Giacatello 
p) -progetto di restauro dell'immobile demaniale denominato "Casa Barbadoro"   

q) - sistema geotopografico informatizzato della Valle di Templi  

C) ACQUISIZIONE DI BENI DUREVOLI E OPERE IMMOBILIARI 

1) Ripristini e trasformazioni d'immobili vari 
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1bis) - manutenzione straordinaria dell'immobile denominato casa Valenti.  

2) Acquisti di opere per la biblioteca del Parco 
3) Progetto per la realizzazione del PIT 34 "Museo vivente del Mandorlo" 

4) - Saggi archeologici nell'area interessata dai lavori della frana 1976.  

5) - saggi archeologici nell'area interessata dalla frana 1976. 

6) -intervento di manutenzione strada collina dei Templi.  

7) - saggi archeologici in aree diverse della Valle (es. fin. 2003) 

8) - interventi di restauro, manutenzione e conservazione del patrimonio archeologico 

9) - interventi di restauro e conservazione dell'ambiente e del paesaggio 

 
 
L’analisi di coerenza tra gli interventi previsti nel PIT “Valle dei templi” 
relativi al sito iscritto e la matrice swot. 
 
Come detto in precedenza il PIT “Valle dei Templi” ha una forte vocazione 
“culturale e turistica” e molti interventi esprimono pienamente questo indirizzo, e 
si configurano quindi sinergici rispetto alle presenti note sulla definizione dell’idea 
di modello di sviluppo basato sulla cultura. Ciò indubbiamente costituisce 
un’opportunità per la comunità locale e per il sito iscritto di cui il Piano di gestione 
deve tenere conto, cogliendo le possibili sinergie ed innescando effetti virtuosi. 
Gli interventi previsti nel PIT fanno riferimento a diversi segmenti d’azione: dallo 
sviluppo del settore turistico alla promozione del territorio, dalla formazione al 
sostegno alle PMI, alle infrastrutture.  
Come evidenziato anche nel Piano del Parco benché tutti gli interventi 
concorrano alla crescita del territorio, mostrano tuttavia un elemento di criticità 
nella relativa dispersione delle attività costituita dalla sovrapposizione e non 
unitarietà degli aspetti legati al marketing del territorio, in quanto diversi interventi 
ricadenti in vari Comuni sono destinati a produrre molti micro-progetti di 
promozione che avrebbero un peso molto maggiore se costituissero un unico 
progetto, o quanto meno trovassero un indirizzo comune. In questo senso, è 
auspicabile una regia unitaria delle azioni di marketing che consenta di utilizzare 
al meglio le risorse del PIT per lo sviluppo integrato del territorio. 
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PIT "Valle dei Templi"  
(evidenziati gli interventi in iter avanzato di progettazione) 

 

  
n. scheda Titolo Ubicazione 
1 Completamento Collegio Filippini Agrigento 

2 Viabilità parco archeologico e realizzazione sistema trasporti intermodale 
dalla Valle dei Templi al centro storico 

Agrigento 

13 Medifestival internazionale del teatro Provincia Agrigento 

15 Marketing centri storici e comprensori di grande valore paesistico 
monumentale  

Piano di marketing d’Area per la Valle dei Templi 

Consorzio comuni PIT 

20 Formazione per educatori ambientali Prov.Reg.Agrigento - 
Archeoclub 

29 Formazione per la ricerca nel sistema dei beni archeologici e culturali Provincia Agrigento 
Consorzio Universitario di 
Agrigento 

31 Tutela costiera e fruibilità turistica della spiaggia e della foce del fiume 
Akragas 

Agrigento 

32 Laboratorio di conservazione del germoplasma del mandorlo per il Museo 
del Mandorlo Vivente 

Agrigento 

33 Interventi a sostegno della pesca tipica locale Area costiera 

34 Intereventi di sostegno alle imprese del settore turistico per l’adattamento 
delle tecnologie finalizzate all’inserimento lavorativo dei gruppi 

svantaggiati 

Intera area PIT 

35 Programmi integrati di formazione e tutorship rivolti alle PMI del settore 
turistico, finalizzati allo sviluppo di competenze nell’ambito della gestione 

di processi produttivi innovativi ed orientati alla strategia della qualità 

Intera area PIT 

36 Percorsi personalizzati di formazione imprenditoriale e manageriale per 
PMI del settore turistico alberghiero 

Intera area PIT 

37 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro – 
formazione di figure professionali per i servizi al turista con sistemi di 

inserimento flessibili 

Intera area PIT 

38 Formazione per la ricerca nel sistema dei beni archeologici e culturali Intera area PIT 

39 Formazione e commercializzazione estero Intera area PIT 

40 Aiuti alla creazione di imprese turistico alberghiere nell’ambito del terzo 
settore 

Intera area PIT 

41 Aiuti all’imprenditoria giovanile e femminile nel settore turistico alberghiero Intera area PIT 

42 Promozione degli investimenti per il potenziamento delle infrastrutture 
agricole a servizio di una pluralità di aziende 

Intera area PIT 

43 Aiuti per l’incremento delle attività agrituristiche, turistiche ed artigianali Intera area PIT 

44 Aiuti per il potenziamento e la riqualificazione dell’offerta turistica Intera area PIT 

45 Valorizzazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di pregio anche 
mediante certificazione di qualità 

Intera area PIT 
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Completamento Collegio Filippini 
 
L’immobile si trova ubicato all’interno del Centro Storico, tra Via Atenea e Piazza 
“L. Pirandello”, in prossimità del Municipio e del Museo Civico di Agrigento 
Il progetto prevede la realizzazione delle opere per il completamento 
dell’immobile. Tali opere saranno finalizzate alla realizzazione di un centro per 
servizi, pinacoteca e attività culturali, in particolare saranno create aree per 
l’esposizione, laboratori, atelier, un centro per la formazione di eccellenza nel 
settore dei beni archeologici e culturali. 
 
 
Viabilità parco archeologico e realizzazione sistema trasporti intermodale 
dalla Valle dei Templi al centro storico 
 
Il progetto prevede la realizzazione di alcune infrastrutture finalizzate ad 
alleggerire il traffico all’interno della valle dei templi. In particolare tali interventi 
prevedono: 
- L’utilizzazione di una ampia area a ridosso di Porta Aurea, nella Valle dei 
Templi, , quale area attrezzata di prima accoglienza  per i turisti e  parcheggio 
per i pullman e le automobili dei visitatori. 
- Il collegamento attraverso una bretella dal Ponte Morandi all’altezza della Casa 
di Pirandello, al fine di dirottare il traffico pesante diretto ad Agrigento centro. 
- Istituzione di un servizio di bus navetta per il collegamento con il centro della 
città. 
- La realizzazione di un marciapiede lungo il tratto stradale a valle dei templi che 
permetta ai turisti in visita con i pulman di scendere e proseguire a piedi 
accedendo ai percorsi archeologici. 
- Realizzazione di un collegamento pedonale tra la piazzetta antistante il tempio 
di Ercole e la via Sacra al fine di evitare l’attraversamento della strada da parte 
dei numerosi turisti in visita al fine creare condizioni ambientali di sicurezza per i 
visitatori e consentire un migliore scorrimento del traffico veicolare  ed un 
notevole abbattimento dell’ inquinamento acustico e atmosferico. 
- La realizzazione di opere viarie  quali scale mobili e nastri trasportatori e di 
un’area di accoglienza attrezzata al fine di favorire l’accesso pedonale dei turisti 
ai beni  monumentali e archeologici del centro storico della città dalle zone a 
valle in alternativa all’uso di  pulman o di altri automezzi favorendo la fruizione 
dei beni monumentali e archeologici, senza appesantire i flussi autoveicolari, con 
benefici notevoli per il traffico urbano, la qualità e la salubrità dell’ambiente.   
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Piano di marketing d’Area per la Valle dei Templi 
 
L’intervento consiste nella realizzazione di un sistema integrato di azioni 
finalizzato a progettare e sviluppare un piano di marketing turistico per il 
comprensorio della Valle dei Templi, che abbia come obiettivo generale quello di 
incrementare gli effetti economici del turismo nell’ambito del comprensorio. 
Ambito di intervento: comprensorio P.I.T. Valle dei Templi 
Target: mercati internazionali 
Gli obiettivi dell’intervento fanno riferimento soprattutto: 
- alla necessità di definire e organizzare il sistema locale di offerta turistica 
(SLOT) che gravita attorno alla Valle dei Templi a partire dalla creazione delle 
condizioni di carattere immateriale qualificando il capitale sociale  
- alla necessità di promuovere reti di connessione fra le risorse del territorio 
coinvolte in vario modo nel processo di pianificazione e gestione delle politiche di 
sviluppo turistico; 
- alla necessità di definire, attraverso un processo di pianificazione condivisa una 
identità del prodotto turistico “Valle dei templi” più originale e più attraente di 
quella attuale. 
Al fine di conseguire gli obiettivi di cui sopra il progetto si articola nelle seguenti 
azioni:  

1. azione di infrastrutturazione immateriale e promozione della rete 
territoriale 

2. azione di creazione  di supporti informativi per la promozione 
3. azione di promozione del territorio e commercializzazione dei prodotti 

turistici 
4. azione  trasversale di supporto all’efficacia del progetto. 

 
 
 
 
Tutela costiera e fruibilità turistica della spiaggia e della foce del fiume 
Akragas 
 
Il litorale oggetto dell’intervento è compreso lungo il tratto di costa che si sviluppa 
dalla foce del fiume Akragas lungo il lido di  San Leone, sino alla Foce del Fiume 
Naro, ed è caratterizzato da un litorale basso con spiaggia sabbiosa delimitata 
verso l’entroterra da un’area alluvionale; questa conformazione morfologica ha 
lasciato lo spazio alla formazione di cordoni dunali oggi in parte fortemente erosi. 
Questa fascia rappresenta una delle aree litorali più degradate ed a forte 
vulnerabilità della costa agrigentina, avendo risentito di un’antropizzazione 
spesso incontrollata che ha provocato profonde modifiche dell’equilibrio del 
litorale. 
 
 
 
 

POLITECNICA  
 

168



PIANO DI GESTIONE DEL PARCO ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO 
DELLA VALLE DEI TEMPLI, SITO UNESCO 

 
 
 

POLITECNICA  
 

169

Recuperare il degrado di questo litorale rappresenta comunque un elemento di 
notevole importanza su cui puntare in un’ottica di valorizzazione turistica 
dell’area di San Leone, in modo da creare un sistema consolidato di 
intrattenimento che si possa coniugare con le numerosissime attrattive 
archeologiche e storiche del territorio di Agrigento. L’intervento principale 
proposto è quello del ripascimento artificiale della spiaggia finalizzato a supplire 
quel deficit di apporti solidi che non giungono più alle foci fluviali. Questo tipo di 
intervento  va integrato con  le necessarie opere di contenimento che assumono 
un’importanza fondamentale in un sistema così vulnerabile. 
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IL PIANO DEL PARCO ARCHEOLOGICO E PAESAGGISTICO DELLA VALLE DEI TEMPLI (INTERVENTI PREVISTI) 
 

ASSI STRATEGICI MISURE  PROGETTI-AZIONI 
A1 Ricerca, scavo e valorizzazione delle fortificazioni greche 

A2 
Ricerca, scavo e valorizzazione delle aree sacre nel settore occidentale della 
Collina dei Templi, sulle pendici orientali della Rupe Atenea, nel settore tra 
tempio Efesto e Poggio Meta e nell’area extramuraria 

A3 Ricerca, scavo e valorizzazione dell’area degli edifici pubblici civili-teatro greco-
romano 

A4 Ricerca, scavo e valorizzazione dell’abitato greco-romano 
A5 Ricerca, scavo e valorizzazione dell’area della necropoli greca e romana. 
A6 Opere di consolidamento statico e geologico dei manufatti archeologici  

A7 Studio per la definizione di interventi mirati per il consolidamento e la protezione 
del tempio della Concordia 

A 
TUTELA E VALORIZZAZIONE 
DEL PATRIMONIO 
ARCHEOLOGICO E STORICO 
CULTURALE 

 Ricerca ed ampliamento 
del patrimonio 
archeologico fruibile. 

 
 Protezione delle 

emergenze 
archeologiche 

A8 Studio per la messa a punto di un sistema a basso impatto ambientale per 
il controllo delle erbe infestanti degli scavi 

 
Interventi di recupero del paesaggio, degli ecosistemi e della percezione dei “bordi” del 
parco 

B1 
Interventi localizzati di recupero/restauro del paesaggio (Rocca Atenea, San 
Calogero, zone depuratore, svincolo Villaseta, svincolo Giunone, svincolo 
640) 

B2 Progetto di identificazione e percezione dei “bordi” del Parco (programma 
di interventi tipo impianto di siepi, manufatti, illuminazione, colore, etc.) 

B 
RECUPERO E 
VALORIZZAZIONE DEL 
PAESAGGIO E DELLE 
COMPONENTI NATURALI 

 
 Miglioramento del 

paesaggio e della 
percezione dei “bordi” del 
parco 

 
 Restauro e recupero di 

aree degradate-
eliminazione di elementi B3 Recupero paesaggistico e conservazione del Bosco di Mandorli e Ulivi 

(Progetto Norma 5) 
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incongrui 
 

 Messa in sicurezza del 
territorio del parco (in 
particolare zona costiera, 
aree in dissesto etc.) 

 
 Conservazione, recupero 

e valorizzazione delle 
componenti 
naturalistiche e dei 
geositi  

 
 Riduzione della 

frammentazione 
ambientale e ripristino 
della continuità ecologica 
del territorio 

 

B4 Recupero foce fiume S. Leone-costa della Maddalusa-spiaggia del Caos 
(Progetto Norma 6) 

B5 Ricostituzione e recupero agronomico e paesaggistico dei “Giardini” 
(agrumeti tradizionali) nella valle 

B6 Studio di fattibilità per la definizione di una o più alternative viarie al 
Viadotto “Morandi” a minore impatto paesaggistico (e sua dismissione) 

B7 Studio sull’evoluzione del paesaggio agrario della Valle dei Templi 
B8 Completamento del recupero agronomico e paesaggistico della Kolymbetra 

 
 Conservazione, recupero 

e valorizzazione delle 
componenti 
naturalistiche e dei 
geositi  

 
 

 
Opere di sistemazione idraulico-forestale 

B9 
Progetto per la sistemazione idrogeologica delle pendici meridionali e 
orientali della collina dei Templi; Rupe Atenea a valle del Santuario 
Rupestre, bassa pendice della rupe Atenea 

 Riduzione della 
frammentazione ambientale 
e ripristino della continuità 
ecologica del territorio 

B10 
Predisposizione del Piano di assestamento forestale (interventi di 
miglioramento boschivo degli eucalipteti e dei rimboschimenti e 
riconversione a bosco-parco degli eucalipteti a sud della città) 
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B11 Progetto di rinaturalizzazione dei corsi dei fiumi S. Biagio, Antico Hypsas e 
San Leone. 

B12 Consolidamento idraulico e paesaggistico dei corsi d’acqua tra la Collina 
dei Templi e la città 

B13 
Studi per la messa a punto di interventi per la riduzione del rischio idrogeologico 
(dissesto franoso della collina calcarenitica, salvaguardia e protezione del tratto di 
costa). 

Interventi sulle reti ed impianti tecnologici 

B14 
Realizzazione di adduzione e un serbatorio idrico di acqua potabile (200 mc) 
alimentato dall’acquedotto Favara – Burgio  e di una rete di distribuzione dedicata 
all’interno del parco 

B15 Realizzazione di un tratto di fognatura lungo la S.S. 118 e relativi  allacciamenti. 

B16 Realizzazione di una stazione di pompaggio, condotta di adduzione, serbatoio a 
scopo irriguo di 200 mc e relativa rete di distribuzione. 

 

B17 Studio di fattibilità e progetto esecutivo per l’ampliamento del servizio idrico 
all’interno dell’area di parco. 

    

C1 
Creazione del centro di accoglienza visitatori (anche con funzione di centri 
didattico informativi)– Quadrivio Porta Aurea e  nuovo accesso pedonale all’area 
archeologica da Porta V 

C2 Realizzazione degli altri centri visitatori (anche con funzione di centri didattico 
informativi) (altri 2 centri visitatori + 4 presso i parcheggi PS) 

C 
RECUPERO E 
VALORIZZAZIONE DEL 
PATRIMONIO EDILIZIO55

 
 Conservazione attiva e 

messa in valore del 
patrimonio edilizio 
degradato, 
sottoutilizzato, etc. ai fini 
del Parco. 

 
 Conservazione attiva e C3 Creazione di nuovi servizi per finalità tecnico-scientifiche, didattico-culturali e 

promozionali (in n. 5 edifici) 

                                                      
55 Gli interventi C1, C2 e C3, nonostante la loro destinazione finale sia da annoverare fra i servizi ai visitatori, sono state inserite nell’Asse C perché si tratta di opere di 
riqualificazione del patrimonio edilizio esistente chge verranno successivamente destinate a servizi. 
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messa in valore del 
patrimonio edilizio leg. 
esistente per attività 
compatibili (B&B, etc.) 

 

C4 Recupero edifici per sedi di associazioni culturali e di categoria (n° 6 edifici) 

 
Ampliamento dell’”offerta culturale-paesaggistica” e  del sistema di fruizione e 
servizi del parco 

D1 Adeguamento paesaggistico della Via Sacra (itinerario archeologico n. 3) e 
incroci 118 (passerelle pedonali) 

D2 Completamento e messa in esercizio degli altri 5 itinerari archeologici 

D3 Realizzazione e messa in esercizio degli itinerari fluviali – green ways; 
dell’itinerario natura e arte; e dell’itinerario costiero. 

D4 Adeguamento, regolarizzazione realizzazione di piazzole di scambio per un tratto 
di 2 km circa di viabilità dedicata ai bus navetta. 

D5 Progetto per l’equipaggiamento funzionale e di arredo degli itinerari e delle aree 
di sosta 

D6 Realizzazione ed attrezzatura di un sistema di punti panoramici all’interno del 
parco e ripristino vedute classiche 

Altri servizi ai turisti 

D7 Riorganizzazione del sistema di bigliettazione e degli accessi 

D8 Pannelli informativi presso i parcheggi scambiatori, le biglietterie ed i centri 
informazioni 

D9 Istituzione ed avvio dell’Ecomuseo del paesaggio della Valle dei Templi (rif. 
progetto norma n. 7) a Case Fiandaca 

Opere e servizi per la mobilità e parcheggi di servizio – parcheggi scambiatori56

D10 Creazione di un posteggio lungo il lato a valle del viale dei Pini, per  bus e quota 
di auto private. 

D 
UN PARCO ACCESSIBILE E 
FRUIBILE 

 Riorganizzazione e 
razionalizzazione del 
sistema della mobilità 
principale d’accesso 

 Rete di fruizione interna: 
gli itinerari archeologico-
escursionistici 

 Sviluppo di sistemi di 
trasporto innovativi e più 
compatibili 

 Potenziamento dei 
servizi del Parco 

D11 Creazione di un parcheggio scambiatore presso Villaseta 

                                                      
56 Ogni parcheggio scambiatore sarà dotato di biglietteria, servizi igienici, piazzole e pensiline per la salita e la discesa e l’interscambio con i bus navetta e/o la linea 
ferroviaria 
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D12 Creazione di un parcheggio scambiatore per bus turistici e auto private nei pressi 
di Contrada Chimento 

D13 Creazione di un parcheggio scambiatore per bus turistici e auto private – stazione 
FFSS di Agrigento bassa; 

D14 Creazione di un parcheggio scambiatore a sud (testata del nuovo tratto 
ferroviario) 

D15 
Dismissione dell’attuale area di parcheggio interna all’area archeologica, da 
adibirsi provvisoriamente a piazzola di sosta per i bus, e demolizione del piano 
fuori terra attuale punto di ristoro 

D16 Declassamento della S.S. 118 a strada locale 
D17 Completamento del nuovo assetto della viabilità intercomunale 

D18 Creazione di una connessione città-mare tra la Strada Panoramica a la S.S. 640 
in loc. Mosella e declassamento di tratto della prima 

D19 
Interventi sulla S.S. 640 costruzione di un nuovo tratto stradale  della S.S. 640 dal 
Km 4 a Villaggio Peruzzo /demolizione rotonda di Giunone e della S.S. 640 sino 
al Km 4 e svincolo S.S. 118 

D20 Adeguamento plano altimetrico della viabilità per S.Leone con spostamento 
rotatoria in sx fiume S.Biagio 

D21 Sistemazione ed apertura parcheggio esistente presso Case S. Filippo alle auto 
private  

D22 
Punto di sosta (carico e scarico passeggeri) e d’inversione di marcia dei bus 
turistici presso il Tempio di Giunone (cfr. progetto norma n. 2), adeguamento e 
manutenzione dei marciapiedi lungo strada panoramica 

D23 Rotonda di disimpegno del traffico locale a Bonamorone (cfr. progetto norma n. 2) 
D24 Realizzazione di due passerelle pedonali sulla S.S. 118 

D25 Realizzazione di un impianto semaforico a chiamata  per l’attraversamento di 
Strada panoramica 

D26 Attivazione di un servizio di bus navetta e realizzazione fermate (progetto norma 
4). 

D27 
Adeguamento della ferrovia al transito turistico: nuovo tracciato ferroviario, dal 
Km 47,3 al Km alla Nuova stazione di S.Leone; fermate ferroviarie di servizio al 
Parco, stazione con biglietteria a San Leone, adeguamento stazione con 
biglietteria a Agrigento bassa. 
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Riassetto servizi per finalità istituzionali e logistico organizzative del Parco e di altri 
enti 
D28 Trasferimento sede del Parco (Villa Genuardi) 
D29 Recupero complesso sede AUSL per nuova sede Università 

 
Altri interventi a sostegno del turismo sostenibile 

E1 Progetto ricettività diffusa 

E2 Progetto gastronomia e tradizione 

E3 Progetto vacanze – lavoro 

E4 Progetto nuove professionalità in campo ambientale 

E5 Apertura di mostre mercato di prodotti tipici e di “botteghe” artigianali di prodotti 
locali 

E 
LO SVILUPPO DI UN 
TURISMO DUREVOLE 

 Diversificazione e 
qualificazione dell’offerta 
turistica ricettivo-
ristorativa 

 Destagionalizzazione dei 
flussi 

 Allungamento della 
permanenza 

 Integrazione con l’offerta 
turistica provinciale ed 
extra provinciale 

E6 Creazione e promozione di pacchetti turistici di offerta integrata a livello 
provinciale: mare-fiume-monte; natura e arte 

 
Attività promozionali 
F1 Elaborazione di un Piano di Marketing  

F2 Creazione e promozione di pacchetti turistici di offerta integrata: mare-fiume-
monte; natura e arte. 

F3 Studio di fattibilità per l’inserimento del Parco negli itinerari culturali sovralocali 
(direttrice Magna Grecia). 

Servizi e spazi per eventi culturali e manifestazioni 

F4 Realizzazione impianto temporaneo per manifestazioni o spettacoli 
all’aperto (capienza 1000 spettatori) 

F 
IL PARCO FUORI DAL 
TERRITORIO DEL PARCO 

 Promozione e 
comunicazione del parco 
all’esterno 

 Parco teatro di eventi 

F5 Realizzazione impianto permanente per manifestazioni o spettacoli 
all’aperto (capienza 4000 spettatori) 
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F6 Individuazione ed equipaggiamento  di ulteriori aree di limitata capienza per 
spettacoli, nel “cuore” del parco 

 
Sostegno e sviluppo dell’Agricoltura e delle attività artigianali  nel parco 

G1 

Progetto per un’agricoltura produttiva di qualità nella Valle dei Templi", in 
cui si preveda: studio della situazione in atto delle aziende agricole; analisi 
delle vocazioni produttive dei suoli; fattibilità economica; ricomposizione 
fondiaria; strutture aziendali; consorzi, marchi, ecc. ; analisi dei comparti 
produttivi (vitivinicolo, mandorlicoltura, olivicoltura, agrumi e frutti minori, 
zootecnia); politiche di commercializzazione; eccetera 

G2 
Interventi di incentivazione e sostegno tecnico al ripristino delle colture 
tradizionali per realizzare produzioni di qualità, in particolare il vigneto ad 
alberello (per la produzione di vini di pregio). 

G3 Interventi di sostegno tecnico e finanziario all’agricoltura biologica; 

G4 Promozione di mostre mercato di prodotti tipici e di “botteghe” artigianali 

G 
IL PARCO CHE PRODUCE: 
VALORIZZAZIONE DELLE 
ATTIVITA’ ECONOMICHE 
LOCALI 

 
 Sostegno all’agricoltura 

tradizionale 
 
 Diversificazione e 

multifunzionalità 
dell’agricoltura nel parco 

 
 Promozione delle attività 

artigianali tradizionali 
 
 Il parco e i sui prodotti: 

definizione di un marchio 
del Parco G5 

Interventi di incentivazione e sostegno tecnico alle attività agrituristiche per 
le aziende agricole che ne abbiano i requisiti, come offerta di qualità di beni 
e servizi esclusivi. 

 
H  
LA “RIAPPROPRIAZIONE 
CULTURALE ” DEL PARCO 
E LA RICERCA DEL 
LEGAME DI IDENTITA’ 
PARCO/POPOLAZIO- 
NE AGRIGENTINA  
 

 Partecipazione: il parco 
come patrimonio di tutti 

 
 

H1 
Realizzazione di una ricerca tematica che operi sul segmento culturale (fasi: 
ricerca storica sull’insediamento e sulle sue “fortune”; ricerca/azione sul 
valore identitario dell’area archeologica; elaborazione di ipotesi di fruizione, 
riuso ambientale, percorsi e attività produttive) 
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 H2 Creazione di una “banca della memoria” (a fini informativi e di produzione 
di risorse educative e didattiche) 
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PIT DEMETRA 
Comuni: Camastra, Campobello di Licata , Canicattì, Castrofilippo, Comitini, 
Favara, Grotte, Licata, Naro, Palma di Montechiaro , Racalmuto, Ravanusa. 
 
 
Titolo Intervento Comune/i /comprensorio/ su cui 

insiste l'intervento 
Completamento costruzione rete fognaria in 
contrada Plaia  

Licata 

Rifacimento e realizzazione fognatura  Campobello 

Campagna informativa di attività educazione alla 
sicurezza ed ai programmi di educazione alla 
sicurezza  

Area P.I.T. 

Parco minerario  Comitini 

Parco minerario Ciavalotta  Favara 

Restauro Castello Chiaramontano  Naro 

Restauro palazzo ducale per museo archeologico  Palma di Montechiaro 

Progetto di consolidamento e recupero cineteatro 
Chiaromonte e P.zza Matteotti  

Palma di Montechiaro 

Ristrutturazione e riuso ex macello comunale per 
allestimento museale  

Racalmuto 

Restauro Castello Chiaromontano  Racalmuto 

Formazione funzionari pubblici  Area P.I.T. 

Formazione per disabili per inserimento al lavoro  CNA 
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Valorizzazione artigianato femminile siciliano  CNA 

Progetto adduzione e distribuzione acque per uso 
irriguo  

Castrofilippo, Canicattì, Naro, 
Racalmuto 

Valorizzazione ruderi Castello Bonanno  Canicattì 

Manutenzione antico teatro sociale  Canicattì 

Manutenzione straordinaria immobile comunale per 
mostra attività artigianali  

Canicattì 

Messa in rete dei servizi comunali  Area P.I.T. 

Formazione per la legalità  Palma di Montechiaro 

Aiuti al commercio ed all’artigianato  Area P.I.T. 

Investimenti aziendali per irrobustimento filiere
agricole e zootecniche   

 Area PIT 
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PIT 26, AQUAE LABODES  
 
Comuni: Calamonaci, Caltabellotta, Cattolica Eraclea , Menfi, Montevago, 
Ribera, Sambuca di Sicilia , Santa Margherita di Belice, Sciacca. 
 
  
 
Titolo Intervento Comune/i /comprensorio su cui 

insiste l'intervento 
Programma di educazione ambientale  Area P.I.T. 

Emergenze storiche - Palazzo signorile sec.
XVII  

Caltabellotta 

Realizzazione di itinerari turistici  Caltabellotta 

Potenziamento e qualificazione offerta
turistica – Palazzo Planeta  

Menfi 

Il parco dei giardini e della memoria storica Monte Vago 

Sistema informativo per la catalogazione e
l’archiviazione dei beni archeologici e storici
ad uso delle sedi museali  

Ribera 

Completamento del restauro,
rifunzionalizzazione ed allestimento museo 
grafico del Palazzo Truncali - Panitteri  

Sambuca 

Trasformazione museo del Gattopardo della
chiesa madre - Palazzo Filangieri Cutò  

Santa Margherita di Belice 
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Parco culturale Terre Sicane  Area P.I.T. 

Gestione innovativa e fruizione del
patrimonio culturale  

 Area P.I.T. 

Promozione della partecipazione femminile
al mercato del lavoro  

Area P.I.T. 

Potenziamento PMI artigianato tipico  Area P.I.T. 

Internazionalizzazione e servizi innovativi di
rete  

Area P.I.T. 

Potenziamento e riqualificazione dell’offerta
turistica  

Area P.I.T. 

Riqualificazione del centro storico – P.zza
Angelo Scandaliato e Mariano Rossi  

 Sciacca 

Riqualificazione del centro storico – ex
Istituto S. Anna  

 Sciacca 

Riqualificazione del centro storico – Sistema
della viabilità secondaria  

 Sciacca 

Attrezzature porto turistico di Menfi  Menfi 
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PIT 23, MAGAZZOLO PLATANI SICANI DELL'AGRIGENTINO 
 
Comune: Alessandria della Rocca , Bivona, Burgio, Cammarata, Casteltermini, 
Cianciana, Lucca Sicula, San Biagio Platani, San Giovanni Gemini , Sant'Angelo 
Muxaro, Santo Stefano Quisquina, Villafranca Sicula. 
 
  
Titolo Intervento Comune/i /comprensorio su cui 

insiste l'intervento 

Riefficientamento e adeguamento depuratore del
Comune di Burgio  

Burgio 

Ripristino ed adeguamento del Depuratore di
Contrada Canalaro in Cianciana  

Cianciana 

Ripristino ed adeguamento del Depuratore di C.
Termini  

Castel Termini 

Ripristino ed adeguamento del Depuratore di S.
Biagio Platani  

San Biagio Platani 

Ripristino ed adeguamento del depuratore di S.
Stefano Quisquina  

Santo Stefano Quisquina 

Ripristino ed adeguamento del Depuratore di
Bivona  

Bivona 

Ripristino ed adeguamento del Depuratore S.
Giovanni Gemini  

San Giovanni Gemini 
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Ripristino ed adeguamento del Depuratore di
Cammarata - Contrada S. Martino  

Cammarata – Contrada S. Martino

Formazione e informazione sulla gestione
sostenibile delle risorse idriche  

Area P.I.T. 

Completamento della metanizzazione di parte
del C. storico di Cammarata  

Cammarata 

 
Realizzazione di impianti fotovoltaici a servizio di
utenze industriali e turistiche  

Area P.I.T. 

Riqualificazione e risanamento conservativo del
Centro Storico di S. Stefano di Quisquina  

Santo Stefano di Quisquina 

Riqualificazione e recupero di parte del Centro
storico di Cammarata  

Cammarata 

Recupero e valorizzazione del palazzo Lo
Cascio in Lucca Sicula  

Lucca Sicula 
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Recupero ex convento dei Carmelitani di
Alessandria della Rocca  

Alessandria della Rocca 

Restauro e consolidamento torre campanaria di
Villafranca Sicula  

Villafranca Sicula 

Recupero ex chiesa Santa Chiara in Bivona  Bivona 

Servizi per la gestione dei siti culturali e per
l’offerta di turismo culturale  

Area P.I.T. 

Formazione di esperti di comunicazione
multimediale nel settore della promozione del
patrimonio culturale ed ambientale  

 Area P.I.T. 

Formazione di professionalità nei settori
agroalimentare e lattiero caseario  

Area P.I.T. 

 
Formazione di agenti dello sviluppo locale  Area P.I.T. 
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Qualità ambientale e public management  Area P.I.T. 

Emersione dal lavoro nero e sostegno al lavoro
regolare  

Area P.I.T. 

Centro per l’occupabilità femminile  Bivona e altri comuni 

Incentivi per la certificazione di qualità delle
imprese  

Area P.I.T. 

Agevolazioni in favore di imprese artigianali di
produzione  

Area P.I.T. 

Completamento delle opere di urbanizzazione
primaria dell’area PIP di Cianciana  

Cianciana 

Agevolazioni alle PMI per l’introduzione di servizi
innovativi e l’adozione di sistemi di qualità
aziendali  

Area P.I.T. 

Internazionalizzazione e penetrazione
organizzata sui nuovi mercati  

Area P.I.T. 
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Miglioramento della competitività dei sistemi
agricoli  

Area P.I.T. 

 
Ammodernamento e potenziamento di impianti
per la lavorazione, trasformazione,
confezionamento, commercializzazione dei
prodotti agricoli e zootecnici  

Area P.I.T. 

Valorizzazione e promozione delle produzioni
agricole di qualità  

Area P.I.T. 

Valorizzazione delle attività complementari
all’attività agricola  

Area P.I.T. 

Promozione turistica del comprensorio dei monti
sicani e della valle Platani  

Area P.I.T. 

Collaborazione alle procedure di costituzione
della Rupa e alla creazione del portale internet
della regione Siciliana  

Area P.I.T. 

Internazionalizzazione del tessuto economico
dell’area PIT  

Area P.I.T. 

Completamento dell'offerta turistico alberghiera  Area PIT 
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Recupero e valorizzazione del centro storico di
Burgio  

Burgio 

Ristrutturazione del Palazzo Arnone in S. Angelo
Muxaro  

S. Angelo Muxaro 

Acquisto Palazzo Marchese Greco in Bivona  Bivona 
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